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Sui temi dell’inflazione, dell’antifascismo e di un nuovo sviluppo economico | Oggi Ql Roma SÌ Svolgono i funerali 


Serrato confronto 
sindacati-governo 


Cordoglio per 
la morte del 


proposto dalla CGIL 


Le conclusioni del Congresso di Bari confermano l'impegno di costruire un sempre più forte movimento di 
lotta per le riforme • Sollecitate misure contro il carovita - Il drammatico problema del Mezzogiorno 


La salma sarà composta questa mattina presso la Direzione del PCI 
Un telegramma del presidente della Camera Pertini - Il commosso 
omaggio dei compagni e dei democratici - Messaggi dell’ANPI, 
della FGCI e di numerose Federazioni e sezioni del Partito 


DALL'INVIATO 

BARI, 8 luglio 

Fmo a ieri pomeriggio dele¬ 
gati e invitati che per sei 
giorni hanno preso parte ai 
lavori delt'8 J Congresso della 
CGIL hanno cominciato a la¬ 
sciare Bari. Oggi le partenze 
sono state completate. Da do¬ 
mani mattina nelle fabriche, 
nelle campagne, negli uffici, 
tutti i delegati porteranno di 
fronte agli operai, ai braccian¬ 
ti, ai contadini, agli impiegati 
1 risultati di questo Congres¬ 
so. Porteranno da questa Ba¬ 
ri — come ha detto il com¬ 
pagno Luciano Lama conclu¬ 
dendo i lavori — un ricordo 
scolpito nella memoria, in¬ 
scindibilmente connesso con 
la scelta politica compiuta. 
Dopo Reggio Calabria, Bari 
diventa per il sindacato la se¬ 
de di un grande impegno di 
lotta per lo sviluppo ed il rin¬ 
novamento democratico del 
Paese. 

E’ stata senza dubbio una 
esperienza esaltante per tutti 
coloro che hanno partecipato 
ai lavori e soprattutto per i 
giovani; una esperienza ed un 
impegno termo e deciso a co¬ 
struire immediatamente un 
sempre piu forte movimento 
di massa contro rinflazione, 
per rivendicare un nuovo cor¬ 
so economico e sociale che 
verranno sottoposti subito al¬ 
le altre due Confederazioni, la 
CISL e la UIL, che hanno già 
tenuto i congressi con conclu¬ 
sioni positive. 

Da questo Congresso balza 
fuori con nettezza la consa¬ 
pevolezza sempre crescente 
tra i lavoratori della necessi¬ 
tà di farsi carico non solo dei 
problemi degli occupati (per 
questo e essenz'ale e basila¬ 
re la lotta di fabbrica), ma 
anche di quelli dei disoccupa¬ 
ti. dei diseredati, della gente 
più povera e soprattutto del 
Mezzogiorno. La proposta po¬ 
litica, unitamente approvata 
dalla CGIL, per imo sviluppo 
alternativo della società ita¬ 
liana, può rappresentare un 
momento di confronto e di in¬ 
contro fra tutte le forze che, 
pur da diverse posizioni e 
nella loro piena autonomia, 
si battono per rinnovare la 
società italiana. 

Asse centrale di questa pro¬ 
posta — come afferma la mo¬ 
zione conclusiva — sono la 
piena valorizzazione delle ri¬ 
sorse materiali, umane e in¬ 
tellettuali del Paese e quindi 
una concreta politica per lo 
sviluppo del Mezogiorno, le 
riforme. 

In questo quadro è stata 
sottolineata ’.a necessità di 
sviluppare subito il movimen¬ 
to per ottenere misure contro 
il continuo aumento dei prez¬ 
zi, fra cui il blocco dei fitti 
e delle tariffe pubbliche, 
la estensione del controllo 
prezzi amministrati, per mi¬ 
glioramenti .salariali fin modo 
particolare delle categorie piu 
basse) nvendicando l’aumen¬ 
to delle pensioni, degli asse¬ 
gni familiari, delFindennità di 
disoccupazione, l’adozione an¬ 
ticipata di misure di esenzio¬ 
ne sui redditi salariali previ¬ 
sta dalla riforma tributaria. 

Nuovo corso di politica e- 
conomica e sociale, antifasci¬ 
smo e sviluppo della democra¬ 
zia: sono questi i temi su cui 
il sindacato misurerà la vo¬ 
lontà del nuovo governo. Il 
Congresso della CGIL ha so¬ 
stenuto la necessità di aprire 
al piu presto, sulle questioni 
più urgenti, un serrato con¬ 
fronto tra governo e Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL. Si vo¬ 
gliono fatti concreti per far 
uscire il Paese dalla crisi, mi¬ 
sure immediate perchè non 
siano i lavoratori e le masse 
popolari a dover pagare il 
prezzo di tale crisi. 

DeU’impegno complessivo 
dei lavoratori e del sindacato 
sui problemi di fondo del 
Paese ha dovilo prendere at¬ 
to anche la stampa che ha 
seguito i lavori del congresso. 
Chi sperava in divisioni sui 
grandi temi di scelta genera¬ 
le è rimasto profondamente 
deluso. Il confronto politico 
che si è svolto in questo Con¬ 
gresso è stato una prova di 
intelligenza, di maturità, di 
radicata unità sugli orienta¬ 
menti di fondo. E’ questo fat¬ 
to che permette alla CGIL 
di farsi portatrice, autorevole 
assieme alla CISL, alla UIL, di 
Una proposta politica e di 
conseguenti azioni che mira¬ 
no a far avanzare con i lavo¬ 
ratori, tutta la società ita¬ 
liana. 

Alessandro Cardulli 
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GLI OPERAI RIOCCUPANO LE FABBRICHE IN URUGUAY 

militari avevano fatto sgombrare a Montevideo sono state rioccupate dagli operai, che proseguono 
lo sciopero contro il regime di dittatura. Nella foto: il volto caricaturato di Bordabcrry portato in 
corteo durante una manifestazione popolare a Montevideo prima del colpo di Stato. (A PAG. 12) 


Ieri Rumor e i ministri hanno giurato nelle mani del Presidente 

Crisi monetaria e caro-vita 
primi impegni per il governo 

Discorsi dei compagni Cavina a Prato e Ceravolo a Novara • Il nuovo mini¬ 
stero si presenterà alle Camere forse lunedì prossimo • La polemica nel PSI 


ROMA, 8 luglio 

I ministri del governo a 
quattro hanno giurato questa 
mattina al Quirinale nelle ma¬ 
ni del Presidente della Repub¬ 
blica. Subito dopo, l’on. Ru¬ 
mor si è insediato a Palazzo 
Chigi, dove ha preso le con¬ 
segne dall’on. Andreotti, pre¬ 
sidente degli ultimi due mini¬ 
steri (il monocolore elettorale 
e il quadripartito neo-centri¬ 
sta». Le prossime tappe della 
crisi nata dal disfacimento del 
centro-destra saranno quelle 
della nomina dei sottosegre¬ 
tari e della presentazione del 
programma della coalizione al¬ 
le Camere. Il dibattito' per la 
fiducia si svolgerà prima al 
Senato — probabilmente a 
partire daH’inizio della pros¬ 
sima settimana —, poi alla 
Camera. 

II nuovo governo, quindi, 
dovrebbe riunirsi due volte 
nel giro di pochi giorni. Non 
è certo che affronti fin da 
ora alcuni dei temi più scot¬ 
tanti della vita del Paese, a 
partire da quelli dell’econo¬ 
mia. del caro-vita e della bu¬ 
fera monetaria. E’ sicuro, co¬ 
munque. che su alcuni punti 
delle intese programmatiche 
raggiunte dai quattro al Vimi¬ 
nale rimangono ancora que¬ 
stioni da definire; e tutto ciò 
nel fuoco di una polemica già 
aperta sui problemi della 
RAI-TV — sui quali il dis¬ 
senso tra i partiti governati¬ 
vi è palese — e sulla inter¬ 
pretazione dei risultati della 
trattativa per quanto riguarda 
il * fermo » di polizia. 

Alla soluzione della crisi di 
governo e ai problemi aperti 
sono state dedicate, anche og¬ 
gi, migliaia di manifestazioni 
del PCI in tutta Italia (ne ri¬ 
feriamo ampiamente a par¬ 
te). Parlando a Novara, il 
compagno Ceravolo, della Di¬ 
rezione del partito, ha affer¬ 
mato che il rovesciamento del 
governo Andreotti-Malagodì e 
la sconfitta delle forze che lo 
hanno sostenuto costituiscono 
fatti politici di notevole im¬ 
portanza. Ora si tratta, sul 
piano economico e sociale, di 
conquistare misure che fron¬ 
teggino efficacemente la ten¬ 
denza inflazionistica e il rial¬ 
zo vertiginoso aei prezzi, co¬ 
minciando da misure urgenti 


per difendere i redditi più 
bassi quali sono quelle soste¬ 
nute dai comunisti, per l’au¬ 
mento delle pensioni minime 
e degli assegni familiari e di 
disoccupazione. 

A Prato ha parlato il com¬ 
pagno Cavina. delia Direzione 
del Partito, affermando che il 
nuovo governo dovrà essere 
giudicato sulla base del pro¬ 
gramma e della volontà poli¬ 
tica che lo anima: i comuni¬ 
sti — ha detto — chiedono 
perciò scelte precise, che ser¬ 
vano ad affrontare i problemi 
più urgenti; la nostra non sa¬ 
rà quindi, nè un’opposizione 
aprioristica, nè un’opposizio¬ 
ne compiacente, ma legata al¬ 
la realtà dei problemi, ai bi¬ 
sogni del Paese e alla loro 
soddisfazione. 

Questa mattina, nello scam¬ 
bio delie consegne alla presi¬ 
denza del Consiglio, tra Ru¬ 
mor e Andreotti — dopo un’o¬ 
ra di colloquio —, non vi so¬ 
no stati discorsi di nessun 
genere. Andreotti. comunque, 
ha tenuto a far circolare una 


battuta polemica che egli a- 
vrebbe usato nel discorso di 
commiato dai funzionari di 
palazzo Chigi. « L’attività di 
governo — ha detto — è come 
una semina: occorre aspettare 
il raccolto prima di esprimere 
un giudizio a ( il che fa pen¬ 
sare che il presidente del Con¬ 
siglio di centro-destra è ben 
conscio di lasciare una situa¬ 
zione nella quale non sono 
certo presenti — almeno per 
ora — i segni di una presenza 
positiva del passato governo). 
L’on. Evangelisti, ex - sottose¬ 
gretario della presidenza, ha 
dichiarato di voler restare fuo¬ 
ri del governo, « in conformi¬ 
tà con la linea scelta dagli onn. 
Andreotti e Forlani ». In real¬ 
tà, egli puntava su di una pol¬ 
trona ministeriale, ma nella 
bagarre dell’ultima ora per la 
conquista dei posti è stato bat¬ 
tuto sul filo di lana dal colle¬ 
ga di corrente (e concittadi- 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


ROMA, 8 luglio 

La salma del compagno Pie¬ 
tro Secchia, deceduto ieri po¬ 
meriggio in una clinica ro¬ 
mana all’età di 70 anni, sarà 
composta domani mattina alle 
9 nella sede della Direzione 
del partito, in via delle Bot¬ 
teghe Oscure a Roma. Fino 
alle 18,30, quando si muove- 
rà il corteo funebre, presso 
la salma si alterneranno pic¬ 
chetti d’onore formati dai 
membri della Direzione del 
PCI, dai dirigenti dell’ANPI, 
da quanti — antifascisti e de¬ 
mocratici — hanno avuto oc¬ 
casione di conoscere da vici¬ 
no il compagno Secchia. 

La notizia della morte di 
Secchia ha destato profondo 
e commosso cordoglio fra 
tutte le organizzazioni del 
partito, tra le forze demo¬ 
cratiche e antifasciste e nel¬ 
le organizzazioni partigiane, 
come testimonia anche l’am¬ 
pio rilievo dato dalla stam¬ 
pa al triste avvenimento. Al 
momento dell’annuncio della 
scomparsa del compagno se¬ 
natore, presso la clinica do¬ 
ve Secchia era stato ricove¬ 
rato tre settimane fa per il 
riacuti 2 zarsi della grave ma¬ 
lattia, si sono immediatamen¬ 
te recati il compagno Luigi 
Longo e il compagno Enrico 
Berlinguer insieme ai mem¬ 
bri della Direzione del PCI 
presenti a Roma. I compa¬ 
gni Giorgio Amendola e Gian 
Carlo Pajetta (che domani 
terrà l’orazione funebre) han¬ 
no telegrafato alla famiglia un 
commosso messaggio. 

Questa mattina e continua¬ 
to senza soste l’afflusso dei 
compagni e degli antifascisti 
che hanno voluto rendere l’ul¬ 
timo omaggio alla salma di 
Secchia. Molti i lavoratori che, 
al momento di firmare il re¬ 
gistro d’onore posto tra due 
commessi del Senato, non 
hanno saputo trattenere la¬ 
crime di commozione. La cir¬ 
costanza tristissima non ha 
impedito che si intrecciasse¬ 
ro ricordi di lotta molto lon¬ 
tani, momenti decisivi per la 
vita del nostro partito e per 
l’affermazione della democra¬ 
zia nel nostro Paese, che han¬ 
no visto Secchia tra i pro¬ 
tagonisti. 

Tra i primi a rendere omag¬ 
gio alla salma del compagno 
scomparso, questa mattina so¬ 
no stati i membri della Di¬ 
rezione. Natta, Pecchioli, No¬ 
vella, Nilde Jotti e Colombi; 
il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama; i nu¬ 
merosi membri del Comitato 
centrale e della CCC del PCI, 
parlamentari comunisti e di 
altri partiti; la compagna me¬ 
daglia d’oro della Resistenza 
Carla Capponi, Lina Fibbi, 
D'Alema, Cacciapuoti e mol¬ 
tissimi altri che per tutto il 
pomeriggio, fino a sera inol¬ 
trata, si sono alternati pres¬ 
so la camera ardente della 
clinica. Un telegramma è sta¬ 
to inviato dal presidente del¬ 
la Camera, on. Pertini. 

Costernazione per la mor¬ 
te improvvisa del compagno 
senatore e il riconoscimento 
di come tutta la vita di Sec¬ 
chia sia stata un esempio 
delle tradizioni migliori del¬ 
la combattività e del patriot¬ 
tismo della classe operaia so¬ 
no espressi in numerosissimi 
messaggi che sono giunti al¬ 
la Direzione del partito e al 
nostro giornale. « La Resi¬ 
stenza e l’antifascismo italia- 

SEGUE IN ULTIMA 


(A MG. 3 UNO SCRITTO DEL 
COMPAGNO PIETRO SECCHIA) 


sulla pista 
di Moaza 
tre giovani 
corridori 
motociclisti 


Un altro incidente mortale in una 
competizione a Casale Monferrato 






MONZA — Al tragico curvone dove morirono durante duta. Ancora una volta Monza respira l'aria del dram- 

il G. P. delle Nazioni Pasolini e Saarinen, sono periti ma, mentre l'intero mondo motociclistico è chiamato 

ieri altri tre centauri: Renato Galtrucco, Cario Chio- a serie riflessioni. Nella foto: curiosi e no si affol- 

nio e Renzo Colombini, coinvolti in una tragica ca- lano nel punto della tragica caduta. (A PAGINA 5) 


Assassinato a colpi di karaté e a calci un lavoratore agricolo 

Mostruoso delitto a Faenza 
di un pregiudicato fascista 

L*autore del crimine è un giovane picchiatore amico dei caporioni del MSI - Un compagno, 
forse la vittima predestinata della aggressione, e an altro cittadino sono rimasti fe¬ 
riti - La sdegnata protesta dei partiti costitazionati - Domani i funerali della vittima 





Da sinistra a destra: la vittima dalla violenza fascista, Adriano Sa trini; 
accanto il compag n o Aldo Zoli, gravo monto forilo durante l'aggressio¬ 
ne o Daniele Ortelli, l'assassino. 


I governatori delle Banche centrali riuniti a Basilea 


lutazioni USA dietro la temoesta monetaria 


Si è tornati a parlare di altre svalutazioni del dollaro e della sterlina per costringere I tedesco-occidentali a rivalutare 
il marco in vista del Nixon-round - La grave debolezza della lira si ripercuote sul potere d'acquisto dei salari 


ROMA, 8 luglio 
I governatori delle banche 
centrali dei Paesi industrializ¬ 
zati sono stati in riunione, 
per due giorni, a Basilea per 
esaminare la nuova profon¬ 
da crisi monetaria intemazio¬ 
nale e decidere misure atte ad 
allentare la morsa della co¬ 
lossale speculazione in atto. 

L’attesa per le dicisioni che 
a Basilea dovranno, comun¬ 
que, essere adottate — e che 
al momento di andare in 
macchina non sono ancora 


note — è molto grande In 
tutti gli ambienti finanziari 
e industriali dell’occidente ca¬ 
pitalistico e degli Stati Uniti 
d’America. Le pressioni per 
una nuova rivalutazione dei 
marco tedesco e per una ul¬ 
teriore svalutazione del dol¬ 
laro — cui si accoderebbe, 
inevitabilmente la lira italia¬ 
na — sono infatti diventate 
molto più forti proprio in 
vista dell’incontro fra i go¬ 
vernatori delle banche cen¬ 
trali. 


Si è assistito, in particola¬ 
re, ad una nuova caduta del 
dollaro (4 per cento a Fran¬ 
coforte e 3 per cento nelle 
altre piazze europee), verifi¬ 
catasi venerdì scorso, e si è 
diffusa la voce, non confer¬ 
mata ovviamente ma neppure 
smentita (nè inverosimile, da¬ 
ta la pesantezza dell’inter¬ 
scambio inglese e la necessi¬ 
tà di rivitalizzarlo), di una 
ulteriore modifica delle pa¬ 
rità monetarie. Secondo que¬ 
ste « voci » la sterlina dovreb¬ 


be subire una nuova svalu¬ 
tazione pari a circa il 10 per 
cento e il dollaro dovrebbe 
perdere un altro 6 per cento. 
Ma si è detto, soprattutto, 
che queste svalutazioni, a 
danno del marco e del mer¬ 
cato di esportazione tedesco- 
francese in particolare, non 
avrebbero nessuna ragione 
tecnica, bensì risponderebbe¬ 
ro ad una nuova massiccia 
ondata speculativa, dietro la 
quale si agitano i più forti 
gruppi finanziari e industria¬ 


li multinazionali, i quali muo¬ 
vono le loro pedine — spo¬ 
stando masse ingenti di valu¬ 
ta ora in questo ora in quel 
Paese — a seconda dei pro¬ 
pri calcoli. 

A questo proposito, mentre 
per quanto riguarda l’Italia 
si attendono misure adegua¬ 
te da parte dei governanti e 
delle autorità monetarie, è 
stato affermato, non senza 
ragione, che la nuova mossa 

SEGUE IN ULTIMA 


DALL'INVIATO 

FAENZA, 8 luglio 

Un altro gravissimo luttuo¬ 
so episodio di teppismo fasci¬ 
sta si è verificato a Faenza: 
un uomo di 42 anni, un brac¬ 
ciante. c stato ucciso ieri se¬ 
ra a colpi di karaté, calci al 
viso, al capo e al ventre, da 
un giovane fascista mentre 
altre due persone sono state 
ricoverate in ospedale: una è 
stata trattenuta con prognosi 
di 30 giorni, mentre l’altra è 
stata successivamente dimes¬ 
sa. 

Il delitto, maturato nel cli¬ 
ma di intimidazione portato 
avanti da tempo dai fascisti 
faentini ed inspiegabilmente 
tollerato da certe autorità 
preposte alla tutela dell’or¬ 
dine pubblico, è stato fred¬ 
damente premeditato. 

Una squadracela di noti ba¬ 
stonatoli fascisti faentini è 
infatti sostata a lungo nei 
pressi del bar dove l'aggres¬ 
sione veniva più tardi com¬ 
piuta e lo stesso assassino 
prima di andare all’attacco, è 
ripetutamente passato in mo¬ 
torino davanti al bar. 

Vittima del feroce assassi¬ 
nio è stato l’operaio agrico¬ 
lo Adriano Salvini residen¬ 
te con la vecchia madre e un 
fratello in località San Sil¬ 
vestro di Faenza, una pic¬ 
cola frazione di campagna do¬ 
ve esplicava l’attività di boa¬ 
ro. Ad ucciderlo è stato il 
18enne Daniele Ortelli un no¬ 
to picchiatore fascista, già de¬ 
nunciato per le sue prodezze e 
pregiudicato per reati comuni. 

La personalità dell’assassi¬ 
no ed il modo come l’aggres¬ 
sione è stata compiuta, di¬ 
mostrano con chiarezza che di 
lui hanno inteso servirsi ben 
noti figuri faentini impegnati 
nella trama nera e nella stra¬ 
tegia della tensione. Non a 
caso infatti rOrtelll è stato 
ripetutamente usato nel pas¬ 
sato in azioni di provocazio¬ 
ne. 

Da notare che come im¬ 
bianchino, l’Ortelli lavorava 
insieme ad un altro noto fa¬ 


scista bastonatore alle dipen¬ 
denze di certo Oseo Ragaz¬ 
zini noto finanziatore del 
MSI di Faenza, già esponente 
del movimento eversivo di de¬ 
stra, « Giovane Italia ». 

Vittima designata della vi¬ 
le aggressione fascista dove¬ 
va però essere il nostro com¬ 
pagno Aldo Zoli di Faenza, 
un mastromuratore che una 
decina di giorni fa. all’ester¬ 
no del bar dove è stata con¬ 
sumata l'aggressione di ieri 
sera, era stato minacciato a- 
pertamente dal fascista An¬ 
gelo Galassi, camerata dello 
Ortelli. 

Le minacce furono espres¬ 
se in questa occasione alla 
presenza stessa di un agente 
dei locale commissariato di 
PS. certo Scopelliti. 

Ma veniamo ai particolari 
della feroce aggressione. 

Verso le ore 21 di ieri se¬ 
ra. in piazza Martiri della Li¬ 
bertà. a Faenza, nei pressi 
del bar « della Città », sostano 
alcuni noti fascisti faentini 
ai quali si aggiunge FOrtelli. 
Parlottano fra di loro per ol- 

Paride Lanzoni 

SEGUE IN ULTIMA 


Domani 
in Sicilia 
giornata 
di lotta 

Si svolge domani la gior¬ 
nata regionale di lotta con la 
quale la Sicilia apre la ver¬ 
tenza con lo Stato per un 
nuovo tipo di sviluppo. A 
Palermo avrà luogo una gran¬ 
de manifestazione alla qua¬ 
le hanno aderito le forze de¬ 
mocratiche, numerosissime 
amministrazioni comunali e 
gli uomini più rappresentativi 
della cultura siciliana. 
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Fotte imponenti attorno al Partito e alla sua stampa 


Grande manifestazione nel trentennale della Resistenza 


II. PCI indica le condizioni Celebrata a Romagnano la battaglia 
di un nuovo corso politico che cacciò i fascisti dalla Valsesia 


Valore della sconfìtta del centro-destra - Il giudizio sul nuovo governo dipende dalla serietà ed immediatezza della sua azione 
per risolvere ì problemi più urgenti dei lavoratori - L'impegno antifascista e una nuova dialettica fra i partiti comunista e socialista 


Il presidente della Camera Pertini nominato comandante onorario dei garibaldini • Presenti delegazioni 
da tutti i comuni d'Italia - Osservato un minuto di silenzio in memoria del compagno Pietro Secchia 


Nel quadro della « campagna della stampa '73 », si sono tenute anche 
ieri numerose manifestaxioni politiche del PCI dedicate all'analisi della 
nuova situaxlone apertasi con la caduta dal governo di centro-destra 
e la formazione della nuova coalizione. Fra le manifestaxioni di maggior 
rilievo, quelle a cui hanno parlato membri della Direzione del Partito: 
a Roma Cinecittà con Bufalini, a Prato con Cavine, a Novara con Ce- 
ravolo, a S. Giovanni in Flore con Ingrao, a Roma Centocelle con Pe- 
troselli, a Sesto S. Giovanni con Tortorella, a Rimini con Imbeni. Diamo 
qui sotto i resoconti dei discorsi pronunciati dai compagni Cavina e 
Ceravolo. 


Cavino a Prato 


Nuovi rapporti tra 
le forze democratiche 


PRATO, 8 lugho 

Il compagno Sergio Cavi¬ 
na, segretario del Comitato 
regionale dell’ Emilia-Roma¬ 
gna e membro della Direzio¬ 
ne del PCI, concludendo il 
Festival dell’« Unità » di Pra¬ 
to, ha affermato che il rove¬ 
sciamento del governo di cen¬ 
tro-destra è un successo del¬ 
la forte ed energica opposi¬ 
zione che ha impegnato so¬ 
prattutto il nostro Partito ma 
anche altre forze che sono 
entrate nel nuovo governo: il 
PSI e la sinistra de e gli 
stessi repubblicani. Va dun¬ 
que apprezzata positivamente 
la fine della sterzata a de¬ 
stra e l’inizio di una inver¬ 
sione di tendenza che ha avu¬ 
to come protagoniste le mas¬ 
se popolari, i grandi movi¬ 
menti unitari antifascisti e 
le forze sociali pili avanzate. 

A questo governo, che giu¬ 
dicheremo dai programmi e 
dalla volontà politica che lo 
anima, i comunisti e le mas¬ 
se lavoratrici chiedono impe¬ 
gni precisi, scelte concrete 
che servano ad affrontare i 
più urgenti problemi che ri¬ 
guardano le condizioni di la¬ 
voro e di esistenza delle mas¬ 
se lavoratrici. Non sarà quin¬ 
di né un’opposizione apriori¬ 
stica né un'opposizione com¬ 
piacente, ma legata alla real¬ 
tà dei problemi, ai disegni 
del Paese e alla loro soddi¬ 
sfazione. 

Essenziale, ha aggiunto Ca¬ 
vina, sarà l’impegno e la vo¬ 
lontà di stabilire corretti rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
con l'opposizione di sinistra, 
con il nostro Partito. Il con¬ 
corso di tutte le forze demo¬ 
cratiche alla formazione della 
politica nazionale è un dirit¬ 
to-dovere costituzionale che 
grava sui partiti antifascisti 
ed è parte essenziale dello 
stesso regime repubblicano. 

I partiti impegnati nel nuo¬ 
vo governo dovranno tener 
conto di tutto questo poiché 
elemento essenziale della va¬ 
lutazione del loro operato e 
del loro programma saranno 
i rapporti che si instaureran¬ 
no tra le forze politiche. Il 
concorso delle forze politi¬ 
che, ciascuno nel proprio ruo¬ 
lo di maggioranza o di oppo¬ 
sizione democratica, è neces¬ 
sario per attuare una politi¬ 
ca coerente ai bisogni del 
Paese, per vincere le resi¬ 


stenze conservatrici e la ri¬ 
vincita che già risuona nel¬ 
le posizioni di Andreotti e 
I’orlani. 

Dal Paese viene una indi¬ 
cazione valida per tutti i par¬ 
titi, soprattutto per quelli di 
governo. Nelle Regioni la dia¬ 
lettica democratica si è a- 
perta, meno irrigidita nelle 
formule e nelle contrapposi¬ 
zioni frontali. Nuovi rapporti 
politici si costruiscono fra i 
partiti di maggioranza e di 
opposizione. I presidenti del¬ 
le Regioni si sono incontra¬ 
ti in questi giorni per defi¬ 
nire una piattaforma comune 
che rivendica nell’immediato 
una riforma del bilancio del¬ 
lo Stato che già nel 1974 met¬ 
ta a disposizione i mezzi fi¬ 
nanziari e ripartisca diversa- 
mente la spesa pubblica, per 
impostare su nuove basi de¬ 
mocratiche il rilancio della 
programmazione, per attua¬ 
re una riforma della RAI-TV 
e dell’informazione. 

I comunisti e i socialisti 
sono impegnati in questa po¬ 
litica come partiti di gover¬ 
no, di importanti Regioni, di 
Province e di migliaia di Co¬ 
muni. In Emilia-Romagna la 
politica della « Regione aper¬ 
ta » ha portato ad un rappor¬ 
to di intesa e di responsa¬ 
bilità tra i comunisti e i 
socialisti con la DC, il PRI 
e il PSDI nella comune vo¬ 
lontà di 'operare scelte po¬ 
litiche regionali e nazionali 
che portino alla ripresa eco¬ 
nomica in un quadro di or¬ 
dine democratico e antifasci¬ 
sta. La convergenza e l’unità 
che animano questo ampio 
arco di forze, che si collo¬ 
cano in maggioranza o in 
minoranza rispetto al governo 
centrale e a quello regiona¬ 
le. esprimono la volontà di 
risolvere i problemi più dram¬ 
matici del Paese instaurando, 
al di là degli schieramenti di 
governo, nuovi rapporti poli¬ 
tici fra di loro. 

Concludendo, Cavina ha af¬ 
fermato che è necessario e 
urgente che le diverse forze 
politiche impegnate a livel¬ 
lo regionale e locale faccia¬ 
no pesare ora la loro volontà 
perché nella formazione del 
programma e nella politica 
del governo si esprimano quei 
mutamenti di indirizzo che 
sono urgenti e necessari per 
il Paese. 


Ceravolo a Novara 


Alla prova 
su moneta 


NOVARA, 8 luglio 

Il compagno Ceravolo, par¬ 
lando a Novara, a conclusio¬ 
ne del Festival provinciale 
dell’# Unità ». ha messo in ri¬ 
lievo innanzitutto la grande 
importanza politica del rove¬ 
sciamento del governo An- 
dreotti-Malagodi e la sconfit¬ 
ta delle forze che Io hanno 
teorizzato e sostenuto. 

Questo risultato è dovuto 
alle grandi lotte sociali e po¬ 
litiche combattute dal popolo 
italiano. 

Se in Italia abbiamo potuto 
superare un periodo dramma¬ 
tico. contrassegnato dal ten¬ 
tativo di riaprire la strada 
alla destra autoritaria e con¬ 
servatrice e se si è dimostra¬ 
to, in un relativamente breve 
periodo, che questa strada è 
impraticabile ciò lo si deve 
al peso raggiunto dal movi¬ 
mento operaio con le sue al¬ 
leanze. In esso determinante 
è il ruolo del PCI, la sua for¬ 
za organizzata. la sua capa¬ 
cità di orientamento delle 
masse popolari. 

Da questi risultati dobbia¬ 
mo ricavare una rafforzata e 
cosciente fiducia nella lotta 
che abbiamo intrapreso per 
realizzare nel nostro Paese 
un’autentica svolta democra¬ 
tica. 

La nostra lotta deve gua¬ 
dagnare nuova ampiezza e 
qualità di contenuti per cor¬ 
rispondere alle esigenze di 
una situazione resa drammati¬ 
ca dalla crisi del vecchio mec¬ 
canismo di sviluppo economi¬ 
co, dallo sfacelo introdotto 
dai governo Andreotti-Malago- 
di, dalle spregiudicate mano¬ 
vre del dollaro rivolte a sca¬ 
ricare sugli alleati il costo 
della politica imperialistica 
americana. 

Lo stesso modo di risolve¬ 
re la crisi di governo, fon¬ 
data — a quanto si sa — su 
una non sufficiente valutazio¬ 
ne deirintensitfe della crisi e- 
conomica e sociale mentre si 
fa più viva la coscienza della 




BOLOGNA — Un violento temporale ha investito, sabato sera, tutta la iona del Bolognese. L'abbondante precipitazione ha mitigato un po’ 
l'afa che incombeva da parecchi giorni, ma ha provocato allagamenti un po' dappertutto. Nella telefoto ANSA: il sottopassaggio di via Lame 
sommerso dall'acqua. 


Nubifragio 
e terremoto 
a Borgotaro 

PARMA, 8 luglio 
Verso le 16 di oggi, un vio¬ 
lento nubifragio si è abbattu¬ 
to su Borgotaro, un impor¬ 
tante centro della Valle del 
Taro, neH’Appennino parmen¬ 
se. Dopo un’intensa grandina¬ 
ta preceduta da vento e tem¬ 
porali, si sono registrate an¬ 
che alcune scosse telluriche 
del 5' grado della scala Mer- 
calli. Molto spavento, ma nes¬ 
sun danno alle persone. 

La gratuline ha danneggiato 
notevolmente le colture e il 
terremoto ha provocato la ca¬ 
duta di alcuni comignoli. 

*• 

MODENA, 8 luglio 
Un violento nubifragio si è 
abbattuto nella serata di sa¬ 
bato, sulla provincia di Mo¬ 
dena. Il temporale ha colpito 
in modo particolarmente gra¬ 
ve il comune di Carpi, ove 
alla pioggia si è accompagnata 
la grandine che è caduta per 
oltre mezz’ora. 

La tempesta ha investito 
una larga striscia compren¬ 
dente le frazioni di Quartie- 
rolo, Cibeno e Sanmarino ed 
ha raso al suolo campi di gra¬ 
noturco, distrutte intere me- 
lonaie e spogliati numerosi et¬ 
tari di vigneto e barbabietole. 

Nel centro cittadino sono 
stati sradicati numerosi albe¬ 
ri secolari, e si sono avuti al¬ 
lagamenti di scantinati. Men¬ 
tre a Carpi non si registrano 
vittime, a Savignano sul Ta- 
naro, ove il temporale si è 
abbattuto con eccezionale vio¬ 
lenza, un contadino è morto 
colpito da un fulmine. 


Conclusa a Perugia la conferenza umbra sull'emigrazione 


Le Regioni strumento per bloccure 
il drammàtico esodo dui Mezzogiorno 

Lo consulta regionale dell'emigrazione e immigrazione e il fondo regionale di solidarietà divenute legge dello Stato - In autunno la conferenza nazio¬ 
nale - Volpe (segretario FIIIFJ: chiediamo al governo una inversione di tendenza - La relazione di Bei-Clementi e le conclusioni di Pietro Conti 


il governo 
e carovita 


necessità di urgenti e profon¬ 
de modifiche di indirizzi, im¬ 
pone al nostro partito un più 
forte impegno di intervento 
e di presenza costruttiva a 
tutti i livelli. 

I limiti e le contraddizioni 
del nuovo governo, e dello 
stesso congresso della DC, che 
nascono peraltro in un qua¬ 
dro di sconfitte e di isola¬ 
mento delle forze della de¬ 
stra reazionaria, dovranno es¬ 
sere superati attraverso una 
azione concreta che abbia fra 
i suoi obiettivi l’allargamento 
della democrazia; la democra¬ 
tizzazione della RAI-TV e la 
difesa della libertà di infor¬ 
mazione e di stampa, contro 
l’azione predatoria dei grossi 
gruppi monopolistici; il rifiu¬ 
to del progetto del fermo di 
polizia; lo stroncamento deci¬ 
so di ogni fenomeno di squa¬ 
drismo organizzato e dei suoi 
finanziatori. 

Sul piano economico e so¬ 
ciale vanno conquistate misu¬ 
re che fronteggino efficace¬ 
mente la tendenza inflazioni¬ 
stica ed il rialzo vertiginoso 
dei prezzi, cominciando da 
misure urgenti per difendere 
i redditi pili bassi, si vedano 
in proposto le richieste del 
nostro partito per l’aumento 
delle pensioni minime, degli 
assegni familiari e di disoc¬ 
cupazione. Crisi monetaria e 
carovita sono il primo ban¬ 
co di prova del governo. 

Devono realizzarsi i grandi 
obiettivi di riforma dandQ la 
priorità al Mezzogiorno, alla 
agricoltura, e alla scuola, per 
gettare le basi di un nuovo 
tipo di sviluppo fondato sul¬ 
la piena valorizzazione delle 
risorse umane e materiali. 

Dobbiamo affermare con 
un’azione vigorosa nei fatti, 
che la questione di un rap¬ 
porto nuovo con 1 lavoratori, 
con la sinistra, col PCI in 
primo luogo, il nodo essen¬ 
ziale per consolidare e svi¬ 
luppare un’inversione di ten¬ 
denza. 


SERVIZIO 

PERUGIA, 8 luglio . 

In una breve relazione alla 
conferenza della Federazione 
lavoratori emigrati che si è 
svolta a Perugia, Carlo Levi 
ha scritto: « Ricordo i paesi 
interni della Sicilia (e non so¬ 
lo della Sicilia) dove il de¬ 
serto e l’apatia mortale si im¬ 
padroniscono di quello che ri¬ 
mane: le vecchie sulle porte; 
le strade silenziose e ostili; i 
bambini che non esistono in 
un paese ma in Svizera, i- 
scritti a scuole secondo l’an¬ 
no di nascita, per tenere aper¬ 
te le aule e pagare le mae¬ 
stre, vere "anime morte” in 
paesi morti. Qui, dove si è 
passata la soglia, non si può 
tornare indietro; la vita fini¬ 
sce e si spegne senza rime¬ 
dio ». 

Ma gli emigrati e tutti i la¬ 
voratori hanno iniziato una 
dura lotta per fermare questo 
processo di dissoluzione, tro¬ 
vando nelle Regioni i nuovi 
istituti in cui esprimere que¬ 
sta voiontà di riscatto. La con¬ 
ferenza sull’emigrazione è la 
prima esperienza compiuta da 
una Regione italiana, e rap¬ 
presenta, qui in Umbria, la 
conclusione della prima fase 
di questa dura battaglia che 
le forze regionaliste hanno 
condotto con il vecchio gover¬ 
no di centro destra. Questa 
prima battaglia è stata vinta 
e. dopo lunghi e continui rin¬ 
vìi, « la consulta regionale 
dell’emigrazione e della im¬ 
migrazione, il fondo regiona¬ 
le di solidarietà a favore dei 
lavoratori emigrati e immigra¬ 
ti e delle loro famiglie sono 
legge dello stato ». 

Questa legge — è stato det¬ 
to alla conferenza — propo¬ 
ne un modello sul quale altre 
Regioni stanno lavorando e 
tende a prefigurare le linee 
sulle quali si dovrà muovere 
la conferenza nazionale dell’e- 
migrazione prevista per il 
prossimo autunno. 

Cosa deve chiedere, al go¬ 
verno, la conferenza naziona¬ 
le? Prima di tutto — ha affer¬ 
mato Volpe, segretario nazio¬ 
nale della FILEF — una inver¬ 
sione di tendenza anche nel 
settore deH’emigrazione, pun¬ 
ti di riferimento precisi nel 
programma, scelte qualifican¬ 
ti. Occorre tener presente, in 
modo prioritario, i problemi 
dei lavoratori stagionali in 
Svizzera, dei bambini abban¬ 
donati nelle baracche di Fran¬ 
coforte, dei cosiddetti organi 
di frontiera, dei frontalieri che 
pagano le tasse due volte. 

La conferenza di Perugia 
che, nel corso di due giorni 
ha visto 24 interventi e la par¬ 
tecipazione di numerose Re- 
: gicni italiane, delegazioni de¬ 
gli emigrati dei vari Paesi del¬ 
l'Europa, dirigenti politici ed 
amministratori, era stata a- 
perta da una relazione del 
compagno Giuseppe Bei-Cle¬ 
menti, consigliere regionale. 

Bei-Clementi, dopo aver ri¬ 
cordato le cause politiche e 
sociali della emigrazione, ha 


analizzato la situazione del¬ 
l'Umbria, affermando che dal 
'51 si era registrata una per¬ 
dita di popolazione di circa 
150.000 unità. « Arrestare l’e¬ 
migrazione e favorire il rien¬ 
tro — ha detto Bei-Clementi 
— è il primo obiettivo di 
qualsiasi politica che possa 
definirsi sociale. L'arresto del¬ 
l’esodo e il rientro degli e- 
migrati, deve essere considera¬ 
to un obiettivo proiritario nel¬ 
l’ambito di una politica me¬ 
ridionalista e in quelle Re¬ 
gioni e zone dove lo spopola¬ 
mento ha già gravemente com¬ 
promesso le prospettive di svi¬ 
luppo. Perciò noi sosteniamo 
che i gravi problemi della si¬ 
tuazione economica regionale 
e dell’occupazione debbono 
trovare la loro soluzione nella 
programmazione nazionale fi- 


IL COLERA HA FATTO 
ALTRE OTTO VITTIME 
IN NIGERIA 

LAGOS, 8 luglio 
Altre otto persone sono 
morte per l’epidemia di co¬ 
lera che ha colpito la parte 
centro-orientale della Nigeria. 
Le vittime del morbo in una 
settimana salgono così a ven¬ 
titré. 


nalizzata al riequilibrio del 
territorio e all’intervento del¬ 
le Partecipazioni Statali ». 

Le richieste dei sindacati, 
che la conferenza ha fatto 
proprie, riguardano l’aumento 
immediato a 500 miliardi del 
fondo sociale europeo, un pro¬ 
gramma di interventi per il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita civile e sociale dei 
lavoratori emigrati, una mo¬ 
difica migliorativa del rego¬ 
lamento della Comunità Euro¬ 
pea per la parità dei diritti 
nei luoghi di lavoro, la liqui¬ 
dazione del « mercato delle 
braccia », la soppressione di 
tutte le norme che limitano i 
diritti politici e sindacali dei 
lavoratori. 

Il presidente della Regione 
umbra, Pietro Conti, nelle sue 
conclusioni ha detto che le 
Regioni non vogliono deleghe 
in materia; le Regioni faran¬ 
no la loro parte, ma ci deve 
essere una larga mobilitazione 
politica che coinvolga il com¬ 
plesso delle istituzioni demo¬ 
cratiche italiane e che ponga 
con fermezza la necessità di 
una inversione di tendenza ed 
una nuova strategia di svi¬ 
luppo. In questo senso, le Re¬ 
gioni possono porsi come sog¬ 
getto di una programmazione 
economica per riformare lo 
stesso bilancio dello Stato. 

Renzo Massarelli 


Vittima un operaio di 34 anni 

Mortale incidente 
alla «Gulf» di Lodi 


Muore fulminato 
mentre ripara 
un giradischi 

MILANO, 8 luglio 

E' morto fulminato da una 
scarica elettrica, mentre cer¬ 
cava di riparare un giradi¬ 
schi, un giovane professore 
di disegno, Attilio Viola di 
26 anni, abitante in via Mu¬ 
zio Scevola 10. 

Evidentemente il giovane 
insegnante non doveva aver 
preso tutte le precauzioni del 
caso perchè improvvisamente 
si è abbattuto a terra con 
un urlo. Immediatamente soc¬ 
corso dalla fidanzata e da al¬ 
cuni vicini, il Viola è stato 
trasportato al Policlinico do¬ 
ve però è giunto cadavere. 


LODI, 8 luglio 

Un mortale incidente sul 
lavoro è avvenuto oggi nel¬ 
la raffineria « Gulf » di Berto- 
nico. Vi ha perso la vita l'o¬ 
peraio Adolfo Superti, di 34 
anni, di Codogno. che era al¬ 
le dipendenze di una ditta che 
cura la manutenzione degli 
impianti. 

Insieme ad un compagno 
di lavoro. Bruno Bemardinel- 
li, di 40 anni, di Rovigo, il 
Superti stava controllando il 
terminale di caricamento del 
gasolio quando è stato col¬ 
pito da un tampone fuoriusci¬ 
to con violenza dal tubo. 

Soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale di Lodi, vi è mor¬ 
to poco dopo il ricovero. Al¬ 
lo stesso ospedale è stato ri¬ 
coverato con prognosi di ot¬ 
to giorni anche il Bemardi- 
nelli, che era stato colpito 
di striscio dal tampone. 


IL DETENUTO ROMANO LASCIATO SENZA CURE 


È morto in carcere per un tumore al cervello 


Lo ha confermato ieri ai giornalisti il vicedirettore di «Regina Coeli » 


ROMA, 8 luglio 

E’ morto per un tumore 
al cervello il detenuto Luigi 
Zanlungo. rinchiuso m attesa 
di giudizio nel carcere roma¬ 
no di Rebibbia. Lo ha dichia¬ 
rato oggi ai giornalisti il vi¬ 
cedirettore di Regina Coeli, 
dove l’uomo si è spento do¬ 
po undici giorni di ricovero 
nel centro sanitario del carce¬ 
re. Il vicedirettore Pagano so¬ 
stiene naturalmente che du¬ 
rante tutto il periodo trascor¬ 
so nell’infermerie fu « assidua¬ 
mente seguito dal neurologo 
prof. Della Rovere ». 

Ma dalle stesse dichiarazio¬ 
ni del do». Pagano emerge 
non tanto l’esiguità deU’assi- 
stenza avuta a Regina Coeli, 
quanto il fatto che egli venne 
internato senza una diagno¬ 
si precisa del suo male e che 
la malattia di Luigi Zanlun¬ 
go, padre di tre figli, in ga¬ 
lera solo perché sospettato di 
aver preso parte ad una rapi¬ 
na, venne ampiamente sotto¬ 
valutata nel carcere di Rebib¬ 
bia. Infatti il certificato me¬ 
dico compilato per 11 trasfe¬ 
rimento dal « carcere model¬ 


10 » al vecchio edificio di via 
della Lungara affermava che 

11 detenuto soffriva di « epi¬ 
lessia e trauma cranico ». 

Lo stesso referto della mor¬ 
te è alquanto impreciso. Si 
parla di insufficienza cardio¬ 
circolatoria di sospetta natu¬ 
ra cerebrale, che avrebbe pro¬ 
vocato l'emorragia interna. 

« Soltanto l'autopsia stabi¬ 
li — ha detto fi vicedirettore 
dottor Pagano — a quanto mi 
sembra di ricordare, che Lui¬ 
gi Zanlungo era morto per un 
tumore al cervello ». 

Secondo l'esposto inviato al¬ 
la magistratura da un compa¬ 
gno di carcere dello Zanlun¬ 
go e che ha provocato l'in¬ 
chiesta giudiziaria, l’uomo sa¬ 
rebbe stato tacciato di misti¬ 
ficazione e sarebbe stato rin¬ 
chiuso in cella di isolamento 
perché dichiarava di essere 
gravemente ammalato. A que¬ 
sto proposito l'attuale diret¬ 
tore del carcere di Rebibbia 
ha detto di non essere a co¬ 
noscenza dell’episodio che ri¬ 
sale al maggio scorso, t in 
quanto egli ha assunto l'in¬ 
carico solo da 15 giorni. 


Aggressione 
fascista 
in piazza Scala 

MILANO, 8 luglio 
Un nuovo, vile episodio di 
violenza fascista si è verifi¬ 
cato nel pomeriggio di oggi, 
verso le 17, in piazza della 
Scala, dove il dottore com¬ 
mercialista e pubblicista Gu¬ 
glielmo Giumelli di 27 anni è 
stato aggredito e picchiato 
con calci e pugni da un grup¬ 
po di tre teppisti fascisti so¬ 
lo perchè teneva in mano la 
copia di un giornale di sini¬ 
stra. 

I fascisti r.i sono lanciati 
contro fi Giumelli gridando: 
m Questo è un compagno, me¬ 
niamolo! » Subito dopo i tre 
fascisti si sono dati alla fuga 
lasciando 11 Giumelli sangui¬ 
nante a ferra. Sul posto si so¬ 
no recati i funzionari della 
squadra politica. 


Contadino 
ucciso da 
un'imballatrice 

TORINO, 8 luglio 

Sabato sera verso le 20,30. 
in un podere nei pressi di 
Stupinigi, appartenente all’Or¬ 
dine Mauriziano, un agricol¬ 
tore di 34 anni ha perso la 
vita in un tragico incidente 
sul lavoro. 

La vittima si chiamava 
Francesco Allocco. 

Ad un tratto, per un’ava¬ 
ria al motore della macchi¬ 
na l’Allocco si è avvicinato 
alla mietitrebbia. 

E’ stato allora che fi brac¬ 
cio deirimballatrice, una pe¬ 
sante pala adibita alla com¬ 
pressione della paglia, si è 
messa in movimento colpen¬ 
do con violenza alla testa fi 
contadino ed uccidendolo sul 
colpo. 


DALL'INVIATO 

ROMAGNANO SESIA, 3 luglio 

Come tutta la Val Sesia, 
Romagnano fu terra parti- 
giana. Qui aveva sede il co¬ 
mando della Divisione Pajet- 
ta. Qui, il Ili marzo del 1945, 

i Garibaldini iniziarono il 
combattimento durato 14 ore, 
che doveva investire anche 
Fara e Borgosesia e conclu¬ 
dersi con la liquidazione di 
due dei piti grossi presidi fa¬ 
scisti della zona. Episodi 
drammatici e gloriosi come 
questi, sono stati rievocati 
stamane nel corso del radu¬ 
no interregionale della Resi¬ 
stenza che ha riunito qui 
moltissimi ex-partigiani, sm¬ 
elaci delle vallate, parlamen¬ 
tali ed esponenti dei partiti 
democratici, cittadini. 

La manitestazione era sta¬ 
ta indetta dal Consiglio di 
Valle della Val Sesia, dal- 
l’ANPI e dal Comune di Ro¬ 
magnano, nel quadro delle 
celebrazioni del trentennale 
della Resistenza che il 9 set¬ 
tembre culmineranno nella 
consegna della medaglia d’o¬ 
ro alla Val Sesia per il suo 
straordinario contributo alla 
guerra antifascista. E’ inter¬ 
venuto il presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, onorevole 
Sandro Pertini, che i Garibal¬ 
dini valsesiani hanno accla¬ 
mato «comandante onorario». 
Piazza della Libertà era gre¬ 
mita di folla. Nomi ben noti 
fra quelli degli ex-comandan¬ 
ti partigiani presenti: Cino 
Moscatelli e l’onorevole Eral¬ 
do Gastone, rispettivamente 
commissario e comandante 
della zona militare Val Se¬ 
sia, Gruppi e Crai della di¬ 
visione Pajetta. Caletti della 
divisione Fratelli Varalli, e 
ancora Muneghina, Rastelli, 
Paolo Scarpone. Picchetti di 
vigili in alta uniforme scor¬ 
tavano i gonfaloni di Tori¬ 
no, Milano, Parma, Domodos¬ 
sola e Bergamo decorati di 
medaglia d’oro, e quelli di 
Savona, Novara, Vercelli, O- 
megna, Gattinara, Gallarate, 
Varallo Sesia e di altre de¬ 
cine e decine di Comuni, 
grandi e piccoli. La Regione 
Piemonte era rappresentata 
dal vice presidente dell’As¬ 
semblea Tino Sanlorenzo. Sul 
palco, il sindaco di Milano 
Aniasi, l’assessore Beraldi di 
Torino, gli onorevoli Furia, 
Bodrato e Giordano, i sena¬ 
tori Germano e Bermani, il 
prefetto della Liberazione a 
Novara onorevole Fornara, 
Jacometti del CLN. Numerose 
le delegazioni giunte anche 
da molto lontano con le ban¬ 
diere delle associazioni par¬ 
titane ed antifasciste. 

Il sindaco di -Romagnano 
Sesia, Argenta, ha consegna¬ 
to a Pertini, che è medaglia 
d’oro della Resistenza, una 
copia della delibera con cui 
il Consiglio romunale ha con¬ 
cesso la cittadinanza onora¬ 
ria al presidente della Camera, 
«figura prestigiosa della Resi¬ 
stenza ». Il vice presidente 
del Consiglio di Valle. Peret- 
ti. e il presidente dell’AN- 
PI di Romagnano, Grai, han¬ 
no sottolineato l’esigenza at¬ 
tuale di una vigorosa lotta 
antifascista: poi è andato al 
microfono Moscatelli per leg¬ 
gere la motivazione dell’atto 
di conferimento del coman¬ 
do onorario a Pertini, « da ol¬ 
tre cinquantanni esempio lu¬ 
minoso a quanti, prima sfi¬ 
dando l’esilio, il carcere ed 
il confino, poi con le armi, 
oggi con l’impegno politico, 
combatterono e combattono 
il fascismo ». Tra scrosci di 
applausi, l’onorevoie Gastone 
ha quindi appuntato sul pet¬ 
to di Pertini la mostrina ros¬ 
sa con tre stellette d’oro, 
insegna del massimo grado 
dei partigiani. 

Pertini si è rivolto ai «con¬ 
cittadini di Romagnano» in¬ 
vitandoli ad un minuto di 
silenzio per rendere omag¬ 
gio alla memoria di Pietro 
Secchia. « un compagno di 
lotta che si è sempre bat¬ 
tuto per la libertà e per il 
movimento operaio ». Ricor¬ 
date le tappe dell’epopea par- 
tigiana m Val Sesia, dalla 
nascita dei primi centri di 
Resistenza alla costituzione 
della Brigata Gramsci e del¬ 
le Divisioni Garibaldi, Per¬ 
tini ne ha poi rilevato il ca¬ 
rattere di lotta unitaria e 
popolare: la Resistenza, che 
affonda le sue radici nell’an- 
tifascLsmo dette un contribu¬ 
to decisivo alla riconquista 
della libertà. 

Occorre però — ha detto il 
presidente della Camera — 
che i giovani sappiano que¬ 
ste cose, che nelle sruole si 
insegni finalmente che cosa 
fu l’antifascismo, ehi furono 
Gramsci e Don Minzoni. qua¬ 
le prezzo atroce dovette pa¬ 
gare il nostro Paese alla dit¬ 
tatura fascista e quale prez¬ 
zo per riscattarsi. Ai soldati 
ed agli ufficiali « deve essere 
insegnato nelle caserme che 

ii lóro posto è con la Re¬ 
sistenza. che devono sentirsi 
orgogliosi di stare ron le 
forze che hanno dato vita al¬ 
la Repubblica, con la classe 
lavoratrice che fu protagoni¬ 
sta del secondo Risorgimen¬ 
to e che oggi intende fer¬ 
mamente mantenere il posto 
di soggetto vivo della storia 
del nòstro Paese». Bisogna 
avviare decisamente una po¬ 
litica di riforme — ha affer¬ 
mato ancora Pertini — per 
togliere spazio al qualunqui¬ 
smo ed alla demagogia fa¬ 
scista. e per realizzare effet¬ 
tivamente la conquista della 
libertà: « Se si vuole che la 
libertà possa essere goduta 
da tutti i cittadini, bisogna 
darle contenuto economico e 
sociale, un contenuto di pro¬ 
fonda giustizia ». 

Partigiani, cittadini ed au¬ 
torità hanno poi sfilato in 
corteo ner le vie di Roma- 
gnano Sesia. 

p. g. b. 


Per gli esami di maturità 

290 mila 
studenti 
da oggi 
agli orali 

ROMA, 8 luglio 

I candidati alla maturità 
classica, scientifica, magistra¬ 
le, tecnica, artistica e profes¬ 
sionale entreranno da domani 
nella seconda ed ultima fase 
della dìu impegnativa prova 
dell’intera carriera scolastica. 
I 27 mila commissari che ope¬ 
rano in 4500 commissioni, han¬ 
no già portato a termine tutti 
gli adempimenti formali e di 
organizzazione interna del la¬ 
voro e da domani sottoporran¬ 
no i 290 mila candidati ai col* 
loaui. 

Secondo le disposizioni del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, ogni commissione potrà 
esaminare al massimo sei 
candidati al giorno. Al collo¬ 
quio, che dovrà svolgersi col¬ 
legialmente. devono partecipa¬ 
re almeno cinque dei sei com¬ 
missari. Esso verte, anche 
quest’anno, nell’ambito dei 
programmi dell’ultimo anno 
di studio, su concetti essen¬ 
ziali di due materie, scelte dal 
candidato e dalla commissio¬ 
ne, fra le quattro indicate dal 
ministero. 

Al termine dell’esame, te¬ 
nendo conto dell'andamento di 
essi, della carriera scolastica 
e di ogni altro elemento utile 
per la valutazione complessi¬ 
va del lavoro svolto dal can¬ 
didato, dovrà essere formula¬ 
to il giudizio. Se sarà positi¬ 
vo all’unanimità o a maggio¬ 
ranza di voti — in caso di 
parità dei voti prevale quello 
del presidente — il candidato 
sarà dichiarato maturo. Que¬ 
sto giudizio sarà poi integrato 
da un voto espresso in sessan¬ 
tesimi da tutti i componenti 
della commissione, ciascuno 
dei quali potrà assegnare un 
voto da sei a dieci. Il minimo 
quindi per essere promossi sa¬ 
rà trentasei sessantesimi. La 
commissione ■ d’esame espri¬ 
merà anche, oltre alla formu¬ 
lazione del giudizio e alla at¬ 
tribuzione del voto, una pro¬ 
pria distinta valutazione in 
merito alle scelte successive, 
quelle cioè universitarie. Que¬ 
sta valutazione, assieme al 
giudizio elaborato, sarà comu¬ 
nicata per iscritto soltanto su 
richiesta del candidato. 


L’Istituto Giangiacoir.o Feltrinel¬ 
li die aieva in 

PIETRO SECCHIA 

l’amico affezionato e il collabo¬ 
ratore prezioso, ricorda con pro¬ 
fondo rimpianto l'uomo retto, for¬ 
te e generoso e lo propone quale 
modello all'interesse e allo studio 
delle giovani generazioni, cui Egli 
ha dedicato l’iiltinia sua imponen¬ 
te fatica di studioso dell'antifasci¬ 
smo italiano. 

Milano. 8 luglio 1973. 


La Casa Editrice Feltrinelli e le 
Librerie Feltrinelli d'Italia ravvi¬ 
sano nella scomparsa di 

PIETRO SECCHIA 

un lutto gravissimo dell’antifasci¬ 
smo italiano. Ne ricordano la fe¬ 
deltà e la dedizione totale alla 
causa della Rivoluzione, come mi¬ 
litante e come scrittore impegna¬ 
to a ricostruirne la stona e gli 
sviluppi. 

Milano. 8 luglio 1973. 


Gabriele Mazzotta. Umberto Sii¬ 
la, i redattori e collaboraton del¬ 
le edizioni Mazzotta Luigi Cortesi, 
Carlo Gianni e Mano Capanna, 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito la classe proletana con la 
scomparsa di 

PIETRO SECCHIA 

luminosa figura di combattente 
nvoluzionario. testimonianza impe¬ 
ritura d'una milizia di lotta senza 
compromessi. 

Milano. 8 luglio 1973. 


Lidia De Grada piange la scom¬ 
parsa dell’amica 

EMILIA GALVI 

e si associa al dolore del marito 
Tino Seampmi e di tutti ì com¬ 
pagni che la conobbero e ne ap¬ 
prezzarono le alte doti morali ed 
limane. 


CGVUNc DI VILAN'O . R.pzrtine, » 
Coltura Turismo ScCtacoio 

ESTATE D’ARTE 1973 

VILLA COMUNALE 
DI VIA PALESTRO 

TELEFONO 78.1 L94 

TUTTE LE SERE - CRE 21,30 

ULTIMI 10 GIORNI 

ARLECCHINO SERVITORE 
DI DUE PADRONI 

di CARLO GOLDOXr 

Regìa di Giorgio Strehler 

Àcerta la vendita al Pìccola Teatro 
é alla Villa Comunale 


COMUNE Di MILA«NO . Ripartizione 
Cultura Turismo Spettacolo 

ESTATE D’ARTE 1973 

VILLA LITTA 
DI AFFORI 

STALE AFFOBt. Zi - Tel. MjOJg 

TUTTE LE SERE - ORE 21,30 

ULTIMA SETTIMANA 

MILANIN HILANON 

A cura di F. Crivelli e R. Leydi 
Regìa di Filippo Crivelli 

Aperta la vendita al Piccolo Teatro 
e alla Villa Luta di AtTcri 
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Dall’ultima opera del compagno Pietro Secchia 

Il vero carattere 
della Resistenza 

«Il modo migliore per essere battuti sarebbe proprio stato quello di rinchiuderci in un'unità 
ristretta, limitata alle sole forze socialiste e di elaborare sulla carta dei bei programmi avan¬ 
zati, invece di impegnare tutte le energie per sviluppare la lotta armata e la lotta di massa» 


L'ultima opera del com¬ 
pagno Secchia, pubblicata 
recentissimamente, è un 
volume di ricordi, docu¬ 
menti inediti e testimonian¬ 
ze dal titolo <■ Il partito 
comunista italiano e la 
guerra di Liberazione ». 

Egli vi ha premesso 
una introduzione della qua¬ 
le pubblichiamo dei brani, 
nei quali si analizzano la 
grandezza e i limiti della 
Resistenza e si difende da 
polemiche e deformazioni 
la politica di unità nazio¬ 
nale antifascista persegui¬ 
ta dai comunisti italiani. 

Se negli anni trascorsi una 
deformazione della Resistenza 
venne anche da parte di al¬ 
cuni che si rivolgevano parti¬ 
colarmente ai giovani nei ten¬ 
tativo di far loro credere ad 
una Resistenza « tradita ». e 
tradita non da coloro che ne¬ 
gli anni 19-40-19-17 spezzarono 
il fronte delle forze democra¬ 
tiche antifasciste e fecero ope¬ 
ra di conservazione e reazio¬ 
ne, ma dai democratici sin¬ 
ceri, dalle forze di avanguar¬ 
dia della Resistenza, la re¬ 
sponsabilità. in parte, è anche 
nostra, perchè non abbiamo 
affrontato chiaramente deter¬ 
minati problemi e sciolto nodi 
che andavano sciolti. 

Forse a creare certi <c mi¬ 
ti » abbiamo contribuito un 
po' anche noi, perchè, special- 
mente nei primi anni dopo la 
Liberazione (quando era giu¬ 
sto valorizzare al massimo i 
risultati della Resistenza) non 
abbiamo messo sufficiente¬ 
mente in luce insieme alla 
grandezza i limiti obiettivi che 
la Resistenza ha avuto. Ciò 
è andato a scapito di una 
conoscenza effettiva della real¬ 
tà di allora. 

Oggi i giovani che leggono 
certe storie romanzate della 
nostra guerra di Liberazione 
hanno l’impressione che noi 
avessimo il potere e che non 
siamo stati in grado o peggio 
non abbiamo voluto tenerlo 
(chissà poi perchè?) per rea¬ 
lizzare, non dico la rivoluzio¬ 
ne proletaria, thè questo era 
assolutamente al di Tuori del¬ 
le possibilità e della realtà, 
ma neppure un regime di de¬ 
mocrazia progressiva. In ef¬ 
fetti, per le condizioni in cui 
si sviluppò la guerra di Libe¬ 
razione in Italia ed in Euro¬ 
pa, noi (quando dico noi in¬ 
tendo dire gli antifascisti, il 
CLNAI) il potere non l’abbia¬ 
mo mai avuto, nè fummo mai 



Aprile 1945: Pietro Secchia, al centro tra Cino Moscatelli e Luigi Longo, sfila 
per le vie di Milano alla testa delle formazioni partigiane della Valsesia e del- 
l'Ossola. Il primo a sinistra è Aldo Amasi, oggi sindaco di Milano. 


in grado di conquistarlo. 

Da parte di certi movimen¬ 
ti, che si presentano come 
« giovanili » ed in passato i- 
gnororono la Resistenza, o 
cercarono di svalutarla, clie 
oggi amano parlare soprattut¬ 
to ai giovani, si tende ad in¬ 
grandirla, a gonfiarla, ad esa¬ 
gerarne la forza, sino a soste¬ 
nere che ci fu una Resistenza 
proletaria che si batteva per 
la rivoluzione socialista, per 
la dittatura del proletariato, 
in contrapposizione ad una re¬ 
sistenza antifascista, unitaria, 
garibaldina che si batteva per 
cacciare i tedeschi e i fascisti 
e per realizzare un regime di 
effettiva «democrazia progres¬ 
siva ». 


Al di là degli slogan 


Al di là delle frasi fatte e 
degli slogan: Resistenza « tri¬ 
colore » o Resistenza « rossa ». 
sta la realtà dei fatti. La Re¬ 
sistenza in Italia è stata una 
sola: è stata antifascista e 
più che altrove è stata lotta 
contro quel gruppi del grande 
capitale che avevano dato vi¬ 
ta al fascismo, sostenuto la 
sua politica, portato il Paese 
alle guerre di aggressione, di 
rapina e alla catastrofe. Per¬ 
tanto. più che in altri Paesi 
in Italia la Resistenza, la 
guerra partigiana ha avuto ca¬ 
rattere di classe (è stata lot¬ 
ta nazionale ed al tempo stes¬ 
so lotta sociale) sia per il suo 
contenuto, sia per i suoi o- 
biettivi, sia perchè la classe 
operaia ne è stata la forza 
principale e dirigente. 

Alla base dell’azione della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri stavano non soltanto le ne¬ 
cessità economiche e la lotta 
contro l’invasione, ma radica¬ 
ti sentimenti di odio contro 
il fascismo, di amore per la 
libertà e l’indipendenza da ri¬ 
conquistare, il desiderio del 
profondo rinnovamento della 
società italiana e del sociali¬ 
smo. 

Queste erano le aspirazioni 
profonde di gran parte degli 
operai, dei contadini, degli in¬ 
tellettuali di avanguardia che 
combattevano nella Resisten¬ 
za. Non sarebbe però confor¬ 


me alla realtà affermare che 
questi obiettivi corrispondeva¬ 
no alla volontà di tutti i pa¬ 
trioti e di tutti i movimenti 
che. più o meno, in prima li¬ 
nea o nelle salmerie. hanno 
partecipato alla Resistenza. 

Non si può certo concorda¬ 
re con quanti negano che nel¬ 
la Resistenza molti partigiani 
e militanti antifascisti abbia¬ 
no combattuto per aspirazioni 
avanzate ed anche per il so¬ 
cialismo. avendo lo sguardo 
volto ad un avvenire sociali¬ 
sta. Ma le aspirazioni al pro¬ 
fondo. radicale rinnovamento 
economico e sociale per le 
quali ci battevamo noi comu¬ 
nisti. e si battevano gli ope¬ 
rai, la parte più avanzata dei 
contadini, dei lavoratori, degli 
intellettuali progressivi, non 
castituivano tutta la realtà ita¬ 
liana. Altre classi, altri parti¬ 
ti agivano in quella situazio¬ 
ne, fuori e in seno alla Resi¬ 
stenza, con obiettivi diversi e 
contrastanti, mirando al ritor¬ 
no ad un regime di democra¬ 
zia tradizionale ed anche con¬ 
servatrice. mirando alla re¬ 
staurazione del capitalismo. Di 
qui la discordia nell’unità. Di 
qui la lotta continua in seno 
ai CLN per fare accettare cer¬ 
te posizioni e soluzioni e per 
portare il movimento il più 
avanti possibile. 


L’esempio dell’URSS 


Anche per quanto riguarda 
le esperienze, molto dobbia¬ 
mo aH’Unione Sovietica. Nel- 
l’organizzare la lotta parttgia- 
na noi comunisti traemmo in¬ 
segnamento da classici del 
marxismo, dagli scritti di 
Marx, di Engels, di Lenin e 
di Stalin, dalle gloriose tra¬ 
dizioni del Risorgimento; spe¬ 
cialmente le ardite imprese 
garibaldine furono lievito e 
stimolo per la nostra guerra 
di liberazione: tuttavia gli in¬ 
segnamenti scaturiti da quel¬ 
le imprese leggendarie, per 
quanto preziosi, erano patri¬ 
monio di pochi: 

L’elemento decisivo che im¬ 
presse slancio possente al mo¬ 
vimento partigiano del nostro 
Paese e di tutta l’Europa fu 
soprattutto quello sovietico. 


L’esempio sublime dei giova¬ 
ni. delle donne, dei vecchi, 
della popolazione tutta della 
Unione Sovietica, che non pie¬ 
ga e che non dispera, che 
non dà tregua e colpisce o- 
vunque il nemico, suscitò l’en¬ 
tusiasmo e l’ammirazione dei 
popoli in lotta contro il fasci¬ 
smo e l’ammirazione delle 
forze nazionali in ogni Paese 
occupato. L’Unione Sovietica 
non soltanto è stata la forza 
principale che ha battuto e 
stritolato le armate naziste, 
portando il decisivo contribu¬ 
to politico, militare, umano al¬ 
la liberazione deiritalia e dei 
popoli d’Europa caduti sotto 
la tirannide nazifascista, ma 
ha dato a tutti i partigiani 
l’esempio di come si doveva 
combattere per la difesa e la 


riconquista della libertà e del¬ 
l'indipendenza. 

I patrioti furono incoraggia¬ 
ti a prendere le armi, a lot¬ 
tare, e non temere un nemi¬ 
co che sembrava imbattibile. 

Fu per noi anche di grande 
aiuto l’esempio di eroismo, di 
sacrificio, di capacità di lot¬ 
ta del popolo jugoslavo an¬ 
che se non potevamo appli¬ 
care meccanicamente tutte le 
sue forme di lotta nel nostro 
Paese, con una situazione ben 
diversa dal punto di vista po¬ 
litico. militare, geografico e 
della struttura sociale. L’e¬ 
sempio delia operazione delle 
« zone libere » ci venne dai 
partigiani jugoslavi, che sin 
dal primo anno di guerra si 
erano organizzati in vista di 
uno sviluppo continuo, passan¬ 
do alla liberazione di larghi 
territori che andarono via via 
ampliandosi, collegandosi, raf¬ 
forzandosi, diventando basi 
politiche e militari per la crea¬ 
zione del nuovo potere popo¬ 
lare, di un esercito regolare, 
di un nuovo Stato nel corso 
della guerra stessa. 

Molti dei nostri quadri e 
dirigenti partigiani avevano 
fatto le loro prime esperienze 
combattendo nelle brigate in¬ 
ternazionali in Spagna e poi 
nei «Francs Tireurs partisans» 
in Francia. 


La nostra linea di unità na¬ 
zionale antifascista suscitò, fin 
da quando la proponemmo co¬ 
me linea d’azione del movi¬ 
mento di liberazione naziona¬ 
le, profondi contrasti e pole¬ 
miche tuttora non spenti. Vi 
fu chi accusò il PCI di sa¬ 
crificare gli interessi delia 
classe operaia sull’altare del¬ 
l’unione sacra contro il fasci¬ 
smo, e vi è anche oggi chi 
afferma che quella politica 
non solo ha impedito allora 
di dare uno sbocco rivoluzio¬ 
nario alla guerra di Liberazio¬ 
ne, alla nostra insurrezione 
nazionale, ma ha condizionato 
in seguito tutta l’azione del 
partito, impegnandolo in una 
serie di lotte per obiettivi in¬ 
termedi che lo hanno distolto 
dal porre e raggiungere l’o¬ 
biettivo finale del socialismo. 

E’ vero imeee che noi co¬ 
munisti concepivamo l’unità 
nazionale antifascista proprio 
in funzione deU'intercsse im¬ 
mediato della classe operaia 
e dei lavoratori: la liberazio¬ 
ne del Paese dai tedeschi e 
dal fascismo come condizione 
necessaria per il successo del¬ 
le lotte future. 

II modo migliore per essere 
battuti in partenza sarebbe 
proprio stato quello di rin¬ 
chiuderci in un'unità ristret¬ 
ta. limitata alle sole forze so¬ 
cialiste e che si ispiravano 
al socialismo, di voler porre 
delle pregiudiziali che avreb¬ 
bero impedito la realizzazione 
di una più ampia unità ed il 
potenziamento della lotta. Il 
modo migliore per rinunciare 
a priori a sfruttare tutte le 
possibilità sarebbe stato quel¬ 
lo di trascorrere il tempo, co¬ 
me è avvenuto in certi am¬ 
bienti c gruppi dell’antifasci¬ 
smo, in discussioni teologiche 
e nell’claborarc sulla carta 


dei bei programmi avanzati, 
rivoluzionari, invece di impe¬ 
gnare tutte le energie per 
sviluppare la lotta armata e 
la lotta di massa, conquista¬ 
re effettive posizioni di fòrza, 
potenziare al massimo il mo¬ 
vimento partigiano, liberare 
stabilmente intere regioni, fa¬ 
re dei CLN effettivi organi 
di potere. 

Riteniamo utile e necessa¬ 
rio studiare e scavare nel 
passato, ricercare le debolez¬ 
ze e gli errori del movimento 
democratico e anche del no¬ 
stro partito. Errori e debolez¬ 
ze che certamente vi furono e 
non soltanto nel Sud, ma an¬ 
che nel Nord. Ma questa ri¬ 
cerca autocritica per essere 
seria deve partire dall’esame 
della situazione reale, dai rap¬ 
porti di forza quali essi era¬ 
no, dalle nostre posizioni ef¬ 
fettive e non deformate: sa¬ 
rebbe altrimenti assai facile 
vincere le guerre e le rivo¬ 
luzioni sulla carta, in base 
ad esercitazioni fantastiche ed 
a giuochi dialettici. 


Gli strumenti di comunicazione di massa nello sviluppo culturale 

I nuovi mezzi educativi 

» * ,<.»*** 

Un seminario internazionale a Lucca nei giorni scorsi - Presentati i risultati di ricerche e sperimentazioni 

compiute in Paesi del Terzo Mondo • Le interessanti iniziative di Bufi e di Guardistallo, in provincia di Pisa 


Nell’ultima settimana di 
giugno hanno avuto luogo a 
Lucca — promossi dal Labo¬ 
ratorio internazionale di ri¬ 
cerche metodologiche sull’al- 
fabetizzazione tL1RSMA) in 
cooperazione con l'UNESCO 
— il secondo seìninario in¬ 
centrato sul tema « I mezzi 
di comunicazione di massa 
nell’educazione extrascolasti¬ 
ca e nello sviluppo cultura¬ 
le » e la quarta Mostra delle 
tecnologie audiovisive e di¬ 
dattiche per la scuola e l’e¬ 
ducazione permanente. Pre¬ 
senti numerosi e qualificati 
operatori culturali prove¬ 
nienti dai Paesi del Terzo 
Mondo (in ispecie, africani). 
dell’Europa e specialisti di 
questo particolare settore di 
studi, ricerche e sperimenta¬ 
zioni italiani e dell’UNESCO, 
il seminario ha preso avvio 
e si c sviluppalo, tra relazio¬ 
ni e dibattiti, sulla direttri¬ 
ce di marcia a suo tempo 
tracciata su analogo tema 
(ma in termini più generali) 
nel corso del primo incontro 
organizzato, sempre a Lucca, 
nell’ottobre ’72, da LIRSMA - 
UNESCO. 

In particolare, quindi, i la¬ 
vori del secondo seminario 
di Lucca hanno fatto pun¬ 
tuale ed approfondito rife¬ 
rimento, nel dispiegarsi del¬ 
la trattazione e della discus¬ 
sione dei temi di fondo, ai 
presupposti metodologici già 
individuati ed elaborati in 
sede preparatoria e,'di mas¬ 
sima. così articolati: 

1) l’uso dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa nell'edu¬ 
cazione extrascolastica e 
nello sviluppo culturale de¬ 
ve essere affrontato global¬ 
mente, ponendo tuttavia lo 
accento sulle diversificazioni 
dell’uso dei mezzi stessi in 
rapporto a differenti obietti¬ 
vi. metodi e tecniche. Vie¬ 
ne perciò posto in rilievo il 
principio della funzionalità 
di una strategia fondata sul¬ 
la « molteplicità » di solu¬ 
zioni: 

2) qualsiasi uso dei mezzi 
di comunicazione di massa, 
soprattutto quando si ado¬ 
peri in contesti culturali in¬ 
teressali da dinamiche di 
modernizzazione, deve tener 
conto delle forme di cultura 
preesistenti allo intervento, 
onde permettere una tra¬ 
sformazione culturale in una 
prospettiva realmente edu¬ 
cativa, e scongiurare qual¬ 
siasi forma implicita o espli¬ 
cita di sopraffazione cultu¬ 
rale: 

3) m riferimento alle po¬ 
lemiche ed alle perplessità 
sollevate a vari livelli ed in 
vari contesti, dall’approccio 
funzionale in educazione, 
viene ribadito con forza che 
qualsiasi intervento educati¬ 
vo ha come obiettivo prima¬ 
rio l’arricchimento della per¬ 
sonalità globale dell’uomo - 
nella - comunità, e non tan¬ 
to la sua formazione come 
migliore produttore o consu¬ 
matore: 

4) viene messa in eviden¬ 
za la necessità di non con¬ 
siderare i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa in modo 
passivo, assumendoli come 
« dati acquisiti » di un de¬ 
terminato ambiente socio - 
culturale; viene al contrario 
ribadita la necessità di un 
consumo critico dei mezzi, e 
di un loro uso attivo ai fi- ' 
ni della espressione indivi¬ 
duale e comunitaria. 

Come logica e necessaria 


conseguenza, perciò, le varie 
relazioni di buse r il reso¬ 
conto documentato delle 
molteplici, particolari ricer¬ 
che e sperimentazioni « sul 
campo» nel Terzo Mondo, 
hanno poslo in evidenza tut¬ 
te le difficoltà e le contrad¬ 
dizioni, spesso drammatiche, 
emergenti da situazioni sto¬ 
ricamente determinate: da 
una parte dall’esiziale por¬ 
tato della totale devastazione 
operata per secoli nei Paesi 
del Terzo Mondo dal colo¬ 
nialismo e dall’imperialismo 
occidentali; e dall’altra dal¬ 
l’estrema indigenza e da tut¬ 
ti i limiti, le spoliazioni fe¬ 
roci ed i condizionamenti 
oggettivi attualmente persi¬ 
stenti nelle singole aree di 
sottosviluppo, proprio in for¬ 
za dello squilibrio di rappor¬ 
ti tra il prepotere capitalisti¬ 
co dei Paesi industrialmente 
avanzati e l’intrinseca fi agi¬ 
lità di strutture ed infra¬ 
strutture economiche, sociali, 
culturali e politiche degli 
stessi Paesi del Terzo Mon¬ 
do; squilibrio che si risolve, 
nei suoi aspetti più tragici. 


tn un ulteriore arricchimen¬ 
to dei Paesi ricchi ed in un 
sempre più accentuato im¬ 
poverimento dei Paesi pove¬ 
ri, così che energie, aspira¬ 
zioni, dignità umana e per¬ 
sino elementari possibilità di 
sopravvivenza di intieri po¬ 
poli vengono annichilite in 
un’intollerabile spirale di 
crescenti ingiustizie. 

Non a caso, infatti, nel 
corso del seminano, proprio 
dai rappresentanti dei Paesi 
africani che stanno vivendo 
in qucsti giorni l’immenso 
dramma di vastissimi terri¬ 
tori e di intiere popolazioni 
falcidiati dalla siccità e dal¬ 
la fame (Niger, Alto Voltu, 
Togo, Mali) sono venute pa¬ 
role di aspra denuncia — 
anche in stretta connessione 
degli specifici, importanti 
problemi della alfabetizzazio¬ 
ne, dello sviluppo culturale, 
della educazione globule e 
permanente in campo extra- 
scolastico — della situazione 
di acutissima crisi esistente 
nel Terzo Mondo; non solo 
e non tanto perche l’esigui¬ 
tà delle risorse , dei mezzi. 


delle capacità di intervento 
compromettono ogni organi¬ 
ca, autonoma e autosuffi¬ 
ciente possibilità di <.i decol¬ 
lo» socio - economico delle 
aree sottosviluppate, ma so¬ 
prattutto perchè in campo 
intemazionale vigono anco¬ 
ra rapporti di forza regolati 
dalla ferrea legge del profit¬ 
to capitalistico imperialista 
piuttosto che quella del civi¬ 
le impegno di solidarietà. 

In questo contesto si spie¬ 
ga, dunque, l'attento inte¬ 
resse ed al contempo l'infor¬ 
malità metodologica che i 
Paesi africani pongono nel¬ 
l'impiego dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa (radio, 
TV, audiovisivi, stampa, ec¬ 
cetera i per realizzare effica¬ 
cemente, prima uncoru che 
una generica ed improdutti- 
ca « acculturazione », una 
vera e profonda « rivoluzione 
culturale» che restituisca ai 
popoli gli strumenti ed im¬ 
plicitamente la capacità dì 
padroneggiarli, le primarie 
possibilità di cambiare radi¬ 
calmente il loro presente e, 
conseguentemente, di co- 


MORIA DI STELLE MARINE 





JACKSONVILLE (Florida) — Un insolito fenomeno ha suscitato l’interesse dei 
biologi americani: venerdì mattina l’intera spiaggia di un isolotto al largo di 
Jacksonville in Florida è apparsa coperta da migliaia di stelle marine. Gli 
scienziati sono sconcertati e non sanno spiegarsi per ora l’origine del fenomeno. 


LE DUE ANIME DELLA CHIESA JUGOSLAVA 


Tra il Concilio e la restaurazione 

Una crisi di orientamento che divide il clero sui grandi problemi sociali contemporanei * Una minoranza di sacerdoti e alcuni circoli 
cattolici, specialmente in Croazia, tentano di rinfocolare contrasti da tempo superati tra lo Stato socialista e le istituzioni religiose 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, luglio 

Una parte del clero e alcu¬ 
ni circoli cattolici jugoslavi, 
specialmente in Croazia, stan¬ 
no attivamente lavorando per 
un deterioramento dei rappor¬ 
ti tra Chiesa e Stato e per 
rinfocolare contrasti che sem¬ 
bravano da tempo superati 
tra la società socialista e le 
istituzioni religiose. Essi ten¬ 
tano di rimettere in movi¬ 
mento quella pericolosa spi¬ 
rale di lotta politico-religio¬ 
sa che tanti guasti ha provo¬ 
cato nella società jugoslava 
e che era stata spezzata dal¬ 
la normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra la Jugoslavia e il 
Vaticano nel 1966 e nel 1970, 
e dalla visita di Tito a Papa 
Paolo VI il 29 marzo 1971. 

II caso di 
«Glas (Concilia » 

Questo indirizzo, virulento 
benché minoritario nella Chie¬ 
sa cattolica jugoslava, ha og¬ 
gi la sua maggiore espressio¬ 
ne nel giornale Glas Konci- 
lia (La Voce del Concilio), 
150 mila copie di tiratura, dif¬ 
fusione attraverso le parroc¬ 
chie, pubblicato sotto l’egida 
del Consiglio arcivescovile di 
Zagabria. Il giornale è stato 
negli ultimi mesi ripetutamen¬ 
te sequestrato per la sua a- 
perta interferenza nelle que¬ 
stioni politiche jugoslave e 
addirittura per denigrazione 
verso « uno Stato socialista 
amico e confinante ». 

Di Glas Koncilia un autore¬ 


vole dirigente della Lega del 
comunisti, Josip Vrhovec, ha 
detto che « esso desidera rim¬ 
piazzare il nemico recente¬ 
mente eliminato dalla scena 
politica in Croazia; questo 
giornale e i circoli che sono 
alle sue spalle, sotto il man¬ 
to della religione, attaccano il 
nostro sistema socialista au¬ 
togestito, così come il nazio¬ 
nalismo croato Io faceva sot¬ 
to il manto degli interessi na¬ 
zionali ». E ancora: « L’emi¬ 
grazione estremista alFestero 
dice apertamente che questo 
giornale è il suo ultimo ri¬ 
fugio nel Paese. Gli alti pre¬ 
lati della Chiesa dovranno 
chiedersi se essi desiderano 
veramente che il loro giorna¬ 
le la sostenga ». Cioè se de¬ 
siderano veramente che la 
Chiesa ritorni a fare da so¬ 
stegno politico ai gruppi e 
alle correnti più reazionarie 
e ad identificarsi in esse, se 
hanno veramente interesse a 
guastare quei rapporti tra 
Chiesa e Stato che oggi pos¬ 
sono definirsi buoni e la cui 
costruzione ha richiesto tan¬ 
to tempo e tanta pazienza. 

Il problema creato da que¬ 
sta tendenza che ha ripreso 
vigore nella Chiesa cattolica 
croata è stato discusso am¬ 
piamente in una riunione del 
Comitato per le comunità re¬ 
ligiose, tenutasi alla fine di 
giugno, alla quale hanno par¬ 
tecipato anche sacerdoti cat¬ 
tolici, della Chiesa evangeli¬ 
ca, ortodossi e islamici. Se¬ 
condo ZIatko Frid, presiden¬ 
te della Commissione per il 
culto presso il governo della 
Croazia, il Vaticano da lun¬ 
go tempo ed anche oggi o ma¬ 
nifesta un realismo ed una 


tolleranza di gran lunga mag¬ 
giore di quelli dell’episcopa¬ 
to cattolico croato sui rap¬ 
porti tra Stato e Chiesa ». 

Si ricorderà, infatti, ad e- 
sempio, che Paolo VI nello 
incontro con 11 Presidente Ti¬ 
to manifestò a interesse » per 
la Costituzione jugoslava ed 
espresse la constatazione « di 
quale aiuto di dottrina e di 
azione pratica la Chiesa può 
offrire alla genuina afferma¬ 
zione di questi e di simili 
elevati principi posti a base 
della convivenza sociale ». Ma, 
evidentemente, l’appoggio del 
Papa alle correnti cattoliche 
avanzate, impegnate in Jugo¬ 
slavia alla « umanizzazione 
dell’ambiente sociale, al raf¬ 
forzamento della solidarietà e 
della collaborazione, allo svi¬ 
luppo della dignità umana », 
non è stato sufficiente ad in¬ 
debolire i gruppi piii conser¬ 
vatori. 

Diversificazione 
di posizioni 

In realtà il problema è mol¬ 
to più complesso di quanto 
possa sembrare a prima vista 
e l’atteggiamento che i catto¬ 
lici dovrebbero tenere nei con¬ 
fronti dello Stato socialista 
ne è solo ttna componente. Il 
fatto è che nelle strutture 
ecclesiastiche jugoslave e par¬ 
ticolarmente croate esiste una 
grande diversificazione di po¬ 
sizioni, non solo nei confron¬ 
ti del socialismo e dei rap¬ 
porti con Io Stato, ma anche 
su tutti i grandi problemi 
sociali contemporanci. La 


Chiesa cattolica in Jugoslavia 
sta cioè attraversando una 
profonda crisi di orientamen¬ 
ti, una crisi che potremmo 
chiamare preconciliare, per¬ 
chè lo spirito del Concilio 
giunge in questa Chiesa come 
una eco remota e attenuata. 

Una parte del clero ritiene 
ancora possibile superare que¬ 
sta crisi e realizzare l’unità 
della gerarchia e dei credenti 
creando l’atmosfera del pe¬ 
ricolo e della tensione, attri¬ 
buendo alla Chiesa il ruolo 
di punta della restaurazione. 
I rigurgiti nazionalistici in 
Croazia nel 1971 e la convin¬ 
zione che alla base di essi 
vi fossero serie e profonde 
motivazioni non eliminate se 
non superficialmente dai mu¬ 
tamenti e dalle correzioni di 
uomini e di indirizzi nell’am¬ 
bito della Lega dei comuni¬ 
sti, hanno rafforzato e reso 
più aggressive queste tenden¬ 
ze. Se è vero che si tratta 
di un indirizzo minoritario, 
la sua influenza non va però 
sottovalutata, poiché Fazione 
di questi gruppi può mettere 
in moto un meccanismo ca¬ 
pace di coinvolgere settori del 
clero e dei fedeli che non 
condividono del tutto tali te¬ 
si o addirittura ne sono at¬ 
tualmente ben lontani. 

Alla riunione del Comitato 
per le comunità religiose del¬ 
la Croazia severe critiche so¬ 
no state rivolte al comporta¬ 
mento non corretto di una 
parte dell’opinione pubblica 
nei confronti della Chiesa e 
dei credenti e sono stati con¬ 
dannati i tentativi di confon¬ 
dere le pratiche religiose dei 
cittadini con un atteggiamen¬ 
to ostile verso il socialismo. 


per suscitare un fronte di op¬ 
posizione verso la Chiesa. Il 
presidente del Comitato, Vje- 
koslav Cvrllje, ha dovuto e- 
nergicamente riaffermare che 
la politica verso le comunità 
religiose non è mutata negli 
ultimi tempi e non si ha in¬ 
tenzione di farla uscire dai 
limiti da tempo fissati. Se¬ 
gno che, se là reazione cat¬ 
tolica rialza la testa, se le re¬ 
gole della convivenza non ven¬ 
gono rispettate da una parte, 
dalFaltra si manifestano su¬ 
bito sintomi di insofferenza, 
richiami di settarismo, tenta¬ 
zioni a perniciose semplifica¬ 
zioni della lotta politica. 

II pericolo del 
passo indietro 

Se una parte dei cattolici, 
non la più numerosa ma quel¬ 
la che fa sentire più forte la 
propria voce, si presenta con 
il volto della restaurazione e 
del nazionalismo, può presen¬ 
tarsi il pericolo che per una 
opinione pubblica, non certo 
completamente immunizzata 
dal sospetto nei confronti del¬ 
l’atteggiamento della Chiesa, 
la religione cattolica ritorni 
ad essere sinonimo dì rea¬ 
zione e di nazionalismo. E sa¬ 
rebbe un passo indietro di an¬ 
ni nella storia jugoslava. Un 
pericolo che i dirìgenti della 
Lega e della Federazione so¬ 
no ben decisi a scongiurare 
e che dovrebbe comportare 
altrettanta decisione da par¬ 
te della Chiesa postconciliare. 

Arturo Barioli 


struire e gestire in tutta au¬ 
tonomia il loro futuro. 

« Qui si discute delle va¬ 
rie metodologie e sull’impie¬ 
go dei mezzi di comunicazio¬ 
ne di massa per l'educazione 
e lo sviluppo culturale ex¬ 
trascolastici — ha detto si¬ 
gnificativamente e non sen¬ 
za forza polemica un rap¬ 
presentante africano nel cor¬ 
so del seminario di Lucca 
—: non disconosco l'impor¬ 
tanza di tale tematica; og¬ 
gi, comunque, in Africa mi¬ 
gliaia di persone muoiono 
ogni giorno letteralmente di 
fame e il nostro impegno 
prioritario deve essere — ri¬ 
flesso, subito — di dare da 
mangiare a questa gente. E’ 
il primo e più importante 
atto di educazione che pos¬ 
siamo e dobbiamo compiere, 
al di là di ogni nostro con¬ 
vincimento morale, ideologi¬ 
co e politico, come uomini 
civili solidamente partecipi 
del mondo e del tempo in cui 
viviamo ». 

Accenti di analoga inten¬ 
sità drammatica (seppure 
nettamente differenziata da 
quella tipica dell’esplosivo 
contesto africano) sono af¬ 
fiorati, d’altronde, anche ne¬ 
gli interventi della dottores¬ 
sa Mattei e della professo¬ 
ressa Lorenzetto che. rifa¬ 
cendosi per gran parte a 
particolari situazioni esisten¬ 
ti nel nostro Paese, hanno 
posto in luce con una vasta 
e probante documentazio¬ 
ne — attraverso la comple¬ 
mentare Mostra sulle espe¬ 
rienze di impiego dei mezzi 
aiudiovisivi nel Mezzogiorno 
e nelle comuntà rurali della 
provincia pisana di Buti e 
Guardistallo — tutta una 
realtà caratterizzata da pro¬ 
fondi squilibri economici, 
sociali e culturali le cui re¬ 
sponsabilità sono direttamen¬ 
te imputabili alla fallimen¬ 
tare politica culturale e spe¬ 
cificamente scolastica, por¬ 
tata avanti da sempre dai 
governi dominanti della DC 
e da tutte le remore frappo¬ 
ste dall’autoritarismo buro¬ 
cratico ad ogni azione di 
rinnovamento. 

In particolare, la dotto¬ 
ressa Mattei ha soffermalo 
la sua attenzione sui proble¬ 
mi dell’impiego degli audio¬ 
visivi nell’ambito della scuo¬ 
la dell’obbligo facendo risal¬ 
tare da un lato le grandi 
possibilità offerte ai bambi¬ 
ni ed agli educatori da que¬ 
sti nuovi mezzi di comunica¬ 
zione di massa, e dalTaltro 
tutti i pretestuosi ostacoli, la 
colpevole inerzia e persino 
l’aperto ostruzionismo messi 
in atto spesso dalle autorità 
scolastiche quando si tratti 
di affrontare esperienze in¬ 
novatrici e organicamente 
legate alla realtà popolare. 
Valga per tutti l’esempio del 
piccolo comune montano di 
Guardistallo, in provincia di 
Pisa, dove il materiale di ri¬ 
cerca raccolto ed original¬ 
mente elaborato dagli stessi 
bambini nell’ambiente con¬ 
tadino locale offriva già per 
se stesso utili motivi di ri¬ 
pensamento per un ricupero 
di modi di cultura e di tra¬ 
dizioni tipici, appunto, del 
mondo contadino. 

Ebbene, le autorità scola¬ 
stiche (ispettore, direttore 
didattico) hanno sequestra¬ 
to il materiale reperito (in¬ 
terviste registrate, disegni, 
filmine, ecc.) in forza del so¬ 
lo fatto che si trattava di 
iniziative eterodosse rispetto 
all’ intrinseco autoritarismo 
burocratico dei programmi, 
essendo quelle stesse inizia¬ 
tive tutte puntate su una 
realtà che i libri di testo 
continuano ad ignorare. E 
ciò è tanto più grave sol che 
si pensi — conte ha sottoli¬ 
neato la dottoressa Mattei 

— che: (ili lavoro dei bam¬ 
bini condotto sugli adulti, 
con la piena partecipazione 
di questi ultimi, ha assunto 
il valore cd il significato di 
un alto di creatività capace 
di liberare, nell’adulto come 
nel bambino, un momento 
prezioso di presenza e di au¬ 
tocoscienza ». 

Sempre nel campo delle ri¬ 
cerche e delle sperimenta¬ 
zioni delle metodologie di 
impiego extrascolastico dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, decisamente positiva 
ed appassionante è stata, in¬ 
vece, l’esperienza vissuta dal¬ 
l’intiera comunità artigiana 
e contadina di Buti (sempre 
in provincia di Pisa) dove 

— grazie all'apporto deter¬ 
minante della Amministra¬ 
zione democratica ed in par¬ 
ticolare alla calorosa, fattiva 
collaborazione del sindaco, 
compagno Lelio Baroni — la 
iniziativa si c concretata tn 
una riedizione (già approda¬ 
ta nella sua versione sceni¬ 
ca con successo al Festival 
teatrale di Nancy) filmala 
ad opera di Paolo Benvenu¬ 
ti del tradizionale - spetta¬ 
colo toscano del « maggio » 
su un testo ottocentesco del 
poeta - contadino Pietro Pre- 
diani incentrato sull'antica 
tragedia di Medea. 

Questa rappresentazione 

— interpretata secondo il 
modulo classico del « recitar 
cantando » dai contadini e 
dagli artigiani di Buti — si 
è mostrata per se stessa un 
esempio probante di tutto il 
patrimonio culturale di cui 
è ricca la realtà popolare. 
Infoiti, è bastata una visita 
in loco perché Buti si mobi¬ 
litasse tutt’intiera in una se¬ 
rie di manifestazioni — con¬ 
fronto di poesia estempora¬ 
nea tra cantori contadini, 
mostra di pittura per le vie 
del paese, ecc. — culminate 
soltanto a notte alta in una 
autentica ed emozionante 
festa di popolo. 

Sauro Boreili 
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! punti chiave della moiione politica approvata all’unanimità dall’8° Congresso 


Grave crisi nella ÙC per l'offensiva spregiudicata della destra 


r 

CGIL: una proposta di mobilitazione e di lotta 
per il rinnovamento del Paese e 1’unità organica 


/ problemi su cui sarà misurala la volontà del nuovo governo - Piena valorizzazione delle risorse materiali , 
umane e intellettuali - Lo sviluppo del Mezzogiorno - Respingere ogni tentativo di limitare la libertà di sciopero 
Affermato il diritto di organizzazione sindacale dei componenti i corpi di polizia - Consigli dei delegati e di zona 


A Verona il centro-sinistra 

i 

alla ricerca di un sindaco 

Il confronto non è tanto sul programma quanto sulla figura di un 
possibile « timoniere » - Si riparla dell'ex sindaco Delaini - I tanti 
problemi da affrontare e le soluzioni propagandistiche del partito di 
maggioranza - Il comportamento dei socialisti e le proposte del PCI 


Il nuovo Comitato direttivo 


Pietro ANCONA 
Giuliano ANGELINI 
Alberto ASTOLFI 
Villio ATZORI 
Gianfranco BARTOLINI 
Franco BELLI 
Ettore RENASSI 
Aldo BONACCINI 
Piero BONI 
Giuseppe CALEFFI 
Leo CANULLO 
Lauro CASADIO 
Enzo CEREMIC.NA 
Domenico CINI 
Brunello CIPRI ANI 
Umberto CONTE 
Antonio DE ANGELIS 
Lucio DE CARLINI 
Renato DEGLI ESPOSTI 
Eneide D’IPPOLITO 
Mario DIDO’ 


Bruno FACCHINELLI 
Arveno FORNI 
Doro FRANCISCONI 
Sergio GARAVINI 
Andrea GIANFAGNA 
Valeriano GIORGI 
Elio GIOVANNINI 
Aldo GIUNTI 
C.ino GUERRA 
Pietro GUIDA 
Luciano LAMA 
Luciano LANZA 
Epifanio LA PORTA 
Antonio LETTIERI 
Maria LORI NI 
Nella MARCELLINO 
Agostino MARIANETTI 
Ettore MASUCCI 
Mario MEZZANOTTE 
Giacinto MILITELLO 
Nando MORRA 
Giuseppe MURARO 


Romano NEGRONI 
Elio PASTORINO 
Pier Luigi PEROTTA 
Massimo PRISCO 
Emilio PUGNO 
Gianfranco RASTRELLI 
Afro ROSSI 
Feliciano ROSSITTO 
Rinaldo SCHEDA 
Gastone SOLAVI 
Marcello SIGHINOLFI 
Sandro STIMILLl 
Luigi TAMMONE 
Bruno TRENTIN 
G.B. Aldo TRESPIDI 
Claudio TRUFFI 
Silvano VERZELLI 
Giuseppe VIGNOLA 
Saverio ZAVETTIERI 
Valentino ZUCCHERINI 
Fernando MONTAGNANI 


Il nuovo Consiglio generale 


Aris ACCORNERO, direttore di « Quader¬ 
ni di Rassegna Sindacale »; Giovanni AGRIL- 
LO, operaio deiritalsider, dirigente della zo¬ 
na di Bagnoli; Gianni ALASIA, segretario C. 
d.L. di Torino: Adriana Alessandrini, segreta¬ 
ria provinciale FILCEA di Latina; Andrea 
AMARO, segretario C.d.L. di BoLogna; Pietro 
ANCONA, segretario regionale Sicilia; Fran¬ 
cesco ANGELONI, segretario C.d.L. di Cuneo; 
Giuliano ANGELINI, vice presidente dell’IN- 
CA Nazionale; Valmen ANZALONI. del con¬ 
siglio delegati Standa di Modena; Renzo AN- 
TONIAZZI, segretario C.d.L. di Cremona; 
Alberto ASTOLFI, segretario regionale Mar¬ 
che; Villio ATZORI, segretario regionale Sar¬ 
degna; Giuliano BAIOCCHI, dell'ufficio orga¬ 
nizzazione CGIL; Gianfranco BARTOLINI, 
segretario regionale Toscana; Alfredo BAR¬ 
RA, segretario generale FILS; Elio BELAR- 
DINELLI, segretario C.d.L. di Fresinone; 
Franco BELLI, segretario C.d.L. di Napoli; 
Ettore BENASSI, segretario C.d.L. di Geno¬ 
va; Carlo BENSÌ, segretario C.d.L. di Roma; 
Gianfranco BERNARDINI, segretario nazio¬ 
nale FILCAMS: Fausto BERTINOTTI, segre¬ 
tario regionale Piemonte; Fernando BIAN¬ 
CHI, segretario generale Piemonte; Lionel¬ 
lo BIGNAMI. coordinatore sezione stampa 
CGIL; Aldo Bonaccini, segretario confedera¬ 
le uscente; Salvatore BONADONNA, della 
scuola sindacale di Ariccia; Aldo BONAVO- 
GLIA, segretario generale FIF; Rino BONAZ- 
ZI, segretario nazionale federazione pensiona¬ 
ti; Claudio BONFANTI, del comitato regio¬ 
nale Lombardo; Piero BONI, segretario con¬ 
federale uscente; Bruno BORGOGNI, segre¬ 
tario C.d.L. di Arezzo; Maria Cristina BRAN- 
CADORO, del consìglio di fabbrica Sit-Sie- 
mens Aquila; Annio BRESCHI, segretario ge¬ 
nerale FIOM di Milano: Bruno BROGLIA, se¬ 
gretario nazionale FILCEA; Giovanni BRUZ- 
ZONE. segretario generale FILP; Arturo CA¬ 
LABRIA, segretario regionale Friuli V.G.; 
Antonino CALAMO, segretario C.d.L. di A- 
grigento; Giuseppe CALEFFI, segretario re¬ 
gionale Emilia-Romagna; Cesare CALVELLI, 
segretario nazionale FILZIAT; Leo CANULLO, 
segretario generale C.d.L. di Roma; Gian¬ 
piero CARPO, operaio della Fiat Mirafiori; 
Eugenio CAPITANI, segretario generale sin¬ 
dacato scuola; Guido CAPUZZO, segretario 
regionale Veneto; Lauro CASADIO, segreta¬ 
rio generale delia Lombardia: Bianca CA¬ 
VALLOTTI, consiglio di fabbrica Cementeria 
di Breni (Pavia); Giuliano CAZZOLA, segre¬ 
tario nazionale FIOM; Enzo CEREMIGNA, 
segretario C.d.L. di Roma; Carlo CERRI, 
segretario nazionale FILLEA; Giovambattista 
CHIESA, segretario generale FIDEP; Renzo 
CIARDINI, segretario generale FILM; Dome¬ 
nico CINI, segretario generale federazione En¬ 
ti Locali; Brunello CIPRIANI, segretario na¬ 
zionale FILCEA; Igino COCCHI, segretario 
regionale Campania; Angelo COEREZZA, se¬ 
gretario generale C.d.L. di Varese; Luigi CO¬ 
LOMBO, segretario generale C.d.L. di Cata¬ 
nia; Giorgio COLZI, segretario generale 
FILPC; Nazzareno COLDAGELLI, segretario 
generale C.d.L. di Venezia; Umberto CONTE, 
segretario regionale Veneto; Rodolfo CON¬ 
TI, segretario regionale Toscana; Luigi CO- 
VOLO, segretario C.d.L. di Venezia: Angelo 
CRESCO, segretario C-d.L. di Messina. 

Piero D’ANDREAMATTEO. segretario gene¬ 
rale C.d.L. di Pescara; Antonio DE ANGE- 
LIS. segretario generale Federstatali; Rena¬ 
to DEGLI ESPOSTI, segretario generale SFI; 
Giuseppe DE BLASIO, segretario nazionale 
Pensionati; Lucio DE CARLINI, segretario ge¬ 
nerale C.d.L. di Milano; Ottaviano DEL TUR¬ 
CO, segretario FIOM di Roma; Riccardo DI 
CORATO, segretario generale C.d.L. di Bari; 
Mario DIDO’. segretario confederale uscente; 
Angelo DI GIOIA, direttore del Centro studi 
e formazione confederale; Francesco DI GRE¬ 
GORIO. segretario C.d.L. di Messina: Eneide 
D'IPPOL ITO , segretario regionale Puglie; Leo 
DRAGHETTI, segretario nazionale Feder- 
mezzadri; Dante ÈNNAS. segretario regiona¬ 
le Sardegna; Tommaso ESPOSITO, segreta¬ 
rio regionale Calabria: Giovanni FANTACI. 
segretario generale C.d.L. di Palermo; Bruno 
FACCHINELLI, segretario generale C.d.L. di 
Padova; Altiero FERRARI, segretario gene¬ 
rale FIAI; Marte FERRARI, segretario gene¬ 
rale C.d.L. di Como; Bruno FERNEX. segre¬ 
tario nazionale FIOM; Adamo FTLIOS, del¬ 
l'ufficio organizzazione CGIL; Arveno FOR¬ 
NI, segretario confederale uscente; Goriano 
FRANCESCONI. segretario generale C.d.L. 
di Temi; Doro FRANCISCONI. presidente IN- 
CA nazionale; Renato GABBI; del consiglio 
di fabbrica Italsider Genova; Pio GALLI, 
segretario nazionale FIOM: Gianfranco GA¬ 
LANTI. segretario C.d.L. di Firenze; Sergio 
GARAVINI. segretario generale FILTEA; Car¬ 
lo GERLI. segretario C.d.L. di Milano; Fe¬ 
derico GENITONI, segretario generate C.d. 
L. di Reggio Emilia; Andrea GIANFAGNA, 
segretario generale FILZIAT; Valeriano 
GIORGI, segretario FILLEA; Elio GIOVAN- 
NINI, segretario confederale uscente; Ser¬ 
gio GIULIANATI, segretario nazionale FIL¬ 
TEA; Aldo GIUNTI, segretario confederale u- 
scente; Domenico GOTTA, segretario gene¬ 
rale FILCAMS; Arturo GRASSI, del consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli Bicocca di Mi¬ 
lano; Cesare GRAZIA, segretario nazionale 
SFI: Bruno GIULIANI, segretario generale 
C.d.L. di N.ovara; Guido GRANDE, segreta¬ 
rio generale C.d.L. di Siracusa; Giovanni 
GRILLANDI, segretario C.d.L. di Forlì; Gi¬ 
no GUERRA, segretario confederale uscen¬ 
te- Pietro GUIDA, segretario regionale To¬ 
scana; Angelo GUIDOBALDI, segretario C. 
d.L. di Perugia. 

Franco IOTTI, dell’ufficio organizzazione 
confederale; Valentino INVERNIZZI, segre¬ 
tario generale FIDAE; Franco LAI, dell’uffi¬ 


cio formazione confederale; Luciano LAMA, 
segretario generale uscente; Epifanio LA 
PORTA, segretario generale Sicilia; Fernan¬ 
do LAVORANO, segretario nazionale Feder* 
mezzadri; Renato LATTES, segretario C.d.L. 
di Torino; Luciano LANZA, segretario regio¬ 
nale Liguria; Antonio LETTIERI, segretario 
nazionale FIOM; Giorgio LINDI, segretario 
generale C.d.L. di Parma; Ugo LOCCI, se¬ 
gretario C.d.L. dì Cagliari; Sergio LOFFRE- 
DI, segretario regionale Lazio; Maria LO- 
RINI, dell’ufficio femminile confederale; Eli¬ 
sa LOMBARDI, impiegata della Corte dei 
Conti; Sauro MAGNANI, segretario nazionale 
FILCAMS; Giuseppe MAFFEI. del consiglio 
di fabbrica della Cucirini e Cantoni di Luc¬ 
ca: Agostino MARIANETTI, segretario con¬ 
federale uscente; Vittorio MAGNI, dell'ufficio 
segreteria della Federazione Unitaria; Lucia¬ 
no MANCINI, segretario nazionale Gente del¬ 
l'Aria; Mario MAN CINI, segretario naziona¬ 
le FIP; Sergio MANETTI, segretario genera¬ 
le C.d.L. Livorno; Nella MARCELLINO, se¬ 
gretaria nazionale FILZIAT; Malvino MA¬ 
RIANI, segretario nazionale Federbraccian- 
ti; Carlo MARCHESE, dell'ufficio sindacale 
confederale; Ezio MARZADRI, segretario C. 
d.L. di Brescia; Andrea MARTELLOTTA, se¬ 
gretario regionale Puglie; Adriano MASSAZ- 
ZA, segretario C.d.L. Biella; Albertino MA- 
SETTI, segretario FSM; Ettore MASUCCI, 
segretario nazionale FILTEA; Pierino ME- 
NABUE, segretario gen erale C.d.L. di Mo¬ 
dena: Mario MEZZANOTTE, segretario na¬ 
zionale Federbraccianti; Sergio MEZZANOT¬ 
TE. segretario nazionale SFI; Salvatore MIC- 
CICHE’, segretario regionale Sicilia; Isabel¬ 
la MILANESE, della Federbraccianti naziona¬ 
le; Claudio MILITE, segretario generale C. 
d.L. di Salerno; Giovanni MIGLIORINI, se¬ 
gretario generale C.d.L. di Pordenone; Gia¬ 
cinto MILITELLO, segretario nazionale Fe¬ 
derbraccianti: Licurgo MONELLI, segretario 
C.d.L. di Como; Fernando MONTA GNA NI. pre¬ 
sidente delITNPS; Maria MORANTE, ufficio 
sicurezza sociale; Nando MORRA, segretario 
generale C.d.L. di Napoli; Fabrizio MORO, 
segretario C.d.L. di Genova; Giuseppe MU¬ 
RARO. segretario regionale Piemonte; Giu¬ 
seppe JANNONE, segretario regionale Feder¬ 
braccianti Puglia; Giovanni NALESSO. segre¬ 
tario regionale Veneto; Pino MONALDI, se¬ 
gretario generale C.d.L. di Pesaro; Romano 
NEGRONI, segretario regionale Emilia-Ro¬ 
magna; Luigi NICOSIA. vice presidente del- 
l’INCA; Salvatore NIOI, segretario C.dX. 
di Nucr.o; Gildo PALMIERI, segretario ge¬ 
nerale C.d.L. di Vicenza; Ugo PANZA, segre¬ 
tario generale C.d.L. di Trento; Donato PAO¬ 
LINO, segretario C.d.L. di Potenza; Gilber¬ 
to PASCUCCI, segretario nazionale FILLEA; 
Luciano PASTECHI, segretario generale C. 
d.L. di Pisa; Elio PASTORINO, segretario na¬ 
zionale FIOM; Giovanni PEDRALI, della scuo¬ 
la sindacale Ariccia; Pierluigi PEROTTA, se¬ 
gretario C.d.L. di Milano; Rolando PETTI-- 
NARI, segretar io ge nerale C.d.L. di Ancona; 
Santino PICCHETTI, segretario C.d-L. di Ro¬ 
ma; Antonio PICCOLI), segretario C.dJL. di 
Caserta; Claudio PONTACOLONE, ufficio 
Formazione confederale; Massimo PRISCO, 
segretario nazionale Federstatali; Luigi PUC¬ 
CINI. segretario nazionale FILCEA; Emilio 
PUGNO, segretario generale C.d.L. di Tori¬ 
no; Giuseppe PULLARA, segretario naziona¬ 
le FIDAC. 

Tonino RAPPOSELLI, segretario regionale 
Abruzzo; Gianfranco FASTELLI, segretario 
generale C.d.L. di Firenze; Liliana ROSSET¬ 
TI. della Stock di Trieste; RESCALLI, se¬ 
gretario nazionale Sindacato scuola; Ludo¬ 
vico MILARDI, segretario C.d.L. di Temi; 
Afro ROSSI, segretario generale Federmez- 
zadri; Feliciano ROSSITTO, segretario gene¬ 
rale Federbraccianti; Renzo ROSSO, segre¬ 
tario regionale Puglie; Armando ROVERI, 
del consiglio di amministrazione INPS; Lui¬ 
gi RUM, segretario nazionale FIST; Carlo 
SAZIO, dell’ufficio segreteria CGIL; Giorda¬ 
no SACCARDI. segretario generale FIDAC; 
Felice SABATINI, segretario generale FIF- 
TA; Francesco SAMA', segretario generale C. 
d.L. di Crotone; Francesco RIZZO, del con¬ 
siglio di fabbrica Montedison di Brindisi; 
Umberto SCALIA. dell’ufficio intemazionale 
confederale; Rinaldo SCHEDA, segretario 
confederale uscente; Gastone SCLAVI. segre¬ 
tario provinciale FIOM Brescia; Sergio SE¬ 
RALE, segretario federazione Enti locali: 
Gustavo SCARPINO, segretario C.d.L. di Mi¬ 
lano; Marcello SIGHINOLFI, segretario ge¬ 
nerale C.d.L. di Bologna; Pietro SIMONET- 
TI, segretario generale C.d.L. di Potenza; 
Ruggero EPESSO, ufficio economico confe¬ 
derale; Sandro STIMILLl, segretario genera¬ 
le FIST; Luigi TAMMONE, segretario regio¬ 
nale Lucania; Michele TAMBURINO, del con¬ 
siglio di fabbrica Alfa Sud; Franco TORRI, 
segretario generale C.d.L. di Brescia; Mario 
TORRICINI, segretario nazionale FIAI; Bru¬ 
no TRENTIN, segretario generale FIOM; Ve¬ 
ra TAMBURELLI, del comitato direttivo C. 
d.L. di Grosseto; Quintilio TREPIEDI, se¬ 
gretario regionale Umbria; G.B. Aldo TRE- 
SPIDI, segretario generale FILCEA; Gian¬ 
carlo TROCCHI, segretario C.d.L. Bologna; 
Emilio TR OVAT I, della C.dX. di Torino; 
Claudio TRUFFI, segretario generale FIL- 
LEA; Donatella Turtura, segretaria naziona¬ 
le Federbraccianti; Claudio VECCHI, segre¬ 
tario generale C.dX. di Ferrara; Silvano VER- 
ZELLI, segretario confederale uscente; Fau¬ 
sto VIGEVANI, segretario nazionale FILCEA; 
Giuseppe VIGNO LA, se gretario confederale 
uscente; Cosimo VITELLI, segretario gene¬ 
rale Cd.L. di Matera; Saverio ZAVANTIERI, 
segretario regionale Calabria; Valentino ZUC¬ 
CHERINI, segretario nazionale FIST. 


BARI, 8 luglio 

L’8 J congresso della CGIL, 

■ che ha concluso ieri a Bari 
i lavori dopo sei giorni di di¬ 
battito, ha votato all’unanimi¬ 
tà una mozione politica con 
la quale si approvano i temi 
congressuali e la relazione del 
compagno Lama. Il congresso 
inoltre ha fatto proprie le ri¬ 
soluzioni presentate dalle com¬ 
missioni sulle politiche riven¬ 
dicative e sulle strutture or¬ 
ganizzative. 

GOVERNO — Nella mozione 
si afferma che la caduta del 
governo Andreotti rappresen¬ 
ta un successo delle forze de¬ 
mocratiche, delle lotte unita¬ 
rie dei lavoratori e del movi¬ 
mento sindacale contro le mi¬ 
nacce conservatrici e le tenta¬ 
zioni reazionarie alimentate 
da quel governo. La Costitu¬ 
zione di un governo di cen¬ 
tro sinistra, dopo la sconfitta 
del centro-destra, deve segna¬ 
re una decisiva svolta polìti¬ 
ca. da misurarsi sulle scelte 
concrete che verranno fatte 
dalla nuova compagine gover¬ 
nativa. Occorre una inversio¬ 
ne di tendenza e l’avvio di un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale che abbia come asse 
centrale la piena valorizzazio¬ 
ne delle risorse materiali, u- 
mane e intellettuali del Pae¬ 
se e, quindi, una concreta po¬ 
litica per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, per l’occupazione, le 
riforme. Dal governo si riven¬ 
dica inoltre l’applicazione in¬ 
tegrale di tutti gli accordi già 
sottoscritti come quello per la 
scuola e il pubblico impiego. 
Il congresso rivendica un in¬ 
sieme di misure urgenti per 
frenare il continuo aumento 
dei prezzi, coerenti con una 
politica di trasformazione del¬ 
l’agricoltura, dei mercati e 
della distribuzione. Il blocco 
dei fitti e delle tariffe pubbli¬ 
che, l’estensione e il controllo 
dei prezzi amministrati costi¬ 
tuiscono il primo urgente pun¬ 
to di un vasto impegno che si 
richiede al governo, alle Re¬ 
gioni, agli Enti locali per af¬ 
frontare i problemi posti dal¬ 
le spinte speculative, dalle ma¬ 
novre del grande capitale fi¬ 
nanziario, dall’azione moneta¬ 
ria. creditizia e fiscale. Parte 
integrante della mobilitazione 
sindacale è la lotta per mi¬ 
glioramenti salariali, in modo 
particolare per i redditi delle 
categorie più disagiate secon¬ 
do il pacchetto di rivendica¬ 
zioni che riguarda l’aumento 
delle pensioni, degli essegni 
familiari, dell'indennità di di¬ 
soccupazione, l’adozione anti¬ 
cipata delle misure di esen¬ 
zione sui redditi salariali. 

LA PROPOSTA POLITICA — 
Il congresso avanza a tutto il 
Paese ima proposta di radi¬ 
cale trasformazione delle 
strutture economiche e so¬ 
ciali dei rapporti politici per 
ìa realizazzione di un nuovo 
modo di far vivere tutto il 
Paese, fondato sul diretto in¬ 
tervento dei lavoratori, su tut¬ 
te le forme di autogoverno e 
di democrazia nel luogo di 
lavoro, nella società, nelle isti¬ 
tuzioni. Il congresso afferma 
che per questi obiettivi priori¬ 
tà assoluta va data alle inizia¬ 
tive per Io svilpppo del Mez¬ 
zogiorno che, assieme a quel¬ 
le per la trasformazione strut¬ 
turale deH’agncoltura e per la 
occupazione, costituiscono il 
punto di attacco per inverti¬ 
re le attuali tendenze. Un ruo¬ 
lo rinnovato e democratizza¬ 
to è indispensabile per le in¬ 
dustrie a Partecipazione sta¬ 
tale. Misure immediate sono 
necessarie per superare le 
irerzie che ancora permango¬ 
no sulle provocazioni dello 
squadrismo fascista, per re¬ 
spingere l’attacco alla libertà 
d’informazione, per superare 
la grave crisi della pubblica 
amministrazione, delle strut¬ 
ture scolastiche. Su tutti que¬ 
sti tempi la CGIL ritiene deb¬ 
ba esservi al più presto un 
serrato confronto tra il go¬ 
verno e la federazione CGIL, 
CISL, UIL. 

LA LOTTA AZIENDALE — 
Per affrontare tutti gli aspetti 
vecchi e nuovi della condizio¬ 
ne operaia, fra cui quelli del 
sottosalario e del lavoro pre¬ 
cario, l’azione sindacale deve 
trovare il suo punto di forza 
nella contrattazione aziendale 
per riversarsi organicamente 
sugli obiettivi di un diverso 
assetto della società. Si riaf¬ 
ferma la necessità di saldare 
l’azione immediata con la li¬ 
nea della contrattazione arti¬ 
colata affrontando anche i 
problemi posti dall’attuale 
contraddittoria ripresa a par¬ 
tire dalla questione dello 
straordinario e della utilizza¬ 
zione degli impianti, in modo 
da esaltare il potere contrat¬ 
tuale. 

LIBERTA’ DEMOCRATICHE 

— Il sindacato impegnandosi 
a trovare forme di lotta sem¬ 
pre più efficaci e rispondenti 
alla necessità di consenso e 
di partecipazione alle proprie 
battaglie respinge ogni tenta¬ 
tivo di limitazione del dirit¬ 
to di sciopero. Si sottolinea 
l’importanza di una profonda 
democratizzazione dell’eserci¬ 
to e dei corpi di polizia nel¬ 
l’ambito di un adeguato con¬ 
trollo parlamentare e popola¬ 
re e si afferma in questo con¬ 
testo particolarmente il dirit¬ 
to di organizzazione sindacale 
dei componenti i corpi di po¬ 
lizia. 

FORZE SOCIALI E POLITI- 

CHE — L’articolato progre¬ 
dire delle conquiste delle 
classi lavoratrici per miglio¬ 
rare la loro vita e per le ri¬ 
forme sociali si deve espri¬ 
mere anche nella esigenza di 
una politica tesa a far con¬ 
vergere tutte le forze non an¬ 
tagoniste ad una prospettiva 
di progresso e di trasforma¬ 
zione sociale. Il movimento 


sindacale valuterà, sulla base 
delle proprie autonome piat¬ 
taforme il confronto con le 
forze politiche e con le isti¬ 
tuzioni, in particolare con il 
governo e con le Regioni. 

UNITA’ SINDACALE — Il 
congresso riafferma la scelta 
dei delegati, dei consìgli del 
delegati e dei consigli di zona 
come base unitaria del sin¬ 
dacato e struttura della CGIL. 
Questa scelta sottolinea il ri¬ 
fiuto di dar vita a strutture 
Sindacali dualistiche e l’im¬ 
pegno a operare politicamen¬ 
te perchè — al di là di ogni 
concezione garantistica— tutte 
le componenti del movimento 
sindacale che costituiscono e 
promuovono il processo uni¬ 
tario siimo parte attiva di 
quelle strutture. Il congresso 
propone che entro il mese di 
luglio si riuniscano gli orga¬ 
nismi dirigenti della Federa¬ 
zione per definire la piatta¬ 
forma immediata sui più ur¬ 
genti problemi. In questa oc¬ 
casione si ritiene debba esse¬ 
re proposto di accompagna¬ 
re il tesseramento sindacale 
per il 1974 delle singole orga¬ 
nizzazioni con un attestato 
di adesione alla Federazione 
CGIL, CISL, UIL. Il congres¬ 
so prende atto delle differen¬ 
ze che esistono fra i delega¬ 
ti in materia di incompatibi¬ 
lità. Anche sulla base delle 
positive conclusioni dei con¬ 
gressi della CISL e della UIL 
e dei loro prevedibili svilup¬ 
pi, dà mandato al consiglio 
generale, di risolvere entro 
la fine dell’anno, al di là del¬ 
le attuali differenze, con la 
più larga unità politica, il pro¬ 


blema delle residue incompa¬ 
tibilità. 

COLLOCAZIONE INTERNA- 
ZIONALE — Il congresso riaf¬ 
ferma il concreto appoggio al 
popoli che si battono per la 
indipendenza, contro il fasci¬ 
smo, contro il razzismo. Indi¬ 
ca la necessità di ricercare in¬ 
stancabilmente tutte le vie per 
giungere ad una più vasta uni¬ 
tà tra sindacati di Paesi a di¬ 
verso grado di sviluppo. Pun¬ 
to essenziale per la lotta di 
emancipazione dei lavoratori, 
portata avanti dalla CGIL con 
spirito internazionalista, è la 
azione sindacale in Europa. 
Il congresso impegna gli or¬ 
gani dirigenti a prendere le 
iniziative per sollecitare con¬ 
dizioni che consentano, anche 
tramite la Federazione CGIL, 
CISL, UIL, la partecipazione 
anche organizzativa alla Con¬ 
federazione sindacale euro¬ 
pea. La CGIL sottolinea l’ina¬ 
deguatezza dell’azione delle 
centrali intemazionali esisten¬ 
ti (CMT, CISL, FSM), pur 
precisando il carattere anti 
imperialistico della FSM. La 
CGIL andrà al prossimo con¬ 
gresso della FSM con il pre¬ 
ciso impegno per una trasfor¬ 
mazione della FSM come or¬ 
ganizzazione che sia anche 
centro di incontri, di dibatti- 
ti e di orientamenti delle di¬ 
verse centrali nazionali aven¬ 
ti anche varie affiliazioni. 

Il consiglio generale dopo il 
congresso della FSM che si 
terrà a ottobre, sulla base di 
una valutazione delle sue con¬ 
clusioni dovrà trarre le ri¬ 
sultanze circa le decisioni da 
adottare. 



FIAMME E SCOPPI: UN OPERAIO DISPERSO 

TOKUYAMA (Giappone) — Due violente eiplotion! hanno danneg¬ 
giato gravemente la scoria notte uno stabilimento petrolchimico a 
Tokuyama. Un operaio risulta disperso. Nella telefoto AP: una vedute 
notturna dallo stabilimento, in preda alle fiamme. 


Uiborioso e continuo adattamento del Paese alla crescita 

Bulgaria: novità nelle scuole 

Ampliati i limiti della scuola dell’obbligo - La questione del presalario * Come si accede all’università degli 
studi e in che consìste l’innovaiione che ha distaccato le varie facoltà dal ministero dell'Istruzione per an¬ 
netterle ai ministeri del rispettivo settore operativo • Alcuni sintomatici raffronti con il pur recente passato 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, luglio 

Nel suo laborioso e conti¬ 
nuo adattamento alle esigen¬ 
ze e alle possibilità create 
dalla crescita sociale del Pae¬ 
se e dal moderno sviluppo 
scientifico, l’ordinamento sco¬ 
lastico bulgaro è un po’ uno 
di quei soggetti che non stan¬ 
no fermi dinanzi all’obiettivo 
del fotografo. E’ praticamen¬ 
te impossibile fissarlo in una 
immagine che sia precisa (e 
non diciamo poi definitiva) in 
tutti i suoi particolari. 

Per esemplo: la maggiore 
novità del prossimo anno sco¬ 
lastico sarà la introduzione 
della scuola deU’obbligo de¬ 
cennale, alla quale affluiran¬ 
no tuttavia soltanto i nuovi 
iscritti, mentre gli allievi che 
sono già oltre la prima classe 
continueranno con la scuola 
dell'obbligo di otto anni, come 
è stata finora. Si avranno 
dunque, provvisoriamente, u- 
na « vecchia » scuola dell’ob- 
bligo. seguita da tre anni di 
scuola media, e una nuova 
scuola dell'obbligo, conglo¬ 
bante anche la scuola media 
e seguita immediatamente 
dall’università. 

A non lasciar dubbi circa 
la realizzazione di questo 
programma stanno non sol- 


ROMA, 8 luglio 

Fra i molti problemi che il 
governo è chiamato ad af¬ 
frontare con urgenza c’è 
quello di sanare la crisi im¬ 
provvisamente apertasi nella 
pubblica amministrazione a 
seguito deH’awenturosa at¬ 
tuazione del famoso decre¬ 
to andreottiano sull’» esodo ». 
Sulla grave vicenda il segre¬ 
tario generale della federa¬ 
zione statali CGIL Antonio 
De Angeiis. ha rilasciato una 
dichiarazione. 

« Non abbiamo speso inva¬ 
no — ha dichiarato il segre¬ 
tario della Federazione sta¬ 
tali CGIL — una battaglia 
lunga due anni, per afferma¬ 
re la corretta logica di at¬ 
tuazione della delega parla¬ 
mentare in materia di rifor¬ 
ma. Tale logica, partendo dal 
trasferimento (art. 117 della 
Costituzione) di compiti, 
funzioni, uffici e personale 
alle Regioni, passava alla 
conseguente ristrutturazione 
(riduzione e snellimento) dei 
servizi e degli uffici centrali 
e periferici dei ministeri e 
delle aziende, alla individua¬ 
zione precisa degli uffici di 
livello «'dirigenziale», ne de¬ 
finiva il numero e solo in ba¬ 
se ad esso andava a costrui¬ 
re i "ruoli” dei "dirigenti” 


tanto la regolarità con la 
quale puntualmente vengono 
raggiunti obiettivi di questo 
genere — di sviluppo socia¬ 
le, economico e culturale — 
in Bulgaria, ma anche il ti¬ 
po di orffanizzazione scolasti¬ 
ca e l’ambiente politico e so¬ 
ciale chiamati in causa: il fe¬ 
nomeno della inadempienza 
dell’obbligo scolastico è quasi 
inesistente, verificandosi nel¬ 
la misura dello 0,4 per cento 
e soltanto presso determina¬ 
te minoranze; l’abbandono 
dello studio, per le più sva¬ 
riate ragioni, nel corso della 
scuola dell'obbligo, non supe¬ 
ra il 10 per cento; nelle pri¬ 
me quattro classi della scuo¬ 
la dell’obbligo non ci sono 
né voti né esami e solo alla 
fine del terzo anno e del 
quarto la promozione dipen¬ 
de da un giudizio complessi¬ 
vo che viene emesso — per 
gli elementi « dubbi » — dopo 
un corso speciale di un me¬ 
se; dei circa 130 mila scola¬ 
ri che ogni anno si iscrivono 
alla scuola dell'obbligo. non 
più del 20 per cento in media 
sono quelli che ripetono qual¬ 
che classe; il presalario, per 
gli allievi appartenenti a fa¬ 
miglie che non abbiano un 
introito almeno pari alla me¬ 
tà di un salario medio per 


definendone attribuzioni e 
responsabilità nuove nonché 
il numero degli addetti. 

r. Avevano anche affermato 
che le norme per l’esodo do¬ 
vessero favorire l’elimina¬ 
zione di tutte le posizioni in 
soprannumero, attraverso un 
meccanismo di riassorbi¬ 
mento. 

« Uno dei primi testi pre¬ 
parati dalia riforma pone¬ 
va un vincolo corretto di an¬ 
zianità minima per "esoda¬ 
re» «55, 58 e 60 anni di età 
rispettivamente per i tre li¬ 
velli dirigenziali». Il gover¬ 
no ha soppresso nel testo 
definitivo tale vincolo ed ha 
accentuato la spinta alla 
” fuga " dei funzionari, an¬ 
che non dirigenti, dall'im¬ 
pegno di lavoro, estendendo 
l’area di applicazione anche 
ai giovanissimi funzionari. 

« Snaturatone così anche 
codesto aspetto — continua 
la dichiarazione di De Ange- 
lis — l’operazione che dove¬ 
va essere di "svecchiamen¬ 
to”. si è tramutata, con un 
atto di connivenza politica, 
in un invito alla "smobilita¬ 
zione E sì rebbe interes¬ 
sante scavare a fondo nelle 
motivazioni reali di un tale 
comportamento degli organi 
di governo e sul gradimento 
di esso da parte di quanti 


ogni componente, incomincia 
dalla scuola media 
Per iscriversi all’università 
e agli altri istituti superiori, 
in Bulgaria, non basta aver 
superato la scuola media 
(classica o scientifica, senza 
che la frequenza dell’una o 
dell’altra condizioni poi la 
scelta della disciplina univer¬ 
sitaria) o quella che sarà do¬ 
mani la scuola decennale del- 
l'obbligo: bisogna superare 
anche un apposito esame di 
ammissione, cioè una serie di 
prove scritte in materia di 
cultura generale (con un bas¬ 
so coefficiente nella determi¬ 
nazione del voto complessivo) 
e una (ad alto coefficiente) 
sulla materia prescelta per il 
corso universitario. In questi 
ultimi anni si sono presenta¬ 
ti all’esame di ammissione 
all'università, annualmente, 
circa 80 mila candidati (86 
mila l’anno scorso). Detraen¬ 
do da questa cifra i ripetenti, 
coloro cioè che affrontano lo 
esame per la seconda o ter¬ 
za volta, si può constatare 
come circa il 38 per cento 
degli iscritti alla prima ele¬ 
mentare negli anni 1960-1961 
si sia presentato in questi 
ultimi due anni agli esami di 
ammissione all'università. Gli 
ammessi sono stati in media 
22-23 mila. 


della Federstatali C6IL 


dall'alto di non minori re¬ 
sponsabilità di crisi o di di¬ 
struzione del «sistema pro¬ 
duttivo» del Paese, vanno 
alimentando una tendenza 
di Controriforma anche nel¬ 
l’apparato statale per tenta¬ 
re forse l’abbordaggio di 
nuove posizioni di rendita 
nel cuore dei servizi pubbli¬ 
ci con gli strumenti dell’ap¬ 
palto e delle privatizzazioni. 

Un rimedio sano c’è ed è 
attuabile. Si tratta di appli¬ 
care la misura diametral¬ 
mente opposta a quella che 
si propone. Occorre sospende¬ 
re la copertura dei posti co¬ 
siddetti vacanti, porre rapida¬ 
mente a verifica le reali esi¬ 
genze dei servizi e degli uffi¬ 
ci. e soltanto di lì a partire 
per stabilire quanti, dove e 
quali funzionari chiamare a ri¬ 
coprire le funzioni e le re¬ 
sponsabilità risultanti. 

« Dal versante sindacale — 
ha concluso De Angeiis — 
dobbiamo ribadire però che, 
mentre siamo disponibili a 
contribuire alla soluzione po¬ 
sitiva possibile dei problemi 
creati dal decreto, non po¬ 
tremo avallare eventuali 
provvedimenti a modifica, 
presi dal governo al di fuori 
di un chiaro confronto con 
i sindacati ». 


Quanto alla composizione di 
questa popolazione studente¬ 
sca. gli ammessi dell’anno 
scorso sono risultati per il 
36,8 per cento provenienti da 
famiglie di operai; per il 12,3 
per cento da famiglie conta¬ 
dine; per il 50,9 per cento 
da famiglie di impiegati, di¬ 
rigenti, insegnanti, medici e 
altre categorie di professioni¬ 
sti ed intellettuali. 

Prima dell’avvento del go¬ 
verno popolare c’erano in 
Bulgaria 5 istituti di istru¬ 
zione superiore (l'università 
di Sofia, due istituti superio¬ 
ri di economia. l'Accademia 
d'arte e i’Accademia musica¬ 
le) con un totale di 10.000 al¬ 
lievi e 450 insegnanti. Non 
esistevano istituti superiori di 
istruzione tecnica. Oggi gii 
istituti superiori sono 23 con 
più di 100.000 allievi e 8 mila 
insegnanti (un insegnante, in 
media, ogni 12 allievi» e la ri- 
partizione degli studenti se¬ 
condo le materie è del 41 per 
cento ai corsi di ingegneria. 
23 per cento alle discipline 
umanistiche, 17 per cento a 
economia, 9 per cento medici¬ 
na. 5 per cento a scienze a- 
grarie ecc... L'afflusso degli 
studenti agli istituti superio¬ 
ri. secondo la richiesta so¬ 
ciale, aumenta di 2-3 mila u- 
niià all’anno. Il posto di la¬ 
voro alla fine degli studi è 
assicurato. 

Gli studi, naturalmente, so¬ 
no gratuiti e il 45 J n degli stu¬ 
denti ricevono uno « stipen¬ 
dio », che varia a seconda del¬ 
le condizioni familiari e che è 
in media di 40 leva mensili, 
cioè la metà della paga mi¬ 
nima di un operaio (ìa ten¬ 
denza è di pervenire a dare 
uno stipendio a tutti gli su¬ 
denti, commisurato ai risulta¬ 
ti ottenuti). Alloggi, negli ap¬ 
positi « villaggi ». e mense per 
studenti sono a condizioni tali 
che la somma delle spese 
mensili è inferiore alla metà 
dello stipendio. 

Ma la caratteristica di gran 
lunga piii originale e interes¬ 
sante dell’ordinamento univer¬ 
sitario bulgaro è data dall’in¬ 
novazione introdotta due an¬ 
ni fa con il distacco degli isti¬ 
tuti superiori dal ministero 
dell’i.strazione e la loro collo¬ 
cazione alle dipendenze dei 
ministeri del rispettivo setto¬ 
re operativo (sanità, agricol¬ 
tura. industria, edilizia ecc...) 
e soprattutto, del « comitato 
per le scienzp. il progresso 
tecnico e l’istruzione superio¬ 
re *. 

E’ stata, anzi è, questa, una 
riforma universitaria tuttora 
in fase di attuazione, inte¬ 
grata a sua volta in una rior¬ 
ganizzazione generale del com¬ 
plesso di attività che vanno 
dalla ricerca scientifica presso 
le accademie, a quella tecno¬ 
logica e scientifica presso le 
grandi organizzazioni indu¬ 
striali, alla pianificazione e di¬ 
rezione della produzione pres¬ 
so le sedi ministeriali. L’istru¬ 
zione superiore è stata, in 
questo contesto, assunta come 
momento di « formazione dei 
quadri » e nello stesso tempo 
come attività di ricerca e di 
creazione inserita nel proces¬ 
so produttivo e in quello di or¬ 
ganizzazione e direzione dello 
sviluppo scientifico e tecnolo¬ 
gico. 

Ferdinando Mautino 


Le disastrose conseguenze del decreto sul pensionamento anticipato 

Amministrazione pubblica: 
«esodo» e smobilitazione 

Una dichiarazione di Antonio De Angeiis , segretario 


DALL'INVIATO 

VERONA, 8 luglio 

Il centro-sinistra al comune 
di Verona cerca di succedere 
a se stesso. Minato da una 
grave crisi di « scollamento », 
profondamente diviso sui pro¬ 
blemi della città, sta invocan¬ 
do un nuovo timoniere che 
possa guidare con un po’ di 
fermezza una barca sin qui 
sballottata in un ribollire di 
« correnti ». 

La metafora è certo gratui¬ 
ta, ma una volta tanto ade¬ 
guata. La maggioranza uffi¬ 
cialmente in crisi dalla scorsa 
settimana, quando si sono avu¬ 
te le dimissioni del sindaco 
Veggio e di tutti — meno due 
— gli assessori de, era da 
tempo paralizzata e condizio¬ 
nata nel suo operare dall'of¬ 
fensiva spregiudicata della de¬ 
stra de. 

Ora sembra si vada alla ri¬ 
cerca, più che di un serio 
confronto programmatico al 
quale nessuno pare credere, 
di un sindaco che possa ri¬ 
portare un minimo d’unità di 
indirizzo laddove non c’erano 
che lacerazioni. 

Ma la soluzione che si pro¬ 
fila sembra addirittura peg¬ 
giore del male, se davvero 
si vuol riportare al seggio di 
primo cittadino (in questo sen¬ 
so si è già pronunciata la 
sezione comunale della DC > 
quel dottor Delaini che ven¬ 
ne rapidamente accantonato 
dopo meno di un anno di e- 
sperienza, successivamente al¬ 
le amministrative del 1970. 

Verona è la seconda città 
del Veneto, con i suoi 250 mi¬ 
la abitanti, ed è soprattutto 
un grosso nodo di problemi 
che la DC aveva sempre ten¬ 
tato di evitare, compiendo fu¬ 
ghe in avanti e lanciando slo¬ 
gan avveniristici a ripetizione. 
Questi problemi stanno però 
ormai giungendo ad una fase 
esplosiva. Dì fronte alle diffi¬ 
coltà dell’agricoltura, alla ri¬ 
duzione dell’occupazione nelle 
industrie, al calo del livello 
del reddito provinciale rispet¬ 
to alla media nazionale, il cen¬ 
tro-sinistra si era formato, do¬ 
po le elezioni del 1970, sulla 
base di un programma sostan¬ 
zialmente equivoco. 

La risposta della DC alle 
gravi questioni dello sviluppo 
economico è ancora una volta 
di tipo propagandistico: la 
scoperta di una presunta e- 
sclusiva « vocazione » terziaria 
dell’economia veronese, l'indi¬ 
viduazione delle attività com¬ 
merciali come del fattore trai¬ 
nante dello sviluppo. 

Da qui la proposta di una 
grande infrastruttura ( il « qua¬ 
drante Europa », tanto per 
dargli un nome risonante) 
come soluzione di ogni pro¬ 
blema. Ma può bastare il pro¬ 
getto di un autoporto, con re¬ 
lativi servizi di dogana e ma¬ 
gazzini generali per risolvere 
i problemi di Verona? 

L’errore del PSI è stato 
quello di accettare in modo 
subalterno questa visione, e 
di non porre con la forza ne¬ 
cessaria — come invece ha fat¬ 
to e continua a fare il nostro 
Partito — le grosse questioni 
della casa, della espulsione dei 
ceti popolari dal centro stori¬ 
co. dei vecchi quartieri citta¬ 
dini in sfacelo, dei servizi so¬ 
ciali gravemente carenti, oltre 
ai problemi della ripresa del¬ 
le attività industriali e della 
agricoltura. 

Il cosiddetto efficientismo 
amministrativo di cui il sin¬ 
daco Delaini aveva fatto una 
bandiera mostrava subito la 
corda, di fronte alle scelte 
concrete da compiere. 

Già nel 1971 egli veniva so¬ 
stituito dalla scolorita figura 
del maestro Veggio, espressio¬ 
ne di un gruppo consiliare 
de impoverito dalle lotte in¬ 
terne di partito e fortemente 
condizionato da esponenti del¬ 
la destra. Quanto costoro pe¬ 
sassero si è potuto misurarlo 
allorché il Consiglio comunale 
ha dovuto affrontare il pro¬ 
blema della variante al piano 
regolatore generale (imposta¬ 
to su previsioni faraoniche di 
una città da 400 mila abitanti», 
in seguito al voto del consi¬ 
glio superiore dei lavori pub¬ 
blici che chiede previsioni pili 
modeste e maggiori servizi 
sociali. 

La destra de. che esprime 
gli interessi della grande spe¬ 
culazione edilizia, la quale già 
aveva puntato su grossissimi 
affari aggredendo le splendide 
colline alla periferia della cit¬ 
tà, si scatenava. Dapprima ten¬ 
tando di non far passare la 
variante, poi imponendo il di¬ 
battito su tutti i ricorsi avan¬ 
zati dagli speculatori. 

Su tali problemi i socialisti 
aprivano di fatto la crisi fin 
dal febbraio scorso. Ma que¬ 
sto loro atto perdeva molta 
della sua efficacia politica al¬ 
lorché essi lo accompagnavano 
alla richiesta di un « ritorno » 
al programma iniziale, quel¬ 
lo del 1970, della fallita ge¬ 
stione Delaini. 

Il nostro Partito respinge 
ogni soluzione nominalistica o 
fondata sul rilancio di un pro¬ 
gramma che ha già rivelato la 
sua sterilità. Chiede alcuni im¬ 
pegni precisi, come quello di 
una politica urbanistica che 
blocchi l’esodo dai quartieri 
popolari del centro storico, un 
rapporto nuovo con il nostro 
Partito e le esigenze di cui 
esso è portatore, dal rilancio 
dell’industria ai servizi sociali, 
alla valorizzazione delle espe¬ 
rienze di partecipazione de¬ 
mocratica rappresentate dalle 
consulte di quartiere. Ed è su 
tali questioni che, volendo o 
no. la nuova maggioranza do¬ 
vrà misurarsi. 


m. p. 
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l’incidente è avvenuto a pochi metti dal punto ove perirono Pasolini e Saarinen 


Convegno del PCI su ecologia e caccia 



Ancora una macchia d'olio 
causa della tragedia monzese 


I tre corridori sono caduti durante la gara delle 500 « juniores » : si tratta di Renato Gal trucco, Carlo Chionio e Renzo 
Colombini - Inadeguata Vorganizzazione dei soccorsi - La morie di un centauro elvetico durante i campionati svizzeri 
disputatisi in Italia - Si impone la sospensione delle corse finche non siano state stabilite adeguate misure di sicurezza 


Positivo confronto 
fra naturalisti 
e mondo venatorio 

Al dibattito regionale svoltosi a Milano hanno partecipato, oltre a dirigenti 
politici, qualificati esponenti delie categorie che sì interessano allo scor¬ 
tante problema - Molti interventi anche da parte di non appartenenti al PCI 


SERVIZIO 

MONZA, 8 luglio 

E’ passato un mese e mezzo 
da quel tragico pomeriggio 
monzese quando perirono i 
due centauri Pasolini e Sauri - 
nen. Da allora non si è più 
corso sulla « stradale », il più 
spettacolare ma anche il più 
pericoloso del due tracciati 
dell’autodromo di Monza; og¬ 
gi si è tornato a correre e, 
a poche decine di metri dal 
punto in cui avvenne la tra¬ 
gica caduta del G.P. delle 
Nazioni, altri tre centauri, 
anche se meno titolati, sono 
periti in nome del motocicli¬ 
smo, questo sport che diven¬ 
ta sempre più assurdo. Sono 
morti sotto un caldo sole e 
davanti ad un pubblico pres¬ 
soché inesistente Renato Gai- 
trucco, Carlo Chionio e Ren¬ 
zo Colombini, tre giovani di 
estrazione sociale diversa ma 
accomunati nella passione per 
le moto. 

Erano le 9.40 circa e da po¬ 
co era iniziata la gara delle 
500 juniores. Di pubblico ce 
n’era pochissimo, dato che il 
clou della giornata, impernia¬ 
to sulla 500 chilometri per 
moto di serie, sarebbe iniziato 
solo nella tarda mattinata. 
Conduceva sin dai primi giri 
Faccini con la Suzuki, segui¬ 
to da Nonnoi (Yamaha). Die¬ 
tro i due battistrada si sgra¬ 
nava la muta degli inseguito¬ 
ri capeggiata da Blegi (Hon¬ 
da), di cui facevano parte 
Tosolini (Honda), Piccirilli 
(Honda), Friggione (Honda). 
Più distanziato seguiva un 
gruppetto composto da Gai- 
trucco (Honda), Colombini 
(Suzuki). Chionio (Honda), 
Protto (Kawasaki), Altrocchi 
(Aermacchi). 

Al sesto giro quest'ultimo 
gruppetto non transitava da¬ 
vanti alle tribune centrali. 
Per alcuni minuti un oppri¬ 
mente pesante silenzio scende 
sull'autodromo. Poi un ra¬ 
gazzo, probabilmente addetto 
alla pista, corre gesticolando 
verso i box. E' il segnale che 
fa precipitare tutto nel pa¬ 
nico e nel caos: siamo di 
nuovo in quella tragica at¬ 
mosfera del G.P. delle Na¬ 
zioni. Gli stessi strazianti ur¬ 
li. gli stessi gesti inconsulti 
di parenti e amici che voglio¬ 
no sapere, che vogliono ca¬ 
pire, che si rifiutano di cre¬ 
dere. Sopra il caos l'urlo lu¬ 
gubre delle sirene. 

Le notizie giungono fram¬ 
mentarie e contraddittorie, 
come sempre in questi casi. 
L’unica cosa certa è che sia¬ 
mo di nuovo di fronte ad u- 
na catastrofe, accaduta — 
tragica ironia della sorte — 
proprio a pochi metri dal 
luogo dove perirono Pasolini 
e Saarinen. 

Sgomenti si attende di sa¬ 
pere qualche cosa di più. Pas¬ 
sano parecchi minuti prima 
che un'autoambulanza torni 
dal luogo dell'incidente. Si 
captano le prime notizie. 
Galtrucco e Colombini sono 
in fin di vita (moriranno po¬ 
chi attimi dopo il ricovero in 
ospedale). Chionio è pure 
grave, ma si hanno speranze 
di strapparlo alla morte (sa¬ 
ranno speranze di breve du¬ 
rata: anch’egli spirerà dopo 
il ricovero, causa un collasso 
cardiaco). Coinvolti nell’in¬ 
cidente altri due piloti: Prot¬ 
to e Altrocchi, mai i due, 
fortunatamente, se la sono 
cavata con qualche escoria¬ 
zione. 

Si tenta faticosamente di 
ricostruire la meccanica di 
questo ennesimo incidente 
mortale: si raccolgono le pri¬ 
me testimonianze ed i primi 
commenti. « Era il sesto giro 
— dice uno spettatore, uno 
dei pochi presenti sul luogo 
della sciagura — e il gruppo 
di testa era già transitato 
quando sono sopraggiunti Co¬ 
lombini. Galtrucco e Chionio. 
Colombini improvvisamente 
ha sbandato e si è messo di 
traverso cadendo; Galtrucco, 
che lo seguiva a ruota, non 
ha potuto schivarlo e gli è 
finito addosso. Sui due è 
piombato Chionio ed è stato 
un groviglio di corpi e di 
macchine. Gli altri piloti che 
sopraggiungevano riuscivano 
per fortuna a schivare i tre. 
finendo sulle balle di paglia ». 

Un altro testimone dice in¬ 
vece che a sbandare per pri¬ 
mo è stato Chionio. In ogni 
modo la causa della tragedia 
è stata — sono in molti ad 
affermarlo — una macchia di 
olio lasciata pochi attimi pri¬ 
ma dalla moto di Blegi. 

Dice Tosolini: a Avevo da¬ 
vanti a me Blegi quando ho 
notato che la sua Honda fu¬ 
mava, classico sintomo che 
stava perdendo copiosamente 
olio. La conferma l’ho avuta 
subito dopo quando alcuni 
spruzzi hanno colpito la ca¬ 
renatura della mia macchina. 
Immediatamente ho rallentato 
e cambiato traiettoria, evitan¬ 
do di passare sull'olio e lo 
stesso facesano Piccirilli e 
Friggione che mi stavano a 
ruota. Gli altri erano troppo 
lontani e penso che non ab¬ 
biano potuto accorgersi della 
nostra manovra. 

Passa il tempo e si scopro¬ 
no i soliti sconcertanti retro¬ 
scena. AI curvone mancavano 
le autoambulanze. « I primi 
soccorsi a Galtrucco — ci 
dice Oscar Bonera. uno dei 
primi accorsi sul luogo della 
tragedia — sono arrivati 15 
minuti dopo. Durante questa 
lunga attesa Galtrucco respi¬ 
rava abbastanza regolarmente 
e il polso mi sembrava nor¬ 
male ». 

Nella ridda dei commenti e 
delle più o meno attendibili 
testimonianze giunge laconico 
dagli altoparlanti il comuni¬ 
cato della direzione corse, che 
annuncia la sospensione di 


tutte le competizioni in pro¬ 
gramma. Poi il et inimicato, 
facendo finalmente riferimen¬ 
to all’incidente, si limita a 
precisare che l’organizzazione 
non c’entra e che esso è da 
imputarsi ad un erroneo com¬ 
portamento di gara. Queste 
parole fanno scoppiare la tu¬ 
multuosa protesta dei corrido¬ 
ri presenti. Si assiste pure a 
qualche atto inconsulto, come 
il lancio di un sasso contro un 
vetro della direzione corse. 

Ancora una volta dobbiamo 
convenire con chi ha avuto il 
coraggio di proporre di smet¬ 
tere di correre fino a quando 
non si siano risolti tutti i pro¬ 
blemi che assillano il moto- 
ciclismo moderno. Non si può 
trascurare l’assistenza medica, 
non si può far correre moto 
superveloci su piste di qua¬ 
rantanni fa, non si può mette¬ 
re in sella a mostri che supe¬ 
rano i 200 orari ragazzi che 
si avvicinano per la prima vol¬ 
ta alle moto da velocità, ai 
quali, come credenziale, è 
chiesta solo una licenza otte¬ 
nibile presso qualsiasi moto- 
club, senza nemmeno dover 
dimostrare che si è capaci di 
andare in moto. Non diciamo 
queste cose riferendoci ai pi¬ 
loti morti oggi qui a Monza. 
Certo Galtrucco, anche se con 
licenza « juniores », aveva e- 


sperienza da pilota professio¬ 
nista quale in effetti egli era, 
e lo stesso vale per gli altri 
deceduti; ma quanti al via del¬ 
la 500 « juniores » erano alle 
loro prime esperienze e quan¬ 
ti, soprattutto, avrebpero por¬ 
tato per la prima volta in 
corsa un mostro da 750 cc ca¬ 
pace delle prestazioni delle 
macchine da Grand Prix nel¬ 
la gara che sarepbe seguita? 

Riflettiamo tutti, nessuno 
escluso, ed evitiamo in fu¬ 
turo altri tragici errori. 

Enzo Caniatti 

★ 

CASALE MONFERRATO, 8 luglio 

Un mortale incidente è ac¬ 
caduto oggi durante le gare 
motociclistiche valevoli per il 
campionato svizzero in corso 
di svolgimento all’tt Autodro¬ 
mo Casale » di Morano sul Po. 
La vittima è Franz Hullinger, 
di 24 anni, di Birrhard (Zu¬ 
rigo), il quale partecipava alla 
competizione a bordo di una 
« Honda 750 ». All’inizio del 
curvone che immette nel retti¬ 
lineo dei « box », il giovane, 
dopo un’improvvisa sbandata, 
ha perso il controllo del mez¬ 
zo ed è andato a cozzare con 
estrema violenza contro le bal¬ 
le di paglia poste a ridosso 
del « guard rail ». 



MONZA — 1 retti delle Honda dei tre (fortunati centauri. 


I banditi, finora, non hanno dato alcuna prova concreta dì volere giungere alla conclusione della tragica vicenda 

La polizia di San Marino rompe gli indugi: 
da stamane si apre la caccia ai rapitori 

Sarà avvertita la polizia italiana, per la parte di sua competenza - Lo stesso portavoce della famiglia Rossini 
dichiara che, in effetti, coloro che hanno telefonato potrebbero benissimo essere degli sciacalli - Drammatica 
prospettiva: esiste soltanto il dieci-quindici per cento di probabilità che padre e figlia vengano rilasciati incolumi 


In una vasja.azione.compiuta dai CC , * . . 

Sequestrati molte armi 
e migliaia di proiettili 

Nell'azione, durata ventiquattro ore, impegnati circa tremila militi - Setacciate 
tutte le città del Nord • Molti arresti - Recuperate opere d'arte e refurtiva varia 


MILANO, 8 luglio 

Duemila duecento carabinie¬ 
ri della divisione « Pastrengo », 
con 400 automezzi, hanno com¬ 
piuto una vasta operazione, 
durata 24 ore e conclusasi sta¬ 
mani, nelle 33 province della 
Italia settentrionale, allo sco¬ 
po di controllare tutte le zo¬ 
ne, bar, ritrovi notturni, lo¬ 
cande, dormitori, scali ferro¬ 
viari e portuali che possano 
essere al centro di traffici il¬ 
leciti, gioco d’azzardo e pro¬ 
stituzione. 

Sono state controllate un 
migliaio di località e oltre 
9.500 locali pubblici. Sono sta¬ 
te arrestate 249 persone, di 
cui 142 colte in flagranza, e 
ne sono state denunciate a 
piede libero 2.426. Sono state 
rimpatriate 157 prostitute e 
245 diffidate. Sono state se¬ 
questrate 247 armi da fuoco, 
21 bombe a mano, quattro chi¬ 
li e mezzo di esplosivo e oltre 
undicimila cartucce. E’ stata 
recuperata refurtiva per circa 
120 milioni, oltre a 12 opere 
d’arte non ancora valutate. So¬ 
no stati sequestrati anche ti¬ 
toli di credito falsificati per 
37 milioni e 865 mila lire. Le 
auto rubate recuperate sono 
state 153. 

Fra gli interventi più signi¬ 
ficativi vi è quello compiuto 
a Genova, nella zona di Sam- 
pierdarena, dove in due abita¬ 
zioni private è stato scoperto 


un deposito di refurtiva con 
quadri, mobili, armi e un’at¬ 
trezzatura completa per offi¬ 
cina meccanica per un valore 
complessivo di oltre venti mi¬ 
lioni. I titolari delle due abi¬ 
tazioni sono ricercati. 

Nel corso di un’altra per¬ 
quisizione compiuta in un’abi¬ 
tazione di Trento sono state 
trovate 56 carte di identità in 
bianco e un timbro a secco, 
rubati il 23 maggio scorso dal¬ 
l'ufficio comunale del vicino 
comune di Vezzano. 

★ 

TRIESTE, 8 luglio 

Nel Friuli-Venezia Giulia nel¬ 
le ultime 24 ore è stata com¬ 
piuta dai carabinieri di Udi¬ 
ne, Trieste. Pordenone e Gori¬ 
zia una vasta operazione di 
polizia, con l’impiego di 615 
carabinieri e 195 automezzi, 
che si è conclusa con l'arre- 
sto di 28 persone, 12 delle qua¬ 
li in flagranza di reato e 16 
in esecuzione di ordini o man¬ 
dati di cattura; con la denun¬ 
cia a piede libero per reati 
vari di 67 persone; con la de¬ 
nuncia a piede libero per con¬ 
travvenzioni di 89 persone. 

Controlli sono stati fatti in 
769 locali pubblici ed in 68 
località e sono state compiute 
18 perquisizioni. 

Nel corso dell’operazione so¬ 
no state sequestrate e recupe¬ 
rate 53 armi da fuoco di vario 
tipo e calibro. 


Cagliari 


Concessa la 
grazia alla donna 
che faceva figli per 
non andare in galera 

ROMA, 8 luglio 

Il Capo dello Stato ha con¬ 
cesso la grazia ad Elena Sai- 
nas, la donna madre di nove 
figli, in attesa del decimo, 
che per evitare l’arresto e 
scontare due mesi di reclu¬ 
sione — relativi alla condan¬ 
na, passata in giudicato, in¬ 
flitti alla donna nel 1969 per 
sottrazione di beni pignorati 
— inette al mondo ogni an¬ 
no un figlio. 

Il caso della trentasettenne 
Elena Sainas, di Quarto San- 
FElena, presso Cagliari, si era 
posto alcune settimane fa 
quando i carabinieri si pre¬ 
sentarono nella sua abitazio¬ 
ne per trarla in arresto, sen¬ 
za peraltro farlo a causa del 
suo stato di gravidanza. 

La domanda di grazia era 
stata trasmessa alla Presiden¬ 
za della Repubblica, con pa¬ 
rere favorevole, dalla Procu¬ 
ra di Cagliari. 


Per ordine del Presidente Amin 
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Ufficialmente sono a volontario del a Corpo della pacen ■ Si vuole accertare che non 
siano mercenari per il Rnanda • Solo f equipaggio e l'aereo sono stati lasciati partire 


SERVIZIO 

SAN MARINO, 8 luglio 

Nessuna notizia di Italo e 
Rossella Rossini, sequestrati 
nella notte tra il 28 e il 29 
giugno nei pressi della loro 
villa a Ca’ Rinaldi, una deci¬ 
na di chilometri dal centro 
storico. Familiari ed amici 
hanno vegliato per tutta la 
notte, nella vana attesa del 
« fatto nuovo ». 

Il messaggio che il medico 
e la figlia avrebbero fatto 
pervenire ai familiari, tramite 
i rapitori, ha portato un mo¬ 
mento di ottimismo; nessuno 
però è ancora in grado di 
stabilire se i due godano ef¬ 
fettivamente buona salute. 


Contatti 

inconcludenti 

« Anche se la famiglia Ros¬ 
sini può continuare a spe¬ 
rare, noi non abbiamo più 
motivo per rimanere inatti¬ 
vi. Dal momento del rapi¬ 
mento sono trascorsi dieci 
giorni senza contatti capaci 
di dare tranquillità e sicu¬ 
rezza e pertanto la magistra¬ 
tura ritiene non solo dove¬ 
roso, ma anche legittimo, ri¬ 
prendere la sua attività, for¬ 
se da domani stesso ». Lo 
ha dichiarato oggi il dott. 
Francesco Viroli, commissa¬ 
rio della legge, al quale è 
stata affidata la direzione del¬ 
la indagine, a Della decisione 
— ha continuato — verranno 
informate anche le autorità 
italiane, che possono trovar¬ 
si attualmente in difficoltà 
per questa richiesta di so¬ 
spensione delle indagini ». 

La decisione della magistra¬ 
tura sanmarinese, che nei 
giorni scorsi si era unifor¬ 
mata ai desideri dei Rossini 
ed aveva praticamente igno¬ 
rato il fatto, costituisce un 
elemento di estrema gravità 
ed importanza. 

Come reagiranno i Rossini 
a tale notizia? La risposta 
definitiva sarà faita perveni¬ 
re al dott. Viroli, che ver¬ 
rà coadiuvato dal collega 
dott. Emiliani, nelle prime ci¬ 
ré di domani, dopo che l'avv. 
Bonelli ed il prof. Dominici 
( rispettivamente legale e pa¬ 
rente della moglie del medi¬ 
co rapito) avranno esposto 
il piano. Essi infatti hanno 
discusso stamane della cosa 
unitamente al dott. Viroli ed 
hanno assunto l'impegno di 
renderne edotta la famiglia 
Rossini. Non è infatti conce¬ 
pibile che. perdurando il si¬ 
lenzio dal pomeriggio del 
giorno 6. si dia ancora tre¬ 
gua ai banditi. 

« La famiglia — ha detto il 
dott. Viroli — conserva sem¬ 
pre un filo di speranza, ma 
riteniamo, il collega Emilia¬ 
ni ed io, che la speranza e 
l’inattività devono essere ba¬ 
sate su dati di fatto». 

E dati di fatto, salvo tele¬ 
fonate generiche e messag¬ 
gi riportati, alla famiglia 
Rossini non sono stati for¬ 
niti. Lo ha confermato an¬ 
che il suo portavoce, l’avv. 
Bonelli, il quale — rompen¬ 
do l’abituale riserbo — ha 
detto che gli autori delle te¬ 
lefonate non hanno mai dato 
garanzie in tal senso. Potreb¬ 
bero essere stati degli scia¬ 
calli, ad esempio, al corren¬ 
te di alcuni particolari rela¬ 
tivi alle abitudini alimenta¬ 
ri del medico (pare che il 
tipo di prova forn'ta sia sta¬ 
ta una del genere), per cui 


i veri rapitori non si sareb¬ 
bero mai fatti vivi. O, se le 
telefonate pervenivano da 
questi ultimi, perchè non. 
hanno mai fornito le tanto 
attese prove? 

Nell'urvj come nell'altro ca¬ 
so è evidente che la preoc¬ 
cupazione per l’incolumità di 
Lino e Gio’ Rossini aumenta 
di minuto in minute. Si te¬ 
me, anche in famiglia, che 
sia accaduto l’irreparabile. 

Si è quindi giunti al mo¬ 
mento in cui, oltre la speran¬ 
za, occorre guardare in fac¬ 
cia la realtà. E questa real¬ 
tà dice che le probabilità a 
favore del rientro dei due 
sequestrati sarebbero del die¬ 
ci-quindici per cento; ma an¬ 
che questa percentuale, come 
si è potuto arguire parlando 
con il dott. Viroli, sembra 
che si debba ritenere troppo 
ottimistica. 

Le indagini scatteranno 
quindi all’undicesimo giorno 
dal ratto. E’ un periodo lun¬ 
go, durante il quale i malvi¬ 
venti hanno avuto tutto il 
tempo per distruggere le pro¬ 
ve e precostituirsi degli ali¬ 
bi. « Eppure — ha detto il 
dott. Vir.oli — io sono con¬ 
vinto di trovare qualcosa di 
interessante a San Marino, do¬ 
ve sicuramente va localizza¬ 
to rideatore del colpo, cioè 
il ” basista ” ». La fiducia del 
giovane magistrato potrebbe 
basarsi anche sulle molte 
contraddizioni e sugli errori 
di questo duplice sequestro 
per il quale non sono stati 
seguiti schemi abituali. 


Riscatto 
o vendetta ? 

A questo punto, vacilla quin¬ 
di anche l’ipotesi del ratto a 
scopo di estorsione. Si è por¬ 
tati anche a supporre che la 
estorsione (vale ricordare che 
in questo caso non si è mai 
avuta una richiesta precisa 
di denaro) potesse servire 
per coprire qualche cosa di 
altro, ad esempio un’atroce 
vendetta. Oppure, ferma re¬ 
stando l’idea del riscatto, bi¬ 
sognerebbe supporre la mor¬ 
te accidentale di uao degli 
ostaggi e la soppressione del¬ 
l’altro. 

Ma perchè, allora, continua¬ 
re la commedia delle telefo¬ 
nate, dei contatti di vario ge¬ 
nere? Le ipotesi più proba¬ 
bili paiono essere quelle le¬ 
gate alla ricerca della possi- 
b:lità d: ottenere ugualmente, 
cioè anche senza una « pro¬ 
va ». la somma (o parte del¬ 
la somma) del riscatto op¬ 
pure al desiderio di prende¬ 
re tempo. E in quest'ultimo 
caso potrebbe spiegarsi il mo¬ 
tivo per il quale le ultime te¬ 
lefonate, a differenza di quan¬ 
to avveniva in un primo mo¬ 
mento, parevino giungere da 
lontano, udendosi gli scatti 
della teleselezione. Proprio 
in considerazione di questo, 
potrebbe spiegarsi anche la 
richiesta dei banditi di di¬ 
struggere i nastri contenenti 
le registrazioni e di dame 
l’annuncio tramite il messag¬ 
gio letto da don DecLo Fo¬ 
schi: la durata di un’unità 
di teleselezione varia infatti 
a seconda della distanza e 
pertanto i rapitori avrebbero 
avuto timore di vedersi loca¬ 
lizzati entro un certo cerchio, 
con centro a San Marino. pro¬ 
prio da un eventuale studio 
del nastri registrati. 

f. C. 


RAMPALA, 8 luglio 

Per 24 ore un « jet » con 
114 membri dell'organizzazio¬ 
ne statunitense «Peace Corps» 
(i cosiddetti volontari civili 
nei Paesi sottosviluppati) è 
stato bloccato all’aeroporto di 
Rampala per ordine perso¬ 
nale del capo di Stato ugan- 
dese, generale Amin, il qua¬ 
le vuole assicurarsi che i 114 
non siano mercenari diretti 
nel Ruanda. 

L’aereo, noleggiato da una 
compagnia africana, era giun¬ 
to a Rampala da Londra per 
un normale scalo di riforni¬ 


mento prima dì raggiungere 
la sua destinazione, Bujumbu- 
ra (capitale del Burundi). In 
elfetti, fatto il rifornimento, 
l’aereo ha ripreso il volo, ma 
subito dopo ha ricevuto dal¬ 
la torre di controllo l’ordine 
di riatterrare all’aeroporto di 
Rampala. Appena il « jet » si 
è fermato sulla pista, agenti 
della polizia ugandese lo han¬ 
no minuziosamente frugato da 
cima a fondo, in una per¬ 
quisizione che è durata di¬ 
verse ore. 

Negli ambienti americani la 
vicenda viene messa in rap¬ 
porto con la protesta presen¬ 
tata nei giorni scorsi da Wash¬ 


ington, che ha respinto il te¬ 
sto del messaggio inviato da 
Amin a Nixon in occasione 
della «Festa dell’Indipenden¬ 
za » statunitense. In tale mes¬ 
saggio Amin augurava al Pre¬ 
sidente americano «un rapi¬ 
do ristabilimento dallo scan¬ 
dalo Watergate ». 

Le autorità deliUganda han¬ 
no successivamente autorizza¬ 
to l’aereo a lasciare Rampa¬ 
la, ma con il solo equipag¬ 
gio. Un portavoce governati¬ 
vo ha detto che i « volontari » 
americani sono stati trasfe¬ 
riti al Lake Victoria Hotel, 
dove saranno trattenuti in at¬ 
tesa di chiarimenti. 


MILANO, 8 luglio 

Che un tema come « Equi¬ 
librio ecologico e caccia nel¬ 
la politica regionale », scelto 
per il convegno indetto dal 
PCI ieri pomeriggio a Milano, 
potesse suscitare un dibatti¬ 
to quanto mai vivace e arti¬ 
colato, contraddistinto da in¬ 
terventi spesso in aperta op¬ 
posizione, rlspecchianti del 
resto la varietà di interpreta¬ 
zioni che il problema poteva 
suggerire, era implìcito nelle 
premesse stesse del convegno. 
Non altrettanto prevedibile la 
unitarietà emersa nelle con¬ 
clusioni del dibattito e iden¬ 
tificabile al fondo con il ri¬ 
conoscimento che il problema 
venatorio non si può risolve¬ 
re in una presunta diatriba 
« caccia sì cuccia no », ma di¬ 
venta problema politico da 
inserire nel più vasto discor¬ 
so sulle riforme. E del re¬ 
sto « ricercare soluzioni spe¬ 
cifiche che salvaguardino gli 
interessi generali — ha pre¬ 
cisato il compagno Carlo Ma¬ 
ria Santoro nel suo interven¬ 
to conclusivo — significa av¬ 
viare un processo di trasfor¬ 
mazione profonda del Paese. 
Ciò può avvenire attraverso 
un movimento di lotta intor¬ 
no ai temi sui quali lo scon¬ 
tro politico si manifesta og¬ 
gi piu duro: agricoltura, scuo¬ 
la, uso delle Regioni, assetto 
territoriale, riforma urbani¬ 
stica, difesa del suolo. La 
caccia e i suoi problemi non 
si possono considerare scol¬ 
lati dalla crisi del Paese ». 

Necessita quindi di dare un 
diverso significato al discor¬ 
so sulla caccia, sciogliendolo 
contemporaneamente da tutti 
i limiti categoriali o corpo¬ 
rativi, non isterilirlo in una 
chiusa polemica tra cacciatori 
e protezionisti, tra presunti 
distruttori della natura e na¬ 
turalisti. ma ricercare le cau¬ 
se profonde e determinanti 
del dissesto ecologico, cause 
che sono riconducibili alla po¬ 
litica di rapina che ha con¬ 
traddistinto lo sviluppo del 
nostro Paese, alla politica 
di sfruttamento indiscriminato 
delle sue risorse fìsiche ed 
umane. 

« Non bisogna scordare — 
ha ancora detto Santoro — che 
tra i maggiori conservatori 
della natura c’è spesso chi si 
è fatto promotore principale 
per motivi di profitto della 
distruzione della natura stes¬ 
sa. Abbiamo davanti agli oc¬ 
chi la farsa del convegno sul¬ 
l’ecologia di Urbino, indetto 
dalla Tecneco, che ha tanta 
parte nell’inquinamento atmo¬ 
sferico e idrogeologico in 
Italia ». 

Il problema della caccia è 
dunque problema dell’ecolo- 
logia intesa non in « senso di¬ 
fensivo » ma come momento 
politico generale. Si parla 
quindi di ecologia per par¬ 
lare di « assetto territoriale » 
e cioè salvaguardia del terri¬ 
torio, delle condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro, organizzazio¬ 
ne dei tipi di insediamento 
agricolo, industriale o urba¬ 
no. richiamando, in sostanza, 
un concetto, quello di « terri¬ 
torio complessivo », che si¬ 
gnifica contemporaneamente e- 
conomia. urbanistica, forma¬ 
zione della forza lavoro e 
scuola, campo d’intervento 
dell’istituto regionale. 

* Si tratta — ha ancora pre¬ 
cisato Santoro — di avviare 
un programma di sviluppo e 
di riequilibrio della Regione, 
aH’intemo del quale anche la 
caccia controllata potrà svol¬ 
gere una sua funzione di « at¬ 
tenzione ecologica » da parte 
del cacciatore. E ciò non tan¬ 
to per accogliere le motiva¬ 
zioni a sostegno delle tesi ve¬ 
natorie (il cacciatore va in 
campagna e quindi difende 
automaticamente la natura), 
o di quelle conservazionisti- 
che, ma perchè sappiamo che 
chi cerca di estirpare i pro¬ 
blemi con un processo di ri¬ 
mozione globale o con prov¬ 
vedimenti amministrativi (inat¬ 
tuabili considerando ad esem¬ 
pio che i cacciatori con rego¬ 
lare licenza sono quasi due 
milioni) tenta di esorcizza¬ 
re il demonio senza prende¬ 
re in mano le radici della que¬ 
stione ». 

Il primo punto è deset to- 
rializzare la caccia. La pre¬ 
senza al convegno di rappre¬ 
sentanti di associazioni vena¬ 
torie e di associazioni prote¬ 
zionistiche. di naturalisti e di 
cacciatori è la riprova della 
possibilità del superamento di 
un simile scoglio. Ed è un pri¬ 
mo passo. Il secondo è inve¬ 
stire la Regione delle sue spe¬ 
cifiche responsabilità, nel cam¬ 
po. ad esempio, di una legge 
regionale di riforma che vada 
oltre il T.U. e che si propon¬ 
ga un’operazione restauratrice 
degli equilibri ecologici, di 
una ridiscussione dei calenda¬ 
ri venatori, della stesura di 
una carta ecologica e conse¬ 
guente individuazione di par¬ 
chi od oasi; dell'abolizione 
delle riserve e della caccia 
distruttiva: dell’autogestione 
(intesa come coscienza col¬ 
lettiva e non come difesa del 
proprio orticello) dei com¬ 
prensori di caccia da parte di 
tutti gli interessati (e tutti 
siamo interessati alla caccia, 
come lavoratori, prima che 
cacciatori). 

Proprio su questo tema 
(ruolo della Regione) parti¬ 
colarmente dettagliata è sta¬ 
ta la relazione del compagno 
Domenico Mella, consigliere 
regionale. Rilevata la dram¬ 
matica situazione « ambienta¬ 
le » che contraddistingue la 
Lombardia (basti un dato: 
nelle tre province più indu¬ 
strializzate, Milano, Varese e 
Como, su 290.000 ettari di su¬ 
perficie 92.000 sono coperti da 
processo edificatorio; i piani 


urbanistici elaborati dai 356 
Comuni delle tre province 
prevedono un aumento com¬ 
plessivo della popolazione si¬ 
no a 22 milioni, contro i 4 
milioni e mezzo attuali), il 
compagno Mella ha detto: 
« Se vogliamo invertire l’in¬ 
voluzione ecologica nella qua¬ 
le sta precipitando la regio¬ 
ne, oltre che a stabilire scel¬ 
te produttive capaci di rilan¬ 
ciare l’agricoltura sia in pia¬ 
nura che in montagna, occor¬ 
re individuare una superficie 
capace di garantire una fun¬ 
zione di equilibrio naturale ». 


Natura 

« Questa superficie non do¬ 
vrebbe risultare inferiore ad 
un terzo del territorio lom¬ 
bardo. In queste zone la na¬ 
tura dovrà essere salvaguar¬ 
data dalla caccia e anche 
da qualsiasi intervento che 
possa alterare l’equilibrio na¬ 
turale ». « La codificazione dì 
queste scelte politiche non 
può che derivare da 
carta ecologica ». « Una simi¬ 
le politica vede interessato 
insieme con le altre compo¬ 
nenti anche il mondo vena¬ 
torio che deve essere pre¬ 
sente nelle scelte e nella ge¬ 
stione non solo per quella 
parte destinata a riprodurre 
selvaggina da cacciare ma in 
tutto il meccanismo di ripro¬ 
duzione naturale, per garan¬ 
tire quegli equilibri che non 
si ottengono senza la presen¬ 
za attiva dell’uomo ». « Ecco 
il campo — ha concluso Mel¬ 
la — per una costruttiva li¬ 
nea ecologica: abolire i 200 
mila ettari di riserve, per 
trasformarle non in nuova 
terra bruciata, ma in par¬ 
chi, oasi, zone di ripopola¬ 
mento ». 

Sul tema « Uomo-ambiente- 
attività venatoria » ha parla¬ 
to il compagno Giuseppe Cer- 
vetto, redattore dell’« Unità ». 
« Se è facile dimostrare — 
ha detto — che i cacciatori 
sono tra le categorie più in¬ 
teressante alla conservazione 
dell’ambiente, non è altrettan¬ 
to facile dimostrare che svol¬ 
gono o possono svolgere una 
funzione positiva ». Dopo aver 
illustrato come sia stato tra¬ 
scurato per anni il problema 
della caccia, insieme con quel¬ 
lo della difesa dell’ambiente 
e della natura, come un cer¬ 
to tipo di sviluppo abbia 
compromesso l’ambiente e in¬ 
sieme danneggiato la pratica 
venatoria, il compagno Cer- 
vetto ha aggiunto: « Per giun¬ 
gere ad un nuovo assetto del 
territorio e per creare con¬ 
dizioni che permettano a qua¬ 
si due milioni di italiani di 
esercitare la caccia è ormai 
convinzione generale che oc¬ 
corre giungere al più presto 
al superamento dell’istituto ri- 
servistico». « La soluzione è 
quella di legare il cacciatore 
al territorio, chiamandolo a 
partecipare alla gestione del 
territorio stesso... Ristruttu¬ 
rato il territorio, destinan¬ 
done un terzo agli istituti di 
protezione e produzione fau¬ 
nistica, i restanti due terzi 
dovrebbero essere costituiti 
in zone di caccia autogesti¬ 
te di ampiezza relativamen¬ 
te modesta ». Zone, ha pre¬ 
cisato Cervetto. gestite in col¬ 
laborazione tra i cacciatori, 
i Cornimi, le comunità mon¬ 
tane, gli agricoltori, ecc.. 

E’ seguita quindi la relazio¬ 
ne del compagno Vicario, 
consigliere provinciale di Pa¬ 
via: « Pensare di affrontare 
i problemi della caccia al di 
fuori di ogni concetto pro- 
grammatorio e intersettoria¬ 
le diventa illusorio ». « Se og¬ 
gi ci si trova in queste con¬ 
dizioni non è certo colpa 
dei cacciatori, anche se la 
passione venatoria va con¬ 
trollata, regolamentata in ba¬ 
se alle potenziali risorse og¬ 
gi disponibili ». Il compagno 
Vicario ha quindi sottolinea¬ 
to il ruolo negativo assunto 
dalla Regione lombarda che 
ha trascurato finora la pro¬ 
posta di ima legge organica 
che operi a vantaggio del 
territorio faunistico e della 
massa dei cacciatori. E an¬ 
cora: « Gli Enti locali, i Co¬ 
muni associati, le comunità 
montane rappresentano oggi 
una realtà viva e presente 
sui quali va proteso ogni 
sforzo al fine di avviare un 
deriso decentramento delle 
attività venatorie vedendo in 
essi gli strumenti più capa¬ 
ci di programmare e di ge¬ 
stire ogni attività in coeren¬ 
za con le esigenze di sviluppo 
economico e sociale e per 
rutilizzazione di ogni tipo di 
risorsa ». 


Insetticidi 

Vivace, s’è detto, e artico¬ 
lato il dibattito che ha af¬ 
frontato secondo matrici di¬ 
verse il tema proposto, ma 
dibattito anche unanimamen- 
te conseguente nell’individua- 
re nello sviluppo capitalisti- 
co l’autore principale del 
■ danno » ecologico. « Ma in 
questo ha un peso anche la 
attività venatoria », ha ricor¬ 
dato la compagna Laura Con¬ 
ti, dimostrando come un cir¬ 
cuito caccia-distruzione degli 
uccelli insettivori — uso degli 
insetticidi in agricoltura — pos¬ 
sa determinare l’inquinamento 
dell’uomo e dell’ambiente. 

Per questo è necessario eli* 
minare alcune forme di cac¬ 
cia distruttiva (uccellagione e 
capannismo). Nella stessa di¬ 
rezione si è espresso il pro¬ 
fessor Vittorio Parisi, ecologo 
( « L’uccellagione non serve 
certo a censire gli uccelli ») 


sollecitando un più ampio rap¬ 
porto di collaborazione tra 
naturalisti e cacciatori. Anco¬ 
ra suU’uccellagione il profes¬ 
sor Frugis, ornitologo dell'U¬ 
niversità di Parma, ha det¬ 
to: « Lo studio degli uccelli 
può essere affrontato attra¬ 
verso l’uccellagione e l’inanel¬ 
lamento ma non certo con i 
metodi seguiti in Italia ». Sul¬ 
la stessa linea si è espresso 
il professor Valle, ornitologo. 

« Il problema della caccia 

— ha detto la compagna Bo- 
nazzola — deve essere inqua¬ 
drato nel discorso della sal¬ 
vaguardia della natura. La 
fauna è cosa di tutti. Non 
dobbiamo essere presi da vi¬ 
sioni particolaristiche e setto¬ 
riali, facendoci cogliere da 
preoccupazioni elettoralisti¬ 
che ». 

Al Convegno anche la vo¬ 
ce del presidente della Feder- 
caccia lombarda, Fabbri (« I 
cacciatori hanno tutto l’inte¬ 
resse a difendere la natura e 
a lavorare quindi al fianco 
di naturalisti e scienziati, cer¬ 
cando di risolvere però prima 
i problemi dell’inquinamento 
che sono alla base»); e quel¬ 
la del responsabile di una 
associazione naturalistica, Cec- 
coni < « una cosa sinora è cer¬ 
ta: la caccia non può giova¬ 
re alla natura, anche quan¬ 
do promuove il ripopolamen¬ 
to. fattore del tutto innatu¬ 
rale»). «Bisogna promuovere 
un esodo volontario: riporta¬ 
re i cacciatori alle dimensio¬ 
ni adeguate all’ambiente », ha 
detto Francesco Bassilana, 
studioso di problemi venatori 
nei Paesi socialisti. 

« La battaglia ecologica — 
ha detto il compagno sena¬ 
tore Mingozzi, presidente del¬ 
la Commissione caccia del PCI 

— è una battaglia per le ri¬ 
forme. Bisogna convincere di 
questo i cacciatori, convincer¬ 
li ad essere in prima fila 
nella battaglia per le riforme 
e per un nuovo assetto ter¬ 
ritoriale, perchè prima che 
cacciatori sono operai, conta¬ 
dini, studenti, lavoratori ». 

Rapina 

« L’attività sportiva venato¬ 
ria non è quella di ”far car¬ 
niere Va ricercata una re¬ 
golamentazione ma tenendo 
conto delle tradizioni locali. 
E’ necessario uno sforzo per 
dare unitarietà alle iniziative 
delle associazioni venatorie o 
naturalistiche, nel quadro di 
una visione più generale e po¬ 
litica: se è scomparso Vhabi- 
tat, ciò è avvenuto per la 
politica di rapina del suolo ». 

Il dissesto idrogeologico, i 
fiumi inquinati, le frane, le 
colture abbandonate, il disbo¬ 
scamento, il depauperamento 
del suolo pubblico, sono fe¬ 
nomeni che vanno di pari pas¬ 
so con la rarefazione della 
fauna. 

« Non saremmo di certo 
contenti — ha detto un natu¬ 
ralista — che la caccia finis¬ 
se in seguito alla sparizione 
degli animali: una vittoria di 
Pirro improponibile per noi 
come lo sarebbe evidentemen¬ 
te per i cacciatori». 

Oreste Pivetta 


Partilo da Torino 
muore in treno 
mentre toma 
a casa per le ferie 

SALERNO, 8 luglio 
Un uomo di 52 anni, Giu¬ 
seppe Jannello residente a 
Grugliasco (Torino), è morto 
in seguito ad improvviso ma¬ 
lore mentre tornava in treno 
a Siracusa, sua città d’origine, 
per un breve periodo di va¬ 
canze. 

Jannello. partito da Torino 
con il direttissimo «573», in 
prossimità della stazione di 
Salerno, si è accasciato sul 
pavimento della carrozza. 


Pescecani 
nei mari 
di Trieste 
e Napoli 

TRIESTE, 8 luglio 
Quattro squali sono stati av¬ 
vistati oggi nel golfo di Trie¬ 
ste. In tutti i centri balnea¬ 
ri, da Trieste a lagnano Sab- 
biadoro, sventolano le bandie¬ 
rine rosse di pericolo. Mol¬ 
ti turisti hanno però fatto 
ugualmente il bagno, 

★ 

NATOLI, 8 luglio 
Un pescecane, lungo circa 
due metri, è stato avvista* o 
stamani al largo di Meta di 
Sorrento da un pescatore di¬ 
lettante, Sabato Montone, di 
38 anni. Lo squalo ai dirige¬ 
va verso Punta Campanella 
ed è emerso più vòlte dall'ac¬ 
qua con le pinne, per un 
tratto di una quarantina di 
metri. 

Altri due pescecani erano 
stati avvistati ieri nel cana¬ 
le di Proci da da Giovanni 
Festa, di Battipaglia, che si 
trovava a bordo di un moto¬ 
scafo. 

Non si esclude che gli squa¬ 
li facciano parte del branco 
avvistato due giorni fa al lar¬ 
go di Civitavecchia, dove la 
Capitaneria di porto ha dato 
disposizione ai bagnanti di 
non allontanarsi oltre 50 me¬ 
tri dalla riva. 
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U H/ III All CD AMICA di 20.000 tonnellate di dislocamento, lunga 176 metri, 
m/n I VF%le I IMNIVV 20 nodi di velocità, mette a disposizione dei crocieristi 
una attrezzatura di primordine ed ogni più moderno ricavato della tecnica navale e, per quanto 
riguarda le sistemazioni, offre: una luminosa sala da pranzo capace di 700 posti; un grande 
salone da balio; un night club; 6 bar dislocati sul ponte dei saloni e sul ponte di navigazione; 
una piscina coperta, con volta apribile; una piscina all'aperto per bambini; una sala da ginnastica; 
una sala da giuoco per bambini, un cinema capace di 120 posti; una biblioteca e sala di scrit¬ 
tura; 3 negozi di vendita di oggetti ricordo; 2 saloni parrucchiere e barbiere; un sistema regolabile 
di aria condizionata in ogni ambiente; un impianto di televisione nei bar e in vari saloni; una 
cucina, di tipo internazionale che avrà la sovraintendenza di cuochi italiani. 


ITINERARIO 


Marsiglia 


Genova 



GENOVA - MARSIGLIA 
TUNISI - MALTA - GENOVA 



Quote di partecipazione 


da L 110.000 a L 160.000 
(L 80.000 per i giovani!) 




PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO - TEL. 64.20.851 interno 225 











E’ disponibile anche in Italia la nuova «Ami Super» 


Udì 





in una sola 



La struttura dell'« Ami 8 » e il cuore (di 1015 cc.) della « GS » - Prestazioni più che soddisfacenti - I migliora¬ 
menti rispetto alla famosa bicilindrica - Qualche particolare criticabile - Il prezzo è molto interessante 


La Citroen continua a te¬ 
nere desta l'attenzione della 
stampa specializzata non so¬ 
lo per questioni di politi- ' 
ca economico-finanziaria (si 
pensi allo sganciamento del¬ 
la Fiat), ma soprattutto per 
Il lervore di nuove iniziati¬ 
ve che sembrano contraddi¬ 
stinguere questo periodo 
particolarmente felice per la 
Casa francese. Cosi appren¬ 
diamo che il bilancio 1972 
si è chiuso con un buon 
margine attivo, che la cifra 
di affari è aumentata rispet¬ 
to al 1971 del 12,2 per cento 
e che è Iniziata la produzio¬ 
ne delle vetture nel nuovo 
stabilimento, ancora in via 
di ultimazione, di Aulnay- 
sous-Bois. 

La Citroen, dunque, è più 
che mai sulla cresta dell'on¬ 
da. E 11 merito di ciò va 
ascritto ai tecnici che han¬ 
no saputo lanciare un mo¬ 
dello di grande successo co- 
m’è la GS nelle due versio¬ 
ni da 1015 e 1220 cc. 

Ora In Italia è stata lan¬ 
ciata una nuova Citroen, 
nuova ' per essere l’unione 
pressoché perfetta di due 
vetture già in produzione: 
la GS appunto e la famosa 
Ami 8, la bicilindrica raf¬ 
freddata ad aria da 602 cc. 
che è una delle vetture fran¬ 
cesi più conosciute in Eu¬ 
ropa. 

Il nuovo modello si chia¬ 
ma Ami Super, si avvale 
della carrozzeria della Ami 8 
e del propulsore di 1015 cc. 
della GS. 

Si tratta insomma di ima 
vettura nuova che però non 
presenta sorprese, che non 
deve pagare lo scotto del 
« noviziato della strada », 
prezzo più o meno elevate 
che inevitabilmente viene a 
gravare sull’utente. 

Il motore è il collaudatis- 
simo quattro cilindri della 
GS raffreddato ad acqua 
con una cilindrata di 1015 
cc. e la potenza massima 
di 61 HP SAE a 6750 giri 
il minuto. La trasmissione è 
a trazione anteriore con 
giunti omocinetici, tripodi e 
sfere; la frizione è del ti¬ 
po monodisco a secco; il 
cambio è a quattro rapporti 
sincronizzati più la retro¬ 
marcia. 

Grazie al motore della GS 
la Ami Super rispetto alla 
- Ami 8, che resta in produ¬ 
zione, ha una potenza supe¬ 
riore del 67 per cento. Oltre 
all’adozione del motore a 
quattro cilindri, l’Ami Super 
presenta altre innovazioni 
come la scatola del cambio 
tipo GS con leva a cloche 
le sospensioni di nuovo tipo 
con barre antirollio all’avan¬ 
treno e al retrotreno e nuo¬ 
vi ammortizzatori idraulici 
particolarmente sensibili. La 
nuova geometria dell’avan¬ 
treno comporta una maggio¬ 
re dolcezza e precisione al¬ 
lo sterzo, dando un senso di 
maggior sicurezza o chi gui¬ 
da ed accentuando la ma¬ 
neggevolezza del mezzo. 

Inedito sulla Ami Super 
anche il sistema di frenatu¬ 
ra, logicamente adeguato al¬ 
le maggiori prestazioni assi¬ 
curate dal propulsiore: due 
freni a disco tipo GS 1220 
all’avantreno e due freni a 
tamburo con limitatore di 
frenata in funzione del ca¬ 
rico sul retrotreno. I dischi, 
situati all'uscita dei semias¬ 
si sono ventilati da un con¬ 
dotto d’aria forzata collega¬ 
to con la ventola del raf¬ 
freddamento. 

Migliorie sono anche state 
apportate all’abitacolo, ora 
molto più insonorizzato. Co¬ 
si si nota il volante di nuo¬ 
vo disegno, la leva del cam¬ 
bio inserita al centro del 
pavimento, il nuovo cruscot¬ 
to, il lunotto termico, la 
ventola dell’aria calda. Il 
serbatoio è stato maggiora¬ 
to e portato alla capacità 
di 40 litri. 

Poche invece le varianti 
estetiche rispetto alla Ami 8: 
nuovo disegno della calan¬ 
dra con fregio sulla masche¬ 
rina e apertura per la ven¬ 
tilazione, la scritta « Ami 
Super » sul cofano portaba¬ 
gagli e la sigla « 1015 » sul 
parafango anteriore destro. 

Ma è naturale che in una 
vettura di questo genere l’e¬ 
stetica conti fino ad un cer¬ 
to punto e che sarebbe sta¬ 
to inutile gravare ulterior¬ 
mente i costi di produzione 
per il gusto di cambiare un 
design ancora attuale e che, 
soprattutto, offre grande di¬ 
sponibilità di spazio, dote 
questa che dovrebbe essere 
peculiare per una vettura e- 
conomica, adatta sia per la- 


• Una Fiat « 125 P » costruita 
in Polonia su licenza, ha stabi¬ 
lito Il nuovo record di velocità 
per la classe 1500 cc. sul 25.000 
km., coprendo la distanza In 181 
ore, 3 minuti e 13 secondi, alla 
inedia di 138.081 km/h. Alla gui¬ 
da si sono alternati 7 piloti, tra 
cui l’ex campione europeo di 
Rally», Il polacco Zasada. 

11 record precedente di 117,610 
km/h apparteneva dal 1952 ad 
ima Simca-Aronde francese. 


voro che per andare con la 
famiglia a fare la gita do¬ 
menicale. 

Sono altre dunque le ca 
ratteristiche che vanno cu¬ 
rate e diremmo che sotto 
questo profilo la Ami Super 
supera gli esami a pieni vo¬ 
ti. La velocità massima è 
di 140 chilometri orari, la 
ripresa sempre pronta, la 
frenata sicura e progressi¬ 
va senza obbligare il con¬ 
ducente ad effettuare ecces¬ 
sivi sforzi sul pedale del 
freno, la tenuta di strada è 
ineccepibile, il comfort di 
marcia ottimo grazie alle 
sospensioni « tipo Citroen » 
e ai sedili ben imbottiti, av¬ 
volgenti e ottimamente an¬ 
corati. Più che sufficiente 
anche l’aerazione che non 
crea fastidiose correnti d’a¬ 
ria. 

Promossa a voti pieni 
dunque questa matricola 
della strada. Per la lode 
manca qualche particolare 
come le maniglie d’appog¬ 
gio per i passeggeri del di¬ 
vano posteriore e i posace¬ 
nere. Altri particolari mi¬ 
gliorabili: l'eccessiva distan¬ 
za delle marce, soprattutto 
della marcia indietro, e il 
coricamento in curva cui 
bisogna abituarsi. 

Si tratta comunque di nel 
che passano senza dubbio 
in secondo piano se si con¬ 
sidera la Ami Super nel suo 
Insieme e soprattutto sotto 
il profilo dei limitati costi 
di esercizio e del concorren¬ 
ziale prezzo di acquisto: 1 
milione 215.000 lire per la 
berlina e 1.276.000 lire per 
il modello iveek-cnd. 


ALTRI DATI 
TECNICI 

MOTORE: motore GS ti¬ 
po (> 10, 4 cilindri orizzon¬ 
tali contrapposti a due a 
due, raffreddamento ad a- 
ria, due alberi a camme (1 
per testata 1, cilindrata 1015 
cc., alcsagglu 74 inni., cur- 
sa 50 min., rapporto di 
compressione 0:1. potenza 
(SAK) 01 CV a 0750 g/m. 
Coppia massima (SAK) 7,7 
Kgm. a 3500 g/m., alimen¬ 
tazione c o n carburatore 
doppio corpo. 

TRASMISSIONI;: trailo- 
ne anteriore, frizione imi- 
nodlsco a secco. Rapporti 
al cambio: la = 3,81X2 • 
2a = 2.3126 - 3a --- 1.5238 - 
la = 1,1200 • KM = 4,1818. 
Coppia conica 8/33. 

SOSPENSIONI: sospen¬ 
sioni a 4 ruote Indipen¬ 
denti, ogni ruota è artico¬ 
lata sulla traversa del te¬ 
lalo tramile un braccio di 
sospensione tubolare, colle¬ 
gato con una leva e un ti¬ 
rante a una molla elicoi¬ 
dale sollecitata a compres¬ 
sione III un cilindro di so¬ 
spensione collocato longitu¬ 
dinalmente sul (elaio-piat- 
tatorina. 4 ammortizzato¬ 
ri idraulici BOBE orizzon¬ 
tali. Barra antlriiVIiii ante¬ 
riore e posteriore. 

STERZO: a cremagliera, 
piantone In 3 spezzoni, rap¬ 
porto di demoltiplicazione 
1/18 - raggio di sterzata 
in. 5,70. 

CARROZZERIA; telalo a 
piattaforma rinforzato 
berlina 4 porte. 4 posti - 
break 5 porte, 3 posti. 

IMPIANTO ELETTRICO: 
batteria 12 V, alternatore 
390 W 

PESI: berlina kg. 805. 
break kg. 815 In ordine di 
marcia. 
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La « Ami Super », avendo conservato la carrozzeria dall'a Ami 8 », 
ha una linea mollo familiare. Nelle foto del titolo: l'« Ami Su¬ 
per » vista di fronte con la calandra di nuovo disegno • (a de¬ 
stra) l'interno rinnovato. 


Colmano una lacuna incomprensibile in un Paese come il nostro 

Solo l'Alfa Romeo produce in Italia 
autocarri con la trazione integrale 


Vaste possibilità di impiego e limitati costi di esercizio 


In un Paese come il no¬ 
stro, ricco di montagne, do¬ 
ve esistono zone nelle quali 
le strade veramente agibili 
sono poche, per lo più sono 


impraticabili (a volte non 
esistono per niente), strana¬ 
mente non ci si è resi con¬ 
to della necessità di dispor¬ 
re di veicoli a quattro ruote 


motrici. I pochi esistenti 
vengono usati, paradossal¬ 
mente, quasi solo per parte¬ 
cipare alle gare fuoristrada, 
oggi di moda. L'assenza di 





Un'Alfa « A-l 9 » ti muova agavolmanta ancha su terreno fangoso. 


Le strade / Il traffico 


Oltre 16 mila 
morti sulle 
strade francesi 

Reazioni esimiamente varia¬ 
te, di segno positivo e di segno 
negativo, hanno suscitato le re¬ 
centi disposizioni limitative pre¬ 
se dal governo francese in ma¬ 
teria di circolazione automobi¬ 
listica in particolare limiti di ve¬ 
locità e obbligo delle cinture di 
sicurezza. Mentre la polemica è 
ancora viva, un quotidiano eco¬ 
nomico francese pubblica le se¬ 
guenti dire: nel 1972 d sono sta¬ 
ti. in Francia, per incidenti stra¬ 
dali 16 mila morti e 400 mila fe¬ 
riti. In termini ec on omici que¬ 
sto significa una perdita, per il 
Paese, di 230 milioni di franchi 
(un franco 140 lirei, cioè il 2 
per cento del prodotto nazionale 
lordo. 

■ Tre su sette sono le sca¬ 
denze ■ estive » per il pagamen¬ 
to delle tasse di circolazione che 
le centinaia di migliaia di auto¬ 
mobilisti italiani in procinto di 


andane in ferie devono tenere 
presenti. 

11 calendario generale delle sca¬ 
denze della tassa di circolazione 
per autoveicoli, motoveicoli, au¬ 
tocarri. motocicli, rimorchi e au¬ 
toscafi è infatti il seguente: au¬ 
toveicoli: fino a 9 cavalli fiscali 
scadenze 31 gennaio e 31 luglio 
da 10 cavalli fiscali in poi sca¬ 
denza 30 aprile. 31 agosto e 31 di¬ 
cembre; autocarri: scadenza 31 
maggio, 30 settembre, 31 gennaio; 
mot Oddi: come scadenze dei 9 
cavalli; rimorchi: stesso regime 
che per gli autocarri; autoscafi: 
stesso regime degli autocarri. 

In pratica le scadenze annuali 
sono in totale sette. 

■ II centro elettronico deU’Alf- 
lalia — il a cervellone » che me¬ 
morizza molte delle operazioni 
della compagnia — verrà poten¬ 
ziato. Tre calcolatori pili moder¬ 
ni e capaci di quelli attuali, per 
i quali la compagnia di ban¬ 
diera ha già stipulato un con¬ 
tratto di fornitura, da effettuar¬ 
si nel secondo semestre del pros¬ 
simo anno, sostituiranno gradual¬ 
mente quelli ora in uso. Nel con¬ 
tempo, il ■ centro elettronico », 
attualmente dislocato presso la 


sede deH'EUR. verrà trasferito 
in nuovi locali, in corso di co¬ 
struzione sulla Portuense. L'ope¬ 
ratività del centro nella nuova 
zona è prevista per la primavera 
del 1975. j 

19 II primo referendum popola- > 
re nella storia di Innsbruck che 
doveva decidere le sorti dell'aero- I 
porto cittadino ha visto una par¬ 
tecipazione irrisoria di elettori: 
solo il dieci per cento dei set- 
tantamila aventi diritto di voto 
ha partecipato alla consultazio¬ 
ne. Il rtsultato (si doveva deci¬ 
dere se eliminare o mantenere 
l'aeroporto> è stato nettamente 
a favore della conservazione (68 
per cento a favore c 31 per cen¬ 
to contro). Al di là del risultato 
concreto tuttavia vi è stata una 
grossa delusione per tutti coloro 
che vedevano nel referendum 
una occasione per dimostrare la 
sensibilità e la maturità della po¬ 
polazione nei confronti di un 
istituto di consultazione diretta 
su concreti problemi di interesse 
generale. Una prova di tale de¬ 
lusione è data dal giudizio del 
quotidiano di Innsbruck « Tiro 
ler Tageszeitung » che definisce i 
il referendum una farsa. 


questi veicoli, per esempio, 
si pone drammatica, e pur¬ 
troppo periodica, in caso di 
alluvioni e catastrofi natura¬ 
li, nel corso delle quali si 
deve fare ricorso ai mezzi 
dell'esercito. 

Come conseguenza della 
mancata richiesta si è regi¬ 
strata una carenza di offer¬ 
ta, almeno da parte della 
produzione nazionale. Una 
lacuna cui è stato posto ri¬ 
medio con la realizzazione 
degli Alfa Romeo A38MM 
4x4 e A 19 MM 4x4. Si 
tratta di veicoli a trazione 
integrale con caratteristiche 
simili. Essi adottano motori 
Diesel di 3.319 cc. di cilin¬ 
drata che erogano una po¬ 
tenza di 83 CV, per il mo¬ 
dello A 38, e 72 CV per 
l’A 19. Hanno quattro mar¬ 
ce sincronizzate, più retro¬ 
marcia e riduttore. Possono 
superare a pieno carico pen¬ 
denze superiori al 60 per 
cento. 

Le l'Alfa Romeo MM4 x4 
hanno un raggio di sterzata 
inferiore ai 5 metri, ecce¬ 
zionale per veicoli di questo 
tipo. Montano di serie pneu¬ 
matici speciali per fuoristra¬ 
da. 

Rispettivamente, la A 38 e 
l'A 19 hanno portate utili di 
3.500 e 1.500 chili, velocità 
massime di 74 e 82 km/h e 
hanno un consumo di 13 e 
di 11 litri per 100 km. So¬ 
no strutturalmente semplici 
per cui non pongono seri 
problemi di uso e manuten¬ 
zione. 

I veicoli a trazione inte¬ 
grale hanno una illimitata 
possibilità di impiego, ma 
soprattutto sono autocarri 
che marciano senza difficol¬ 
tà su qualunque tipo di 
strada, indipendentemente 
dallo stato della strada stes¬ 
sa. Fango, neve, ghiaccio, 
sabbia, ghiaia, acqua non li 
fermano. 

Gli A 38 e A 19 4 x 4 han¬ 
no gli stessi pregi d’uso ca¬ 
ratteristici dei normali vei¬ 
coli industriali Alfa Romeo: 
sono maneggevoli e confor- 
tevoli. Sono costruiti in mo¬ 
do da permettere di viaggia¬ 
re indifferentemente con 
uno o entrambi i ponti in¬ 
seriti, senza alcuna sensibi¬ 
le differenza nel comporta¬ 
mento e nella tenuta di stra¬ 
da. Hanno potenza sufficien¬ 
te per risolvere qualsiasi 
problema di percorso possa 
presentarsi nel caso di im¬ 
piego molto gravoso. E po¬ 
tremmo aggiungere che han¬ 
no anche una linea piacevo¬ 
le, cosa che non guasta mai. 

Infine, particolare impor¬ 
tante per gli utenti, gli A 38 
e A 19 4 x 4 possono conta¬ 
re sulla rete di vendita e 
assistenza Alfa Romeo. 


», % 
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•w-T N PAIO di mesi fa avevamo scritto che 
M J prima di prendere sul serio la possi- 
bilità di un derby in serie A tra Samp- 
doria e Genoa volevamo aspettare che tl cam¬ 
pionato fosse cominciato. Non sbagliavamo di 
tanto, nella nostra prudenza■ adesso si discu¬ 
te se i blucerchiati possono o no restare in 
A, visto che potrebbero essere dei corruttori. 
E la cosa ci diverte tanto perchè l'idea che 
il « premio a vincere » sia illecito è una delle 
cose più singolari di questo singolarissimo cam¬ 
pionato di calcio. Intendiamoci: pensiamo an¬ 
che noi che premiare i calciatori perche vin¬ 
cano è immorale, dato che sono giù pagati 
per vincere e in piu — se praticano uno 
sport — si deve supporre che lo pratichino 
per vincere, per cui non si capisce perchè 


l'eroe della domenica 


Boninsegna — per ipotesi — deve ricevere un 
milione se segna un gol visto che è giù pa¬ 
gato per segnare i gol e ha scelto la vita di 
quello che segna i gol. Quindi, d’accordo: i 
premi a vincere sono immorali. Ma se sono 
immorali, lo sono sempre: non si capisce per¬ 
chè se il premio a Al listello lo dà Bortolotti 
— il suo presidente — nessuno apre bocca: 
se lo dù Colantuoni gli mandano j carabi¬ 
nieri. Secondo noi sarebbe bene se si consi¬ 
derassero illegittimi tutti i premi di partita 
che sono stati pagati nel corso del campio¬ 
nato: retrocedessero in B tutte le squadre di 


A, in C tutte quelle di B, in D tutte quelle 
di c e di conseguenza verrebbero promosse 
in A alcune dei campionati rionali. Intendia¬ 
moci, non è che con questo si stia difendendo 
la prospettiva del derby genovese: difendiamo 
il buon senso. Perchè considerare illegittimo 
il premio a vincere significa partire dal pre¬ 
supposto fprendiamo l’incontro Atalanta-Vicen- 
za, al quale il fatto si riferisce) che senza 
la prospettiva dei venti milioni sganciati dalla 
Sampdorta, i giocatori atalantini non si sa¬ 
rebbero impegnati al massimo delle loro for¬ 
ze. Il che significa accusarli di essere dei di¬ 


sonesti, molto più disonesti di quanto non sa¬ 
rebbero lasciandosi corrompere dal premio a 
vincere, che dopotutto è un premio dato per 
incitare a fare fitto in fondo il proprio do¬ 
vere. Poi c’è un ultra dato- che la corruzione 
« a perdere » ha un senso, perchè se io riesco 
a corrompere ZofJ sorto sicuro che persino 
l’Abbiategrasso balte la Juve, visto che per 
brinante che sia Anastusi a segnare dei gol, 
sarà sempre meno bravo di Zoff a farsi degli 
autogol: ma la corruzione a vincere noti ha 
senso perchè ti possono promettere miliardi 
al San Quiricr e tuttavia non riuscirà a bat¬ 
tere il Milati a meno che questo non abbia 
deciso di farsi battere E difatti l’Alalanta 
non ha battuto il Vicenza. 

Kim 


t 

AirHilton di Milano si agitano miliardi tome coriandoli, in un’atmosfera tra il farsesco e il provocatorio 


A CHIACCHIERI É IL MERCATO PIÙ FOLLE 


Le iniziative dell'Associazione calciatori 


Ora qualcuno 
protesta ma 
niente cambia 

Degradante campagna acquisti, inflazione e deficit 
Le promesse di Carraro - Gli « 11 punti » dì Campana 
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La frenesia dei milioni, dei 
« colpi », della pubblicità, de¬ 
gli alberghi lussuosi: una sto¬ 
ria di malcostume, senza vo¬ 
lerci mettere a tutti i costi 
del moralismo. Parlando di 
a calciomercato » (e nome più 
autocritico non potevano affib¬ 
biargli) è conseguente dipin¬ 
gerlo a suon di milioni, di 
« colpi », di pubblicità, di al¬ 
berghi lussuosi. L'elemento 
umano viene a cadere ed an¬ 
che questo è nella logica del 
sistema. Ed in fondo è giu¬ 
sto che sia così, se non altro 
per consentire di rilevare nei 
tratti salienti l'abnormità del 
sistema. Il trasferimento di 
Gigi Btva alla Juventus passa 
giustamente in sottordine ri¬ 
spetto al fatto che tale passag¬ 
gio implica una contropartita 
che può equivalere tranquilla¬ 
mente ad un miliardo come a 
due miliardi. 

Sembra che il calciomercato 
sia il fattore economico che 
con maggior ossequio tenga 
dietro alla svalutazione della 
lira. Anzi in un certo senso 


Ma per arrivare a tanto do¬ 
vrebbe operare una sorta di 
colpo di mano, perchè vorrem¬ 
mo sapere quale presidente di 
società sarebbe disposto a 
mettere in piazza i panni, che 
potrebbero risultare se non 
sporchi almeno assai ingrigiti. 

Una situazione abnorme, che 
contribuisce a far perdere i 
lineamenti precisi del fatto 
sportivo o che fa trascurare 
l'entità del suo autentico pro¬ 
tagonista Il calciomercato può 
essere tutto sommato un 
banco pubblicitario per Gigi 
Riva o per Savoldi, è un dram¬ 
ma. un appuntamento perico¬ 
loso per il « non-divo », per 
tl calciatore meno quotato od 
m particolare per il semipro¬ 
fessionista che potrebbe sen¬ 
tirsi dire da un giorno all'al¬ 
tro che il suo trasferimento lo 
porterà da Milano a Taranto 
o viceversa. Mille chilometri 
senza troppi complimenti e 
magari senza neppure ecces¬ 
sive soddisfazioni economiche. 

E proprio su questo pun¬ 
to ha preso posizione l’Asso- 
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l'anticipa. Con fretta eccessiva dazione Calciatori dell'avv. 


forse. • • 1 ■ 

Tutto sta a vedere se alle 
parole corrispondono i fatti. 
I manager calcistici si giusti¬ 
ficano accennando a valutazio¬ 
ni e non a scambi effettivi di 
quattrini. Cioè, dicono, il mi¬ 
liardo di Savoldi vale iti real¬ 
tà duecento milioni più una 
serie di giocatori. Ma il di¬ 
scorso non fila. Rimane la va¬ 
lutazione. incredibile sotto 
qualunque aspetto la si legga. 

Ed è un primato tutto no¬ 
stro. Un campo in cui siamo 
imbattuti, meglio a gran di¬ 
stanza dell'Inghilterra o della 
Germania, che pure vantano 
tradizioni calcistiche, in fatto 
di uomini e di risultati, senza 
dubbio pari se non superiori 
alte nostre. 

Il valzer dei milioni si tra¬ 
scina da anni. Non è certo 
prerogativa di un particolare 
periodo inflazionistico. Il mez¬ 
zo miliardo versato dalla Ro¬ 
ma alle casse del Mantova in 
cambio del centravanti Ange¬ 
lo Benedetto Sormani porta 
una data relativamente lon¬ 
tana. Sono passati dieci anni 
da quell’acquisto « memora¬ 
bile » allora, che fece gran 
scalpore e gran polemica. E 
sì che Sormani era un cal¬ 
ciatore di classe, come ha con¬ 
tinuato a dimostrare fino ad 
oggi. 

Dovrebbero fare ben più 
scalpore i 700 milioni di Speg- 
giorin, i 600 di Antognoni, i 
250 di Salvadori <serie C). do¬ 
ve si hanno altrettante dimo¬ 
strazioni che la politica del 
lancio dei giovani non in¬ 
tacca affatto la linea ascen¬ 
dente dei prezzi del merca¬ 
to. non equivale insomma ad 
una politica calmieratrice. 

Sono miliardi che girano 
dunque ma in un ambito fa¬ 
cilmente circoscrittibile. Chiu¬ 
se le frontiere (e quindi bloc¬ 
cata l'esportazione di capitali) 
a spendere e a guadagnare do¬ 
rrebbero essere le stesse squa¬ 
dre. Il bilancio complessivo 
dovrebbe dunque risultare 
sempre in pareggio. Un ragio¬ 
namento magari dettato dalla 
logica immediata ma sconfitto 
dalla constatazione che i de¬ 
ficit delle rispettive società e 
quindi i deficit complessivi 
delle Leghe (la Lega professio¬ 
nisti e quella semiprofessioni- 
stt) tendono a salire vistosa¬ 
mente. Colpa delle spese di 
gestione, colpa dei passivi ac¬ 
cumulati (senza tener presen¬ 
te che le responsabilità in me¬ 
nto sono riconducibili alle 
stesse persone). Sono le giu¬ 
stificazioni ripetute ad ogni 
riunione negli uffici della lx- 
aa calcio. Rimane il fatto che 
tutto è rimasto sempre come 
prima. Immobilismo? Non so¬ 
lo. Il fatto è che quelle ini¬ 
ziative assunte non sono mai 
andate alla radice dei pro¬ 
blemi. 

L'anno scorso venne intro¬ 
dotta la contabilità centraliz¬ 
zala, cioè un sistema mecca¬ 
nografico per controllare in 
sede centrale (negli uffici ro¬ 
mani della Federcalcto) l’an¬ 
damento finanziario del mer¬ 
cato. Che un controllo ci sfa 
stato può essere. Solo che 
nulla è cambiato. Il giro di 
quattrini non si è rallentalo. 
Al deficit di prima si è ag¬ 
giunta anche la spesa di ge¬ 
stione del centro meccanogra¬ 
fico. 

Il neo-presidente della te¬ 
ga, Franco Carraro, si era det¬ 
to all'atto della sua investi¬ 
tura, intenzionato a pubbli¬ 
cizzare i bilanci delle sociela. 


Sergio Campana reclamando 
per i giocatori semiprofessio- 
msti la possibilità di rifiutare 
il trasferimento, se l'attività 
lavorativa extra-calcio. cui 
hanno diritto per regolamen¬ 
to. è legata alla città in cui 
risiedano. 

E' uno dei punti di una 
piattaforma di rivendicazioni 
fissate dall'Associazione cal¬ 
ciatori, che ha chiesto tra l'al¬ 
tro l'autorizzazione per qual¬ 
siasi giocatore a svolgere qual¬ 
siasi tipo di pubblicità, l'abro¬ 
gazione dei divieti riguardanti 
l’uso dell'auto e l'allontana¬ 
mento dalla città in cui presta 
il proprio lavoro senza l’auto¬ 
rizzazione della società, la ri¬ 
duzione di ogni multa o san¬ 
zione disciplinare, il pagamen¬ 
to degli emolumenti anche in 
caso di squalifica, il riposo 
settimanale. Rivendicazioni 
non sempre accettabili, a vol¬ 
te addirittura equivoche (la 
pubblicità la faranno solo Ri¬ 
vera e Riva: un altro momento 
di privilegio) ma che comun¬ 
que tendono a dare maggior 
dignità al calciatore, proprio 
nella direzione opposta a quel¬ 
la segnata dal calciomercato. 

Altra richiesta dell'Associa¬ 
zione calciatori, quella di una 
nuova regolamentazione del 
semiprofessionismo, campo di 
abusi e di sperequazioni. La 
linea è quella magari di li¬ 
mitare i compensi ma di con¬ 
ferire dignità e sicurezza (ve¬ 
di la questione della previden¬ 
za e della assicurazione) a 
chi ha fatto del calcio un la¬ 
voro a tutti gli effetti. Potreb¬ 
be essere un primo passo per 
limitare sperequazioni e ab¬ 
normità. 

Per eliminarle il discorso va 
affrontato ben più alla radice 
e con ben maggiore chia¬ 
rezza. 

o. p. 


Riva in bianconaro (foto a sinistra) è il sogno di mazza Italia calcistica, ma par avverarsi dovrà forse essere necessario il «sacrificio» di Bottega (foto a* centro) che ha fatto sapere di non gradire il trasferimento nell'isola. A destra, Manni, 
H.H. e Fralzzoli, cioè lo « staff » dirigenziala deli'lnter chiamato a sciogliere una volta per tutte II dilemma-Corso. Il « mago » avrebbe già posto il veto alla cessione del « mancino ». 

Veto del mago per Corso al Genoa 
Bettega: «A Cagliari non ci vado» 

Helenio . che non ha ancora imparato ad usare la telepatia, arriva dalla Spagna e dice no - Arrica gioca come il gatto 
con il topo 9 ma il prezzo di Riva lo fa lui - Per Prati insorge Rocco e butta ... Ammoniaci sul piatto di Buticchi 


MILANO, 8 luglio 

L ’Hilton di domenica è tri¬ 
ste. Il grande atrio ti aggre¬ 
disce deserto, così se fai un 
passo rimbomba dappertutto. 
L’ottavo piano, che offre i suoi 
saloni al calciomercato nei 
giorni feriali, è oggi sbarra¬ 
to. Luglio è più che incipien¬ 
te: ci siamo dentro fino al 
collo, e 11 caldo si sente. Po¬ 
chi spruzzi di temporale non 
bastano a rinfrescare una cit¬ 
tà bollente come Milano. 

I grandi padri del calcio¬ 
mercato, quelli con il porta¬ 
foglio gonfio gonfio verranno 
piu tardi a stravaccarsi nel¬ 
le poltrone del bar in penom¬ 
bra, per l’ora deH’aperìtivo, 
e tra un Negroni e un Mar¬ 
tini butteranno le loro offer¬ 
te-super sulla moquette. 

« Quelli » deli’lnter hanno 
oggi un altro appuntamento, 
un appuntamento di rigore. 
Con il mago, naturalmente, 
che lascia le belle spiagge spa¬ 
gnole dove ancora il mare por¬ 
ta un ricordo di libertà, e si 
precipita a Milano convocato 
dai coniugi Fraizzoli. Il caso 
che può tanto, sino a scomo¬ 


dare don Helenio Herrera in 
vacanza, è evidentemente 
quello di Corso. Il mancino 
si cede o non si cede? Scrive¬ 
vamo sette giorni orsono, an¬ 
dando a ficcare il naso in ca¬ 
sa nerazzurra per il gusto tut¬ 
to cromatico di fare i conti 
in tasca agli altri, che la ces¬ 
sione del Mariolino al Genoa 
rappresentava per l’Inter una 
corsa alla complicazione. Va 
bene cercare di irrobustire lo 
attacco affiancando a Bonin¬ 
segna vuoi un suo doppione, 
vuoi una punta che facesse il 
boracciaio come Jair, ma i 
palloni laggiù, in rete, chi ce 
li manda? 

In ultima, più strettamen¬ 
te: l’Inter manca in fase di 
regia, e lo denuncia per tut¬ 
to il campionato, con quel 
centrocampo asfittico; se Cor¬ 
so se ne va e Mazzola (lo di¬ 
ce anche Herrera) non è ma¬ 
turo per prendere saldamente 
in mano le redini del gioco, 
chi ci si mette al suo posto? 
Prima tappa: Scala. E’ un uo¬ 
mo-jolly, va bene per tutti gli 
usi. Però ci vorrebbe un pun¬ 
to di riferimento tecnico. He¬ 


lenio prima di partire ipotiz¬ 
za un’Inter tipo Ajax, tutta 
fatta di Arese novanta minu¬ 
ti su novanta. Per far que¬ 
sto bisogna cambiare tutto: 
le chiacchiere straripano fa¬ 
cilmente, ma i fatti? 

Allora seconda tappa: in ca¬ 
sa nerazzurra si dirotta Cor¬ 
so al Genoa, ma poi ci si ac¬ 
corge che il fatto costituisce 
reato. Herrera, elegantemen¬ 
te, parte. Dice e non dice. In- 
somma: non vuole assumersi 
la responsabilità di dare via 
la bandiera. Sorgono contra¬ 
sti (persino tra moglie e ma¬ 
rito), i tifosi si mobilitano 
con accorati appelli, ci si met¬ 
te anche Nicola Scommegna, 
al secolo Nicola di Bari, pre¬ 
sidente dell'Interclub di San 
Maurizio al Lambro. La pa¬ 
tata Helenio se la deve pela¬ 
re da solo, anche se scotta. 
Lui, il mago, telefona, perché 
non ha ancora imparato ad 
usare la telepatia come Croi- 
set (dagli olandesi vuole so¬ 
lo copiare il a modulo »), e fa 
sapere che Corso non si cede. 
Ma le telefonate, nonostante 
le intercettazioni, non hanno 


valore legale, così si arriva 
alla terza tappa, cioè l'appun¬ 
tamento odierno. 

« Helenio si precipita » era 
prima solo un modo di dire. 
Arrivano gli aerei, Manni e la 
sua consorteria scrutano in¬ 
vano l’orizzonte che vacilla 
sotto i colpi del sole: Herre¬ 
ra non si vede. Il veto c'è, 
la ratifica è ancora riman¬ 
data, con sommo disappunto 
del Genoa. 

Intanto nulla si lascia in¬ 
tentato sul fronte dell’attac¬ 
co. Manni sfida Arrica, lo pro¬ 
voca addirittura invitandolo a 
cena (roba fine, il conto lo 
paga l’Inter): quanti giocato¬ 
ri vuoi per Riva? Tu giocato¬ 
ri non ne hai. Ne ho una ven¬ 
tina, invece: fammi dei no¬ 
mi che poi vedremo. Non si 
hanno notizie, fino a questo 
momento, di quei nomi. 

Arrica gioca al rialzo, e non 
c’è dubbio che esageri. Fa co¬ 
me il gatto col topo: ogni 
giorno il suo Riva vale un 
centinaio di milioni in più. 
Tocca il tetto dei due miliar¬ 
di e mezzo! Sono cose che 
non stanno né in cielo né in 


terra: miliardi come brusco¬ 
lini, alla faccia delle coliche 
epatiche di La Malfa e, quel 
che più conta, alla faccia di 
noi tutti, con sottile disprez¬ 
zo per il povero conto della 
spesa. 

Per fortuna che tutto sta 
a fior di labbra: in pratica 
le quotazioni di Riva sono 
come quelle del cane pechi¬ 
nese che vale un milione per¬ 
chè scambiato con due gatti 
da cinquecentomila. Come a 
dire: si tende al baratto con 
altri uomini dal piede d'oro 
che hanno anch’essi valori 
astronomici, cosi il bilancio 
pareggia. 

Da questo punto di vista 
Arrica fa benone il suo in¬ 
teresse. Chi stabilisce quan¬ 
to vale Riva? La domanda. 
La domanda è altissima e il 
prezzo lo fa lui. E non vuole 
i quattrini, vuole le gambe, 
meglio del dollaro. Fraizzoli 
con i suoi tessuti non ci può 
far niente se non ci riesce 
nemmeno l’Avvocato. 

Adesso pare che la bomba 
abortita al festino della Ju¬ 
ventus stia per scoppiare. In 


senso metaforico, non si pre¬ 
occupino al Lingotto: Riva, 
più sì che no, è della Ju¬ 
ventus. La formula dell’ac¬ 
comodamento sarà il presti¬ 
to di qualche buon giocatore, 
magari prelevato qua e là, 
più la cessione di Bettega, 
più un conguaglio di mezzo 
miliardo. Si sa che l’Avvoca¬ 
to non avrebbe avuto proble¬ 
mi nello staccare uno «che¬ 
que » con nove zeri, ma dal¬ 
la Sardegna rispondono che 
gli zeri non fanno i gol e poi¬ 
ché è questo che sta a cuore 
a tutti i pescatori della Gal¬ 
lura ed ai pastori della Bar¬ 
bagia Ollolai, in cambio di 
Riva ci vogliono gambe. 

E' una buona politica: dan¬ 
do via il « quinto moro » del 
gonfalone, il Cagliari si può 
fare ima squadra pronta per 
ritentare la scalata allo scu¬ 
detto. Ma ecco che ora, a 
piantare la grana, è Bettega; 
lui in Sardegna non ci vuo¬ 
le andare. E poiché l’aspet¬ 
to umano del calciatore sta 
facendosi strada, di questo 
bisogna tener conto. Il buon 
ragazzo piemontese opina, e 


Dopo il « siluramento » di Fioroni, frantesion e Monti e la ritonferma di lo Bello 

Arbitri: «ringiovanimento» a senso unico 

Per chi dirige VA.l.A. «tutto va bene », ma il vento della contestazione comincia a soffiare - La dinastia del «fischietto di Siracusa» 



Concetto Lo Bello, al centro, retta in sella nonostante le polemiche. 


ROMA, 8 luglio 

II vertice dell’AIA ha prov¬ 
veduto a giubilare, promuo¬ 
vere, premiare gli arbitri 
italiani, regalandoci fra l'al¬ 
tro un secondo lso Bello qua¬ 
le fischietto del CAN (Com¬ 
missione arbitri nazionale). 
Fra le giubilazioni i nomi di 
spicco sono come è noto, 
quelli di Monti, Pieronl e 
Francescon. 

Al termine del e vertice» il 
presidente dell’AIA Campana¬ 
ri e il trio designatore degli 
arbitri Ferrari Aggradi, Ri¬ 
ghetti e D’Agostini, che sa¬ 
ranno sicuramente conferma¬ 
ti per II prossimo anno, non 
hanno avuto difficoltà, conver¬ 
sando con i giornalisti, ad il¬ 
lustrare i criteri adottati per 
il loro programma. 

In particolare Ferrari Ag¬ 
gradi ha insistito sull'opera 
di ringiovanimento afferman¬ 
do che essa «era necessaria 


e fa parte della nostra linea 
politica. Ad un certo punto 
tocca a tutti lasciare il po¬ 
sto ai giovani. Non è un non 
senso l’attribuzione del pre¬ 
mio "Pieri” a Pienoni come 
miglior arbitro dell’anno il 
giorno prima della sua giubi¬ 
lazione. E’ Invece il ricono¬ 
scimento ad un arbitro che 
ha dato molto». 

Ora, a parte il fatto che so¬ 
no stati messi in pensione 
arbitri assai più giovani di 
Concetto Lo Bello («ma è 
una questione di "forma” e 
di salute non solo di età — 
ha affermato uno dei diri¬ 
genti dell’AIA — e Lo Bel¬ 
lo ha dimostrato di essere 
ancora in palla»), non sem¬ 
bra che le cose stiano vera¬ 
mente cosi. Vale la pena di 
riferire la reazione proprio di 
Pieroni aH'annunclo della sua 
« cacciata ». 

Pieroni ha dichiarato: « E’ 


un provvedimento che avrei 
accettato serenamente se fos¬ 
se scaturito da una politica 
di ringiovanimento dei ranghi 
ma mi sono reso conto che 
sono stati confermati elemen¬ 
ti anche più anziani di me. 
Sapevo bene che non avrei 
arbitrato ancora a lungo, ma 
mi proponevo di restare sul¬ 
la breccia almeno un altro 
anno, soprattutto dopo una 
stagione come quella passa¬ 
ta, che reputo più che sod¬ 
disfacente. Sono amareggiato 
soprattutto per la maniera 
con cui sono stato trattato 
dopo venti anni di servizio: 
non una telefonata, solo una 
lettera. • Eppure, mentre mi 
trovavo in Grecia, mi hanno 
precipitosamente richiamato 
perchè togliessi l’ultima ca¬ 
stagna dal fuoco dirigendo 
una partita difficile come Feg- 
gina-Catanzaro. Per una for¬ 
ma di correttezza avrebbero 


se non altro potuto avvisar¬ 
mi che sarebbe stato l'ultimo 
incontro da me arbitrato. Co¬ 
munque al punto in cui stan¬ 
no le cose non mi sorpren¬ 
de più nulla, tanto meno la 
ingratitudine defi’AIA». 

Campanari, Ferrari Aggradi 
e soci ovviamente si stupiran¬ 
no di queste dichiarazioni, 
tanto più che a Pieroni han¬ 
no dato il contentino del pre¬ 
mio, ma cl pare che sia pro¬ 
prio l’assegnazione del «Pie¬ 
ri » a confermare che nel 
«vertice» dell’AIA le cose 
non sono poi andate come si 
vorrebbe far credere. Tanto 
pili se si rileva il fatto che 
fra i sei arbitri proposti per 
il ruolo dei fischietti intema¬ 
zionali figura il nome di quel 
Michelotti, che sarà anche 
un bravo arbitro ma che le 
polemiche in cui è stato coin¬ 
volto nel campionato testé 
conclusosi non indicavano a 


dirigere incontri all’estero al¬ 
meno per ora. 

Due casi, quello di Pieroni 
c quello di Michelotti, che 
lasciano per Io meno perples¬ 
si anche se il serafico Fer¬ 
rari Aggradi non ha esitato a 
dichiarare che «il primo an¬ 
no del CAN è stato, tutto 
sommato, positivo e che gli 
arbitri hanno finito per vince¬ 
re la battaglia della contesta¬ 
zione (sic) negli stadi». 

AU’AIA dunque le cose van¬ 
no bene o vanno male? La ri¬ 
sposta ad una tale domanda 
è venuta subito dopo il «ver¬ 
tice » da una battuta, che ci 
sembra, abbastanza eloquen¬ 
te: « Nell’ambiente arbitrale 
Don Concetto da Siracusa e 
i suoi amici hanno fatto... Lo 
Bello e lo cattivo tempo ». 


butta là ragioni che vanno 
prese per buone: « in pri¬ 
mis» i suoi affari e i suoi 
affetti, tra sè e i quali non 
vuole mettere dodici ore di 
traghetto; poi c’è la salute: 
iodio e scirocco non sono 
aria per i suoi polmoni. E’ 
un nodo da sciogliere anche 
questo, e tutto in una setti¬ 
mana. 

Altro nodo: Pierino Prati, 
terzo nome d’oro dell’affan¬ 
nata settimana. Lui è a Li- 
gnano, e non vuole fare la 
fine di Duran. Non guarda 
con freddo distacco alle co¬ 
se di Milano. Racconta di co¬ 
me Buticchi passò dal «tu» 
al « lei », e di quando venne 
la rottura fra loro due. Bu¬ 
ticchi vuole che tutti scat¬ 
tino. se vede qualcuno mala¬ 
to gli dà fastidio perchè non 
produce. 

Insomma parole di fuoco, 
quelle del Pierino. E quasi 
non ne può più che lo dia¬ 
no via. Alla Roma lo aspet¬ 
tano, manca solo il nero su 
bianco. Ma ecco insorgere 
Rocco, ed acuire la frattura 
con il presidente. E con Roc¬ 
co stanno i tifosi, perchè Roc¬ 
co bene o male è il Milan, 
mentre Buticchi. con tutta la 
sua buona volontà non lo sa¬ 
rà mai. Dalla Fossa dei Leo¬ 
ni al più sperduto Milan Club 
(e questa gente, magari bam¬ 
bina, è quella che a Butic¬ 
chi regala gli incassi) si era 
tutti convinti: il miglior ac¬ 
quisto ce Io abbiamo in ca¬ 
sa. Rocco, che ha sempre vi¬ 
sto bene (ricordate Chiaru- 
gi, e prima Bigon e Benet- 
ti?) è dello stesso parere. 
Commise un solo errore (è 
lui ad ammetterlo) anni fa 
nel ritenere Altarini finito. 
Oggi non vuole ripeterlo. 

II paragone — ci pare — 
non calza. Altarini fu vendu¬ 
to saggiamente, perchè ci vuo¬ 
le sempre un momento in cui 
una squadra va rifatta a ma¬ 
niche rimboccate. Con Prati 
è diverso: il Milan di ora 
non va rifatto. Buticchi obiet¬ 
ta che Prati può portare in 
casa quei quattrocento milio¬ 
ni necessari a rinforzare la 
difesa, e Rocco si dichiara 
pronto a rinunciare allo stop- 
per. In questo modo sta per 
compiere un errore ancora 
più grosso. 

Buticchi può sempre rifar¬ 
si con il Cesena: è avviata 
un’operazione che può por¬ 
tare Anquilletti, Dolci e Vil¬ 
la nel cuore della Romagna 
ed il difensore Ammoniaci al 
Milan. Comunque domani se¬ 
ra il Milan avrà il suo con¬ 
siglio d’amministrazione. Un 
Ammoniaci sul piatto, in que¬ 
sto momento, è proprio quel 
che ci vuole. 

Gian Maria Madella 
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rimasto Vinterrogativo principale del «caso» che vede coinvolta la Sampdoria 
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FALANTA QUANDO 1 

MA SPORTO DENUNCIA? i 


Una «vendetta» 

contro i liguri Bilancio da quadrare! Luis Suarez, uomo 


► 

Due frese 

hi «ex» e un veterano che hanno onorato e onorano i 

1 calcio 


Si pensa che i bergamaschi abbiano il dente avvelenato con la Samp - 
doria per una vicenda del 9 58, che costò all’Atalanta la retrocessione 



Previtali t> Tabanelli, i due personaggi al centro del « caso ». 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 8 luglio 

Strano mondo del calcio: 
si va parlando di segreto i- 
struttorio che è sacro e invio¬ 
labile anche in questo ambien¬ 
te. e che perciò non consen¬ 
tirebbe neppure di sapere se 
una inchiesta sia in corso c 
chi ne siano gli interessati (vi¬ 
sto che i dirigenti della Samu- 
doria riferiscono di non esse¬ 
re stati affatto avvertiti di tri 
procedimento nei loro con¬ 
fronti), e poi ogni giorno c’c 
chi ti scodella (vedi « Gaz¬ 


zetta dello Sport ») un parti¬ 
colare dietro l'altro, dopo la 
prima « bomba », 

Passi per la prima notizia, 
che potrebbe essere nata da 
una indiscrezione abilmente 
raccolta o carpita, sfruttata e 
giustamente pubblicata per ot¬ 
tenere il a colpo » giornalisti- 
co. Ma a questo punto non 
si tratta più di una sola in¬ 
discrezione: qui stanno diven¬ 
tando infinite indiscrezioni o, 
piuttosto, informazioni rila¬ 
sciate, evidentemente da chi 
può sapere molte cose, ad un 
solo giornale. Perchè? Chi può 


Kodes ha « convinto » gli inglesi 

Gli mancava 
Wimbledon... 



WIMBLEDON — Billie Lean King mostra felice il piatto d'argento 
della vittoria. L'americana ha vinto tre prove: singolare, doppio e 
doppio misto, raggiungendo quota 17 nel computo dei suoi successi 
nel celebre torneo londinese. 


Si è vista solo Quattro volte, 
nel dopoguerra, una vittoria 
europea nel singolare ma¬ 
schile a Wimbledon. Nel 1SH6 
aveva vinto il francese Yvon 
Pétra, nel 1954 il cecoslovac¬ 
co Jaroslav Drobny (che ga¬ 
reggiava, tuttavia, per i co¬ 
lori egiziani), nel 1966 Io spa¬ 
gnolo Manolo San tana e. in¬ 
fine. quest'anno. Jan Kodes. 
Del grande campione boemo, 
autentico erede del grande 
Drobny, abbiamo detto quasi 
tutto in decine di articoli. Si 
tratta di un atleta di pn- 
m'ordine. Di quelli che fan¬ 
no la storia del tennis. II suo 
« palmare » vanta vittorie a 
Roland Garros, al Foro Ita¬ 
lico, splendide prestazioni a 
Forest Hills (nel *70 giunse 
m finale e nel TI in semifi¬ 
nale). Gli mancava Wimble¬ 
don ed ora la lacuna è stata 
colmata. 

Il ventisettenne campione 
praghese è riuscito, in semi¬ 
finale, a superare l’idolo di 
casa, quel Roger Taylor, 31 
anni, che aveva già raggiun¬ 
to due volte la semifinale (e 
in una occasione attraverso 
Laver!) e che quest’anno, do¬ 
po la caduta inopinata di Na- 
stase, deve essersi quasi con¬ 
vinto di poter esibire trion¬ 
fante il celebre piatto d’ar¬ 
gento agli applausi del pub¬ 
blico londinese. Ma c'era Ko¬ 
des. Un atleta perfetta Un 
uomo che se non avesse scel¬ 
to il tennis avrebbe potuto di¬ 
ventare un eccezionale mezzo- 
fondista (magari calcando le 
orme di Emil Zatopek). 

Il match Taylor-Kodes — 
lunga maratona di tre ore e 
mezzo — ha offerto agli spet¬ 
tatori «presenti e televisivi) 
emozioni e spettacolo. Ha of¬ 
ferto un incontro eccezionale 
giocato sul filo d’una perfet¬ 
ta correttezza. Da una parte 


un Taylor deciso a presentar¬ 
si alla finale. Splendido nel 
suo gioco di « volée » e di 
« demi-volée ». Preciso negli 
scambi ed in possesso del mi¬ 
glior servizio in circolazione 
(ma quanti doppi falli! Dieci 
con Kodes e 16 due giorni 
prima con Borg). Dall’altra 
un Kodes acrobatico, preci¬ 
so al millimetro su ogni pal¬ 
la, mobilissimo, insidioso nel¬ 
la battuta e in grado di spiaz¬ 
zare in ben più d’una occa¬ 
sione il grande avversario. 

Qualcuno dirà che se aves¬ 
sero gareggiato Smith. New- 
combe, Emerson. Orantes. 
Ashe, Okker il cecoslovacco 
non avrebbe vinto. Noi ri¬ 
spondiamo che gli assenti 
hanno torto. Perché non 
sono in grado di dimostrare 
nulla e perché, soprattutto, 
il gioco visto in questo tor¬ 
neo, a onta di tutto, è stato 
splendido. Da Kodes a Taylor, 
da Metreveli a Mayer, da 
Borg ad Amritraj, a Connors, 
a Fassbender: tutti hanno 
cavato il meglio per rendere 
omaggio agli innumerevoli 
appassionati e onorare Io 
sport. E bisogna ringraziare 
anche vecchi campioni come 
Nicola Pietrangeli che han 
saputo trasformarsi da turisti 
in giocatori per tappare i bu¬ 
chi causati dal ritiro dei pro¬ 
fessionisti dell’ATP. O come 
Fraser (40 anni!), Simpson e 
— perché no? — Marnano, 
Zugarelli, Paish, Keldie. Sarà, 
forse, anche grazie a loro, 
che desiderano solo giocare 
a tennis e rifiutano di tra¬ 
sformarsi in robot-giramondo 
agli ordini di Lamar Hunt e 
di Jack Kramer, se questo 
sport un giorno abbandone¬ 
rà la strada della follia per 
imboccare quella della ragio- 
ne. 

r. m. 


avere interesse ad una tale si¬ 
tuazione, a tanta pubblicità 
della vicenda? 

Sono grosse perplessità che 
sorgono nei tifosi in genere, 
quelli blucerchiati in partico¬ 
lare, ma soprattutto nel let¬ 
tore anche più superficiale 
e sprovveduto. Pare ci sia per- 
. sino dell’astio, in questa bat¬ 
taglia contro la Sampdoria. O 
degli interessi di parte. E’ dun¬ 
que l’Atalanta che la guida, la 
sollecita, la spinge, la nutre 
ogni giorno, gonfiandola sem¬ 
pre più? E chi altri potrebbe 
essere, diversamente? 

Non possiamo davvero cre¬ 
dere che si tratti dei due « in¬ 
quisitori » dottor Banci e dot¬ 
tor De Biase, prima di tutto 
per la loro serietà professio¬ 
nale, poi per l'ufficio di re¬ 
sponsabilità che occupano, in¬ 
fine perché non potrebbero a- 
vere alcun interesse specifico 
per farlo. 

Si direbbe ci sia sotto la 
spinta di una ritorsione, e al¬ 
lora andiamo a scartabellare 
la storia del calcio per sco¬ 
prire quale attrito possa es¬ 
serci stato in passato (oltre 
all'attuale immediato interes¬ 
se che potrebbe portare la 
squadra bergamasca in serie 
ri condannando i blucerchia¬ 
ti) tra la Sampdoria e l’Ata¬ 
lanta. Ed ecco che salta fuo¬ 
ri un precedere scottante, 
con la Sampdoria che denun¬ 
cia un illecito sportivo dell’A- 
talanta, e la spedisce in se¬ 
rie B. 

E' accaduto al termine del 
campionato 1957-58. In coda, 
il torneo si concluse con Ge¬ 
noa e Sampdoria a 30 punti, 
l'Atalanta a 28, il Verona a 26. 
A quell’epoca soltanto l'ulti¬ 
ma classificata veniva retro¬ 
cessa direttamente, mentre la 
penultima, appunto, l’Atalan¬ 
ta, aveva la possibilità di di¬ 
sputare uno spareggio con la 
seconda classificata delta se¬ 
rie B (in questo caso il Ba¬ 
ri) per stabilire chi avesse di¬ 
ritto di giocare in serie A. La 
Sampdoria avera però dato il 
via in precedenza ad una in¬ 
chiesta di corruzione per la 
partita Padova-Atalanta, con¬ 
clusasi 3-0 per gli orobici, ed 
i neroazzurri non poterono 
neppure disputare lo spareg¬ 
gio, ma vennero direttamente 
spediti in serie B, per corru¬ 
zione, mentre il giocatore pa¬ 
dovano Renato Azzini tenne 
squalificato a vita. 

Dunque l’Atalanta cerca ven¬ 
detta più che giustizia? 

Vediamo: noi non abbiamo 
accesso ai documenti segreti 
come pare sia invece nelle 
possibilità della « rosea ». e 
non possiamo dunque cono¬ 
scere il nocciolo della vicen¬ 
da dal quale, a nostro avvi¬ 
so, dovrebbe dipendere l’esi¬ 
to dell’indagine. Che a nostro 
modesto parere dipende dalla 
risposta a questa domanda: 
l'Atalanta ha presentato o me¬ 
no, nei termini e nelle forme 
prescritte, la denuncia di ten¬ 
tativo di illecito? Ecco il pun¬ 
to, al di fuori e al di sopra 
della circostanza che ci sia 
stato o meno il contatto fra 
Previtali e Tabanelli. 

Perché se lo ha fatto pri¬ 
ma della partita incriminata, 
offre indubbiamente una pro¬ 
va della sua assoluta e com¬ 
pleta buona fede e correttezza 
e c'è da dare credito alla sua 
denuncia, certamente fatta 
sportivamente, senza malani¬ 
mo e nel rispetto dei regola¬ 
menti, perché non era onesta¬ 
mente pensabile che dovesse 
perdere quella partita ed avere 
perciò necessità di premunir¬ 
si contro una tale evenienza; 
se invece l'Atalanta non lo ha 
fatto addirittura, o lo ha fat¬ 
to « dopo » avere perduto la 
partita, allora è prima di tut¬ 
to colpevole di avere nasco¬ 
sto un tentativo di illecito 
sportivo e la sua tardiva de¬ 
nuncia, se poi c’è stata, di¬ 
venta scarsamente credibile 
perché troppo interessata, in 
quanto sollecitata da un risul¬ 
tato negativo sul campo e dal¬ 
la disperata speranza di sal¬ 
varsi trascinando un’altra 
squadra al suo posto. E’ vero¬ 
simile che l'Atalanta cerchi o- 
ra di approfittare favorevol¬ 
mente della circostanza certa¬ 
mente inaspettata (altrimenti 
non avrebbe smobilitato la 
squadra) sfruttando l'unico 
appiglio possibile: quell’incon¬ 
tro tra Previtali e Tabanelli. 


per Janich manager prima che campione 


l'ex rossoblu, ora alle dipendenze del Napoli, com¬ 
menta: « Savoldi? Con quello che offrono lo cederei)) 


Il fuoriclasse iberico ha vinto tutto, tranne la Cop¬ 
pa del mondo perchè la Spagna non lo ha capito 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 8 luglio 

Visita di rigore a Franco 
Janich che, lasciato il calcio 
attivo, è il fresco direttore 
sportivo del Napoli. 

Come è stato accolto nel¬ 
l’ambiente nella nuova veste? 

« Stupendamente. Sono stati 
i complimenti, l’incoraggia¬ 
mento piovuti addosso che mi 
hanno "caricato". Non mi a- 
spettavo tanta cordialità e 
tanti riconoscimenti ». 

Un tipo « dialettico » come 
lei, scrupoloso e corretto, non 
finirà per anabbiarsi in un 
ambiente in cui la parola da¬ 
ta serve sino a un certo pun¬ 
to? 

« Le prime mosse strategi¬ 
che le ho imparate. Le ho 
detto delle trattative che van¬ 
no condotte con riservatez¬ 
za perchè abbiano successo. 
Poi si cominciano a conosce¬ 
re i personaggi che ti cir¬ 
condano, perciò diventa anche 
facile prendere le misure cau¬ 
telative ». 

Non prova nostalgia per a- 
ver abbandonato come gioca¬ 
tore il calcio? 

« Assolutamente no. Rag¬ 
giunta una certa maturità — 
continua Janich — occorre sa¬ 
per scegliere. Io l’ho fatto 
anche se quest’anno in serie C 
alla Lucchese, ho giocato con 
l’entusiasmo di un ragazzo. 
Capito però che occorreva 
prendere un’altra strada ho 
attaccato al chiodo le scar¬ 
pe. E’ un segno di equili¬ 
brio. Perdipiù sto impegnan¬ 
domi in questa attività con 
una gran "carica”. Ritengo 
d’avere certe idee da buttare 
nel calcio. Idee non improvvi¬ 
sate, ma meditate in tutti 
questi anni perchè il "palli¬ 
no” che u n bel giorno avrei 
fatto il d.s. l’ho sempre avu¬ 
to ». 

Qual è stato il primo af¬ 
fare che ha combinato? E 
che sensazione, lei giocatore 
fino all’altro ieri, ha provato 
nelTarrivare a mercanteggia¬ 
re un suo collega? 

« Non si può ignorare che il 
gioco del calcio è struttura¬ 
to in questo modo per cui non 
vedo che tipo di sensazione 
avrei dovuto provare. Ho fat¬ 
to acquistare in comproprie¬ 
tà per circa 35 milioni l’at¬ 
taccante Guerrini della Ma¬ 
ceratese. Penso d’aver fatto 
un affare per il Napoli, per 
la Maceratese e per il gioca¬ 
tore. Il ragazzo era richiestis¬ 
simo ». 

Che Napoli state tentando 
di costruire? 

« E’ un Napoli — prose- 
Janich — che viene imposta¬ 


to con giudizio e che può cre¬ 
scere. Non possiamo pensare 
all’improvviso di mettere in 
piedi la squadra da scudetto. 
Sarebbe illusorio oltre che 
irrealizzabile. Per cui dovreb¬ 
be affermarsi una formazione 
in prospettiva. Mi si dirà: ma 
| Clerici non è piu tanto gio¬ 
vane, al che bisogna rispon¬ 
dere che Clerici, giocatore 
tuttora richiesto da parecchi 
club, è utile non solo ades¬ 
so, ma anche per il domani. 
E’ un elemento che può ve¬ 
ramente fare maturare altri ». 

Dell’ambiente bolognese lei 
ha una diretta conoscenza sia 
a livello dirigenziale che tec¬ 
nico. Se le fosse affidato il 
compito di risolvere l’affare 
Savoldi come si comportereb¬ 
be? Ad esempio se la Juve 
desse in cambio Cuccureddu, 
Musiello e 300 milioni come 
si comporterebbe? 

« Qui si rischia di fare una 
"magra” spaventosa. Comin- 
ceranno a dire che certi af¬ 
fari non mi riguardano per¬ 
ché sono fuori dalla mia or¬ 
bita d'intervento. Tenterò di 
rispondere con dovuta caute¬ 
la. Indubbiamente Savoldi è 
un grosso giocatore ed ha sol¬ 
tanto ventisei anni. Recente¬ 
mente l’ho visto in condizio¬ 
ni atletiche straordinarie, pe¬ 
rò di fronte alia proposte di 
avere in cambio Cuccureddu 
(classe ’49), Musiello (classe 
'54) e 300 milioni, arriverei 
al sacrificio di Savoldi. An¬ 
che perché al discorso tecni¬ 
co si aggiunge quello econo¬ 
mico. Cioè, a parte i due gio¬ 
catori che arrivano e che so¬ 
no ambedue validissimi, c’è 
anche una sommetta che può 
servire a dare runa sistema¬ 
ta al bilancio. Perché secon¬ 
do i miei principi un bilan¬ 
cio in buona salute è la pre¬ 
messa di buona attività ». 

L’Associazione calciatori ha 
proposto fra le varie « riven¬ 
dicazioni » una estensione ili 
poteri al giocatore professio¬ 
nista che oggi non ha. Ad e- 
sempio potremmo vedere pre¬ 
sto Riva o Savoldi fare pub¬ 
blicità in « Carosello ». Sem¬ 
bra però che la proposta ne¬ 
gli ambienti federali non sia 
accolta favorevolmente. Lei 
che ne pensa? 

« A me sta bene. Dopo tut¬ 
to vengono allargati i limiti 
della professione, ma al tem¬ 
po stesso potrebbero essere 
definiti meglio i doveri di un 
professionista. Insomma, co¬ 
me si suol dire: ci sarebbe il 
dare e l’avere ». 

Anche nella nuova attività 
Janich conferma di aver ra¬ 
pidamente captato il linguag¬ 
gio tanto complicato. 

Franco Vannini 
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Franco Janich, in alto, nella sua nuova vesta di direttore sportivo e, 
qui sopra, Luisito Suarez con la sua ultima maglia, quella della Samp. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 8 luglio 

Confesso che Suarez mi era 
antipatico. Non per lui, cer¬ 
to, che neppure conoscevo 
personalmente, ma per certi 
suoi atteggiamenti di conti¬ 
nua protesta verso il diretto¬ 
re di gara, di rimprovero ver¬ 
so alcuni compagni, di rea¬ 
zione verso gli avversari e per 
quelle scene sul campo che, 
in occasione della Coppa del 
mondo dove giocò per la Spa¬ 
gna, gli guadagnarono il non 
certo meritato appellativo dt 
« senorita ». Donnicciola, in¬ 
somma. o femminuccia. 

Che ha da dire il vecchio 
Luis a sua discolpa? Niente: 
perchè anche lui comprende¬ 
va che quegli atteggiamenti, 
quelle scene, quelle proteste, 
quelle cascatone teatrali, quel 
vittimismo, potevano anche 
indispettire qualcuno, ma lo 
importante, in quel momento, 
era che rimanessero soprat¬ 
tutto indispettiti gli avversa¬ 
ri e magari impressionato 
l’arbitro. E che si guadagnas¬ 
se del tempo, per dar fiato 
ai compagni e, in definitiva, 
per vincere. 

Lui, Suarez, ne aveva del 
fiato in quei polmoni che, vi¬ 
sti così, specialmente sotto 
quella sua attillata maglietta 
a colori da « borghese », pa¬ 
revano contenere appena l’a¬ 
ria sufficiente per consentir¬ 
gli di respirare e non soc¬ 
combere. Ne aveva una ri¬ 
serva almeno per due parti¬ 
te o, se più vi piace, per 
un paio di uomini. Ecco per¬ 
chè le squadre dove giocava 
Suarez, quando Suarez era 
giovane e in forze, vincevano 
tutto e vincevano sempre: 
perchè giocavano in dodici 
uomini uno dei quali, sempre 
lui, Suarez, aveva anche due 
piedi capaci di fare cose ec¬ 
cezionali ed un cervello in 
grado di inventare giochi im¬ 
prevedibili. 

Gli altri, invece, poveri mor¬ 
tali magari dotati di una «cas¬ 
setta » da fare invidia a Cas* 
sius Clay, una volta prodotto 
lo sforzo eccezionale per una 
gara eccezionale, come erano 
le Coppe del mondo, dei cam¬ 
pioni o Intercontinentali, ri¬ 
manevano senza riserve d’a¬ 
ria e guardavano a lui, al 
« maestro » come a un salva- 
■ tore per chiedere soccorso. 

' E lui vedeva, capiva, e ri¬ 
schiava l’insuccesso, la impo¬ 
polarità, persino la sua serie¬ 
tà professionale pur di aiu¬ 
tarli. per far loro riprende¬ 
re fiato, per farli di nuovo 
correre, resistere, attaccare, 
vincere. 

Era un «vincente» per an¬ 
tonomasia, Luis Suarez. Vo¬ 
leva sempre trionfare, anche 
in allenamento, anche nelle 
partitelle degli scapoli contro 
gli ammogliati. E forse que¬ 
sta sua caratteristica gli tra¬ 
smetteva quella grinta, quella 
volontà, quella fierezza, quel¬ 
la decisione e anche quella 
furbizia che, insieme all’arte 
e alla classe innata hanno fi¬ 


nito per farne un grande ini¬ 
mitabile campione. 

L’Inter di Helenio Herrera 
è stata grande perchè c’era 
lui, Suarez. Un uomo ed un 
giocatore straordinario: ecce¬ 
zionale esempio per tutti, in 
campo e fuori. Un atleta che 
al calcio ha dato tutto se 
stesso, compiendo enormi sa¬ 
crifici e rinunce, ma che dal 
calcio, da questo che è sem¬ 
pre stato il suo mondo, ha 
anche ottenuto oltre al dena¬ 
ro (si dice abbia guadagnato 
mezzo miliardo nella sua lun¬ 
ga carriera iniziata a soli 
tredici anni) enormi soddisla- 
zioni. Si può dire che abbia 
conquistato tutto, Luis Sua¬ 
rez: ha vinto tre scudetti, 
due Coppe di Spagna e due 
Coppe delle Fiere col Bar¬ 
cellona; una Coppa Europa 
per squadre nazionali con la 
maglia delle « furie rosse » 
spagnole per le quali ha gio¬ 
cato 37 volte; e con l’Inter, 
infine, ha conquistato, in no¬ 
ve anni di milizia, tre scu¬ 
detti, due Coppe dei Campio¬ 
ni e due Coppe interconti¬ 
nentali. Alla sua collezione 
manca soltanto una Coppa del 
mondo, perchè la Spagna ha 
trascurato Suarez credendo 
ambiziosamente di poter fa¬ 
re a meno di un cosi grande 
genio calcistico della cui espe¬ 
rienza, estro, classe e abilità 
si è invece giovato abbondan¬ 
temente il calcio italiano, che 
avrebbe anche fatto carte fal¬ 
se perchè Luis potesse chia¬ 
marsi, che so io, Suaresi an¬ 
ziché avere quel cognome 
tronco tipicamente spagnolo. 

Ora Suarez, a 38 anni (è 
nato a La Coruna, in Spagna, 
il 2 maggio 1935), lascia il 
calcio attivo. 

Un grande campione inter¬ 
rompe cosi, quasi in sordina, 
una sfavillante carriera. Se 
ne va in punta di piedi, sen¬ 
za clamore, chiudendo con e- 
strema fierezza uno stupendo 
romanzo calcistico cominciato 
a 13 anni e concluso a 38, 
scritto a caratteri cubitali sui 
campi di tutto il mondo con 
la sua illimitata generosità, 
con quel suo straordinario ta¬ 
lento di « calciatore - super », 
capace di qualsiasi invenzio¬ 
ne, magìa o trucco pur di 
superare l’avversario, pur di 
vincere. 

Suarez, confesso, mi era an¬ 
tipatico, visto da fuori. Ma 
non Io avevo capito. Ora so 
chi è veramente anche dal 
punto di vista umano: serio 
e leale, un compagnone. E 
gli chiedo scusa. E gli rendo 
giusto merito ricordando di 
lui un giudizio espresso dal 
suo ex compagno nerazzurro 
Burgnich: «La lezione di Sua¬ 
rez, non intendo quella tec¬ 
nica difficile da apprendere 
data l’enorme classe di Luisi¬ 
to, non è servita solo a noi 
dell’Inter, che con lui abbia¬ 
mo vissuto per lunghi anni, 
ma a tutto il calcio italiano. 
Prima di un grande giocato¬ 
re, Suarez è sempre stato 
un uomo ». 


I problemi dei calciatori lo interessano e lo appassionano 


«Picchio» De Sisti, l’antidivo 
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Parteciperà , prima di concludere la carriera, al corso allenatori per arricchire 
il suo bagaglio tecnico , ma il suo vero obiettivo è quello del direttore sportivo 


ù^'% 



SttfinO Porcu « Picchio » Do Siiti con la maglia azzurra dalla nazionala. 


Incontrarsi con Giancarlo 
De Sisti è rendersi conto che 
siamo di fronte ad un « per¬ 
sonaggio .» del nostro calcio. 
De Sisli fa personaggio pur 
evitando di mettersi in mo¬ 
stra: anche quando è in cam¬ 
po. pur con la maglia numero 
IO, un numero cioè abbastan¬ 
za visibile. De Sisli lo si no¬ 
ta apparentemente poco, ma 
alla fine il suo lavoro, i suoi 
passaggi. la sua posizione, il 
suo intuito lo portano ad e- 
mergere anche nei confronti 
della massa degli spettatori. 

Un «timido» 
simpaticissimo 

Definire anli-divo De Si¬ 
sti non è sicuramente sba¬ 
gliato. E’ infatti tipo riserva¬ 
to. e ce ne siamo resi conto 
di persona. Lo abbiamo co¬ 
nosciuto motti anni fa. Era¬ 
vamo a Roma e l’allora pre¬ 
sidente Anacleto Gianni per 
festeggiare la vittoria della 
squadra minore giallorossa, 
invitò numerosi giornalisti e 
personaggi. Fu in quella oc¬ 
casione che incontrammo per 
la prima volta « Picchio » 
(cosi Io chiamavano i tifosi 
« oiallorossi »>; quando fu co¬ 
stretto ad alzarsi per anda¬ 


re al tavolo del presidente 
a ritirare una medaglia era 
impacciatissimo, aveva il 
volto arrossato. A distanza 
di numerosi anni De Sisti 
non e molto cambialo. 

Perchè? Pur essendo nato 
a Roma, in un quartiere po¬ 
polare e da una famiglia di 
lavoratori. De Ststi non ha 
mai fatto molta « razza ». co¬ 
me usa dirsi. E’ questione di 
temperamento, di attitudini. 
Però ur.a volta raggiunta l’in¬ 
tesa, infranta quella specie 
di muraglia che spesso gli si 
crea davanti. De Sisti è un 
ragazzo simpaticissimo, pron¬ 
to alla battuta, disposto allo 
scherzo. Il che avviene solo 
con gli amici, con coloro che 
egli ha scelto per amici do¬ 
po aver soppesato e vaglia¬ 
to il loro temperamento. Di 
trovarci di •fronte ad un 
elemento un po’ timido ci 
siamo resi conto anche in se¬ 
guito, nel corso del nostro 
lavoro. Spesso i giornalisti se¬ 
guono la squadra • non solo 
nelle gare di campionato ma 
anche nelle trasferte all’este¬ 
ro. De Sisti sentendosi con¬ 
tornato da persone che cono¬ 
sce molto bene, è spesso al 
centro delle discussioni ed è 
sempre disposto a racconta¬ 
re o ad ascoltare qualche 
barzelletta. Se però sull’aereo | 


o sul pullman che trasporta 
la squadra c’è qualche « in¬ 
truso », cioè se ci sono dei ti¬ 
fosi o persone non dell'am¬ 
biente. De Sisli preferisce ad¬ 
dormentarsi. se ne sta muto 
da una parte, possibilmente 
in compagnia di Claudio 
Merlo, colui che essendo ro¬ 
mano e di un quartiere popo¬ 
lare. meglio riesce a com¬ 
prendere le sue battute, il 
suo spinto. 

Le pubbliche 
relazioni 

Detto ciò dobbiamo aggiun¬ 
gere che De Sisti è anche no¬ 
stro amico: con noi sta allo 
scherzo e accetta anche di 
discutere su qualsiasi tipo 
di argomento. 1 nostri collo¬ 
qui sono sempre improntati 
sulla lealtà: non ci è mai in¬ 
teressato sapere delle beghe 
della squadra. Con Giancarlo 
De Sisti abbiamo sempre di¬ 
scusso dei problemi dei cal¬ 
ciatori. del calcio-mercato, 
della libertà di pensiero, del¬ 
la pensione, della assistenza 
medica. 

De Sisti, come è noto, fa 
parte del Consiglio Direttivo 
dell’Associazione calciatori ed 
è appunto per questo che ab¬ 


biamo anche saputo quali so¬ 
no i suoi programmi futuri. 
Sicuramente prima ancora di 
smettere di giocare <un tipo 
così, che sa amministrare al¬ 
la perfezione le proprie for¬ 
ze, che in campo ragiona, può 
resistere fino a 34-35 anni) 
parteciperà ad un corso al¬ 
lenatori. E lo farà non tanto 
perche intende intraprende¬ 
re la carriera di allenatore 
quanto per arricchire il suo 
già sostanzioso bagaglio tec¬ 
nico. per affinare le cono¬ 
scenze anche a livello psico¬ 
logico. L’allenatore lo fareb¬ 
be solo se gli capitasse di es¬ 
sere assunto in qualità di 
a secondo », poiché avrebbe in 
tal caso la possibilità di la¬ 
vorare con elementi già ca¬ 
paci. 

Il suo vero obiettivo è però 
quello di esplicare le man¬ 
sioni di direttore sportivo: 
fare l'allenatore deve essere 
interessante — ci diceva — 
ma in questo caso uno è sot¬ 
toposto a girovagare per l’Ita¬ 
lia. A me preme stare con la 
mia famiglia, con i miei due 
figli e vorrei rimanere nel¬ 
l'ambiente calcistico occupan¬ 
do un posto che mi permet¬ 
tesse di lavorare sul piano or¬ 
ganizzativo e delle pubbliche 
relazioni. 

Loris Ciullini 
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Con la vittoria per distorto nella semitappa di Gaillard 


Dalla padella il sardo è forse saltato nel fuoco 


Luis Ocana maglia gialla 
Oggi il Tour va sulle Alpi 


I corridori dovranno sca¬ 
lare la Maddalena, il Te¬ 
legrafo, il Galìbìer e 
Tlzoard - A Thevenet la 
seconda frazione di ieri 

SERVIZIO 

MERIBEL LES ALLUES, 8 luglio 

Colpo d’ali di Luis Ocana 
nella settima giornatn del 
Tour de Frutice: vincendo la 
prima delle due odierne fra¬ 
zioni, lo spagnolo si è inse¬ 
diato al primo posto della 
classifica spodestando il gre¬ 
gario (e compagno di squa¬ 
dra) Cadeau la cui resa, in 
verità, era prevista. Semmai 
Catieau avrebbe potuto resi¬ 
stere fino a stasera e mol¬ 
lare domani nel tappone del¬ 
le Alpi, ma quella di oggi 
non e stata una corsa tran¬ 
sitoria: Ocana ha colto la pal¬ 
la al balzo, ha messo — per 
cosi dire — il piede avanti 
allo scopo di presentarsi al¬ 
la partenza di domani con 
un bel vantaggio. E ha cen¬ 
trato il bersaglio con un suc¬ 
cesso solitario sui traguardo 
di Gaillard che gli ha pro¬ 
curato un margine di circa 
un minuto sugli immediati 
inseguitori fra i quali figura¬ 
vano Van Iinpe, Thevenet, 
Zoetemelk e Fuente. Manca¬ 
va, invece. Poudidor. Nella 
frazione pomeridiana, vitto¬ 
ria di Thevenet, ma la clas¬ 
sifica non cambiava. 

Dunque, è il secondo attac¬ 
co di Ocana che stasera è 
maglia gialla con uno spazio 
considerevole sui maggiori ri¬ 
vali, e precisamente: 2’51” su 
Zoetemelk, 2’55’’ su Van 
Springel, 3’17” su Thevenet, 
3’19’’ su Van Impe e 6’24” 
su Poulidor. Più indietro, Jo¬ 
sé Manuel Fuente che a rigor 
di logica dovrebbe scatenar¬ 
si domani, passando dalle pa¬ 
role ai fatti. 

Ocana ha preso il volo? E’ 
ancora presto, troppo presto 
per dirlo. Innumerevoli sono 
gli ostacoli che attendono i 
concorrenti del Tour, lunga 
è la strada che li divide da 
Parigi e pertanto molte co¬ 
se possono succedere. Tra 
l'altro, c’è sempre chi so¬ 
stiene (Geminiani, ad esem¬ 
pio» che Ocana prima o poi 
salterà, non essendo ciclista 
di fondo. L’anno in cui (1971) 
dovette abbandonare per ca¬ 
duta mentre si trovava net¬ 
tamente davanti a Merckx, lo 
spagnolo avrebbe tenuto, a 
nostro parere, e nella scorsa 
edizione (altro ritiro) le sue 
condizioni fisiche erano scar¬ 
se sin dalla partenza causa 
una bronchite trascurata in 
primavera. Resta da vedere, 
quindi, se Ocana si è defini¬ 
tivamente ripreso. Lui dice 
che la scalogna deve finire, 
che con un pochino di for¬ 
tuna il Tour sarà finalmente 
suo e che molta gente dovrà 
ricredersi. Sapete, Luis non 
ha peli sulla lingua e, pun¬ 
zecchiato dai cronisti, ha det¬ 
to: « Certi tecnici farebbero 
meglio a misurare le parole 
onde evitare brutte figure ». 

II riferimento a Geminiani <e 
non solo a Geminiani) è chia¬ 
ro. 

La prima semitappa com¬ 
prendeva il Col du Saleve a 
quota 1283: a tre chilometri 
dalla vetta e sedici dall’arri- 
vo, Ocana è schizzato fuori 
dal gruppetto d’avanguardia 
staccando tutti e lanciandosi 
nella discesa che conduceva 
a Gaillard. Un doppio trion¬ 
fo perché Luis conquistava 
anche il primato della clas¬ 
sifica. 

Movimentata pure la se¬ 
conda frazione per i ripetuti 
tentativi che avevano come 
bersaglio Ocana il quale ha 
risposto a Danguiilaume. a 
Thevenet, a Fuente e nuova¬ 
mente a Thevenet sulla sali¬ 
ta che conduceva al traguar¬ 
do. Ma Thevenet era come 
una furia, e mentre il cielo 
rovesciava acqua, allungava 
per l'ennesima volta. Ocana. 
piuttosto provato, concedeva 
via libera e sotto il telone di 
Meribel. il francese Thevenet 
anticipava di 8" Zoetemelk. 
di 10" Fuente. di 12” Van 
Impe. E Ocana? Ocana era 
quinto a 15". Danni limitati. 
Al contrario perdeva altro 
terreno Poulidor che accusa¬ 
va un ritardo di l'54”. 

I cronisti dovevano atten¬ 
dere un bel po’ per avere no¬ 
tizie di Guimard. L’ex posti¬ 
no di Nantes concludeva stre¬ 
mato la corsa dando prova 
di vero stoicismo. Il suo vol¬ 
to era una maschera d! do¬ 
lore. L’agopuntura al ginoc¬ 
chio scncchiolante era val¬ 
sa a ben poco, e domani Cv- 
rille dovrebbe dare un addio 
al Tour. Già oggi ha dovuto 
vivere un dramma e sareb¬ 
be inutile, disumano tenta¬ 
re di portarlo sulle Alpi. 
Povero Guimard. rovinato lo 
scorso anno dalle insistenze 
di Levitan e Goddet nel cru¬ 
dele duello con Merck. Aves¬ 
se recitato il suo ruolo, la 
parte del cacciatore di tap¬ 
pe. lo scorso anno si sareb¬ 
be salvato in bellezza. Invece 
ha chiesto troppo a se stes¬ 
so, illuso dai titoloni che lo 
indicavano come Tanti- 
Merckx anche nelle tappe di 
montagna, e come ricorde¬ 
rete. fu il crollo, il ritiro, e 
adesso Guimard paga le con¬ 
seguenze del ’72. Paga l'egoi¬ 
smo interessato di Levitan. 

A proposito di montagne, 
domani le Alpi, come già 
detto. Un tappone di 237,500 
chilometri con le storiche vet¬ 
te della Maddalena, del Te¬ 
legrafo, del Galibier e del- 
l’Izoard per concludere alla 
altitudine dei 1498 metri di 
Les Orres. E martedì otto 
colli, e mercoledì la vetta del- 
TEspigoullier. Giorni impor¬ 
tanti per il Tour. 

J.P. Fracchia 



Gli arrivi 
e la 

classifica 

Ordine d’arrivo della Divinine 
l-es Balns-fiaillard di km. 86,500: 

1. LUIS OCANA (Sp.) a «re 20’39”; 

2. Martine* (Kr.) a 53”; 3. Van 

Impe (Bel.); I. Thevrnel |Fr.|: 5. 
Torres (Sp.); 6. Zoetemelk (Ol.); 
7. Fuente (Sp.); 8. Caldo* (Sp.); 
9. Iletlsle IFr.l; 10. Orlon (Fr.) 
a 1T2”; II. Martos (Sp.); 12. 

Agostini!» (Fori.). 

Ordine d'arrivo della Cantarti- 
Meribel l.es Allues di km. 150.500: 
1. IIKKX AHI) TI1KVKNKT (Fr.) 4 
ore 44’30"; 2. Zoetemelk (Ol.) a 8”; 

3. Fuente (Sp.) a 10”; 4. Van lip¬ 
pe (Bel.) a 12”; 5. Ocana (Sp.) a 
15”; 6. Vai» Springel (Bel.) a 30”; 

7. C&ltlus (Sp.) a 51”; 8. Martinez 
(Fr.) a 1*25”; 9. Oellsle (Fr.) a 
rt9"; 10. Ovlon (Fr.). 

Kit ecco la classifica ceneraio: 

1. l.l’IS OCANA (Sp) 40.12’29"; 

2. Zoetemelk (Ol.) a 2*31”; 3. Van 
Sprlncel (Bel.) a 2'55"; 4. Tlirve- 
net (Fr.) a 3T7”; 5. Van Impe 
(Bel.) a 3T9": fi. Mortensen ()>an.) 
a 6T4”; 7. Poulidor (Fr.) a 6’24”; 

8. Oellsle (Fr.) a fi’38”; 9. Cadeau 
(Fr.) a 7’04”; 10. Perln (Fr.) a 
7'54". ’ 


Due anni fa, in Italia le praticanti erano 54, adesso sono 120 

LE DONNE CICLISTE 

Lt* medaglie della Tarlagni e il record della Cressari hanno sfondato il 
unirò dell’incomprensione - Molte le giovanissime, anche se la Federcielo 
non fa propaganda - Manca il c.t. - A Barzio per il campionato italiano 



Cicliste alla partenza. Da sinistra, riconosciamo la Riva, la Farri*, la Menegaldo, ia Cressari, la Pacchanin, la Barelli • la Tartagni. 


Il cronista raccoglie l’invito di Clau¬ 
dio Terraneo per Barzio, paese della 
Valsassina a circa 800 metri d’altitu¬ 
dine. Ci lasciamo alle spalle il forno 
di Milano e andiamo a respirare una 
arietta che è come una uolce, profu¬ 
mata carezza, e a tavola parliamo di 
ciclismo femminile prendendo lo spun¬ 
to dal campionato italiano che per ini¬ 
ziativa di Terraneo (presidente dello 
omonimo gruppo sportivo nelle cui 
file milita la primatista dell’ora Mary 
Cressari ) ' sì svolgerà proprio a Bar- 
zio il 12 agosto, nello scenario della 
Grigna e della Grìgnetta. 

II circuito è un’altalena scelta in 
previsione dei mondiali di Barcellona. 
Saranno in poche a giocarsi la maglia 
tncolore: il tratto in salita, la tortuosa 
d:scesa e il falsopiano promettono 
selezione. Nella giornata del campio¬ 
nato italiano, i quattro quotidiani 
sportivi che si stampano in Italia for¬ 
se dedicheranno qualche riga all’awe- 
mmento, e altrettanto faranno in oc¬ 
casione del mondiale spagnolo, magari 
esaltandosi se vincerà una delle no¬ 
stre ragazze: la Cressari di Città del 
Messico ha interessato giornali e ro¬ 
tocalchi di ogni specie, ma presto è 
tornato il silenzio perchè secondo uno 
stupido concerio, le donne non do¬ 
vrebbero correre m bicicletta. 

E' un concetto rhe prende un po’ 
tutti, a cominciare dagli ambienti fe¬ 
derali dove non si muove foglia per 
la propaganda, salvo poi a pavoneg¬ 
giarsi per le medaglie della Tartagni 
e il record della Cressari. Abbiamo 
conosciuto ragazze belle ed altre me¬ 
no belle che nulla hanno perduto del¬ 
la loro grazta praticando :1 ciclismo, 
se c questo che preme ai « difensori 
del costume ». Sciocchezze a parte, la 
bicicletta e salute per gli uomini e 
per le donne, e anche l’attività agoni¬ 
stica quando è contenuta entro certi 
limiti. 

Tempo fa. il presidente Rodoni con¬ 
fidava al sottoscritto di aver assistito 
ad un eccezionale spettacolo nell’Unio¬ 
ne Sovietica in qualità di mossiere di 
una gara femminile. « Trecento par¬ 
tecipanti. pensi... », Da noi, sino allo 
scorso anno, esìsteva un osservatore 
che selezionava le azzurre a ragion ve¬ 
duta. Era il signor Rimoldi. Gli hanno 
dato il benservito, e il suo posto è 
vacante. Spetterà a Costa (pista) e 
Ricci (strada) agire di malavoglia e 
a lume di candela. 

Nonostante il chiaro ostruzionismo. 
Il numero delle donne che corrono è 
notevolmente aumentato. Occhio alle 
cifre fornite dal signor Diomedi, il 
segretario della commissione tecnica 
della Federcielo: nel le tesserate 
erano 54 e sono diventate 120 nel '73. 
Ia signora Mary Cressari e la signori- 


’ na Morena Tartagni hanno fatto scuo- 
I la: alle loro spalle, oltre alla Broveda- 
m, alla Micheleui e ali’Argentin, pre¬ 
mono le giovanissime, la Menegaldo, 
la Micheioni, la Succio, la Colombo e 
decine di ragazze quindicenni, 
j II ciclismo femminile ha un pubblico 
i numeroso. La stagione comincia a mar- 
ì za e termina a ottobre dopo una ses- 
j santina di competizioni. Un bel peda- 
[ lare. Le squadre sono una ventina, 
ì anche di più. Vanno per la maggiore, 
l la Baby Terraneo di Mariano Comense, 
! la Fregnanese di Pregnana, la Tre Ri- 
| sotti di Valganna, la CBM di Casciago 



Mary Cressari dopo il trionfo a Città dal 
Mosaico, il giorno (25 novembre 1972) dot 
record dall'oca o dai primati sui cinquemila, 
, diecimila o ventimila metri. 
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e la Fanini di Lucca. In campo inter¬ 
nazionale le nostre cicliste hanno una 
buona quotazione che è culminata con 
l’impresa della Cressari a Città del 
Messico. Fino al 72, le italiane hanno 
però mostrato insufficienza m salita, 
e questa debolezza è in gran parte do¬ 
vuta al fatto di aver quasi sempre ga¬ 
reggiato in pianura. E cosi, a generale 
richiesta, dà qualche mese si misura¬ 
no su percorsi mi-rii. addirittura in 
cronoscalate, per non dire delle prove 
a tappe sostenute in Olanda e in Fran¬ 
cia. 

«Fra due o tre anni dovremmo di¬ 
sporre di quattro o cinque ragazze in 
grado di battersi per il titolo mon¬ 
diale », sostiene Claudio Terraneo che 
ha affidato agli insegnamenti di Bona- 
lira (professionista nell’epoca di Cop¬ 
pi) la Cressari. la Brnvedani. la Me- 
negaldo. la Farns. la Bissoli. la Riva 
e la Morlacchi. C’è un fervore, una pas¬ 
sione che hanno superato i momenti 
d’incertezza e di semplice curiosità. 
Adesso, padre, madre, fratelli e pa¬ 
renti una volta refrattari, riluttanti, 
appartengono alla schiera dei tifosi 
piu accesi. Idem i fidanzati, come se 
avessero raccolto il... messaggio di Ma¬ 
ri' Cressari la quale disse al suo uo¬ 
mo: «Ti sposo al patto di continuare 
a correre... ». 

La bresciana Mary Cressari ha 29 
primavere e un figlio rhe frequenta 
le elementari. E’ stata la vincitrice del¬ 
la prima corsa organizzata in Italia. 
I suoi trionfi sono circa una settantina, 
le sue maglie tricolori due. ma questa 
donna forte, canna, elegante nell'azio¬ 
ne è entrata nella storia lo «corso no¬ 
vembre sulla pista di Città del Messico 
percorrendo chilometri 41.471 nell’ora 
e migliorando i primati dei cinquemila, 
diecimila e ventimila metri. Noi pen¬ 
savamo che col trascorrere dei giorni 
a quell’altitudine e con l'antidoping di 
rigore (la lussemburghese Jacobs. 
41,347 nel ’58, aveva «icuramenle be¬ 
neficiato di alcune pastigliettei la Ma¬ 
ry rischiara di smarrirsi. E invece fu 
lei a rassicurarci. Fallito il primo ten¬ 
tativo, la sera stessa ci comunicava 
per telefono: ■ Niente paura, torno a 
casa col record ». - 

Le tre medaglie (una di bronzo e due 
d'argento) conquistate da Morena Tar¬ 
tagni nei campionati del mondo e il 
record della Cressari hanno sfondato 
quel muro d'incomprensione che esi¬ 
steva nei confronti delle donne cicli¬ 
ste. Siamo ovviamente ancora lontani 
dalla simpatia che queste ragazze me¬ 
ritano, e tuttavia la frontiera è aperta, 
e vinceranno loro, le cicliste. 

Gino Sala 


Rudy Gonzales aspetta 
Puddu a Los Angeles? 

Y * 


(ìiovrdi sera il pupillo di Branchini collauderà la forma nel «Vigorelli» contro Al 
Fostcr, un competitore «agevole» - La strana mentalità dei « match-maker » milanesi 


Un giovane uomo di molli 
lalenlt, Rodolfo Gonzales. un 
jnujtle di temperamento latino 
quindi scattante e fantasioso, 
un potente puncher con il 6 1) 
per cento di vittorie per k.o. 
al suo attivo, sembra pronto 
a concedere al sardo Antonio 
Puddu. campione d’Europa dei 
leggeri, una chance mondiale. 
Difatti Rudy Gomules. a Gon¬ 
zales a vostro piacere, risulta 
il campione del mondo per le 
« 135 libbre » per la confrater- 
iuta del World Boxing Council 
mentre per la World Boxing 
Association il campione dei 
leggeri si chiama Roberto Du¬ 
rati di Panama. La notizia e 
arrivata dalla California, il 
combattimento fra Puddu e 
Rudy Gonzalez dovrebbe svol¬ 
gersi la notte di sabato 25 ago¬ 
sto m una arena di Los Ange¬ 
les appartenente all'organizza¬ 
tore Ètleen Eaton che poi c 
una gentile signora. Probabil¬ 
mente l’area sara f’Olympic 
Auditorium che può ospitare 
10.400 spettatori. Secondo la 
notizia messa ancora una volta 
m circolazione dal signor 
Bianchini, manager di Puddu, 
la paga per il sardo sarebbe 
di 20 mila dollari che divente¬ 
rebbero il doppio m caso di ri¬ 
vincita. 

Ma la partita di rivincita si 
svolgerà solo nel caso di suc¬ 
cesso di Antonio Puddu a Los 
Angeles, una eventualità non 
impossibile ma obiettivamente 
piuttosto remota. Ci mantenia¬ 
mo cauti perché con Branchi¬ 
ni e il suo campione non si sa 
mai ciò che accadrà. Troppe 
volte Puddu ha dichiarato for¬ 
fait, anche qui a Milano, si 
può dire quasi alla vigilia di 
un combattimento: il cagliari¬ 
tano ha forse il malanno faci- 
le' ? Il manager Branchini è 
senza dubbio uno dei migliori 
per intraprendenza, attività, 
dinamismo, conoscenza del 
mestiere, degli affari, della 
boxe, tuttavia la sua attività 
non sempre convince. Siccome 
seguiamo il lavoro di Bran¬ 
chini da oltre 30 anni, da 
quando stava nell'angolo di 
Aldo Minelli un peso leggero 
duro e animoso come oggi non 
se ne vedono dalle nostre par¬ 
ti. possiamo dire che la « fac¬ 
cenda » del mondiale a Pana¬ 
ma City fra Roberto Duran e 
Antonio Puddu ci lasciò parec¬ 
chio perplessi. Doveva svol¬ 
gersi in giugno, quella partita. 
invece sfumò in maniera mi¬ 
steriosa. Il posto di Puddu fu 
preso dall'aborigeno australia¬ 
no Hector Thompson che subì 
una pesante disfatta. Roberto 
Duran picchia ancora più du¬ 
ramente di Rudy Gonzalez ol¬ 
tre essere di 6 anni più gio¬ 
vane d'età essendo nato il 16 
giugno 1951. 

Se l'avventura di Panama Ci¬ 
ty si e discwlta silenziosamen¬ 
te come una leggera nebbia al 
sorgere del sole, la medesima 
cosa potrebbe magari accadere 
con l'altra avventura di Los 
Angeles. California. Senza dub¬ 
bio Antonio Puddu c un tipo 
imprevedibile e Umberto Bran. 
chini un manager che a volte 
pare trovarsi in una gabbia. 
Forse dipende dal fatto che if 
vero boss del campione d'Eu¬ 
ropa è il dottor Strumolo che. 
dopo un lungo silenzio, torna 
in prima fila come impresario 
sportivo. 

Ixi sera del 12 luglio, giovedt 
prossimo, il Vigorelli ospiterà 
di nuovo il pugilato, oltre il 
solito ciclismo. Sarà un cu¬ 
rioso meeting davvero con le 
biciclette sulla pista ed i pu¬ 
gni nel ring, una Jossa cordata 
che nel passato ospitò cam¬ 
pioni popolarissimi come Ro¬ 
berto Proietti e Michele Paler¬ 
mo. Tiberio Mitri e Livio Mi- 
netti. Duilio Loi. Sandro Maz- 
ztnghi e Scortichini, per non 
parlare di famosi stranieri da 
Charley Ilumez a Claude Mt- 
lazzo. da Perkins al mormone 
Don Fullmer: inotre prima del¬ 
la guerra, proprio nel Vigo¬ 
relli, il francese Marcel Cer- 
dan strappo la Cintura euro¬ 
pea dei welters a Turiello 
mentre il portoricano Pedro 
Monianez. il « killer » dei leg¬ 
geri. per poco non spense ogni 
cosa in Carlctto Orlandi. Di 
conseguenza il Vigorelli rima¬ 
ne una arena che. nel pugilato, 
merita i migliori campioni, i 
migliori combattimenti, i mi¬ 
gliori cartelloni, altrimenti so¬ 
no guai per gli organizzatori. 
Ci troviamo in piena estate, 
molta gente si trova lontana 
dalla metropoli, essendo tem¬ 
po di vacanze, i superstiti si 
daranno convegno nel Vigo¬ 
relli soltanto se il programma 
merita. Gli ambrosiani ormai 
diffidano tenacemente della 
boxe come, per anni, hanno 
dimostrato le perdite finanzia¬ 
rie registrate net Palazzetto, 
nel Palazzo dello Sport, nel 
Pala zzo del Ghiaccio qualche 
settimana addietro Scriviamo 
ciò per l'ennesima volta per¬ 
che abbiamo l’impressione che 
i promoters di qui non si sia¬ 
no resi ben conto della situa¬ 
zione critica e continuano a 
presentare nel nng rassegnati 
perditori che poi gli irritati 
spettatori definiscono impieto¬ 
samente « bidoni e bidonate ». 

L'altra settimana abbiamo 
evitato per caso uno di questi 
sconci spettacoli, proprio per 
caso. Di fatti l'invitto gigante 
Franzolin accusò un malessere 
e la manifestazione è fortuna¬ 
tamente sfumata. Nelle funi 
assieme a Gianni Franzolin 
doveva presentarsi un certo 
Werleman Ireno. uscito dal 
magazzino del famigerato sen¬ 
sale olandese Henk Ruhlinq, 
che certa stampa prontamente 
spacciò come un « avversario 
difficile ed impegnativo ». 

- Ebbene Ireno Werleman, ne¬ 
ro delle Anlille Olandesi , 
guardia destra, sembra abbo¬ 
nato al ko.. tanto è vero 
che lo hanno abbattuto Ur¬ 
lala. Barimi, Bepi Ros al 
primo round, il tedesco Zceh 
nel terzo, il nostro Alfredo 


Vogrig e il suo paesano Fran¬ 
klin Arrindel visto a Lignano 
contro Onelio Grondo nel 
quinto, il francese Christian 
Povcelet nel sesto mentre il 
pisano Piero Del Papa, che 
doveva aver fretta la sera 
del 29 luglio 1972, lo stese 
nel secondo assalto in una 
arenetta di Viareggio, Tutti 
questi tonfi « ufficiali » e ma¬ 
gari altri rimasti ignoti, il 
materasso umano di Ruhling 
li ha fatti nel giro di un paio 
di stagioni, (li conseguenza 
presentare come clou a Mi¬ 
lano uno scontro fra il co¬ 
lossale Franzolin e il rasse¬ 
gnato Ireno Werleman sareb¬ 
be stata una offesa alle tra¬ 
dizioni pugilistiche della Ci¬ 
ty, un assurdo pericoloso per 
la salute del perditore delle 
Antille. una mistificazione per 
il pubblico che paga. Eppure 
una faccenda del genere a- 
vrebbe lasciato tutti indiffe¬ 
renti, incominciando dai furi- 



Rudy Gonzales, campione mon¬ 
diale dei leggeri per il WBC. 


SERVIZIO 

TARQUINIA, 8 luglio 

Uno strano verdetto di squalifi¬ 
ca ha assegnato la littoria e il 
titolo del super» rltcrs (lasciato ta¬ 
rante da Silvano Bcrtlnl) al giu¬ 
rane Aldo Bentini, di Cisterna. 
Verità vuole si dica però che il 
laziale stava ronducendo abbastan¬ 
za nettamente contro Alberto Tor¬ 
ri. di cinque anni più anziano del 
rivale. 

Di lìrntini era stata. Infatti, la 
iniziativa nel primi quattro round, 
durante i quali la sua esuberan¬ 
za fisica r un « destro » diritto 
niente male gli avevano assicu¬ 
ralo un discrrto margine di pun¬ 
ti. Alla quinta. Io spezzino aveva 
tentato di scrollarsi di dosso la 
superiorità avversarla. Infittendo 
il ritmo e facendo leva sull'orgo¬ 
glio. C.i riusciva, invero, ma solo 
in quei tre fuggevoli minuti. Atla 
ripresa delie ostilità. Bentini ac¬ 
cettava la « guerra » e negli scon¬ 
tri frontali, infiorati di notevoli 


Secondo nella bilancia eco¬ 
nomica. alle spalle del tra¬ 
dizionale mercato calcistico 
che g:à fu tra la porpora e i 
relluti del Galiia e da poco è 
approdato al manageriale 
lìilton. sta il « basket merca¬ 
to » E’ secondo, ma già la 
frattura c ciclopica. Se per 
tibie c peroni volano i mi¬ 
liardi. nel regno del canestro 
cento milioni sono già cifra 
da capogtro. E non che il da¬ 
naro manchi, che i borsellini 
languiscano: qui la struttura 
c diversa, ci sono gli abbin-a- 
menti oltre agli incassi, ed 
un sacco di altre tangenti 
pubblicitarie. 

Prevale cioè la tesi che il 
bigliettone, nonostante la sua 
potenza, non c m grado di 
andare a canestro. 

Al principio della e forma¬ 
zione dei quadri » obbedisce 
anche il criterio d'ingaggiare 
gli americani, o gli jugoslavi 
ifederazione permettendo> o 
i hrasil-int. Insomma stra¬ 
nieri dal ricco bagaglio, che 
non costano poi moltissimo: 
vengono, imparano l'italiano, 
perfezionano alle nostre uni¬ 
versità le loro conoscenze 
umanistiche, incassano c se 
ne ranno. 

Cosi norità sostanziali ce 
ne sono ben poche. Piutto¬ 
sto riguardano gli allenatori. 
Andiamo al dettaglio. 

• IGNIS — L’età media è 
piuttosto atta. S'è cominciato 
con la panchina, ingaggiando 
un giovanotto che all'ombra 
di Rubini avrebbe potuto an¬ 
che s-acrificarsi troppo. Nuo¬ 
ro « coach » sarà infatti Gam¬ 
ba. ex vice del Simmenthal. 
Lasciato libero, l'anziano Fla- 
borea. studente fuori corso 
alla Cattolica, ha scelto Bre¬ 
scia. dove oltre alla squadra 
di B c’c anche la possibilità 
di laurearsi presso l'ateneo 
locale. Con un * lungo » fuo¬ 
ri, maggior possibilità dm- 


zionari della Federboxe che 
dovrebbero proibire certi 
matches troppo squilibrati. 

Nel Vigorelli il clou è stato 
riservalo ad Antonio Puddu 
campione d'Europa che man¬ 
ca da Milano dalla sera del 
28 gennaio 1972 quando di¬ 
fese drammaticamente la sua 
Cintura dall'assalto del fran¬ 
cese Jean-Picrre Le Jaouen 
battuto ai punti in 15 ripre¬ 
se. Stavolta, come test, era 
stato scelto Beau Irish Jaynes 
un peso leggero di Classe C 
del Massachusetts di una cer¬ 
ta età essendo diventato pro¬ 
fessionista nel 1958. In gio¬ 
ventù il vecchio irlandese, bo¬ 
xeur abile più che potente, 
ebbe qualche buon momento 
ma da qualche anno fa par¬ 
te della pattuglia dei perdi¬ 
tori. Di recente ha perduto 
diversi matches uno dei qua¬ 
li contro Johnnv Howard dal¬ 
le parti di Boston, insomma 
per Puddu sarebbe stato un 
collaudo da poco ma anche 
uno sgarbo per il pubblico 
sospettoso del Vigorelli. 

Il sensale americano Fra- 
getta ha poi fatto sapere che 
Beau Irish Jayne si era in¬ 
fortunato. l'ha sostituito con 
Al Foster di Seattle, altro 
Classe C però più giovane 
di età se non più ambizioso. 
Tuttavia nel record di Al Fo¬ 
ster, che deve tenere nei guan¬ 
toni pugni morbidi, vediamo 
più sconfitte che non vitto¬ 
rie. E' vero che Antonio Pud¬ 
du primu di recarsi a Los 
Angeles non può misurarsi 
coii un competitore troppo 
forte, però non ci sembra 
giusto presentare nel Vigo¬ 
relli, dalla gloriosa tradizio¬ 
ne. un clou con il risultato 
già scontato. In altri termini 
Puddu contro Al Fostcr può 
andare bene se inserito in se¬ 
conda oppure terza fila sul 
cartellone mentre in testa ci 
dovrebbe essere un combatti- 


scorrettezze da una parte e dal¬ 
l'altra. tornava ad avere la me¬ 
glio. In uno scambio. Torri re¬ 
stava senza difesa deambulando per 
il ring e l’arbitro lo « contava » in 
piedi. 

Foravamo aita settima ripresa e 
Torri poteva considerarsi spaccia¬ 
to. malgrado che pure Bentini 
avesse finito 11 round malconcio 
per una ferita all'occhio. 

All’ottava, la conclusione prema¬ 
tura e inaspettata, almeno nella 
forma. Scambio di colpi a centro 
ring con Torri che s’avventa con¬ 
temporaneamente a Bentini. Dalla 
arcata sopraccigliare sinistra dello 
spezzino zampilla 11 sangue: Tor¬ 
ri. irritalo, si scaglia ron violen¬ 
za contro Bentini: l'arbitro inter¬ 
viene e spinge il ferito verso Fan- 
golo decretando lo « stop ». Il ver¬ 
detto non è di ferita: è di squa¬ 
lifica. I dubbi, Insomma. restano. 
Bentini, pero, merita la conqui¬ 
sta del titolo. 

9- b. 


scrimento per Lucarelli, che 
si lamentava di scarsa consi- 
aerazione. Confermato Morse, 
per il secondo straniero si 
vedrà. 

SIMMENTHAL — Ha ce¬ 
duto solo Palcari. Il ragazzo 
di Sesto andrà al CBM Cre¬ 
mona c l'operazione ha frut¬ 
tato quasi trentacmque mi¬ 
lioni. Il Simm. che quest'an¬ 
no è fuori dalle Coppe, ha 
accusalo nei tanti incontri 
con l'Ignis deficienze sotto 
canestro. Esterni, alti o bas¬ 
si. ne ha fin troppi. Il nuovo 
« pivot » sarà presumibilmen¬ 
te Ferracini. dalla Norda. m 
cambio paritetico con Gio¬ 
rno. Cedibili i giovanetti- l'cc- 
chiatto, Borlcnghi ma non 
Bianchi. Per l’americano Ken- 
ney si vedrà in seguito. Ru¬ 
bini lo cambierebbe solo con 
un altro « yankee », ma for¬ 
tissimo. 

FORST — Confermato Tau¬ 
risano. cerca di svilupparsi in 
altezza. All'uopo si rincorro¬ 
no Cenoni o Zanalta. Ma 
per il momento Simm e Igms 
dicono di no. 

SNA1DERO — Debutla in 
serie A maschile l'allenatore 
Luisito Trevisan. friulano, 
cattedratico all'lSEF di Mi¬ 
lano c fortunato conduttore 
del GEAS di Sesto San Gio¬ 
vanni fino al trìplice scu¬ 
detto femminile. 1 suoi piani 
non sono noti. Si parla di un 
grosso rimpasto (via Bovonc, 
Cosmelli e MeliUa?). 

MOBIU?UATTRO — Salcs 
ha concluso l'acquisto Giu¬ 
seppe Gergati e Crippa dal 
Gamma, ma il Brill ha of¬ 
ferto stipendio doppio a De 
Rossi. Se Eligio accetta, ad¬ 
dio rafforzamento. 

NORDA — Messina lascia 
Bologna. Al suo posto come 
tecnico l'americano Petcrson, 
già « coach » del Cile. Ope¬ 
razioni in rista: cambio Fcr- 
racini-Ginmo. 

SACLA’ — Thot è nei pa- 


mento di primo ordine, tra 
pugili con il risultalo incerto- 
insomma tutto da vedere. Per 
ehù i nostri organizzatori si 
sono lasciati sfuggire un cam¬ 
pione come Miguel Angel 
Camparono che t milanesi 
avevuno già apprezzato? For¬ 
se perchè non appai tiene al¬ 
la parrocchia oppure non pia¬ 
ce a certa stampa che gli 
preferisce magari Ireno Wer- * 
lemmi? Ecco due domande che 
resteranno senza risposta. ■ - 

Dopo una vittoria senza 
gloria. Antonio Puddu forse - 
volerà in California per la • 
chance offertagli da Rodolfo * 
Gonzalez 11 giovanotto c ila ' r 
to nel 1945 a Guadalajara. nel 
Messico, dove suo padre in- 
segnava linone presso la loca- ’■ 
le università II professor 
Gonzales morì nel I960, la " 
sua famiglia si trasferì a 
Long Bcach m California. 
Rudy, a Guadalajara. aveva 
praticato la boxe fcqucntnn- 
do una palestra dove, dt tan¬ 
to in tanto, si allenava il 
grande Kid Azteca un antico 
avversario di Saverio Turici- 

10 che pugnò con lui a Mexico 
City nel 1938 e che sostenne 

11 suo ultimo combattimento 
all'età di 46 anni, in Vera 
Cruz, nel 1961 dove stese il 
peso medio Alfonso Malacara. - 

Osservando il vecchio Kid. ~ 
che nel rinn sapeva fare di 
tutto. Rudy Gonzalez si è reso 
conto che cosa significa fare 
il boxeur professionista. E 
prima dei 16 anni staccò la 
tessera del mestiere mentre il 
primo combattimento lo so¬ 
stenne proprio nella nativa 
Guadalajara dove sconfisse, 
in 6 rounds, Gabriel Gar¬ 
da. Da allora partecipò ad 
una cinquantina di incontri 
quasi tutti vinti meno tre 
sconfitte una delle quali, la 
più grave, la subì in Los 
Angeles il 17 dicembre 1970 
da Antonio Cervantes della 
Colombia. 

Atleta robusto, elastico, con 
le masse muscolari ben pro¬ 
porzionate. Rodolfo Gonzalez 
appare un boxeur intelligente 
con il colpo duro nei guan¬ 
toni. Difatti mise k o. l’afri¬ 
cano Ray Adigun dopo una 
terrificante battaglia svoltasi 
a Los Angeles nel 1968 c sem¬ 
pre per k.o. ha strappato il J 
titolo mondiale dei leggeri al ' ’ 
selvaggio Chango Cannona, 
altro pugno di ferro. 

Questa terribile partita si 
svolse in Los Angeles il 10 . * 
novembre 1972 e Rudi / Gon- * 
zalez scaraventò il campione J 
in carica sulla stuoia duran¬ 
te il 13" assalto. Fu subito un 
accorrere di medici attorno al ^ 
caduto tanto le botta subita , 
da Carmona armario violen¬ 
ta. I giornalisti della Califor¬ 
nia per celebrare il trionfo 
di Rodolfo Gonzalez. pupil¬ 
lo della -olente signora Et- * 
leen Eaton, tirarono in ballo \ 
i vecchi tempi di Joe Rivers 
e Baby Arizmendi. di Juan 
Zurita. Larry Cisncros e Lau- ~ 
ro Salas. di Art Aragon. En- - 
rique Bolanos. Cisco Andrade. - 
tutti messicani di origine, tut- - 
ti pesi leggeri da spettaco¬ 
lo. tutti picchiatori emozio- ^ 
nauti, tutti guerrieri. Antonio ^ 
Puddu do~o aver evitalo il 
rovente Roberto Duran. forse 
è caduto dalla padella sul - 
fuoco. -» 

Giuseppe Signori 


sticci. De Simonc lo ha la 
sciato, e c'è da fare la Cop 
pa delle Coppe. Come si ;xir- 
la di Riva a Torino, dove i 
rossoblu giocheranno Fanno 
prossimo, si parla di Mene- 
ghia. Avrà invece un negro 
jazzista: Yelrcrton. ex pror 
che gioca gratis pur di suo¬ 
nare il sax. Solo per la Cop¬ 
pa. ma è il più bel colpo 

BRILL — Formigli vuole ' 
compensare sul parquet di ’ 
Cagliari i dispiaceri del S. E- " 
Ha■ vorrebbe tutti. Pronti gli 
ottanta milioni per Borone. 
e ci si fermerà fi. 

MAXMOBILI — Skansi. lo 
jugoslavo di ghiaccio, parte. • 
Ixì sostituirà un americano 
Bertini farà solo l'allenatore 
e ci vuole un regista. Co- 
smclli' > 

SPLUGEN — Gennari costa 
troppo e torna all'Ignis che ■. 
lo aveva prestato Mentre lo - 
italo-amencano attende la sua • 
nuora destinazione. Zorzi non 
sa che pesci pigliare. 

ALCO — Via Iximbcrli. :n 
panchina Guerrieri. Ingaggia 
l'americano Gii McGrcgor 
2.04 m . 115 chili. 24 anni ed 
una laurea in stona del tea¬ 
tro. A Bologna s'iscnrera a 
Magistero per arrotondare le ' * 
sue conoscenze europee. 

PARTENOPE — La novità 
più grossa riguarda l'abbina¬ 
mento. Pare concluso l'affa- 7 
re con la PAG. Forse uno de- 
gli Errico se ne andrà. 

SAPORI — A Siena va • ■ 
Johnson, a nostro parere uno ' • 
dei migliori americani qui da ‘ 
noi. Forse lo raggiungeranno 
Cosmelli ed un fratello Er¬ 
rico 

BRINA — Quella di Rieti è - 
la squadra più malmessa. In 
pratica è la stessa di serie B. 

Se non cambia buona parte ■ - 
dei reparti farà solo da com¬ 
parsa, come la Stella Azzur- » 
ra. 

g.m.m. 


Torri sconfitto alIT round a Tarquinia 

Strana squalifica: 
Bentini è campione 


Anche i cestisti hanno il loro mercato (in sordina) 

E Bovone il «pezzo» 
conteso nel basket 
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Martedì e mercoledì occhi puntati all'Olimpico per i campionati italiani di atletica 


nuoto prepara i «mondiali» di Belgrado 


Non si prevedono novità Novella: un \eccezione 
per le «stelle» di Nebiolo che conferma la regola 


ATLETICA LEGGERA 


Zurigo 

insegna 


come si 


organizza 


Dopo la torrida giornata di 
gtu\t'di culi :«■, naturalmen¬ 
te all'ombra. Zurigo si è ste¬ 
gliata il successilo \cnerdl 
mattina fi luglio, sotto un 
\iolento acquazzone. l.a piog¬ 
gia è poi continuata con tire- 
\ issimi interi ahi ingannatori, 
per tutto il pomeriggio ingros¬ 
sando la Siiti e il Limat, 1 due 
fiumiciattoli che attrarersano 
la città e sì rhrrsauo poi nel 
lago. 

Ma gli organizzatori del XXV 
Zilam, elle aietano dichiarato 
il giorno prima clic per copri¬ 
re le spese di questo Kolos¬ 
sal dell'atletica occorrerà un 
afflusso di pubblico di alme¬ 
no 10.000 spettatori, nonostan¬ 
te rotfensisa del maltempo im¬ 
pantano straordinariamente 
trantpiilli. 

\ Milano, in una situazione 
del genere e per una mani¬ 
festazione da stolgersi all’Are- 
na, a Roma per un appunta¬ 
mento all’Olimpico, i nostri 
organizzatori atrebbero trema¬ 
to. lai differenza si spiega con 
il fatto che a Milano c a Ito- 
ma le gradinate di quegli sta¬ 
di monumentali sono a cielo 
scoperto: mentre il Letzigruml 
di Zurigo, che già ateta due 
tribune coperte prospicienti i 
due rettilinei, quest’anno lia 
anche te due tribune che dan¬ 
no sulle curte provviste di tet¬ 
toie di cemento a sbalzo. Se 
a questo aggiungete la nuota 
pista a otto corsie in tartan, 
un’illuminazione assolutamente 
singolare, priva di ombre, un 
impianto di altoparlanti sen¬ 
za echi n gracchiature, un an¬ 
nunciatore che annuncia dei 
fatti ed et ita gli inutili com¬ 
menti. un pubblico che sta¬ 
bilisce con gli atleti una af¬ 
fettuosa alleanza r li assecon¬ 
da di continuo nello sfarzo 
senza guardare alla loro nazio¬ 
nalità e una perfetta visibi¬ 
lità della pista e delle peda¬ 
ne da qualsiasi punto delle 
gradinale, bene, allora si do¬ 
vrà veramente convenire che 
il Letzigrund è il più bello, 
raccolto, completo, desidera¬ 
bile palcoscenico del mondo 
per quanto riguarda l’atletica 
leggera all'aperto. 

II completamento e il rinno¬ 
vo delle attrezzature ricettive 
e tecniche del Letzigrund sono 
stati possibili, e questo può 
apparire incredibile vista la si¬ 
tuazione generale drll'atletica 
leggera in Italia, grazie a una 
grossa eredità che è perve¬ 
nuta lo scorso anno al «Lrich- 
athlctik Club Zurich » vale a 
dire la società atletica di Zu¬ 
rigo. Quando accadrà una co¬ 
sa simile anche nella nostra 
penisola? Insemina il giubileo 
dello Zilam ha ancora una vol¬ 
ta detto quale dete essere la 
maniera per organizzare una 
riunione intemazionale di a- 
tletica non dimenticandosi mal 
naturalmente di tenere ben fis¬ 
so quello che deve essere il 
cardine della serietà: il prin¬ 
cipio di convenienza economi¬ 
ca. Non si possono far pagare 
Ir passività delle riunioni in¬ 
temazionali di atletica, come si 
fa In Italia, agli Enti ammi¬ 
nistrativi territoriali o alle di¬ 
verse aziende industriali. 

Ma come possono i nostri 
dirigenti imparare qualcosa da 
quanto si fa anche fuori Ita¬ 
lia per l’atletica leggera se a 
Zurigo non vi era nessun gior¬ 
nalista italiano? Ma forse Ne- 
hioto aveva chiuso i cordoni 
della borsa o magari imposto 
il suo « verhoten », troppo im¬ 
pegnato com’era nelle varie 
conferenze stampa. 

b. b. 
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Delle 19 maglie tricolori riservate ai maschi , so¬ 
lo nel salto in alto e nel salto in lungo è pensa¬ 
bile un cambiamento dei titolari - Più consistenti 
probabilità dì rinnovamento in campo femminile 
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Donata Govoni o Paola Pigni, attesissime alla prova degli « assoluti ». 


Nella 72* annata dei cam¬ 
pionati italiani si ritorna an¬ 
cora a Roma, come nei 1970- 
1971-1972, per la sezione di 
essi che si svolge in pista. A 
detta degli interessati sarà la 
prova generale organizzativa 
degli « europei » che la 1AAF 
ha assegnato per il 1974 alta 
« città eterna ». 

Ma per quanto riguarda 
piu propriamente te questioni 
tecniche e agonistiche riferi¬ 
te all'atletica italiana qual è 
la risposta che ci si aspetta 
dalie pedane e dalle piste del¬ 
l’Olimpico? 

Si sa che vi sono un paio 
di appuntamenti assai prossi¬ 
mi ai quali i nostri atleti so¬ 
no attesi • l'incontro con gli 
Stati Uniti, a due uomini per 
specialità, in programma a 
Torino il 17-18 delta prossima 
settimana e la semifinale della 
Coppa Europa in calendario 
per il 4 e 5 agosto nella nor¬ 
dica Oslo. Qui ogni nazione 
schiererà un concorrente per 
ognuna delle venti gare in 
programma. 

Ecco la ragione per la qua¬ 
le gli occhi degli appassiona¬ 
ti e degli esperti saranno ri¬ 
tolti, martedì e mercoledì, 


Noi «KL» Nel trofeo Casaccio di Mignanego 

Ottime ¥7 


prove di 
Di Marco 


CERVINIA, 8 luglio 

L’ex primatista Luigi Di 
Marco, detentore del primato 
di velocità pura dal 1964 al 
1970 con km. orari 174,757, è 
rientrato oggi nella rosa dei 
favoritissimi del KL. Nono¬ 
stante una partenza lanciata 
limitata e le condizioni at¬ 
mosferiche davvero sfavore¬ 
voli, ha fatto registrare age¬ 
volmente una media di km. 
orari 160,213. 

I giapponesi, favoriti anche 
loro, pur utilizzando materia¬ 
le sperimentale con classifi¬ 
ca a parte (sci con elettroni, 
sci con alettoni, con solette 
specialissime, con buchi a 
mo’ di gniviera in punta) 
sono rimasti lontani dai Di 
Marco, dai Vachet e dai Cas¬ 
se (attuale primatista) finiti 
nell’ordine nella classifica del¬ 
la giornata. 

Domani, tempo permetten¬ 
do, ci sarà un’altra serie di 
prove con partenze limitate. 
Poi a tutti gli atleti che par¬ 
tecipano al KL 1973 e che a- 
vranno dimostrato di meri¬ 
tarla, sarà concessa piena li¬ 
bertà d’azione. 

Allora ogni discesista po¬ 
trà partire dall’altitudine che 
riterrà più opportuna e sarà 
ogni discesa un vero e pro¬ 
prio assalto al primato di 
Casse. 

Oggi intanto si è concluso 
il KL riservato agli atleti 
dotati di normale materiale 
di serie. Ha vinto il vercel¬ 
lese Umberto Giardini con 
ima media di km. orari 145 
e 631 davanti a Vola (145,454) 
ed a De Zordo (145,395). 


Valenza vince 
con astuzia 


SERVIZIO 

MIGNANEGO, 8 luglio 

Da un terzetto di corridori, 
usciti indenni dalla severa 
sentenza emessa dai duri tor¬ 
nanti della Campagnola, è sal¬ 
tato fuori il vincitore dell’ot¬ 
tava edizione del Trofeo Mo¬ 
bili Casaccia di Mignanego 
che in questa sua edizione ha 
avuto anche il crisma dell’in¬ 
ternazionalità per la presen¬ 
za di una forte squadra fran¬ 
cese di Marsiglia. Ha vinto 
Loreto Valenza del Gruppo 
Sportivo Casaccia, cioè un 
corridore di casa; che nella 
cuna precedente il telone di 
arrivo è scaltramente scatta¬ 
to e ha messo nel sacco Zan- 
canaro e Gotta. 

Oltre a questo terzetto, che 
la cronaca della corsa vede 
sempre ai posti di comando. 
Giorza, Barbierato ed il fran¬ 
cese Massiglia sono sempre 
stati presenti nei momenti 
più importanti di una bellis¬ 
sima corsa, agonisticamente 
impegnata per tutto l’arco di 
un duro percorso ricco di 
difficoltà. 

Ecco in breve la cronaca 
della corsa. Già nei primi 
chilometri l’andatura è viva¬ 
cissima e nel dedalo delle vie 
cittadine durante l’attraversa¬ 
mento. Giorza, Barbierato e 
Massiglia si avvantaggiano. 
Sui primi tornanti dei Giovi 
è il francese Massiglia che 
scatta per svettare per pri¬ 
mo e tutto solo sul colle se¬ 
guito da Giorza e Barbiera¬ 
to a 45”, mentre Zancanaro, 


Hello finale nazionale della «Leva dell'esordiente» 

Bettini fa la lepre 
ed è primo a Vignola 


Valenza e Gotta transitavano 
a 1’ e 20”. 

A Ronco Scrivia questi cor¬ 
ridori si riuniscono insieme 
e si fanno compagnia fino al¬ 
l’inizio delle dure rampe del¬ 
la Castagnola dove si scate¬ 
na nuovamente la lotta. In¬ 
tanto indietro i distacchi si 
fanno sempre più pesanti. Al¬ 
le prime rampe della Casta¬ 
gnola cedono Giorza e il fran¬ 
cese Massiglia mentre Valen¬ 
za, Zancanaro e Gotta mar¬ 
ciano insieme in perfetto ac¬ 
cordo fino al traguardo fi¬ 
nale. 

Franco Martello 

Ordine d’arrivo: 

1) Valenza Loreto (G.S. Ca¬ 
saccia), km. 110 in ore 2 e 
55’, media km. 37,684; 2. Zan¬ 
canaro Giorgio (G.S. Amian- 
tite); 3. Gotta Italo (G.S. Zin¬ 
costatica); 4. Giorza Bruno 
(G.S. Casaccia) a 1’ e 15”; 5. 
Barbierato, ale 21”; 6. Mas¬ 
siglia (Francia), a 5’ e 45”; 7. 
Giovatto. a T e 30”; 8. Ne¬ 
gro; 9. Petrantoni; 10. Ricci. 


Al Barcellona 
la coppa Europa 
di hockey-rotelle 

LISBONA, 8 luglio 
Il Barcellona ha \into la 
Coppa Europa di hockey-ro¬ 
telle pareggiando 7-7 col Ben- 
fìca. Nell’incontro di andata 
in Spagna, il Barcellona ave¬ 
va vinto per 5-3. 


Karaté: 
unificazione 
e spirito 


nuovo 


SERVIZIO 

VIGNOLA, 8 luglio 

Era in gioco la finale na¬ 
zionale della leva dell’esor- 
d:ente, una manifestazione di 
grande significato agonistico 
istituita dalla Federazione ci¬ 
clistica italiana nell’intento di 
porre a confronto il meglio 
del ciclismo giovanile nazio¬ 
nale. Pertanto 104 corridori 
in rappresentanza delle di- 
ciotto regioni d’Italia si so¬ 
no cimentati sull’ormai fa¬ 
moso circuito delle Gessiere 
la cui salita nell’intenzione 
degli organizzatori (e della 
CTS) avrebbe dovuto forni¬ 
re la tanto auspicata selezio¬ 
ne dei valori in campo. 

Con il rapporto regolamen¬ 
tare di metri 6 e 60 centime¬ 
tri non si possono compiere 
selezioni di sorta per cui do¬ 
po una lunga serie di attac¬ 
chi e contrattacchi un solo 
concorrente ha trovato a 11 
km. dall’arrivo lo spiraglio 
giusto per involarsi, insalu¬ 
tato ospite e tagliare per pri¬ 
mo il traguardo con un mi¬ 
nuto e dodici secondi sul 
grosso rimasto pressoché in¬ 
differente all’azione peraltro 
indecisa del vincitore, tale 
Filiberto Bettini. Il vincitore 
è nato quindici anni fa a 
Cortolò di Forlì ed è tesse¬ 
rato per la società ciclistica 
Gambettolese. 

Vivacizzata a tratti ed in 
particolare nel corso del se¬ 
condo giro da una fuga in 
piena regola del laziale Ca¬ 
reni e del siciliano Polizzi 
(poi raggiunti all’inizio della 


terza tornata) la corsa ha of¬ 
ferto ben poche emozioni. 
Soltanto nel finale il roma¬ 
gnolo Bettini operava lo scat¬ 
to che lasciava sur place tut¬ 
ta la compagnia. L’azione del 


Calciatore 
picchia arbitro 

TORVA)ANICA, 8 luglio 

Un arbitro di calcio è stalo pic¬ 
chiato da un giocatore durante una 
partita amichevole fra squadre di 
dilettanti. « Reai Pomezia » e « Bar 
Total ». E’ accaduto stamani sul 
campo di Torvajanica (Roma). Il 
portiere della « Reai Pomezia », Li¬ 
no Zanotti. irritato perche l'ar¬ 
bitro. il trentacinquenne Vittore 
Castonno di Roma, aveva decreta¬ 
lo la ripetizione di un calcio di 
rigore a favore degli avversari, si 
è scagliato contro il direttore di 
gara colpendolo con pugni. L’in¬ 
contro poi è stalo portato a ter¬ 
mine. L’arbitro è stato medicato in 
un ospedale di Roma e giudicato 
guaribile In sei giorni. 

L’Olanda 

campione d’Europa 
di baseball 

HAARLEM. 8 luglio 
L'Olanda si è confermata cam¬ 
pione d'Europa di baseball. Nel- 
i’ultimo e decisivo Incontro con 
l’Italia gli olandesi si sono Impo¬ 
sti per 6 2. Questo il dettaglio: 
Olanda: 300 030 000, Italia: 000. 
200 000. 

In un altro incontro la Spagna 
ha battuto il Belgio per 11-3. 


fuggitivo aveva il pregio del¬ 
la decisione e della risolutez¬ 
za per cui il gruppo dopo 
una blanda reazione lascia¬ 
va perdere con l'esito sudde- 
scritto. 

La volata del gruppo inse¬ 
guitore è stata appannaggio 
dell’umbro Maurizio Ciani ( 13 
vittorie nel 72, 4 quest’anno) 
che partito ai duecento me¬ 
tri alla sinistra dello schie¬ 
ramento s’imponeva davanti 
all’abruzzese Rabottini. al to¬ 
scano Trinci, al veneziano Mù¬ 
ngi ed agli altri come da or¬ 
dine d’arrivo. 

Celso Minardi della CDF 
della Federazione ciclistica i- 
t al ìana e Gianni Sinoppi pre¬ 
sidente del Comitato regio¬ 
nale emiliano hanno seguito 
la corsa ottimamente orga¬ 
nizzata dal Gruppo sportivo 
Fulgor di Vignola. 

Antonio Schiavina 

ORDINE D’ARRIVO: 

1. Bettini Filiberto (S.C. 
Gambettolese - Emilia), km. 
70,800 In 1 h. 50’ media km. 
38,727; 2. Ciani Maurizio (Nu¬ 
cleo giovanile di Foligno - 
Umbria), a l’12”; 3. Rabotti¬ 
ni Luciano (GBC - Ciancetta 
di Pescara - Abruzzo); 4. Prin- 
ci Giorgio (Gruppo sportivo 
Mastromarco - Toscana); 5. 
Morigi Roberto (Unione ci¬ 
clistica Paina Venezia - Ve¬ 
neto); 6, Fumoso Paolo (S.C. 
Sestese - Toscana); 7. Grassi 
Ezio (S.C. Audax - Umbria); 
8. David Marco (Gruppo spor¬ 
tivo K2 - Friuli-Venezia Giu¬ 
lia); 9. Graff Gaetano (Grup- 
! po sportivo Curiel. Toscana). 


Si sono da poco conclusi, a To¬ 
kio, 1 Campionati mondiali di ka¬ 
raté stile « shotokan ». La squadre 
italiana — composta da Luigi Zoja. 
Carlo Fugazza, Rosario Capuana, 
Enzo Montanari. Bernardo Conta- 
relli e Sergio Beronzo — si è di¬ 
mostrata la migliore in senso as¬ 
soluto delle compagini e uro p ee e 
la seconda, alle spalle degli im¬ 
battibili giapponesi, delle 27 na¬ 
zioni partecipanti al vari tornei. 

II karaté sta vivendo un mo¬ 
mento assai interessante che va 
sfruttato per ottenere il ricono¬ 
scimento ufficiale (del CONI in 
Italia e del CIO per quanto ri¬ 
guarda il livello intemazionale). Per 
raggiungere questi indispensabili 
traguardi è necessario agire di 
buona volontà e di pazienza. E” 
necessario « costruire » un karaté 
europeo, servendosi si deH’aiuto 
giapponese ma respingendone, con 
fermezza — e correttezza sporti¬ 
va — la tutela. Altrimenti acca¬ 
drà che avremo una disciplina 
sportiva distorta nell'incapacità di 
assimilare mentalità diverse. Biso¬ 
gna seguire la strada del Judo (die 
oggi viene praticato in tutto il 
mondo in perfetta armonia, in uno 
spirito internazionalistico che vede 
un solo Judo ma ammette le va¬ 
rie scuole. E quella sovietica, per 
fare un es e mp io, è da molti ri¬ 
tenuta ancore più valida di quel¬ 
la giapponese. 

Per tornare al karaté è onesto 
ammettere thè le difficoltà sono 
molteplici. Ma la splendida prova 
della squadre azzurra e la folta 
partecipazione intemazionale dimo¬ 
strano che la via è aperta. 

Una notizia, per concludere. Il 
presidente della PeB.IJCa., Gia¬ 
como Zoja, si rec h er à in setti¬ 
mana a Roma dal segretario gene¬ 
rale del CONI. Mario Pescante. 
Speriamo che si parli, «costrutti¬ 
vamente », della tanto attesa uni¬ 
ficazione delle due federazioni og¬ 
gi esistenti in Italia. 

r. m. 


all'Olimpico, non solamente 
per conoscere il nome di co¬ 
loro che indosseranno le 19 
maglie tricolori riservate ai 
maschi e le 12 di pertinenza 
del gentil sesso; ma piuttosto 
per constatare a quale grado 
di forma siano arrivate le 
nostre « stelle » nel delicato 
momento attuale. Vi sarebbe 
anche un altro interesse, sem¬ 
pre attaccato ad una rasse¬ 
gna che mette alla frusta i 
migliori fra coloro che prati¬ 
cano l'atletica leggera a livel¬ 
lo agonistico. Quello cioè di 
voler constatare se il passag¬ 
gio da una stagione all'altra 
ha portato alla ribalta nomi 
nuovi di protagonisti. 

Diciamo subito che questo 
ultimo interesse minaccia di 
essere, almeno per quanto ri¬ 
guarda il settore dei maschi, 
clamorosamente disatteso. Vi 
è infatti la probabilità che al¬ 
meno in 14 casi su 19. i nomi 
dei vincitori dei campionati 
del 1973 stano gli stessi di 
quelli che l’Olimpico ha coro¬ 
nato nel 1972 . 

Elenchiamo le specialità in 
oggetto e indichiamo il cam¬ 
pione che potrà succedere a 
se stesso: metri 100 . Guerini; 
metri 200. Mennea; metri 400, 
Fiasconaro; metri 800, Arese: 
metri 5000, Tomasini; metri 
10.000. Cindolo; metri 400 ad 
ostacoli. Battati; metri 3.000 
con siepi. Fava: marcia di 20 
chilometri su strada. Zambal- 
do: salto con l’asta: Dionisi; 
salto triplo. Buzzelli ; lancio 
del peso. Sorrenti: lancio del 
disco. Stmeon: lancio del gia¬ 
vellotto. Cramerotti. 

In altre due discipline si 
tratterà addirittura di torna¬ 
re all’antico essendo poco 
probabile che sui 1.500 metri 
Riga riesca a giocare lo scher¬ 
zo ai danni di Del Buono, e 
sui 110 ad ostacoli Buttari 
bissi il suo successo su Lia- 
ni: due fatti questi che carat¬ 
terizzarono i campionati ap¬ 
punto del 1972. Poi c'è il lan¬ 
cio del martello che dopo la 
clamorosa rinuncia di Vec¬ 
chiaia all’attività agonistica 
dovrà necessariamente ricer¬ 
carsi un altro campione: in 
conclusione solamente in due 
eventi può esserci il passag¬ 
gio del mestolo di comando: 
da Schivo a Del Forno per 
quanto riguarda il salto in 
alto; da Hernandez a Molina- 
ris nel salto in lungo. 

Per un’atletica in continua 
evoluzione, come un noioso 
ronzio di mosche vanno ri¬ 
petendo i cosiddetti « novato¬ 
ri » capitanati da Nebiolo, ci 
sembra un po’ poco. 

Più consistente appare in¬ 
vece la possibilità di rinno¬ 
vamento nel campo femmini¬ 
le. Un po’ perchè comincia¬ 
no ad arrivare alla ribalta i 
prodotti del clamoroso e non 
ancora bene studiato, dal pun¬ 
to di vista quantitativo, infol¬ 
tirsi delle schiere femminili 
che praticano lo sport in ge¬ 
nere e l’atletica leggera in 
particolare. E che noi credia¬ 
mo di poter attribuire alle di¬ 
sposizioni del ministro Gui 
(che torna ora alla ribalta) 
stdla scuola media obbligato¬ 
ria: un po’ perchè la solita 
mania italiana di evitare gli 
incontri diretti, e il regola¬ 
mento che vieta agli atleti la 
partecipazione a più di un 
evento, si è assistito alla... ca¬ 
lata delle distanze. 

La Pigni. campione 1972 nei 
1.500 metri è infatti iscritta 
agli 800: la Govoni. campione 
degli 800. si rifugia sui 400. 
Bisseranno quindi la vittoria 
del 1972. con molta probabi¬ 
lità. naturalmente solamente 
la Molinari (metri 100), la 
Ongar (i metri 100 ad ostaco¬ 
li). la Simeoni (salto in al¬ 
to). la Amici (lancio del gia¬ 
vellotto). Contando natural¬ 
mente anche Govoni (400) e 
Pigni (800) restano sei disci¬ 
pline nelle quali spirerà aria 
quasi completamente nuota. 

Metri 200 con Carli, metri 
1300 con la sedicenne Borio, 
salto in lungo con la Cherso- 
ni. lancio del peso con la di¬ 
ciassettenne Pelrucci, lancio 
del disco con Scaglia e 3.000 
metri con colei... che giunge¬ 
rà prima sul traguardo. Con 
la quale battuta si resuscita 
il mai dimenticato cavaliere 
De La Patisse, che. come si 
sa, ha detto in francese: « Un 
quarto d'ora prima di mori¬ 
re era ancora in vita». 

Bruno Bonomelli 


Fuerbach, Woods 
e Miibum al 
meeting di Siena 

SIENA, 8 luglio 

Il meeting dell’amicizia di Siena 
è in p r ogramm a, quest'anno, per 
il 22 luglio allo stadio del Rastrel¬ 
lo e gli organizzatori hanno in¬ 
vitato insieme a 120 atleti italiani 
i migliori specialisti stranieri di 
atletica leggere di varie nazioni: 
Inghilterre, Svezia, Finlandia. Sta¬ 
ti Uniti, URSS, Svizzere, Polonia, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Cuba, 
nonché i migliori atleti africani. 

Nella formazione statunitense ci 
saranno il primatista mondiale del 
peso, Fuerbach, gli astisti Smith 
e Bob Richard jr.. il lanciatore 
del disco Ptnrell e il saltatore in 
alto Woods (m. 2,24), nonché il 
neo primatista mondiale dei 110 
ostacoli, Miibum. Risultano inoltre 
precisi contatti, che dovrebbero 
concretizzarsi in questi giorni con 
gii australiani Boyle e O'Brien e 
con il finlandese Viren. 



Ricordo di Pietro Boscaini, ex primatista italiano 


Roland Matthes, portabandiera 
dello straordinario nuoto della 
RDT. 


Pietro Boscuini, il ventiselen- 
ne ex primatista italiano dei 
100 crawl, dodici volte cam¬ 
pione nazionale, morto in una 
immersione in apnea su un 
fondale dell'isola di Monte- 
cristo, l’autore di queste note 
lo ricorda in due giornate 
d’una ventilata estate sanre¬ 
mese. Il 18 luglio di 9 anni fa, 
nell'acqua salata della splendi¬ 
da e scorrevolissima piscina di 
Capo Nero, tra Sanremo e 
Ospedaletti, Pietro Boscaini 
nuotò in prima frazione nella 
4 x 100 stile libero. Fu primato 
italiano in 3’45”5. Assieme a 
lui gareggiarono Bianchi, Or¬ 
lando e Borracci. Il meeting 
era di prim’ordine, ponendo la 
nazionale azzurra alle prese 
con Gran Bretagna e Spagna. 
Gli inglesi mancavano di Bob 
McGregor, gli spagnoli stava¬ 
no appena accorgendosi che 
potevano fare di più nell'am¬ 
bito del nuoto internazionale 
circondati così com'erano dal¬ 
l’acqua. Vinsero gli italiani e 
Pietro fu splendido artefice di 
cose egregie nelle staffette 


Ricordi non ancora sbiaditi 
perché sembra ieri. Pietro sta¬ 
va tentando la difficile eredità 
di Pucci, ex primatista conti¬ 
nentale. Eredità improba e 
mai pienamente tradotta in ri¬ 
sultati sonanti. Ma il personag¬ 
gio era ricco di tutto: dal ta¬ 
lento all’umanità e sol che 
avesse avuto una scuola diver¬ 
sa e dell’acqua meno amara di 
quella che ci circonda, che ci 
traversa e che, purtroppo, 
spesso ci allaga, sarebbe dive¬ 
nuto il Pucci numero due o 
meglio il Boscaini numero 
uno. 

Coni’è stranamente doloroso 
il destino di tanti nostri eccel¬ 
lenti nuotatori. Negli antichi 
basilari elementi della vita 
umana, l’acqua e il fuoco, si 
«o«n spente le vite di tanti 
giovani campioni. Il 28 gen¬ 
naio del 1966 morivano a Bre¬ 
ma. nel rogo d’uii Convair della 
Lufthansa, Bruno Bianchi (te¬ 
nace avversario di Pietro), 
Amedeo Chimisso, Sergio De 
Gregorio, Dino Rora, Carmen 
Longo, Luciana Mossemi, Da- 


Nella corsa ciclistica del Festival della Unità» di Castel Madama 

Mario Perna domina 
il G.P. «ISI Mobili» 


SERVIZIO 

CASTEL MADAMA, 8 luglio 
Il G.P. Isi Mobili, organiz¬ 
zato dalla società romana del¬ 
lo sport, per il Festival del- 
l’« Unità » di Castel Madama, 
si è concluso con la vittoria 
per distacco di Mario Perna, 
della Cosmo Cinque. 

Alla corsa hanno preso par¬ 
te 41 dei più forti dilettanti 
del Lazio ed una rappresen¬ 
tanza di ciclisti umbri. 

Il dominio sulla corsa del 
ragazzo della Cosmo Cinque 
è stato pressoché totale: pri¬ 
mo sul traguardo finale, con 
un minuto di vantaggio su 
Bruno Agapiti, secondo clas¬ 
sificato, il Perna ha anche 
vinto il gran premio della 
montagna in cima alla salita 
di San Polo dei Cavalieri. 
Autori di ima corsa di rilievo 
sono stati anche il campione 
del Lazio Giuseppe Lucarini, 
deila A.S. Cerveteri, Luciano 
De Paolis, della CSI Gori 
Camptei e Dante Marchini del 


G.S. Chiappini; quindi Mas¬ 
simo De Luca, della Civita- 
vecchiese e Mario Aiello della 
Cerveteri, autori di un finale 
di gara che ha messo in rilie¬ 
vo le loro ottime qualità di 
fondisti, completano il qua¬ 
dro dei ragazzi che si sono 
distinti sul durissimo percor¬ 
so di questa gara. 

Subito dopo la partenza la 
prima azione di rilievo è sta¬ 
ta quella di Colarietti e Bru¬ 
ni, che al passaggio da Gui- 
donia, avevano un lieve van¬ 
taggio sul gruppo. 

La durissima salita di San 
Polo dei Cavalieri modifica 
sostanzialmente la situazione 
ed al primo passaggio da Ca¬ 
stel Madama sono al coman¬ 
do della corsa il campione 
regionale Lucarini, Giaccheria 
ni. Bruni e Mantovani, con 
un gruppetto comprendente 
anche Perna, impegnato nel¬ 
l’inseguimento dei quattro bat¬ 
tistrada. 

La discesa da Tivoli verso 
Villanova determinava il ri¬ 


congiungimento degli insegui¬ 
tori ai fuggitivi e quindi nel¬ 
la seconda scalata della lun¬ 
ga salita di San Polo pren¬ 
deva l’iniziativa Perna e so¬ 
litario transitava sotto il tra¬ 
guardo della montagna, con¬ 
servando il vantaggio fino al¬ 
l’arrivo. 

Il campione del Lazio Luca¬ 
rini, che inseguiva a poco più 
di un minuto Perna, veniva 
raggiunto nel finale dall’um¬ 
bro Bruno Agapiti e da que¬ 
sti superato nell’ultimo chilo¬ 
metro. 

e. b. 

ORDINE DI ARRIVO: 1) Ma¬ 
rio Perna (Cosmo Cinque) km 
120 In 3 ore e 12’, alla media 
di km 37,500; 2) Bruno Aga- 
pitl (MGM), a 1’; 3) Giusep¬ 
pe Lucarini (Cerveteri), a 1’ 
e 20”; 4) Luciano De Paoli 
(Gori Camptei), a 270”; 5) 
Dante Marchini (Chiappini); 
6) DI Luca, a 7’; 7) Aiello, 
a 8’; 8) Gasperlni, a 12’; 
9) Mostarda; 10) Tornassi. 


Nel « Memorial Bandini » a Hisano Adriatico 

Trionfa Pooki su « Lola» 


SERVIZIO 

MISANO, 8 luglio 

Gran folla all’Autodromo S. 
Monica di Misano Adriatico in 
occasione del « Memorial Ban¬ 
dini » gara di velocità riser¬ 
vata alle vetture GT e sport, 
intitolato allo scomparso cam¬ 
pione automobilistico Lorenzo 
Bandini. La gara, valida per il 
campionato italiano, si è ar¬ 
ticolata in tre prove: la prima 
riservata alle vetture del grup¬ 
po quarto, GT speciale, fino 
a 1300 cc; la seconda alle GT 
da 1300 a oltre 2000 cc; la 
terza alle vetture sport gruppo 
5 di prima e seconda divi¬ 
sione. 

Il tracciato di S. Monica 
sviluppa una lunghezza di km. 
3.488; i concorrenti devono ri¬ 
peterlo 30 volte per comples¬ 
sivi km. 104,640. Alle 17 il via 
alla prima gara che già alle 
prime battute lascia prevedere 
un eccitante duello fra le Al¬ 
pine 1300 di Monti e Ar- 
pina accreditate in prova dei 
migliori tempi. E’ Arpina a 
prendere il comando, tallona¬ 
to da vicino da Monti men¬ 
tre subito distaccate risultano 
le Fulvia di Ronchi e Donzelli. 

Al 18’ giro Arpina è co¬ 
stretto a fermarsi ai boxes per 
noie meccaniche; Monti con¬ 
duce a questo punto con un 
giro di vantaggio sull’altra Al¬ 
pine di Bombolotti. A sette 
giri dal termine lo stesso Mon¬ 
ti si ferma con una gomma 
a terra e perde preziosi se¬ 
condi che consentono a Bom¬ 
bolotti di passare in testa e 
di condurre fino al termine. 

Nella gara delle gran turi¬ 
smo per le classi 1600-2000 e 
oltre 2000 cc « assolo » di Gio¬ 
vanni Borri su Porsche 2800 
che passa in testa al primo 
giro e conduce vittoriosamen¬ 
te lino al termine, doppiando 
tutti i concorrenti. 

Nelle classi inferiori buo¬ 
no il comportamento di Schon 
che si aggiudica il prima po¬ 
sto nella categoria fino a 1000 
e di Paleari primo nelle 2000. 
La gara più entusiasmante e 
spettacolare è quella del grup¬ 
po sport per vetture da 1000 a 
2000 cc valida per l’assegnazio¬ 
ne del « Trofeo Memorial Ban¬ 
dini ». 

Partenza lanciata di Gian¬ 
franco su « Abatih Osella * 
che prende decisamente il co¬ 
mando della corsa e conduce 
fino al ventisettesimo giro 
quando un guasto al motore 
lo costringe al ritiro. 

Passa quindi a condurre 
Pooki su Lola T 290 che ter¬ 
mina vittorioso con il tempo 
di 41’5”81 alla media di 
149,592 facendo anche registra¬ 
re il giro più veloce in 1"21”3 
alla media di 154,450. 

S. C. 


« Sei ore » di Adenau 


Amon-Stuck trionfo 
al Nuerburgring 


ADENAU, 8 luglio 

Il neozelandese Chris Amon 
c il tedesco occidentale Hans 
Stuck hanno vinto la « Sei 
ore » del Nuerburgring, por¬ 
tando la BMW ai comando 
del campionato europeo per 
vetture da turismo. Il cam¬ 
pione del mondo. II brasilia¬ 
no Emerson Fittipaldi e il 
suo compagno di guida, lo 
scozzese Jackie Stewart, at¬ 
tuale leader della classifica 
mondiale della formula 1, so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare la corsa dopo due ore 
e mezza, avendo fuso un cilin¬ 
dro della loro Ford Capri BS. 

Amon e Stock hanno anche 
stabilito un record di distan¬ 
za per la corsa, avendo per¬ 
corso km. 934,8, ovvero 41 gi¬ 
ri del ventoso circuito del 
colle Eifel, Al traguardo es¬ 


si sono stati seguiti da altre 
due BMW, così decretando 
una dura sconfitta per la 
Ford. 

Secondo è arrivato l'equi¬ 
paggio tedesco-austriaco He* 
zemans-Quester su una BMW 
3,3 litri ufficiale, terzi si so¬ 
no piazzati l’austriaco Lauda 
e il tedesco occidentale Men* 
zel che hanno pilotato una 
BMW-Alpina privata. 

La corsa era la quarta nel 
calendario del campionato eu¬ 
ropeo riservato a vetture di 
serie e la vittoria ha dato al¬ 
la BMW settanta punti. La 
Ford era partita con un van¬ 
taggio di 5 punti sulla scu¬ 
deria tedesca, ma tutte e tre 
le automobili ufficiali non so¬ 
no riuscite a terminare la 
corsa. 

Circa 75 mila spettatori han¬ 
no assistito alla gara. 


nicla Samuele c Paolo Costoli 
il miglior prodotto del nuoto 
italiano anteguerra. Le vittime 
del fuoco. Il primo luglio di 
quest’anno è morto Pietro Bo¬ 
scaini. La vittima dell’acqua. 
Di quell’elemento che per lui 
era nutrice e madre. Simbolo 
della vita. 

Noi lo ricordiamo così. Non 
un supcrasso della tempra di 
Schollander, McGregor, Spitz. 
Lo ricordiamo felice di nuota¬ 
re, in un pomeriggio luminoso 
d’un’cstate sanremese. 

★ 

La stagione post-Monaco of¬ 
fre Belgrado. Nella capitale 
jugoslava si disputeranno i pri¬ 
mi Campionati mondiali di 
nuoto. Non ci sarà Mark Spitz 
ma l'assenza di « Speedy Goti- 
zales » non farà piangere per¬ 
ché le nuove leve si sprecano, 
anche se, spesso, son leve tal¬ 
mente nuove da sembrar delle 
meteore. 

Il nuoto azzurro è sempre e 
soltanto Novella Caltigaris. E’ 
inutile farsi delle illusioni. A 
livello giovanile ci troviamo 
ragazzi dì bellissime speranze. 
Ma appena li butti nella mi¬ 
schia scompaiono. Letteral¬ 
mente. Perché? La risposta è 
semplice. Perché il nuoto da 
noi, semplicemente, non esiste. 
Ci fossero università, scuole, 
asili (sì, proprio asili, avete 
letto benissimo!), quartieri con 
piscine sarebbe diverso. Ma 
non è così. E. forse, non lo 
sarà mai. 

Abbiamo detto che l’appun¬ 
tamento massimo sarà a Bel¬ 
grado per i titoli mondiali. 
Non ci sarà « Speedy Gonza- 
les », Shane Gould è innamo¬ 
rata. le amerìcanine Babashoff, 
Rothhammer, Stipmson vanno 
come degli hoovereraft. E 
l'Europa non sta ferma. Tut- 
t’altro! Ci sono, in effetti, le te¬ 
desche democratiche che stan¬ 
no facendo cose da fantasport. 
La Ender si diverte a sbricio¬ 
lare il record dei 100 crawl 
con tempi americani. E’ già 
scesa a 58”6 e non si sa quan¬ 
do e a che livello si arresterà. 
Pensate un po’, ha fatto sen¬ 
sazione. in marzo, a Roma, iit 
occasione dei Campionati ita¬ 
liani primaverili la sconfitta di 
Novellina a opera di Laura Po¬ 
destà in l’03"! Son due mondi 
diversi. Non c’è dubbio. 

Ma gli atleti della Rdt non 
si fermano a Kornelia Ender, 
In aprile a Berlino essi han* 
no travolto l'Unione Sovietica 
219-125! Quasi incredibile; sil 
29 gare solo 4 vittorie degli 
ospiti (sia pure confortate dal¬ 
la europeo » di Bure sui 100 
stile libero in 52” 1). Con que¬ 
sti strepitosi tedeschi avran 
tutti da fare i conti. Oltre alla 
Ender (15 anni, 59 kg per 172 
centimetri) ci saranno Pyttel, 
Freudenberg. l’immortale Mat¬ 
thes, Noak. Floeckner e la pat¬ 
tuglia delle altre magnifiche 
ondine Wegener, Mertz, Schu- 
chardt, Herbst, Francke, Eife, 
Atike. Vogel. 

Novella è, chiaramente, as¬ 
sai attesa a Belgrado. L’impe¬ 
gno è di ripetere Monaco. La 
ragazza ha avuto qualche dé¬ 
faillance a Santa Clara ove. 
peraltro, ha ottenuto uno 
splendido secondo posto nei 
400 misti (ST1”07) alle spalle 
della Gould e battuto il suo 
primato dei 1500. Anche a Bre¬ 
ma la padovanina si è ben 
comportata. Ha ceduto alle 
americane Bartz e Rothham¬ 
mer ma lottando fino all’ulti¬ 
ma bracciata. Non ci sarà, 
probabilmente, oro per lei a 
Belgrado. Ma argento e bronzo 
dovrebbe toccarne. Né pare 
corra il rischio di presentarsi 
all'appuntamento cotta. 

Questo primo semestre ha 
visto la disputa anche d’un 
ormai declassato <r Cinque na¬ 
zioni ». Ha vinto la Rft stac¬ 
cando nettamente la Gran Bre¬ 
tagna che pare in grado di ri¬ 
tornare ai non tanto antichi 
splendori. L’Italia è giunta ul¬ 
tima staccata di 41 punti dal¬ 
l’Olanda (penultima)! Ma que¬ 
sto accadeva in aprile. 

La squadra maschile azzurra 
ha. comunque, ottenuto una 
eccellente vittoria sull'Olanda. 
E si son visti un Cionchi di 
tutto rispetto e un Guarducci 
più che egregio. Ma purtroppo 
son mancati i tempi. I dannati 
tempi che ci fan gioire — co¬ 
me nel caso dell'Olanda — 
perché ugualmente sufficienti 
per la vittoria, ma che, tutta¬ 
via. ci lasciano negli ultimi 
gradini delle graduatorie inter¬ 
nazionali. Ci secca ripeterci 
ma il fatto c che mentre noi 
andiamo come barche a remi 
gli altri filano come motoscafi. 
Con una eccezione (Novella) 
che conferma la regola. 

Remo Musumeci 


Hello Cesana-Sestriere in salita 


Grande prova di Nesti 


SESTRIERE (Torino). 8 luglio 

Anche se il record assoluto 
della corsa automobilistica in 
salita Cesana-Sestrière non è 
stato battuto (esso rimane a 
Peter Schetty su Ferrari con 
4’53”3, alla media di km. 
127,750), soprattutto per le 
non buone condizioni del 
manto stradale, la tredicesi¬ 
ma edizione di una delle più 
importanti « classiche » del 
campionato europeo della 
montagna ha confermato in 
Mauro Nesti, al volante del¬ 
la BMW 2000, il migliore spe¬ 
cialista del momento. 

L’attesissimo suo duello 
con il campione francese Jim- 
my Myeusset è tuttavia venu¬ 
to a mancare; la « Chevron » 
del pilota di Norbucotes-du- 
Rhòne non ha retto sino al 
termine. Fino a metà percor¬ 
so il francese era in sensibi¬ 
le vantaggio .sull’avversario, 
oltre tre secondi; poi — forse 


per stravincere — Myeusset 
ha insistilo nel chiedere trop¬ 
po al motore che a poco piti 
di 2 chilometri dal traguar¬ 
do lo ha «piantato» irrime¬ 
diabilmente. 

Nesti all’arrivo ha detto che 
avrebbe potuto fare molto 
meglio se il tracciato, specie 
nella parte superiore, fosse 
stato in condizioni migliori. 
Scomparso dalla scena Myeus¬ 
set, il suo posto è stato pre¬ 
so — ma senza mai minaccia¬ 
re Nesti — da un altro spe¬ 
cialista francese, Ives Martin, 
che ha brillantemente condot¬ 
to la sua « MacLaren » alla 
conquista del secondo pasto, 
con un secondo e mezzo sul- 
!’«Abarth Osella» del torine¬ 
se Franco Pilone. 

Molta lotta vi è stata per 
il primato nei vari'groppi in 
cui erano suddivisi i concor¬ 
renti e che ha portato al mi¬ 
glioramento di numerosi re¬ 


cord di classe. Nella turismo 
di serie e turismo speciale fi¬ 
no a 2000 cc, il tedesco Hel¬ 
mut Mander ha abbassato il 
limite con la « Opel Kadett » 
da 5’42”8 a 5’42”5, mentre nel¬ 
la classe fino a 1150 cc. Ro¬ 
meo Gaimozzi ha fatto scen¬ 
dere il primato da 6’15”1 a 
671 ”2. Nel gruppo compren¬ 
dente le vetture sport e cor¬ 
sa biposto, il tempo di Ne¬ 
sti costituisce il nuovo re¬ 
cord della classe fino a 2000 
cc, e per quella fino a 1600 
cc il SW’A di Giovanni Boe- 
ris, su «Chevron 1600», to¬ 
glie a Buonaparte il vecchio 
primato (S^’Tì). Infine, tra 
le vetture da corsa di formu¬ 
la intemazionale e libera, il 
sorprendente Francesco Ce- 
rulli-Irelli, su « March », ha 
portato a il record che 

era detenuto da Pesce, su 
« Tecno », con 5’44”8. Nessun 
incidente ha turbato la gara. 
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la corso a San Giusto l'XI Festival internazionale 


Rivelazioni sul viaggio del capo legale dello Sfato nelle zone libere 


Fantascienza sudo | bombardieri USA in Cambogia 
schermo a Trieste tentarono di eliminare Sihanuk 


Un sospetto « revival » di esoteriche dottrine - Il migliore 
finora: « Rads » di Giorgio Treves, storia di un tragico ri¬ 
torno alla vita di uno scampato dalla catastrofe atomica 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 8 luglio 

« La scienza sta divorando 
la fantascienza »: questa fra.se 
pronunciata quasi di sfuggita 
durante le battute iniziali del- 
l'XI Festival del film di fan¬ 
tascienza — inaugurato sabato 
neH’ormai abituale cornice del 
castello di San Giusto — può 
dire molto e può dire niente, 
al tempo stesso, sulla reale 
situazione di questa particola¬ 
rissima commistione espressi¬ 
va che. se pure gode in mi¬ 
sura crescente di vasta fortu¬ 
na, si trova comtuique e sem¬ 
pre a rifare 1 conti con se 
stessa e con tutti i suoi piu 
o meno assidui cultori, pro¬ 
prio in forza del fatto che non 
si e mai arrivati ad una de¬ 
finizione minimamente esau¬ 
riente delle sue specifiche at¬ 
tribuzioni e dei suoi possibili 
approdi. 

La questione, tuttavia, per 


banale che possa sembrare 
implica certamente un discor¬ 
so più ampio: accettato per 
vero il postulato che la scien¬ 
za divori la fantascienza, c’e 
da ricordare, infatti, che vi¬ 
viamo in tempi ove le crisi di 
identità — così dei dati effet¬ 
tuali delle cose, come delle 
idee e della stessa prespicuità 
dell’uomo — sono ricorrenti e 
reversibili, tanto che ogni mo¬ 
mento nei suoi aspetti esisten¬ 
ziali o storici assume una di¬ 
mensione altamente problema¬ 
tica. Di qui, dunque, l’inevita¬ 
bile necessità di vivere 1 no¬ 
stri giorni con una tesa at¬ 
tenzione per cogliere almeno 
in parte il discrimine che se¬ 
para la realtà da quello che, 
convenzionalmente, si defini¬ 
sce il mondo della fantasia. 
E’, come si vede, una questio¬ 
ne vecchia quanto il mondo 
e sicuramente databile da 
quando l’uomo ha avuto la 


radio \j/ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

LUNEDI’ 

78.15 Buonanotte Paolino 

Programma per i piu piccini 

78.45 La TV dei ragazzi 

« immagini dal mondo » - 
< Ragazzo di periferia > 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La scala a chiocciola 

Film. Regia di Robert Siod- 
mak. Interpreti: Dorcth/ 
Me Coire, Ethel Barrymo- 
re, George Brent, Rhonda 
Fleming, Elsa Lanchaster 
La quiete di una piccola 
provincia degli Sta'i Uniti 
viene improvvisamente scos. 
sa da una serie di miste¬ 
riosi ed agghiaccianti de¬ 
litti di cui sono vittime 
esclusivamente donne giova¬ 
ni afflitte da lievi difetti 
Fisici. * La scala a chioc¬ 
ciola » e forse il Firn piu 
celebre di Siodmak e, in¬ 
sieme con « I gangsters », 
costituisce la migliore pro¬ 
duzione del regista tedesco- 
statunitense. alle prese con 
sottili introspezioni psicolo 
giche, tuffate nella violen¬ 
za di un dramma a sensa¬ 
zione. condotto con grande 
sigore narrativo sul filo del¬ 
la « suspense » piu raffi¬ 
nata 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1973 

« Un ora con Emilio Gre¬ 
co emozione e rego>a » 

22.15 Concerto 

Mstislav Lecpcldovic Ro- 
strcpcvic interpreta musi¬ 
che ci Ar.ton Dvorak (re¬ 
plica) 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7. 8, 12, 
13. 14, 17, 20, 23 6,05 Mattu¬ 

tino musicale, 6,51 Almanacco, 

8.30. Canzoni, 9 Vanna e gli au¬ 
tori, 9,15 Voi ed io. 11,30 Quar¬ 
to programma. 12,44- Il sudame- 
ricanta, 13,20 Hit Parade. 14,10 
Corsia preferenziale, i5 Fei voi 
giovani, 17,05 II girasole, 18.55 
Country and western. 19 25 Mo¬ 
mento musicale, 20 20 Concerto. 
21,50 Orchestre varie, 22,20 An¬ 
data e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6.30, 7,30, 

8.30. 10,30, 12.30. 13,30, 16.30. 

17.30. 18,30. 19.30. 22,30. 6 II 

mattiniere, 7,40 Buongiorno, 8.14 
Complessi d'estate. 8,40 Come e 
perche, 8,54- Melodramma, 9,35 
L’arte di arrangiare, 9,50 < Mar- 

go »z 10,05- Un disco per l'estate; 

10.35 Special oggi, >2,10 Regio¬ 
nali; 12,40 Alto gradimento, 13,35- 
Buongiorno sono Franco Cerri e 
voi 7 13.50 Come e perche; 14- Su 
di giri, 14,30 Regionali; 15 I ro¬ 
manzi della stona, 15.45 Cararai. 

17.35 Chiamate Roma 3131, 19,55 
Suoerestate, 20,10 Andata e ritor¬ 
no. 20.50 Superscmc; 22.43 Jazz 
italiano. 20,05 Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9,30. Benvenuto in Italia 10 
Concerto. 11- Musiche di Buxte- 
hude, 11.40 Musiche italiane, 12 
e 15. La musica nel tempo, 13,30. 
Intermezzo. 14.30 Musica corale, 
15 II 900 storico. 16 Le rossi- 
gnol, 17,20 Concerto. 17,50 Fo¬ 
gli d'album. 18 Musiche di Albi- 
noni. 18.30 Place de l'Etcìle, 18 
e 45: Antichi organi, 19,15 Con¬ 
certo serale, 20,15 Musica contem¬ 
poranea. 21 Giornale del Terzo, 

21.30. * I lupi e le pecore ». 


I programmi jugoslavi e svìzzeri si riferiscono all'ora locale • non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 11: Matematica moderna (a 
colori), 13,30: Matematica moder¬ 
na, replica (a colori); 19,30 Per i 
bambini: « Quando sarò grande ». 
Il g eco del mestiere con Fosca e 
Michel. « Il sole pazzerello», dise¬ 
gno animato. 20,10. Telegiornale (a 
colon). 20,20- L'ornitologo balle¬ 
rino. Documentario (a colori), 2 0 
e 50: Ooiettivo spc r : Commenti e 
.nterviste, 21 20. Te'eg'Crnaìe (a 


colori), 21.40- I sette occhi della 
rette, telefilm della serie « 11 Ba¬ 
rone » (a coleri); 22,30: Enciclo¬ 
pedia TV: « Ludwig van Beetho¬ 
ven ». Prima parte. Realizzazione 
rii Barne Gavin (a colori); 23.30- 
Sonatine, balletto di Alfonso Caia 
su musiche di Pierre Metral con 
Aniho Casiky. David Alien e Chris 
Jensen (a colon), 23,45. Telegior- 
ra'e (a colori). 


Televisione Capodistria 


Ore 23. L'angohno dei ragazzi - 
Cartoni ai mjti (a colori). 20.15 
Teleg crra'e, 20.30: Mus.calmante. 
Reg Ver ne/ sro ». Seconda parte 


(a cc'cri). 21.30 Cmeno'es . «Sca¬ 
fi da ..orsa » - Documentano oel 
c c'o « La sfida del mare ». 


Radio Capodistria 


Oe 7 Buon giorno in musica - 
Programmi Radio e TV; 7,30- No¬ 
tiziario, 7.40: Buon g.crno in mu¬ 
sica, 8.30 Ventimila lire per il 
vostro programma, 9 Melodie in 
voga 9,15 E’ con nei . , 9,30. No- 
t ziano, 9 35 Le avventure di Fru- 
Fru. 9 41 Intermezzo musica'e, 
9 45 Va-.-a. on'am ca, tante ami¬ 

che, 10.15 Musica, novità, 10,21 
Di rre'oo a m melodia. IC.30 Rio 
mare in I -*a. 10.40 « Naked 

Deatn » - eseguono l Catapilla. 
Il 13 V_s ca per so-, 11.30 Gior¬ 
nale rari c. 12 Brino amo con 
13 Lunedi sport, 13 10 Disco piu 
o sco mene 13 30 Notiziario. 13 
e 43 Mmi juve he». 14 Galleria 
musica'e P Ram-Cvs « Ccncertiro 
per tromba e orchestra », N De.- 
c c: « Su.‘e istna-a ». 14.30 E’ 

ccn no .. , 14.45 Lcngpls/ club; 


15,30* Organizzazione Am.ca; 16: 
Quattro passi con , 16.30 Noti¬ 
ziario, 16.40- Parata d orchestre; 
20 Buona sera in musica, 20.30: 
Notiziario, 20.40 Palcoscenico ope¬ 
ristico 1. G Oooizetti «Lucia 
ri Lammermooc » - Regnava nel 
silenzio. 2 J Massere? « Thais » 
. L’amore è una bella virtù 3 J 
O'fenbach- «I racconti oi Hcffman» 
- Due'to di Giulietta e Hcffman 
rat secondo atto. 4 G Bizet «Car. 
men » - Duetto dal primo atto. 5. 
G Verdi « La Travata » - Addio 
del passato Signora . Che t'accade 7 
. Parigi, o cara, noi lasceremo - 
Prendi, quest e l'immagine 21,30 
Chiaroscuri musicali. 22 Canzoni, 
canzoni. , 22.30 Notiziario 22 35 
Grandi interpreti L'organista Karl 
Richter. 
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Astuzie contro calcolatori elettronici ■ Come i contadini e i combattenti popolari si difendono dai massicci attacchi aerei 


prima facoltà e 11 gusto di fi¬ 
losofare. 

Profondamente mistificato¬ 
rio ci sembra, quindi, rispet¬ 
to o in margine alla fanta¬ 
scienza tutto il generale e so¬ 
spetto revival di esoteriche 
dottrine fondate e permeate 
di vetusto irrazionalismo, an¬ 
che se da un lato esso river¬ 
bera, irrìflessivamente ma 
plausibilmente, le crescenti in¬ 
quietudini che angosciano l’u¬ 
manità incastrata tra il ricor¬ 
do di dolorosi trascorsi e le 
allarmanti premonizioni del 
futuro; mentre dall'altro te¬ 
stimonia anche di tutti i ri¬ 
pensamenti, le esitazioni, i 
passi falsi, le difficoltà ogget¬ 
tive che la scienza incontra 
proprio nel momento in cui 
sta aggredendo e conquistan¬ 
do spazi sempre piu ampi per 
la conoscenza e la conseguen¬ 
te liberazione dell'uomo. 

Lasciando da parte, dunque, 
enunciazioni pili o meno pe¬ 
rentorie e lontanissime dal¬ 
l’essere dimostrate quale quel¬ 
la che la scienza starebbe di¬ 
vorando la fantascienza, dire¬ 
mo piuttosto — come è stato 
ragionevolmente osservato lo 
scorso anno nel decennale del 
Festival di Trieste — che: 
« ...il cammino della scienza 
è senza dubbio irreversibile. 
Però l'imponderabile fantasti¬ 
co, e il brillìo delle ipotesi 
contraddittorie, e le mode in¬ 
calzanti, e il modo tempestoso 
o grottesco o appassionato 
con cui la via è stata percor¬ 
sa. tutto ciò che come lina 
pittoresca nebulosa avvolge la 
spirale ferrea del progresso 
ed è appunto il contingente di 
fantasia dentro la scienza, ser¬ 
ba una suggestione che non è 
soltanto patetica e fa parte 
integrante del discorso. Quel¬ 
lo che preme è sempre il fu¬ 
turo ». 

E su questo terreno il di¬ 
scorso procede abbastanza 
spedito, poiché fintanto che 
restiamo nel campo delle di¬ 
chiarazioni di principio e del¬ 
le scelte più generali è per 
Io meno improbabile, se si 
ha un’indea minimamente pro¬ 
gressiva del cammino dell’u¬ 
manità, arrivare ad altri sboc¬ 
chi. 

I problemi grossi, piuttosto, 
sorgono quando si comincia 
a verificare nel vivo delle co¬ 
se l’irrisolto quesito su che 
cosa sia effettivamente la fan¬ 
tascienza. Specie se allo stes¬ 
so quesito fa seguito, poi, 
tutta una serie di ulteriori 
domande quali: che cos'è il 
cinema di fantascienza? Qua¬ 
li sono i film di fantascienza 
di un qualche valore? Perchè 
e come? ecc. Non staremo cer¬ 
to ad esaurire qui tali inter¬ 
rogativi: tanto piu che la ma¬ 
nifestazione cinematografica 
triestina presume con ormai 
acquisiti titoli di merito di as¬ 
solvere appunto per quel che 
può e che sa a tale specifico 
compito. 

Le cose più significative, 
per adesso, sono venute a no¬ 
stro parere dai cortometraggi 
Fantapitlura di Prampolmi 
(dedicato appunto all’opera di 
avanguardia delio scomparso 
pittore futurista) di Carlo Di 
Carlo; La cabina di Bruno 
Bozzetto; Rads di Giorgio Tre- 
ves; e dal lungometraggio di 
animazione ( con disegni di Ro¬ 
land Topor) Pianeta selvaggio 
di René Laloux meritatamen¬ 
te salutato a Cannes ”73 dai 
consensi pressoché unanimi 
della critica. Decisamente trop¬ 
po risaputo tanto nello spunto 
narrativo quanto nella tecnica 
cinematografica ci è parso 
invece il film presentato dalla 
RDT Eolomea di Herman 
Zscoche. una sorta di rifaci¬ 
mento di Odissea nello spazio 
di Kubrick in chiave pesante¬ 
mente naturalistica e senza un 
briciolo di indispensabile iro¬ 
nia. 

In assoluto, dunque, direm¬ 
mo che la cosa migliore vi¬ 
sta finora ci sembra il cor¬ 
tometraggio Rads realizza¬ 
to dal giovane cineasta Gior¬ 
gio Treves (già candidato al¬ 
l’Oscar col suo primo lavo¬ 
ro K Z): si tratta del tragi¬ 
co e momentaneo ritorno al¬ 
la vita di un giovane scam¬ 
pato alla catastrofe atomica 
che persa ogni cognizione u- 
mana, riscopre grado a grado 
perfino l’uso più elementare 
delle proprie facoltà fisiche e 
intellettive, ma che, ormai im- 
bestiato dallo spaventoso trau¬ 
ma subito e dalle radiazioni 
ricevute, finirà disperatamen¬ 
te la propria breve « resurre¬ 
zione » in una cupa e inutile 
rivolta contro il suo sconvol¬ 
gente annullamento totale. 

Rads girato in un severo e 
controllato bianco e nero, ade¬ 
guatamente interpretato dal¬ 
l’attore John Steiner, è un 
film « povero » che proprio 
dalla pregnanza del suo mes¬ 
saggio civile trae, però, ima 
convincente e robusta forza 
di rappresentazione. 

s. b. 



PECHINO — Il principe Norodom Sihanuk, capo legale dello Stato 
cambogiano, al tuo ritorno a Pechino, dove ritiede, dopo un viaggio 
di due meli in numerosi Patti dell'Africa e dell'Europa. (Tei ANSA) 


Gli appelli alla prudenza purtroppo non bastano 


DALL'INVIATO 

HANOI, 8 luglio 

Da quando, con l'attuazione 
di una prima fase degli accor¬ 
di di Partgi, gli americani si 
sorto militarmente disimpegna¬ 
ti dal Vietnam, hanno potuto 
concentrare la loro potenza 
aerea stilla Cambogia. Da quat¬ 
tro mesi s bombardieri giganti 
« B-52 », i cacciabombardieri 
« F-111 » e « T-4 ». di stanza in 
Thailandia o nell'isola di 
Guam, concentrano la [oro po¬ 
tenza distruttiva sulla Cambo¬ 
gia. Le ultime statistiche dispo¬ 
nibili, quelle del mese di mag¬ 
gio. fanno ammontare a 53 761 
le tonnellate di bombe lancia¬ 
te su questo povero paese. Ep¬ 
pure in questi ultimi tempi, 
per ragioni di « economia ». so¬ 
no solo quaranta i « B-52 » im¬ 
piegati fra quelli stanziali in 
Thailandia. 1 bombardieri che 
venivano dall'isola di Guam 
non vengono più utilizzati. Se¬ 
condo fonti cambogiane l'in¬ 
tensità dei bombardamenti 
non è diminuita La spiegazio¬ 
ne non è difficile• i bombar¬ 
dieri che provengono dalla 
Thailandia viaggiano ora col 
carico massimo: fino a 60 ton¬ 
nellate ciascuno, si dice, inve¬ 
ce delle 3o abituali. Gli obiet¬ 
tivi sono vicini alle basi di 
partenza, il che permette una 
economia di carburante. 

Per quanto riguarda i cac¬ 
ciabombardieri dell'aviazione 
tattica non si registra invece 
nessun mutamento notevole e. 
va detto, nelle condizioni della 
guerra cambogiana sono que¬ 
sti ultimi ad essere i più pe¬ 
ricolosi per l’azione delle forze 
di liberazione. In ogni caso 
tutta questa forza aerea è og¬ 
gi praticamente concentrata 
contro la cintura urbana di 
Phnom Penh, nel tentativo di 
spezzare il cerchio che si chiù- 


In poche ore 14 morti 
per incidenti stradali 

f/ più grave ad Aosta (5 vittime) • Quattro nel Casertano, 3 nel Pavese e 2 nel Varesotto 


AOSTA, 8 luglio 

Cinque persone sono mor¬ 
te sulla loro auto in uno 
scontro frontale con un au¬ 
tocarro tedesco dei « traspor¬ 
ti internazionali » che proce¬ 
deva verso Aosta sulla sta¬ 
tale n. 26. 

L'incidente è accaduto po¬ 
co dopo le 17 al termine del¬ 
la discesa della Mongiovet- 
ta; sul posto si sono recati 
ì carabinieri di Saint Vin¬ 
cent. Non sono ancora noti 


i nomi delle vittime, tre del¬ 
le quali dovrebbero comun¬ 
que far parte delia stessa fa¬ 
miglia. 


CASERTA, 8 luglio 
Quattro persone sono mor¬ 
te in un incidente accaduto 
oggi pomeriggio al chilome¬ 
tro 167 delia statale numero 
« 6 » Casilina, in territorio di 
Teano. Per cause non anco¬ 
ra accertate si sono scontra- 


Presenti giovani dei cinque continenti 

Il 28 luglio a Berlino 
il X Festival 
mondiale della gioventù 

Il 28 luglio si aprirà a Berlino il X Festival mon¬ 
diale della gioventù, all’insegna della « solidarietà anti- 
perialistica, la pace, l’amicizia ». 

Manifestazione che si ripete periodicamente da oltre 
venticinque anni, il Festival della gioventù è andato 
via via interessando un numero sempre maggiore di 
Paesi ed un arco sempre più vasto di forze politiche 
ed organizzazioni, a riprova — oltre che del crescente 
interesse attorno alla manifestazione — del positivo 
evolversi della situazione politica intemazionale, del 
consolidarsi dei rapporti tra Paesi e popoli differenti, 
e, in particolare, del rafforzarsi dei legami tra la gio¬ 
ventù democratica e progressista del mondo intero. 

Il X Festival della gioventù riveste un particolare 
valore non solo per la partecipazione di oltre 160 
Paesi, non solo per l’ampiezza dell’arco di forze inte¬ 
ressate, ma anche e soprattutto, come dice il compa¬ 
gno Berlinguer nel suo messaggio di adesione ■ perchè 
in questi ultimi anni la gioventù progressista è stata 
protagonista, con le organizzazioni democratiche, di 
grandi lotte in solidarietà con il Vietnam, per la pace» 
l’indipendenza nazionale, contro l’imperialismo. Il colo¬ 
nialismo ed il neocolonialismo ». 

In questo spirito si aprirà a Berlino, alla presenza 
di decine e decine di migliaia di giovani provenienti 
dai cinque continenti, il X Festival della gioventù. Fra 
gli ospiti d’onore figurano: il compagno Enrico Berlin¬ 
guer — nella veste di presidente del III Festival della 
gioventù, svoltosi a Berlino nel '51 —, gli ex presidenti 
della FMJD (Federazione Mondiale della Gioventù De¬ 
mocratica) Pieralh. Bernini. Mechini e Oliva, il compo¬ 
sitore Luigi Nono, il regista Ugo Gregoretti. 

Continuano, incanto, a prevenire al Comitato nazionale 
italiano per i 1 X Festival adesioni di Enti pubblici, or¬ 
ganizzazioni democratiche e di massa, associazioni, sin¬ 
gole personalità del mondo della politica e della cultura. 

Tra le adesioni piu significative quelle del presidente 
del Consiglio regionale del Piemonte, del sindaco di 
Torino, del presidente della Provincia di Torino, del 
presidente del Consiglio regionale della Toscana, Gab- 
buggiani, del presidente dei Consiglio regionale della 
Campania on. Barbirotti, della Giunta del Consiglio re¬ 
gionale dell’Emilia, della Provìncia di Bologna, dei son¬ 
daci di numerosi Comuni decorati di medaglia d’oro alla 
Resistenza, delle asso^azioni Italia-RDT, Italia-Cuba, 
Italia-Vietnam, delle organizzazioni sindacali — che in 
numerose località si sono impegnate ad inviare propri 
delegati al Festival —, delle associazioni ANPI, UDÌ, Le¬ 
ga per l’autonomia e i poteri locali. Lega dei Comuni 
democratici, ARCI-UISP, dei compagni Arrigo Boldrini 
— vice presidente della Camera — Alessandro Natta. Ser¬ 
gio Segre, Umberto Cardia, Renato Sandri, Paolo Spria- 
no. Hanno aderito anche mons. Bettazzi, dipendente 
della « Pax Christi » e il sen. Franco Antonicelli. 

Un folto gruppo di pittori — tra i quali Calabria, 
Attardi, Vespignani, Ciai, Quattrucci, Falciano, Se Con- 
ciliis. Campus Bagordo, Gaestaniello — hanno fatto 
avere al Comitato nazionale italiano delle opere da 
destinarsi alla mostra di solidarietà con il Vietnam. 

In diversi centri Enti pubblici, organizzazioni sinda¬ 
cali, cooperative, organizzazioni democratiche e di mas¬ 
sa si sono impegnate ad inviare propri delegati alla 
grande manifestazione di Berlino. 


ti un autocarro Fiat « 682 » 
targato Avellino con una 
« Lancia-Fulvia » targata Na¬ 
poli. 

Nell’incidente sono morti i 
quattro occupanti dell'auto¬ 
mobile. Sul posto si sono re¬ 
cati i vigili del fuoco di Ca¬ 
serta ed i carabinieri di 
Teano. 

Le quattro persone morte 
sono il tabaccato Antonio Jen- 
co, di 63 anni, di Torre del 
Greco; la figlia Giovanna, di 
13, Elvira D’antonio, di 60, e 
Luigi Paolillo, di 70. Nell’inci¬ 
dente è rimasta ferita Colom¬ 
ba Paolillo, di 66 anni, mo¬ 
glie del tabaccaio. 

★ 

PAVIA, 8 luglio 

Tre persone sono morte ed 
altre due sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un inciden¬ 
te stradale avvenuto nei pres¬ 
si di Pavia sulla statale Ge- 
nova-Milano. 

Una « 124 » con a bordo 
Roberto Rapetti, di 25 anni, 
di Milano, la moglie Concet¬ 
ta DUrso, di 28, di Messi¬ 
na. e un loro amico, Walter 
Bordoni, di 27, di Milano, è 
slittata sull’asfalto bagnato, 
finendo frontalmente contro 
una «Ford-Capri» su cuj viag¬ 
giavano Riccardo Schreiber, 
di 34 anni, di Brescia, e sua 
moglie Paola Ronzini, di 36. 

I tre che erano a bordo 
della « 124 » sono morti subi¬ 
to dopo il ricovero nell’ospe¬ 
dale di Pavia. Nell’ospedale 
sono stati ricoverati lo Sch¬ 
reiber, giudicato guaribile in 
60 giorni, e la moglie, giudi¬ 
cata con riserva di prognosi. 
* 

VARESE, 8 luglio 

Due giovani sono morti e 
le loro mogli sono rimaste 
ferite in un incidente acca¬ 
duto vicino a Varese sulla 
strada della Val Ceresio. I 
quattro viaggiavano tutti su 
una * 124 sport »: Pierfranco 
Sasso, di 27 anni, e la mo¬ 
glie Francesca Marongiu. ori¬ 
ginari di Sassari e residenti 
a Bisuschio (Varese), e l’al¬ 
tra coppia composta da Gio¬ 
vanni Micheli e Vittoria Sco¬ 
dino. entrambi di 20 anni, 
di Milano. 

Ad una curva l’automobile 
è uscita di strada finendo con¬ 
tro un muretto. I due uomi¬ 
ni sono morti sul colpo. Le 
due donne sono state tra¬ 
sportate all’ospedale di Va¬ 
rese. La Marongiu è stala 
giudicata con riserva di pro¬ 
gnosi e la Scodino guaribile 
in otto giorni. 


KARACHI SOMMERSA 
DA PIOGGE TORRENZIALI: 
35 MORTI E 40 FERITI 

KARACHI, 8 luglio 

Trentacinque persone sono 
morte o risultano disperse 
in seguito alle piogge torren¬ 
ziali che ieri sera e durante 
la notte si sono abbattute su 
Karachi. I feriti sono una 
quarantina e migliaia di per¬ 
sone sono rimaste senza tet¬ 
to. 

Era dall’inizio del secolo 
che a Karachi non cadevano 
piogge cosi torrenziali: in 24 
ore, su quella che un recen¬ 
te congresso delFUnesco ha 
definito « la città più sporca 
del mondo», sono caduti più 
di dieci centimetri d’acqua. 


de sempre di più sulla capi¬ 
tale. Nel mese di marzo invece 
i bombardamenti erano diffusi 
per tutta l'estensione del ter¬ 
ritorio cambogiano. Non che 
gli americani credessero a 
qualche efficacia del bombar¬ 
damento nelle foreste che rico¬ 
prono gran parte dei 181.000 
chilometri quadrati della Cam¬ 
bogia e soprattutto le regioni 
liberate, ma «cercavano» Siha¬ 
nuk. che in quel perìodo com¬ 
piva il viaggio di cui tanto si 
è in seguito parlato. 

Pioggia di bombe 

Gli americani avevano avuto 
sentore di questo viaggio ed i 
loro calcolatori ne avevano an¬ 
che previsto « quasi » esatta¬ 
mente l’itinerario Per esem¬ 
pio, la residenza reale di Stung 
Treng nel nord del paese à 
stala bombardata e distrutta 
net primi giorni del viaggio 
del principe, che effettivamen¬ 
te vi aveva soggiornato ull’in- 
donuini del suo arrivo nelle 
zone liberate. Ma quando gli 
aerei americani sono arrivati 
Sihanuk era già lontano. An¬ 
cora una volta la preveggenza 
e l’esperienza dei dirigenti del¬ 
la guerra popolare avevano 
battuto l'« intuito » dei calco¬ 
latori USA. 

Fallito questo obiettivo gli 
americani hanno cercato inva¬ 
no per tutto l'immenso terri¬ 
torio della Cambogia di col¬ 
pire la carovana di Sihanuk. 
senza successo, come tutti 
sanno. 

Da allora in poi, però, la 
loro forza aerea si è concen¬ 
trata soprattutto sulla imme¬ 
diata periferia di Phnom Penh, 
circondata dalle forze di libe¬ 
razione cambogiane. 

E qui la situazione è impres¬ 
sionante. Gli aerei tornano 
spesso sugli obiettivi, tutti i 
piccoli centri che si trovano 
attorno alla capitale sono ora¬ 
mai distrutti , ma non impor¬ 
ta. gli aerei continuano i loro 
bombardamenti, unico mezzo 
per impedire che le forze del 
PUNK possano stringere di 
più il loro cerchio. 

In pratica, ci è stato detto, 
i bombardamenti svolgono il 
ruolo che dovrebbe essere 
quello dei posti fortificati che 
i reparti dell'esercito fantoccio 
non sono capaci di tenere. 

I bombardamenti continui e 
massicci possono impedire al¬ 
le forze di liberazione di pene¬ 
trare nella capitale e riesco¬ 
no. di tanto in tanto, a per¬ 
mettere a qualche convoglia 
fluviale o terrestre di portare 
rifornimenti alla capitale dove 
il regime fantoccio muore un 
poco alla volta ogni giorno. 
Quanto potrà durare questa 
situazione sul piano militare? 
Teoricamente potrebbe pro¬ 
trarsi all’infinito ma le forze 
di liberazione stanno imparan¬ 
do poco a poco dall'esperienza 
a difendersi dagli aerei. Allo 
stalo attuale delle cose, l'ar¬ 
mamento leggero di cui i par¬ 
tigiani dispongono non per¬ 
mette loro di colpire gli aerei 
americani, i B-52 sono assolu¬ 
tamente fuori della portata 
delle loro armi, solo i missili 
possono avere Qualche succes¬ 
so contro le superfortezze vo¬ 
lanti e « per il momento e an¬ 
che in futuro è impensabile 
che i cambogiani possano di¬ 
sporre di questo aiuto che so¬ 
lo l'URSS può dare », ci ha 
dello un autorevole rappre¬ 
sentante del FUNK. 

Rifugi profondi 

Ma è anche vero che il bom¬ 
bardamento a tappeto sulla 
giungla è meno efficace e meno 
temibile di quanto non si cre¬ 
da. Quando non esistono co¬ 
struzioni da distruggere e con¬ 
centramenti di truppe impor¬ 
tanti il bombardamento a tap¬ 
peto si riduce in gran parte 
ad uno spreco. I combattenti 
delle forze di liberazione han¬ 
no imparato a costruire rifugi 
profondi e sicuri, hanno impa¬ 
rato soprattutto il fatto che 
malgrado i terribili bombar¬ 
damenti e le 5.000 tonnellate di 
bombe al giorno sganciate nel¬ 
l'ultimo periodo, la situazione 
dei fantocci di Phnom Pena 
non è migliorata c l'assedio 
della capitale continua ad es¬ 
sere. sia pure con fasi alter¬ 
ne. altrettanto stretto che nel 
passato. 

Molto più pericolosi sono i 
cacciabombardieri, gli F-111 in 
particolare, capaci di sgancia¬ 
re tutto il loro carico — dalle 
10 alle 15 tonnellate — su un 
solo punto, mentre il carico di 
bombe di un B-52 viene •se¬ 


minato » su due chilometri di 
lunghezza. Vero c che questi 
aerei che bombardano in pic¬ 
chiata possono essere raggiun¬ 
ti dal fuoco delle armi auto¬ 
matiche, e negli ultimi tempi 
alcunt di essi sono stati ab¬ 
battuti, ma il problema soprat¬ 
tutto è di enfiare di trovarsi 
sotto la loro potenza distrut¬ 
tiva. Anche qui è l’esperienza 
che viene m aiuto ai combat¬ 
tenti. Bisogna dire che in un 
primo tempo l’intensità e la 
violenza dei bombardamenti 
avevano sorpreso i soldati del 
FUNK, che, non bisogna di¬ 
menticarlo, hanno alle loro 
spalle solo tre anni di espe¬ 
rienza. « Anche i nostri umici 
più prossimi avevano dubitato 
della nostra capacità di resi¬ 
stere c della nostra determina¬ 
zione ». ci e stato detto. 

Ma invece la determinazione 
c'era e con essa è stata acqui¬ 
sita l’esperienza che permette 
di ridurre al mimmo le soffe¬ 
renze della popolazione. Vn 
esempio: gli americani usano 
un aereo di ricognizione molto 
efficace l'« O.V.10 », che lancia 
dei piccoli trasmettitori il cui 
scopo c di indicare agli aerei 
che seguono i luoghi da bom¬ 
bardare. in genere conccntra- 
menti che possono essere di 
truppe o di popolazione. Non 
è difficile individuare i tra¬ 
smettitori e distruggerli. Quan¬ 
do dopo circa un’ora gli aerei 
da bombardamento arrivano 
non trovano più il loro punto 
di riferimento e sono costretti 
a sganciare alta cicca. 

Ma la vera forza delle 
FAPLNK e del popolo cam¬ 
bogiano sta, come spesso ac¬ 
cade. proprio nella loro debo¬ 
lezza. La Cambogia è un pae¬ 
se povero, il colonialismo non 
ha lasciato industrie di rilievo. 
A parte qualcosa nella capi¬ 
tale. l'economia è essenzial¬ 
mente agricola, e cosa può 
fare tutta la potenza america¬ 
na contro le risaie? Per resi¬ 
stere, certo, è necessario cam¬ 
biare tipo di vita e abitudini. 


Di giorno si vive nelle grotte 
e nei rifugi c di notte si lavo 
rana le risaie e i campi. In 
queste condizioni si può resi¬ 
stere a lungo ai bombarda- 
menti. 

« Il popolo cambogiano desi¬ 
dera la pace, vuole tornare a 
vivere in condizioni normali, 
sfuggire all’incubo quotidiano 
dei bombardamenti. Ma è an¬ 
che vero che può resistere a 
lungo. La Cambogia è grande 
per i suoi sette milioni e mez¬ 
zo di abitanti, le zone liberate 
possono continuare indefiniti- 
vamentc a vivere anche sotto i 
bombardamenti ». 

Tre condizioni 

Il PUNK, da inirte sua. ha 
fatto sapere per bocca di Siha¬ 
nuk che non ha intenzione di 
conquistare Phnom Penh. cosa 
che potrebbe fare visto il rap¬ 
porto di forza esistente tra le 
FAPLNK e l’esercito fantoc¬ 
cio. per evitare la distruzione 
totale della capitale ed il mas¬ 
sacro dei suoi abitanti a causa 
dei bombardamenti americani, 
che in quel caso troverebbero 
un obiettivo « adatto » alla lo¬ 
ro potenza distruttiva. 

Non sembra però che il 
FUNK voglia accettare il ter¬ 
reno del nemico, e la soluzio¬ 
ne può venire solo da un ac¬ 
cordo politico realistico. Re¬ 
centemente il prìncipe Siha¬ 
nuk. in una intervista a Wil- 
fred Burchett, è stato, ci c 
stato detto. « molto ragione¬ 
vole », proponendo agli USA 
solo tre condizioni: la fine dei 
bombardamenti, la cessazione 
del sostegno accordato a Loti 
Noi e il ritiro dei consiglieri 
militari. A queste condizioni 
Sihanuk si diceva pronto an¬ 
che a ristabilire relazioni di¬ 
plomatiche con gli Stati Uniti. 
Il resto è cronaca di questi 
giorni. 

Massimo Loche 


I combattimenti in Cambogia 


Due basi di Lon Noi 
conquistate dal FUNK 

Intero battaglione circondato in un capoluogo distrettuale 


PHNOM PENH, 8 luglio 

Le forze di liberazione 
cambogiane, che combattono 
sotto la bandiera del Fronte 
unito nazionale (FUNK) han¬ 
no conquistato oggi due cit¬ 
tadine tenute da notevoli for¬ 
ze del regime di Lon Noi. e 
in una terza cittadina hanno 
circondato un intero battaglio¬ 
ne, la cui sorte sembra or¬ 
mai segnata. 

Le vittorie del FUNK sono 
venute immediatamente do¬ 
po che il regime, con gran¬ 
de fanfara propagandistica, 
aveva annunciato la « riaper¬ 
tura » della strada che condu¬ 
ce da Phnom Penh al mare. 
Si tratta di un « successo » 
del tutto illusorio, ottenuto 
grazie ai continui e massicci 
bombardamenti dell’aviazio¬ 
ne americana, e destinato a 
durare poco. L’esperienza in¬ 
segna che le forze di libera¬ 
zione lasciano aperte le stra¬ 
de solo per qualche giorno, 
per poi riassumerne il con¬ 
trollo. Per il regime tentare 
di riaprirle diventa cosi una 
fatica di Sisifo. 

Fonti americane hanno d’al¬ 
tra parte messo in rilievo 
che, « dimostrando notevole 
mobilità e iniziativa ». le for¬ 
ze di liberazione sono passa¬ 
te all’attacco su altri fronti, 
soprattutto lungo la strada 
numero 3. 

« Stando alle ultime infor¬ 
mazioni — annuncia YAP — 
gli insorti hanno occupato le 
cittadine-guarnigione di Kom- 
pong Tuoi e Anlong Promiet, 
accerchiando nel contemplo un 
battaglione governativo nel 
capoluogo distrettuale di 
Kompong Kantuot, a circa 25 
chilometri dalla capitale ». 

• Kompong Tuoi è un im¬ 
portante nodo stradale m 
quanto vi si congiungono la 
rotabile 3 che taglia il Pae¬ 
se da nord a sud e la strada 
provinciale 38 proveniente da 
est parallelamente al fronte 


meridionale della capitale. An¬ 
long Promiet si trova un chi¬ 
lometro e mezzo più a sud e 
Kompong Kantuot un chilo¬ 
metro a est di Kompong 
Tuoi. 

« Nella piazza del mercato 
a Kantuot — prosegue l’AP — 
circa 400 governativi sono sta¬ 
ti intrappolati e accerchiati 
dagli insorti. Secondo ufficia¬ 
li cambogiani, si prevede che 
la resistenza del battaglione 
sarà presto sopraffatta. 

« Una colonna di rinforzi 
appoggiata da mezzi blindati 
ha tentato di rompere l'asse¬ 
dio dall'esterno ma è stata 
bloccata da forze ribelli a 
mezzo miglio a nord del no¬ 
do stradale. Le continue, in¬ 
tense incursioni dei caccia- 
bombardieri americani non 
sono valse a migliorare la si¬ 
tuazione. S’è appreso che un 
certo numero di soldati go¬ 
vernativi si sono mescolati ai 
profughi che fuggono dalla 
zona dei combattimenti verso 
Phnom Penh. 

« Scontri sono stati segna¬ 
lati — dice ancora 1 ’AP — 
anche da 14 chilometri a 
nord-ovest di Phnom Penh. 
dove truppe della settima di¬ 
visione stanno cercando di dar 
man forte a un battaglione 
assediato nella cittadina di 
Trapeat Wubohnot ». 

Altri scontri sono avvenuti 
nella città traghetto di Prek 
Kdam. sul fiume Tonselap. 
30 chilometri a nord-ovest di 
Phnom Penh, e intorno a Ta- 
keo. il capoluogo provinciale 
a 60 chilometri di Phnom 
Penh assediato da cinque me¬ 
si. 

Da Saigon si è appreso che 
un aereo da trasporto milita¬ 
re dell’esercito di Thieu è pre¬ 
cipitato in mare dopo il de¬ 
collo dall'isola-penitenziario di 
Phu Quoc. 22 persone sono 
state salvate da sommozzato¬ 
ri, mentre 14 risultano disper¬ 
se. Pare che fossero tutti mi¬ 
litari. 


U paiir crntro-srttmtrionale della nostra pmixola 
continua ad tour interessata da fenomeni di Insta¬ 
bilità. in particolare nelle regioni settentrionali e la 
fascia alpina. Pertanto su queste località la (lunula 
odierna sarà raratterirzata dall'alternarsl di forma- 
rioni nuvolose Irregolarmente distribuite, a tratti al¬ 
ternate a schiarite, a tratti accentuate ed accompa¬ 
gnale da fenomeni temporaleschi. Il notevole con¬ 
tenuto del l'umiditi nelle masse d’aria in cirro Urlone 
determina un senso di afa abbastanza accentuato. 
Sulle altre regioni italiane condizioni di tempo buono 
e caldo Intenso con prevalenza di cielo sereno salvo 
addensamenti nuvolosi ad evoluzione diurna In pros¬ 
simità della dorsale appenninica. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


f\ 


B 


Bolzano 

14 

33 

Firenze 

17 

33 

Napoli 

19 

X 

Verona 

20 

31 

Fila 

17 

39 

Poterne 

15 

27 

Trieste 

23 

33 

Ancona 

22 

28 

Catanzaro 

» 

24 

Vararla 

33 

30 

Perugia 

1* 

>2 

Roggio C. 

24 

X 

Milano 

17 

3$ 

Pescara 

1* 

28 

Mestine 

25 

X 

Torino 

19 

37 

L’Aquila 

15 

31 

Palermo 

23 

27 

Godeva 

33 

28 

Roma 

30 

32 

Catania 

19 

32 

Bologna 

19 

X 

Bari 

33 

28 

Cagliari 

X 

29 


/ 


it> 


>' V *. 


• taro* rrtreae Art* tona* 

• Iste 6 rjut fmrz A Dm Kos*-* 


ttkrf refe h no.. 

si bth 4d pn 























PAG. 12 / i fatti del mondo 


3 

i. • 

Un primo bilancio della Conferenza per la sicurezza 


Più spedito dopo Helsinki 
il cammino della coesistenza 

Posto con forza il problema del superamento dei blocchi militari e quello di un (ptudro di garanzia 
collettiva - Permangono alcune divergenze . / nodi da sciogliere alla ripresa dei colloqui a Ginevra 


lunedi 9 luglio 1973 / l’Unità 


DALL'INVIATO 

HELSINKI, 8 luglio 

Partiti i 35 ministri degli 
esteri, si fanno i bilanci del¬ 
la prima fase della conferen¬ 
za per la sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa, che per 
cinque giorni è stata al centro 
dell’attenzione dell’opinione 
pubblica mondiale. Il risulta¬ 
to più importante è, proba¬ 
bilmente, racchiuso nel bre¬ 
ve passaggio del comunicato 
finale che esprime la deter¬ 
minazione dei governi rap¬ 
presentanti di « contribuire 
al successo degli ulteriori la¬ 
vori della conferenza ». In 
concreto questo significa che 
tutti i Paesi interessati con¬ 
siderano lo sviluppo della 
coesistenza e della collabo- 
razione in Europa come un 
processo irreversibile. 

Si tratta di un risultato di 
cui è difficile sottovalutare 
il peso, se si pensa che sono 
stati necessari anni di pa¬ 
ziente e tenace azione diplo¬ 
matica dei Paesi socialisti e 
di pressione dell’opinione 
pubblica progressista per con¬ 
vincere tutti i Paesi europei, 
esclusa l’Albania, più gli Sta¬ 
ti Uniti e il Canada, a se¬ 
dersi al tavolo della tratta¬ 
tiva multilaterale. Aver par¬ 
tecipato alle lunghe conver¬ 
sazioni preparatorie degli 
ambasciatori, averne appro¬ 
vate le raccomandazioni ed 
avere quindi preso parte al¬ 
l’incontro dei ministri degli 
esteri, tuttavia, non ha an¬ 
cora significato, per alcuni 
Paesi della Nato, l’abbando¬ 
no di concezioni anacronisti¬ 
che dei rapporti tra gli Stati 
d’Europa e tra essi e gli Stati 
Uniti. 

E’ questo uno dei nodi più 
importanti ancora da scio¬ 
gliere e che si ripresenterà 
con forza alla seconda fase 
della conferenza europea, 
quella che si aprirà a Gine¬ 
vra il 18 settembre prossimo 
a livello di commissioni di 
esperti. Esso si può sintetiz¬ 
zare nel dilemma: la nuova 
Europa, continente di pace, 
deve essere costruita sulle 
basi dell’attuale frattura e di¬ 
visione in blocchi o creando 
i presupposti di una nuova 
articolazione che renda i 
blocchi militari, a più o me¬ 
no lunga scadenza, superati 
ed inutili? 

Senza voler qui riaprire il 
discorso sul ruolo che hanno 
avuto in Europa le alleanze 
militari negli ultimi 25 anni, 
appare indubbio che ben mo¬ 
deste sarebbero le conclusio¬ 
ni della conferenza rispetto 
alle attese, se si dovesse se¬ 
guire il suggerimento impli¬ 
cito nell’intervento del mini¬ 
stro inglese Douglas-Home di 
considerare i blocchi milita¬ 
ri esistenti le fondamenta 
dell’ulteriore sviluppo. Fortu¬ 
natamente l’oltranzismo di 
Douglas-Home non ha trova¬ 
to corrispondenza neppure in 
tutti i Paesi atlantici. Lo 
stesso rappresentante italia¬ 
no. il ministro Giuseppe Me¬ 
dici, pur se con grande cau¬ 
tela e circospezione, ha par¬ 
lato di passaggio da « una 
politica di blocchi contrap¬ 
posti » ad « una politica di 
movimento ». 

Il problema del superamen¬ 
to dei blocchi è stato posto 
invece con forza da alcuni 
Paesi minori, tra i quali la 
Romania, ed ha trovato una 
prima formulazione nel pro¬ 
getto di <: dichiarazione » pre¬ 
sentato dal sovietico Andrei 
Gromiko. nel quale si auspi¬ 
ca «una trasformazione dei 
rapporti tra gli stati in Euro¬ 
pa che permetterebbe nello 
avvenire di superare progres¬ 
sivamente la divisione del 
continente in raggruppamen¬ 
ti politici e militari ». 

Dalla diversa concezione 
delle basi della sicurezza, a 
nostro parere, venivano in 
parte le divergenze manife¬ 
statesi fra Paesi socialisti e 
Paesi occidentali sull impor- 
tanza di questioni come l’al¬ 


largamento degli scambi 
culturali e lo sviluppo del 
contatti umani e della libera 
circolazione delle idee e delle 
informazioni. 

Il tema è di per sè delicato 
per la nota diffidenza, non 
sempre giustificata, di talu¬ 
ni Paesi socialisti. Ora ad 
Helsinki molti rappresentan¬ 
ti occidentali — e tra questi 
di nuovo Douglas-Home — 
hanno cercato di fare di que¬ 
sto problema il tema cen¬ 
trale della conferenza. Per es¬ 
si il ragionamento ò il se¬ 
guente: se la conferenza 
europea vuole creare una più 
larga fiducia reciproca, di 
importanza fondamentale è 
l’abbattimento di barriere che 
impediscono i movimenti di 
uomini e di idee. 

A giudizio dei Paesi socia¬ 
listi. questo è un tentativo 
abbastanza grossolano di ro¬ 
vesciare i termini della real¬ 
tà. La fiducia, essi dicono, 
non nasce da un allargamen¬ 
to della cooperazione cultu¬ 
rale e dei contatti tra le or¬ 
ganizzazioni e le persone, per 
quanto importanti queste sia¬ 
no, ma dalla fissazione di 
garanzie politiche che renda¬ 
no la sicurezza dei singoli 
Stati certa e permanente. 

Molto si è scritto, in que¬ 
sti giorni, a proposito della 
controversia suscitata dalla 
insistenza di Malta per far 
accettare la richiesta dell’Al¬ 
geria e della Tunisia di e- 
sporre, in sede di conferen¬ 
za. i loro punti di vista sui 
rapporti fra sicurezza euro¬ 
pea e sicurezza nel Mediter¬ 
raneo. La formula di com¬ 
promesso, contenuta nel co¬ 
municato finale sui lavori dei 
35 ministri degli esteri, non 
chiude l’Europa alle esigen¬ 
ze che possono venire espres¬ 
se da Regioni confinanti. E’ 
giusto; ma anche qui occor¬ 
re non capovolgere le prece¬ 
denze. 

L’atteggiamento preso dal¬ 


l’URSS e da altri Paesi so¬ 
cialisti su questa questione 
partiva dalla preoccupazione 
che sarebbe un errore pensa¬ 
re che la soluzione di proble¬ 
mi che in Europa, soprattut¬ 
to nel centro dell’Europa, 
sono venuti a maturazione, 
debba essere fatta dipendere 
dalla soluzione di altri pro¬ 
blemi. anche gravi, come 
il conflitto medio-orientale. 
Semmai al contrario, proprio 
la creazione di un nuovo si¬ 
stema di pace e di coopera¬ 
zione europea può facilitare 
la soluzione del conllitto nel 
quale è coinvolto il Mediter¬ 
raneo. 

Nel corso dei cinque gior¬ 
ni di dibattito al Palazzo Fin¬ 
landia di Helsinki, un rilie¬ 
vo relativamente scarso han¬ 
no avuto i problemi della 
cooperazione economica. For¬ 
se perché, negli ultimi tempi, 
tra singoli Paesi dell’Est e 
dell’Ovest, grandi passi avan¬ 
ti sono già stati compiuti. 
Ma la questione di una co¬ 
operazione multilaterale — 
anche tra MEC e COMECON 
— oltre che bilaterale, resta 
aperta. Aperto è altresi il 
problema del seguito che do¬ 
vrà avere la conferenza una 
volta conclusa la sua terza 
fase, per garantire l’applica¬ 
zione rigorosa delle decisioni 
adottate. 

Da quanto abbiamo breve¬ 
mente esposto, risulta chiaro 
che le difficoltà ancora da 
superare per creare la nuova 
Europa per la quale la con¬ 
ferenza è stata convocata, 
non sono poche. Il cammino 
già compiuto — un anno fa 
non si sapeva neppure se e 
quando la conferenza si sa¬ 
rebbe tenuta — e l’impegno 
dei partecipanti, citato allo 
inizio, inducono tuttavia alla 
ragionevole speranza che an¬ 
che il resto del percorso sarà 
coperto con successo. 

Romolo Caccavaie 
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A SAN FIRMINO I 

TORI SI VENDICANO ti svolge a Pamplona 

in occasione della festa di S. Firmino ha provocato dei feriti. Per l’e¬ 
sattezza, i feriti fra i dilettanti che si divertono a toreare con i tori 
lasciati liberi per le strade della città, sono quattro. Uno, un giovane 
di venti anni, Javier Ardaduna, è stato ferito gravemente al torace con 
lesione del polmone sinistro. Le condizioni degli altri tre, fra i quali è 
un turista americano, non destano preoccupazioni. Nella telefoto ANSA, 
un momento della « carica ». 


Prosegue la lotta popolare contro il a golpe)) 


I lavoratori di Moatevideo 

, ^ - *, t 

rioccupano le fabbriche 

Tutta la cintura industriale intorno alla capitale uruguayana di nuovo nelle mani degli ope¬ 
rai, dopo Voccupazione da parte dei militari - Studenti e professori contro Bordaberry 


Castro denuncia le 
manovre imperialiste 
in America Latina 


DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 8 luglio 
La simultaneità del tentato 
« golpe » militare in Cile e del 
colpo di Stato di Bordaberry, 
appoggiato dalle fazioni piti 
reazionarie dell’esercito in U- 
ruguay dimostra — ha detto 
il compagno Fidel Castro 
commentando per la prima 
volta i recenti avvenimenti la¬ 
tino-americani — che « l’impe¬ 
rialismo "yankee ” e i suoi 
seguaci. Ira cui fa spicco il 
governo ultrareazionario del 
Brasile si muovono attiva¬ 
mente per isolare e sconfig¬ 
gere in Cile, in Perii e in Ar¬ 
gentina. il vasto movimento 
rivoluzionario che si sta svi¬ 
luppando nel continente ». 

E’ necessario — ha aggiun¬ 
to — che tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste, i gio¬ 
vani in particolare, sviluppi¬ 
no un’ampia e attiva solida¬ 
rietà internazionale, in appog¬ 
gio al movimento antimperia¬ 
lista del continente. 

« L’America latina è un con¬ 
tinente dove sono in corso, e 
con sempre maggior forza si 
svilupperanno, dure lotte con¬ 
tro runperialismo USA: è un 
continente che mircia verso 
profonde trasformazioni. Più 
che mai quindi è necessaria 
— ha de*to ancora Fidel Ca¬ 
stro — l’unita di tutte le for¬ 
ze rivoluzionarie e progressi¬ 
ste di ogni singolo Paese e 
di tutti i Paesi fra loro». 

Il compagno Fidel Castro, 
che parlara ai 500 giovani cu¬ 
bani e 30*) giovani latinoame- 
ricam delegati al X Festival in¬ 
temazionale della gioventù di 
Berlino, riuniti per l’inaugu¬ 
razione di una scuola media 
secondaria in campagna nel¬ 
la pronvincia di Matanzas, ha 
esaltato fra l’altro il coraggio, 
la fermezza e l’unità dei lavo¬ 
ratori cileni e la posizione e- 
nergica del compagno Allende, 
Il ricavato della vendita di che hanno permesso di schiac- 

questo disco (ogni copia è cf£ 

numerata) verrà intera- Per quanto riguarda la situa- 

mente devoluto alla rico-. uruguayana egli ha sot- 

, , _ ,. tolineato come il popolo lotti 

struzione del distretto di energicamente contro una dit- 

i - tu.... .>„i rial tatura feroce e reazionaria in¬ 

staurata dai peggiori elemen¬ 
ti reazionari sostenuti dalla 
frazione « gorilla » dell’eserci¬ 
to. La classe operaia urugua¬ 
yana — ha detto Castro — sta 
lottando con energia, forte 
della disciplina, della coscien¬ 
za, dello spirito rivoluzionario 
che le sono propri, per an¬ 
nientare i « golpisti ». 



struzione del distretto di 
Le Thuy, nel Vietnam del 
Nord, presso il 17° paral¬ 
lelo. Indirizzare le richie¬ 
ste a; Gruppo ANPi, Pa¬ 
lazzo della stampa demo¬ 
cratica, viale Fulvio Testi 
75 - 20100 Milano. 



Una parte considerevole dei 
giovani delegati al Festival 
che hanno assistito alla mani¬ 
festazione di ieri, sono parti¬ 
ti nella giornata di oggi alla 
volta dell’Europa a bordo del¬ 
la motonave cubana « XX An¬ 
niversario », l’aìtro gruppo 
partirà nel corso della setti¬ 
mana a bordo della motona¬ 
ve sovietica «Baltika», messa 
a disposizione dal Komsomol. 
Il contingente latino-america¬ 
no. composto come abbiamo 
visto dì 300 giovani di vari 
Paesi del continente, sarà rag¬ 
giunto a Berlino da numerosi 
delegati che arriveranno nel¬ 
la capitale della RDT diretta- 
mente o attraverso altri Paesi. 

Nel corso della cerimonia 
di ieri si è sottolineato da 
parte del segretario della UJO 
«Unione della gioventù comu¬ 
nista», compagno Dominguez, 
e dello stesso Fidel Castro, 
come la delegazione rappre¬ 
senti degnamente la gioventù 
.cubana, i giovani operai, con¬ 
tadini, studenti, artisti. 

Ilio Gioffredi 


Il segretario 
di Stato USA 
a Praga 

PRAGA, 8 iugko 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers è giun¬ 
to oggi pomeriggio a Praga, 
per una visita ufficiale. Rogers 
ripartirà domani pomeriggio, 
dopo aver firmato in mattina¬ 
ta, insieme al collega ceco- 
slovacco Bohuslav Chnoupek, 
un accordo consolare, e aver 
discusso problemi politici ed 
economici interessanti i due 
paesi. 

Si tratta della prima visita 
di un segretario di Stato ame¬ 
ricano in Cecoslovacchia dal¬ 
la fine della guerra, e rac¬ 
cordo consolare sarà il primo 
concluso fra i due paesi. 

Prima di partire da Helsinki, 
dove aveva partecipato al la¬ 
vori della conferenza per la 
sicurezza europea, Rogers ha 
dichiarato che tale conferen¬ 
za è stato un avvenimento 
importante al fine di rafforza¬ 
re la sicurezza e la coopera¬ 
zione in Europa, e che il suo 
esito dovrebbe essere motivo 
di soddisfazione per tutti co¬ 
loro che vi hanno partecipato. 


MONTEVIDEO, 8 luglio 

Tutta la cintura industria¬ 
le intorno a Montevideo è di 
nuovo bloccata da questa not¬ 
te quando i lavoratori, che ne 
erano stati scacciati dall’eser¬ 
cito, hanno rioccupato le fab¬ 
briche per garantire la con¬ 
tinuazione dello sciopero con¬ 
tro il regime di Bordaberry. 
L’industria uruguayana è in 
buona parte paralizzata. Il go¬ 
verno è invece riuscito a far 
funzionare di nuovo la raffi¬ 
neria di petrolio ANCAP, l’u¬ 
nica del Paese, dopo una se¬ 
rie di intimidazioni e di vio¬ 
lenze contro le maestranze. La 
raffineria è sotto Io stretto 
controllo dei militari che la 
hanno occupata: è questo l’u¬ 
nico modo che rimane a Bor¬ 
daberry per assicurare la pro¬ 
duzione di combustibile, le 
cui scorte sono già state ab¬ 
bondantemente intaccate. 

Nonostante il quadro della 
situazione non sia dei miglio¬ 
ri per il « golpista » Borda¬ 
berry, Fapoarato propagandi¬ 
stico del Presidente si dà un 
gran da fare per garantire al¬ 
la popolazione che tutto sta 
rientrando nella normalità. 

Ma già ieri sera la ten¬ 
sione provocata dal « golpe » 
e dalla giusta reazione popo¬ 
lare avera creato una vitti¬ 
ma: un giovane di 28 anni, 
ucciso dalia polizia a colpi di 
mitra. Ancora oggi non vi è 
stata una versione accettabi¬ 
le della grave vicenda. 

A dimostrare che non solo 
i lavoratori, aderendo alla 
proclamazione dello sciopero 
generale in tutto il Paese e- 
manata il 27 giugno, scendo¬ 
no nelle piazze contro Borda¬ 
berry, una foltissima rappre¬ 
sentanza di studenti e di pro¬ 
fessori avera dato vita, ieri 
mattina, ad una manifestazio¬ 
ne. la prima dal giorno del 
colpo di Stato. Il corteo si è 
mosso per le vie principali 
della città, dall’università fi¬ 
no ai palazzo del governo. 
Contro i dimostranti polizia 
ed esercito sono intervenuti 
con gas lacrimogeni e man¬ 
ganelli: quello che non ave¬ 
vano osato fare alcune ore 
prima quando una folla enor¬ 
me si era raccolta, aderendo 
alla protesta, nella piazza an¬ 
tistante l’università. 

Non è quindi assolutamen¬ 
te vero che « la situazione è, 
nel complesso, normale » co¬ 
me assicura la propaganda di 
Bordaberry: è vero invece che, 
nonostante sia stata messa 
fuori legge dal Presidente u- 
ruguayano, la Convenzione na¬ 
zionale del lavoro mantiene in¬ 
tatto il suo peso e il suo pre¬ 
stigio tra i lavoratori, che ha 
chiamato alla lotta per la li- 
btrtà. 


Dieci 

cosmonauti 
sovietici 
in USA 

MOSCA, 8 luglio 

Una delegazione sovietica, 
comprendente dieci cosmo¬ 
nauti, è partita oggi per gli 
Stati Uniti per continuare la 
preparazione del volo spaziale 
sovietico-americano in pro¬ 
gramma per il 1975. 


Dopo II fallito complotto 

Arrestato 
a Bagdad 
dirigente 
del Baath 


BEIRUT, 8 luglio 

Uno dei principali dirigen¬ 
ti baathisti iracheni, a quan¬ 
to annuncia oggi il giornale 
libanese Al Nahar . è stato ar¬ 
restato mentre cercava di 
raggiungere il coniìne con lo 
Iran portando con se docu¬ 
menti del partito Baath. 

L’arrestato sarebbe Abdel 
Khalek Samarrai, « numero 
tre >t del regime iracheno do¬ 
po il Presidente Al Bakr ed 
il vice Presidente del Consì¬ 
glio del comando della rivolu¬ 
zione Saddam Hussein. Sa¬ 
marrai era incaricato delle 
relazioni con i movimenti pro¬ 
gressisti arabi ed in partico¬ 
lare con i « fedayin »> palesti¬ 
nesi. Nel maggio scorso ave- 
vu compiuto una visita in Li¬ 
bano per offrire la sua me¬ 
diazione tra l’esercito libane¬ 
se ed i guerriglieri palesti¬ 
nesi. 


Nonostante l'ondata 
di proteste 

Imminente 
l’esplosione 
H francese 
nel Pacifico 

PARIGI, 8 luglio 

Nessun ripensamento del go¬ 
verno di Parigi nonostante 
l’ondata di proteste sollevata 
nel mondo in merito alla pros¬ 
sima serie di esperimenti nu¬ 
cleari nel Pacifico meridio¬ 
nale. 

La gazzetta ufficiale fran¬ 
cese è uscita stamane pub¬ 
blicando un decreto con il 
quale si istituisce una zona 
di sicurezza per un raggio 
di 60 miglia nautiche intorno 
al poligono di Mururoa e si 
avvertono navi e aerei di te¬ 
nersi lontani dalla zona in 
questione dal giorno 19 lu¬ 
glio in avanti. 

Con chiaro riferimento alla 
situazione creatasi in seguito 
alle numerose iniziative di 
protesta, il decreto dice pu¬ 
re che rammiraglio coman¬ 
dante il poligono dell’atollo 
di Mururoa ha avuto l’inca¬ 
rico di adottare tutte le mi¬ 
sure necessarie nei confronti 
di navi che si trovino nel¬ 
l’area per garantirne la sicu¬ 
rezza e quella delle persone 
a bordo. 

Stando a dispacci da Thai- 
ti, le ultime unità navali ne¬ 
cessarie per l’attuazione del 
programma di esperimenti 
sono salpate da Papeete. An¬ 
che questa è una chiara in¬ 
dicazione che il primo scop¬ 
pio avverrà molto presto. 

Le proteste più vigorose, co¬ 
me si è visto, sono venute 
da Australia e Nuova Zelan¬ 
da, con visite personali di mi¬ 
nistri dei due Paesi a Pari¬ 
gi per illustrare direttamen¬ 
te ai dirigenti francesi le ra¬ 
gioni dell’opposizione e con 
il ricorso degli stessi Paesi 
alia Corte internazionale di 
giustizia. 

I dirigenti francesi hanno 
ascoltato cortesemente i vi¬ 
sitatori dichiarando però che 
gli esperimenti si sarebbero 
fatti comunque, secondo il 
previsto. La Corte dell’Aja ha 
invitato la Francia a sospen¬ 
dere gli esperimenti, ma que- 
st’ultima ha respinto l’invito 
della Corte dicendo di non 
riconoscere la competenza del 
consesso intemazionale in 
questioni di natura militare. 
La fregata neozelandese « O- 
tago » si trova già a incro¬ 
ciare nella zona ed è stata 
autorizzata a entrare nell'area 
di sicurezza definita dalla 
Francia. 
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Secchia Governo 




ni sono in lutto — ha tele¬ 
grafato il Comitato nazionale 
dell’ANPI —. Pietro Secchia 
ha sempre portato all’Asso- 
ciazione partigiani il baga¬ 
glio prezioso della sua vita 
e la sua passione di uomo 
politico impegnato a conti¬ 
nuare idealmente e nella pra¬ 
tica di ogni giorno la bat¬ 
taglia civile che per un’in¬ 
tera vita, nelle galere o nel¬ 
l’esilio, nella vita clandesti¬ 
na o nella lotta armata qua¬ 
le commissario generale del¬ 
le brigate Garibaldi, lo vide 
in primissima fila. Lascia a 
noi partigiani, ai democrati¬ 
ci di ogni tendenza, e soprat¬ 
tutto ai giovani, l’esempio lu¬ 
minoso della sua vita di com¬ 
battente e di dirigente anti¬ 
fascista ». 

Il Comitato centrale della 
FGCI, dopo aver ricordato le 
date piti significative della vi¬ 
ta di Secchia (dalla sua iscri¬ 
zione alla FGCI nel 1921 al 
ruolo fondamentale svolto nel¬ 
la lotta di Liberazione), ha 
emesso un comunicato in cui 
si afferma che « Pietro Sec¬ 
chia lascia un ricordo incan¬ 
cellabile nella storia del PCI 
e del nostro Paese. Con la 
sua morte, scompare un com¬ 
pagno impegnato lino all’ul¬ 
timo nella lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo nel 
nostro Paese; scompare lina 
delle forze più significative 
dell’antifascismo italiano, un 
simbolo della lotta del no¬ 
stro popolo per la libertà ». 
Il Comitato centrale della 
FGCI ha indicato, inoltre, 
alle nuove generazioni italia¬ 
ne Pietro Secchia come « e- 
sempio di vita dedicata alla 
causa della emancipazione 
della classe operaia ». 

In rappresentanza della Fe¬ 
derazione comunista milane¬ 
se parteciperanno ai funera¬ 
li i compagni Quercioli, Ve- 
nanzi, Maris, Lidia De Gra¬ 
da, Rossinovich, Sacchi, oltre 
al compagno Marco Bertoli 
in rappresentanza della FGCI. 

La scomparsa di Pietro Sec¬ 
chia ha commosso profonda¬ 
mente ogni singolo compagno 
e antifascista. Ne sono testi¬ 
monianza le centinaia e cen¬ 
tinaia di telegrammi giunti 
da ogni parte d’Italia alla 
famìglia, al partito e al Se¬ 
nato dove il nostro compa¬ 
gno ha prestato fino all’ul¬ 
timo la sua intelligente ope¬ 
ra. Hanno telegrafato — fra 
gli altri — Ernestina e Wal¬ 
ter Audisio (il leggendario 
«Valerio»), Franco Antoni- 
celli, il giudice costituziona¬ 
le Enzo Capalozza, Ernesto 
Treccani, Elia Calogero Bar¬ 
cellona. Vera Petacchi, Emi¬ 
lio Lussu, Vittorio Bardini, 
Aldo Sampredi, Francesco 
Fausto Nitti e tanti, tantis¬ 
simi altri che, in messaggi 
anche brevi, hanno voluto ri¬ 
cordare momenti di lotta in 
comune, esperienze di vita 
trascorse con Secchia nella 
lotta partigiana per abbat¬ 
tere la tirannide fascista. 

Non potevano mancare la 
costernazione per la scom¬ 
parsa e la commozione pro¬ 
fonda per la perdita del caro 
compagno in tutto il Piemon¬ 
te, la regione dove il nostro 
compagno era nato e dove 
veniva eletto senatore della 
Repubblica per il nostro par¬ 
tito. Il compagno Adalberto 
Minucci ha telegrafato il pro¬ 
fondo cordoglio del Comita¬ 
to regionale piemontese del 
PCI. Messaggi hanno inviato 
ancora la Federazione del PCI 
di Biella e la sezione del- 
l’ANPI. Hanno telegrafato i 
comunisti torinesi. Poi an¬ 
cora quelli di Ravenna, di 
altri centri dell'Emilia-Roma¬ 
gna, della Toscana, dell’Um¬ 
bria. Il sindaco di Biella ha 
voluto ricordare, a nome del¬ 
la Giunta municipale, la fi¬ 
gura dell’illustre concittadino 
scomparso. 

L’omaggio alla salma di 
Secchia continua: una testi¬ 
monianza commossa in omag¬ 
gio alla figura di un diri¬ 
gente che ha speso la sua 
vita per il PCI e per il po¬ 
polo. 


no) senatore Signorello, che 
ha avuto il portafoglio del tu¬ 
rismo e delio spettacolo. 

NEL PSI 

All’interno del partito socia¬ 
lista continua la polemica ori¬ 
ginata dalla vicenda dell'attri¬ 
buzione del ministero delle Fi¬ 
nanze. Domani i manciniani 
dovrebbero far conoscere il 
testo del documento da essi 
presentato sulla questione al- 
l’ufllcio politico; dopodomani 
riuniranno la corrente. 

Oggi, intanto, l’on. Di Va- 
gno ha polemizzato vivace¬ 
mente con De Martino per il 
fatto che il PSI non ha avuto 
nè il ministero delle Finanze, 
nè la Cassa del Mezzogiorno 
(un ministero, quest’ultimo — 
ha detto Di Vagno —, nel qua¬ 
le Giolitti « avrebbe potuto 
svolgere un’incisiva azione in 
campi di estremo interesse 
per la politica socialista »). Di 
Vagno accusa infine la segre¬ 
teria del partito di « compia¬ 
ciuta rassegnazione » nei con¬ 
fronti di pressioni e interessi 
« del tutto estranei alle istan¬ 
ze che i socialisti devono rap¬ 
presentare ». 


Monete 

della sterlina e del dollaro 
(svalutazione di entrambe le 
monete) non verrebbe latta 
in quanto il marco e il fran¬ 
co francese sarebbero anco¬ 
ra sottovalutati, ma per « pre¬ 
cisi calcoli politici ». « Gli a- 
mericani, cioè, — come ha 
scritto ieri II Messaggero — 
vorrebbero arrivare alle trat¬ 
tative commerciali del Nixon- 
round già con un largo mar¬ 
gine di vantaggio in termini 
di competitività, dal momen¬ 
to che la rivalutazione di fat¬ 
to delle monete forti europee 
avvantaggia le esportazioni 
delle industrie statunitensi ». 
- Appare chiaro, a questo 
punto, che, pur nella sua com¬ 
plessità, la nuova tempesta 
monetaria, definita questa vol¬ 
ta significativamente « un tor¬ 
nado », ha ben poco a che 
vedere con le situazioni reali 
dei mercati finanziari, ma è 
piuttosto il riflesso — e il 
risultato — di manovre com¬ 
merciali molto vaste, che, se 
attuate, coinvolgerebbero an¬ 
cora una volta l’Europa oc¬ 
cidentale in una avventura da 
cui ricaverebbero cospicui 
vantaggi soltanto i grandi in¬ 
dustriali-finanziari americani. 

Non si tratta, dunque, di 
stare a vedere quel che suc¬ 
cederà a Basilea e altrove, ma 
di prendere opportune misu¬ 
re di politica monetaria, an¬ 
che per evitare che ulteriori 
indebolimenti della lira (che 
ha perduto circa il 20 per 
cento rispetto alle quotazio¬ 
ni del 9 febbraio scorso, e 
cioè prima della fluttuazione) 
depauperino ancora più grave¬ 
mente il potere d’acquisto dei 
salari e dei redditi minori. 


Per ringraziare il popolo sovietico 

Oggi Le Duali e Pham Van Dong 
in visita d’amicizia a Mosca 

I éue tingenti noré-rietnamiti arranno colloqui con i mossimi tingenti sorie- 
tici sui principali problemi internaihnali e sulla situazione nel Sué-fst asiatico 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 8 luglio 
Le Duan, primo segretario 
del CC del Partito del lavoro 
della RDV*. e Pham Van 
Dong. Primo ministro e 
membro dell’Ufficio politico 
del partito, inizieranno do¬ 
mani a Mosca la visita uf¬ 
ficiale di amicizia su invito 
del CC del PCUS e del Con¬ 
siglio dei ministri. La dele¬ 
gazione — che stasera è 
giunta ad Irkutsk con un ae¬ 
reo speciale, dopo una breve 
sasta a Pechino dove era 
stata accolta da Ciu En-Iai 
— si incontrerà nella capi¬ 
tale con i massimi dirigen¬ 
ti sovietici (Breznev, Podgor- 
nì e Kossighin) per esamina¬ 
re i principali problemi del¬ 
la situazione intemazionale 
e soprattutto del Sud-Est 
asiatico. Alla visita — come 
ha detto al corrispondente 
della Tass il ministro degli 
esteri delia RDV Ngu Yen 
Duy Trini» — si guarda con 
« estremo interesse ». « La de¬ 
legazione — ha proseguito il 
ministro — trasmetterà al 
popolo sovietico il sincero rin¬ 
graziamento del popolo viet¬ 
namita per tl forte sostegno, 
per la grande ed inestimabi¬ 
le assistenza data dal PCUS 
e dal popolo fratello nella 
lotta contro l’aggressione a- 
merteana, per la libertà, e 


per la costruzione del socia¬ 
lismo ». 

Nguyen Duy Trinh ha poi 
sottolineato che la visita di 
Le Duan e Phan Van Dong 
« darà, sulla base del mar¬ 
xismo-leninismo e dell'inter¬ 
nazionalismo proletario, un 
forte contributo al consoli¬ 
damento e all'approfondi¬ 
mento della grande amicizia, 
della solidarietà militante e 


Il ministro 
degli Esteri 
egiziano 
a Belgrado 

BELGRADO, 8 luglio 
II ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Hassan Al Zayat giunge¬ 
rà a Belgrado in visita ufficia¬ 
le il 10 luglio. Un comuni¬ 
cato diramato stamane a Bel¬ 
grado precisa che il ministro 
egiziano, ospite della sua con¬ 
troparte Jugoslava Milos Mi¬ 
nio, resterà in Jugoslavia due 
giorni. 

Si ritiene che la visita di 
Zayat, che avviene su sua 
richiesta, debba essere messa 
in rapporto sia con l’anda¬ 
mento della conferenza di 
Helsinki. 


delle relazioni di fraterna 
cooperazione esistenti tra il 
Partito vietnamita e il PCUS 
tra la RDV e l’URSS ». Rife¬ 
rendosi poi allo sviluppo dei 
contatti in questa « nuova fa¬ 
se dell'edificazione del socia¬ 
lismo nel Vietnam ». il mi¬ 
nistro ha detto che l'URSS e 
i Paesi socialisti fratelli aiu¬ 
tano la RDV « in tutti i cam¬ 
pi » permettendo cosi al Pae¬ 
se di trasformarsi « in una 
solida base di lotta rivoluzio¬ 
naria di tutto il popolo viet¬ 
namita e in un avamposto 
del sistema socialista nel 
Sud-Est asiatico » 

I profondi legami di amici¬ 
zia. solidarietà e collabora¬ 
zione tra l’URSS e il Viet¬ 
nam vengono sottolineati an¬ 
che da parte sovietica. La 
Pravda. riferendosi alla visi¬ 
ta di domani, scrive che il 
prestigio intemazionale del¬ 
la RDV e degli organi del 
potere popolare rivoluziona¬ 
rio nel Sud Vietnam è cre¬ 
sciuto enormemente. La po¬ 
litica pacifica delia RDV e 
del GRP, tesa a difendere gli 
interessi nazionali dei popo¬ 
li del Sud-Est asiatico ed a 
rafforzare i diritti sovrani e 
Io sviluppo indipendente — 
prosegue il giornale — è sta¬ 
ta, e sarà sempre appoggia¬ 
ta «pienamente» dallTJRSS 
e dagli altri Paesi socialisti. 

Carlo Benedetti 


Faenza 

tre mezz'ora, poi se ne vanno. 

Dopo un po’, l’assassino, 
alla guida di un motorino e 
in preda ad evidentissima ec¬ 
citazione. ritorna al bar e 
cerca di una persona in quel 
momento assente: il compa¬ 
gno Zoli non è ancora arri¬ 
vato. 

L’Ortelli quindi si allonta¬ 
na rapidamente per ritornare 
mezz’ora dopo sullo stesso 
posto. Visto lo Zoli, il fascista 
scende dal motorino ed urla 
ad alta voce di essere un fa¬ 
scista e di praticare il karaté, 
poi si porta verso il nostro 
compagno gridando: «E’ ora 
di finirla; voi non sopportate 
i fascisti: vi ammazzo tutti» 
e tenta di soffocarlo prenden¬ 
dolo alla gola. 

Ne nasce una colluttazione; 
i due vengono separati a fati¬ 
ca: ma 1'Ortelli, armatosi di 
una sedia, la frantuma ad¬ 
dosso allo Zoli che cade a 
terra tramortito. 

A questo punto il fasci¬ 
sta colpisce a pugni e calci 
in faccia il nostro compagno 
provocandogli fratture al vol¬ 
to. alla fronte e agli arti per 
cui all’ospedale di Faenza 
viene ricoverato con prognosi 
di 30 giorni, salvo complica¬ 
zioni. 

La furia aggressiva del fa¬ 
scista prosegue poi contro al¬ 
cune macchine in sosta sulla 
piazza che colpisce con vio¬ 
lenti pugnL 

E’ a questo punto che in¬ 
terviene il povero Salvini il 
quale però può soltanto pro¬ 
nunciare poche parole: «Se 
la macchina fosse stata mia, 
avresti smesso di picchiare». 

L’Ortelli lo colpisce alla ba¬ 
se del collo con un colpo di 
karaté, lo atterra e ne provo¬ 
ca poi la morte a calci e pu¬ 
gni. 

Compiuto il delitto, il fa¬ 
scista tenta di fuggire quan¬ 
do viene inseguito e raggiun¬ 
to da alcuni cittadini decisi a 
fargli pagare lo scotto del suo 
delitto. Provvidenziale per lui, 
l’intervento di un maresciallo 
dei carabinieri che dopo a- 
verlo preso in consegna, lo 
accompagna al vicino coman¬ 
do di polizia dove viene di¬ 
chiarato in arresto e succes¬ 
sivamente trasferito al carce¬ 
re giudiziario di Ravenna. 

L'altro ferito è certo Mo¬ 
relli, detto « l'americano », che 
dopo le medicazioni al pron¬ 
to soccorso, viene dimesso. 

Il povero Salvini invece, 
giungeva cadavere all’ospeda¬ 
le. 

Fin qui i fatti che nella lo¬ 
ro feroce crudeltà dimostra¬ 
no con estrema chiarezza il 
vero volto del fascismo: ser¬ 
virsi di giovani squadristi pre¬ 
giudicati per reati contro il 
patrimonio, per portare avan¬ 
ti quella politica di provoca¬ 
zione necessaria alle classi 
dominanti per imporre deter¬ 
minate scelte e bloccare ogni 
processo rinnovatore del Pae¬ 
se. 

A Faenza più che altrove, 
questo disegno eversivo è sta¬ 
to portato avanti grazie a de¬ 
terminate protezioni e al trop¬ 
po spazio lasciato a questi 
delinquenti comuni, finanzia- '• 


ti e protetti da ricchi specu¬ 
latori faentini noti anche al¬ 
le autorità preposte alla tute¬ 
la dell’ordine pubblico. 

Non a caso stamattina c’è 
stato a Faenza chi ha venti¬ 
lato la possibilità che l’assas¬ 
sino fosse ubriaco e che in¬ 
vece dì aggressione premedi¬ 
tata e quindi di omicidio pre¬ 
meditato, si debba parlare di 
omicidio preterintenzionale. 

Ora, a parte il fatto che la 
aggressione e la morte del Sal¬ 
vini è avvenuta in un secon¬ 
do tempo, resta chiaro e di¬ 
mostrato, che l’aggressione al¬ 
lo Zoli era stata premeditata 
da tempo. 

Lo confermano le minacce 
rivoltegli dal Calassi, compa¬ 
gno dì fede deU’Ortellì, fin 
dalia sera del 28 giugno scor¬ 
so; la presenza della squadra 
fascista nei pressi de! bar pri¬ 
ma dell’aggressione e le ripe¬ 
tute visite compiute dall’Or- 
telli nel locale, prima di tro¬ 
varvi il nostro compagno. 

Di premeditazione del re¬ 
sto, parlano i partiti politici 
e le organizzazioni sindacali e 
antifasciste della Resistenza 
faentine convocati dal sinda¬ 
co de. Gailegati, ad una riu¬ 
nione svoltasi nella tarda mat¬ 
tinata di oggi. 

A conclusione dei lavori, 

1 PCI, PRI, DC, PSI, PLI e 
PSDI hanno approvato un ma¬ 
nifesto dal titolo estremamen¬ 
te significativo: « Vile assas¬ 
sinio ». 

« Un gravissimo fatto di san¬ 
gue *— dice il manifesto — 
ha turbato ieri sera la nostra 
città per mano di uno squal¬ 
lido pregiudicato fascista che 
ha provocato la morte di un 
inerme cittadino e il ferimen¬ 
to di altri due. I partiti del 
Consiglio comunale, prosegue 
il documento, condannano fer¬ 
mamente il barbaro atto tep¬ 
pista, partecipano al lutto del¬ 
la famiglia della vittima in¬ 
nocente, chiedono l’esemplare 
condanna per l’assassino, in¬ 
vitano la cittadinanza a colla¬ 
borare ner isolare tutti i ri¬ 
gurgiti fascisti che si annida¬ 
no nella nostra città. L’impe¬ 
gno democratico e civile — 
conclude il documento — di 
quanti lottano per la libertà 
e la pace, trovi il consenso 
responsabilmente fermo e se¬ 
reno di tutti i cittadini che 
credono nei valori umani e so¬ 
ciali delle nostre libere isti¬ 
tuzioni, perché si realizzi nel¬ 
la tranquillità e nell’ordine 
il processo democratico della 
comunità faentina ». 

E’ stato anche deciso che i 
funerali del Salvini, che a- 
vranno luogo probabilmente 
martedì, saranno a spese del 
Comune. 

Il compagno Lorenzo Sinti- 
ni, segretario della federazio¬ 
ne provinciale del PCI di Ra¬ 
venna. ha telegrafato ai fa¬ 
miliari della vittima e al sin¬ 
daco di Faenza per esprime¬ 
re la solidarietà e lo sdegno 
dei 43 mila comunisti raven¬ 
nati per la barbara e luttuo¬ 
sa aggressione fascista. 

Per l’intera nottata e in 
gran parte della mattinata di 
oggi, centinaia di antifasci¬ 
sti e di giovani democratici 
hanno sostato a lungo sul luo¬ 
go dove il crimine fascista è 
stato consumato. 

Lunga serie 
di provocazioni 

Una lunga serie di provoca¬ 
zioni ha preceduto il delitto 
di sabato sera: da tempo 
Faenza è stata teatro di ag¬ 
gressioni, violenze, atti di 
intimidazione fascisti. Da 
tempo si cerca di fomentare 
nel cuore della Romagna ros¬ 
sa, un clima di provocazione 
e di tensione. 

I gravi episodi accaduti ne¬ 
gli ultimi due anni a Faenza 
stanno a dimostrare la consi¬ 
stenza di questo disegno. Dap¬ 
prima solo qualche scazzotta¬ 
tura e manifesti deliranti , in¬ 
citanti all’odio anticomunista. 
Poi. durante la campagna c- 
lettorale per le elezioni politi¬ 
che del ’72. i primi fatti gra¬ 
vi: una feroce bastonatura e- 
seguita da una squadracela 
del MSI nei confronti di al¬ 
cuni giovani che avevano ri¬ 
fiutato un volantino; l'appari¬ 
zione di alcuni sinistri perso¬ 
naggi provenienti da Roma, 
uno dei quali andava reclu¬ 
tando attivisti pescandoli fra 
i giovani più sbandati e fra i 
pregiudicati per reati comuni. 
! assolvendo nello stesso tempo 
! alla funzione di ufficiale pa- 
j gaiore. 

Era dunque evidente il tcn- 
i tativo di creare nel cuore del¬ 
la Romagna rossa un centro 
di provocazione. 

L’escalation della violenza è 
culminata sabato. 

Occorre dire che all'attività 
delle squadracce avrebbe fatto 
riscontro un'altra attività me¬ 
no appariscente ma più peri¬ 
colosa. Faenza sarebbe stata 
infatti anche centro di smista¬ 
mento e di traffico di armi fa¬ 
sciste, traffico che si svolge¬ 
rebbe dal mare verso l’interno 
dove la * merce » verrebbe de¬ 
positala in un magazzino. Più 
precisamente, si tratterebbe di 
una villa sulle colline, in una 
zona appartata. affittala da al¬ 
cuni noli personaggi di Faen¬ 
za che agiscono nell'ombra 
affidandosi a intermediari. C'è 
inoltre ehi afferma di avere 
visto proprio in questa villa 
diverse casse di armi. 

Nella villa avrebbero poi 
luogo contegni di vecchi c 
nuovi rottami del fascismo lo¬ 
cale provinciale romagnolo. 

Questi ed altri fatti che già 
da tempo l’ANPI aveva segna¬ 
lato alte competenti autorità, 
concorrono a completare il 
quadro di un unico disegno 
criminoso. Non a caso la spi¬ 
rale d’odio fomentata dai sol¬ 
di fomiti da alcuni personag¬ 
gi faentini alla squadracela 
che ha operato a Faenza ha 
portato all’orrendo delitto di 
oggi. 

C’è quindi da chiedersi se 
le autorità preposte all'ordine 
pubblico hanno veramente fat¬ 
to tutto quanto era di loro 
spettanza per stroncare que¬ 
sta spirale di violenze. Oggi il 
povero Salvini paga con la vi¬ 
ta per l'inerzia c la compren¬ 
sione data a questi loschi fi¬ 
guri. 


Sauro Saviotti 












